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Silicon P-N-P Meditam Power Transistors 
I/CB° VCEX (sus) VCER (sus) VCEO (sus 

Type No. (V) (V) (V) (V) 

2N5954 85 

2N5955 70 

2N5956 50 

lc PT (W) 

(A) @ Tc = 25°C 

85 80 75 —6 40 
70 65 60 —6 40 

—32(zret-star, 

50 45 40 —6 40 

RCA 
MILANO - Via dei Gracchi, 20 (angolo via delle Stelling 2) 

Tel. 4.696 551 (5 linee) 
ROMA - Via Paisiello, 30 - Tel. 855.336 - 869.009 

TORINO - Corso.Castelficlardo, 21 - Tel. 540.075 - 543.527 

fflvorrFe 
BR EVETTA TO 

Mod. TS 140 20.000 ohm/V in C.C. e 4.000 ohm/V in ca. 

10 CAMPI DI MISURA 50 PORTATE 
VOLT C.C. 8 portate: 100 mV - 1 V • 3 V - 10 V - 30 V - 

MO V - 300 V - 1000 V 
VOLT C.A. 7 portate: 1,5 V - 15 V - 50 V - 150 V - 500 V - 

1500 V - 2500 V 
AMP. C.C. 6 portate: 50 sA - 0.5 mA - 5 mA - 50 mA 

500 mA - 5 A 

AMP. C.A. 4 portate: 250 µA - 50 mA - 500 mA - 5 A 
OHMS 6 oortate Q x 0.1 - 1.2 x 1 - Q x 10 - Q x 100 

Qx1 K-52 x 10 K 
REATTANZA I portata: da 0 a 10 MO 

FREQUENZA 1 portata: da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 
(condens.ester.) 

VOLT USCITA 7 portate: 1.5 V (condeno, ester.) - 15 V - 50 V 
150 V - 500 V - 1500 .V - 2500 V 

DECIBEL 6 portate: da —10 dB a + 70 db 

CAPACITÄ. 4 portate: da 0 a 0.5 µ,F (aliment, rete) 
da 0 a 50 uF da 0 a 500 uF 
da 0 a 5000 iiF (aliment, batteria) 

eenem~-. 

Mod. TS 160 40.000 ohm/V in C.C. e 4.000 ohm/V in ca. 
10 CAMPI DI MISURA 48 PORTATE 

VOLT C.C. 8 portate: 150 mV - 1 V -1.5 V- 5 V 
30 V-50 V- 250 V-1000 V 

VOLT C.A. 6 portate: 1,5 V - 15 V - 50 V - 300 V 
500 V - 2500 V 

AMP. C.C. 7 portate: 25 µA-50 µA-0.5 mA -5 mA 
50 mA 500 mA - 5 A 

AMP. CA. 4 portate: 250 µA - 50 mA 
500 mA - 5 A 

6 portate:11 x 0.1- 52 x 1 -9 x 10 
x 100 -S1 x 1K-9 x 10K 

REATTANZA 1 portata: da 0 a 10 MO 
FREQUENZA 1 portata: da 0 a 50 Hz - 

da 0 a 500 Hz (conclens.ester.) 
VOLT USCITA 6 portate: 1,5 V (conden. 

ester.) - 15 V - 50V - 
300 V-500 V-2500 V 

DECIBEL 5 portate: da —10 dB 
a + 70 db 

CAPACITA 4 portate: 
da 0 a 0.5 tuF (aliment, rete) 
da 0 a 50 µF -cla 0 a 500 i.:OEF 

da 0 a 5000 ¡if 
(aliment. batteria) 

MISURE DI INGOMBRO 
mm. 150 x 110 x 46 

sviluppo scala mm 115 peso gr. 600 

OHMS 

ITALY 

ECCEZIONALEM 
CON CERTIFICA TO DI.GARANZIA 

20151 Milano D Via Gradisca, 4 1:1 Telefon) 30.5241 / 30.52.47 / 30.80.783 

purstatiOE9P--

skier 

una grande scala in un taier 
ACCESSORI FORNITI A RICHIESTA 

44 011-141gt 
RIDUTTORE PER 

CORRENTE 

ALTERNATA 

Mod. TA 6/N 

portata 25 A 

50 A - 100 A - 

200 A 
DEPOSITI IN ITALIA 

RAR' - Biagio Grimaldi 
Via PaSUbio,.116 

BOLOGNA - P.I. Sibani Attilio 
Via Zanardi, 2/10 

CATANIA • RIEM 
Via Cadamosto, 18 

PUNTALE ALTA TENSIONE 

Mod. VC 1/N portata 25.000 V c.c. 

FIRENZE - O. Alberto Tiranti 
Via Fe Bartolomeo, 38 

GENOVA - P.I. Conte Luigi 
Via P. Salvago, 18 

TORINO Rodolto e Dr. Bruno Poole 
Cao D. deli Abruzzi, 58 bis 

cq elettronica ottobre 1970 

PESCARA - P.I. Azersi Giuseppe 
Via Osemo, 25 

ROMA Tardini di E. Cereda e C. 
Via Amatrice, is 

DERIVATORE PER Mod. SH/150 portata 150 A 
BORRENTE CONTINUA Mod. SH/30 portata 30 A 

CELLULA FOTOELETTRICA 
Mod. Tl/L campo di misura da 0 a 20.000 LUX 

. ,.... ,••• ,,,,,,, 

TERMOMETRO A CONTATTO 

Mod. T 1/N campo di misura da —25 250 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MAGAZZINI 
DI MATERIALE ELETTRICO E RADIO TV 
MOD. TS 140 L. 10.800 
MOD. TS 160 L. 12.500 
franca nostro stabilimento 

993 



Signal di ANGELO MONTAGNANI 
57100 LIVORNO - Via Mentana, 44 - Tel. 27.218 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 
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OEIMEMIEI 

BC603 - Frequenza da 20 a 28 Mc. 

Modulazione di frequenza e ampiezza. Viene venduto completo di valvole, 
alimentazione 12 V. 

Prezzo L. 15.000+2.000 - Imb. porto. 

Alimentatore A.C. intercambiabile con il Dynamotor senza variazioni. 

Prezzo L. 6.000+1.000 - Imb. porto. 

Ad ogni Acquirente forniamo un manuale tecnico in lingua italiana 
in lingua inglese. 

e uno 
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BC683 - Frequenza da 27 a 39 Mc. 

Modulazione di frequenza e ampiezza. Viene venduto completo di valvole, 
alimentazione 12 V. 

Prezzo L. 15.000+2.000 - Imb. porto. 

Alimentatore A.C. intercannbiabile con il Dynamotor senza variazioni. 

Prezzo L. 6.000+1.000 - Imb. porto. 

Ad ogni Acquirente forniamo un manuale tecnico in lingua italiana e uno 
in lingua inglese. 

Prezzo L. 15.000+3.500 - Imb. porto. 

Suddiviso in 2 gamme d'onda. ottimo per la gamma del mare. 
Completo di valvole, alimentazione 12 V, calibratore a cristallo. 
Corredato di n. 2 Manuali Tecnici. 

BC652 - Frequenza da 2 a 6 Mc. 

Ad ogni Acquirente forniamo due manuali tecnici, tradotti in 
lingua 

Connettore originale americano di alimentazione per la corrente CC dei ricevitori 
BC603 - BC683. Sono corredati di presa coassiale per antenna. 

Prezzo L. 1.000 se acquistato unitamente ai BC603-683. 
Ordinato a parte L. 1.000+800 - Imb. porto. 

LISTINO GENERALE 1970 
E' un listino SURPLUS comprendente RX-TX professionali, radiotelefoni e tante altre apparecchiature e componenti. 
Dispone anche di descrizione del BC3I2 con schemi e illustrazioni. 
Il prezzo di detto Listino è di L. 1.000, spedizione a mezzo stampa raccomandata compresa. 
Tale importo potra essere invita° a mezzo vagHa postale, assegno circolare o con versamento sul c/c P.T. 22-8238, 
oppure anche in francobolli correnti. La somma di L. 1.000 viene resa con l'acquis to di un minimo di L. 10.000 in poi 
di materiale elencato in detto Listino. Per ottenere detto rimbroso basta staccare il lato di chiusura della busta 
e allegarlo all'ordine. 

Signal di ANGELO MONTAGNANI 
57100 LIVORNO - Via Mentana, 44 - Tel. 27.218 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

RICEVITORE E TRASMETTITORE TIPO BC-669 

Adatto per ricezione e trasmissione di tutta la gamma marina é consigliabile all'applicazione su 
imbarcazioni, natanti leggeri e pesanti, yacht. 

Frequenza coperta: da 1700 Kc a 4400 Ke. 

La frequenza di cui sopra é variabile o fissa a cristallo per la ricezione mentre é fissa a cristallo 
per il trasmettitore con quarzo di controllo. 
La frequenza ě controllata a quarzo sia in ricezione, che in trasmissione per la maggiore stabilité 
e fissa su n. 6 canali presintonizzabili sia in ricezione che in trasmissione. 
La sintonia variabile ë suddivisa in 2 scale come segue: 
Una scala copre la frequenza da 1700Kc fino a 2700 Kc 
La seconda copre la frequenza da 2700 Kc fino a 4400 Kc 
La media frequenza di detto apparato ë di 385 Kc. 
L'alimentazione è di 115 V A.C. 
Potenza: 100 Watt 
il BC669 viene fornito di valvole sia sull'apparato come alimentatore e 20 sono le valvole impiegate 
e installate. 
Viene inviato corredato di n. 12 cristalli di quarzo di cul 
n. 6 per il ricevitore e n. 6 per il trasrriettitore. 
1 Alirnentatore originale dell'apparato Tipo: PE-110 115V A.C. 
1 Cavo di collegamento che va dall'apparato all'alimentatore. 
1 Scatola Junction box per i relativi comandi anche a distanza. 
1 Microtelefono originale Americano per il comando ricetrasmissione. 
lnoltre l'apparato dispone di relay per antenna, milliamperometro per il controllo delle tensioni ano-
diche e filamento, ,(strumento a termocoppia) R.F. 
Altoparlante per ascolto. 

II tutto funzionante provato collaudato viene venduto a L. 85.000+10.000 I.P. 

Possiamo fornire a parte la sua antenna originale verticale a stilo, con relativo basamento e mollone 
per i venti. Inoltre ë corredata di n. 6 elementi di antenna da m. 1 cad. Prezzo L. 15.000+3.500 I.P. 
Ad ogni Cliente forniremo schemi elettrici e descrizioni d'uso. 
Per installazioni su imbarcazioni o localité dove non si dispone di corrente alternata, possiamo fornire 
il gruppo elettrogeno originale PE-108 di cul potremo fare offerte del prezzo a parte. • 
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RADICITELEFON I 

Model TC - 5014 L. 115.000 

4111111111K 

CARATTERIST1CHE TECNICHE 

3.—Ne 

P 

Doppia conversione controllata a quarzo su 23 canali - Ricevitore supereterodina Semi-
conduttori: 18 trans - 2 Fet - 10 Diodi - t thermistor. 

RICEVITORE: 

Sensibilitä : 0,5 V con 10 dB s.d. 
Selettività : 50 dB a 10 KHz 
Frequenza : 23 canali stand. freq. 26.9 - 27.3 MHz 
Uscita Audio : 3 watt 

TRASMETTITORE: 

Radio frequenza 
Modulazione 
Impedenza d'uscita 
Alimentazione 

: 5 watt 
: AM al 95% 
: 52 Ohm 
: 12 V.c.c. 

NOVEL. sri. - via Cuneo, 3 - 20149 MILANO - tel. 43.38.17 

PW -200 

TC - 5008 

11 m - AM - 5 W - 23 canali 
Doppia conversione con S-meter 
17 trans.-1 Fet - 9 Diodi - 1 thermistor 
Alimentazione 12 V.c.c. 

L. 103.000 

11 m - AM 2 W - 2 canali 
13 trans. - 1 Diodo - 1 thermistor 
Alimentazione interna con 
8 pile da 1,5 V.c.c. oppure 
esterna 12 V.c.c. 

L. 28.000 
(antenna esclusa) 

TC - 766 

11 m - AM - 5 W - 23 canali 
Doppia conversione - S-meter 
16 trans. - 1 circ. integrato 
4 diodi - 1 thermistor 
Alimentazione interna con 
8 pile da 1,5 cc. oppure 
esterna 12 V.c.c. 

L. 75.000 

NOV.EL. s.r.l. - via Cuneo, 3 - 20149 MILANO - tel. 43.38.17 
996 cq elettronica ottobre 1970 
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SEDE CENTRALE: via dei Borgo 139a - tel. 265.818 - 279A60 - 40126 BOLOGNA 

PROIETTORI E RICEVITORI PER FOTOCELLULA 

FOTOCOPPIA A FOTOCOPPIA E 

— Distanza utile rr 2. DIstanze utile m 5. >ter er.'•••-• 
'OEA-Proictiore tecCioc D ' n mPa d a % P/B-Prolettore (esclueo >>, onride) 
Prezzo L. 2.7311 Prezzo L. 4.000 
R/A-Ricevltore (eockiso tur,re R/B - Ricevltore (escluer, !more-
atenza e fotodioda) instenz3 o fotodlodo) 
Prezzo L. 2.730 Prezzo L 4.003 

S/A-Support] per (Joui S/B - Support] per den! 
Prezzo (cadauno) 1. 580 Prezzo (cadauno) L. 730 

FtLTRI SELETTIVI AI RAGGI ENFRAROSSI 
(ffla < A ») 
El/A - Filtro *datte par prolet- 
>ire totocoppla • h .. 
Prezzo L. 2.180 ffl 

=  
F3/8 - Filtro &dente per 0roiet 111 
tore fotocopple B 
Vrezzo L. 3.644 

I 

LAMPADE A FILAMENT° CONCENTRATO 
1-44 - 4 V, 4 W 
Atiacco E10, adatte per prolatir> 
tore fotocoppie A 
Prezzo L. 870 

L-64 - G V, E Vi 
Attacco E10, adatta per volet 

------ tore fotocoppie 13 
„,-,..-,-- Prezzo L. 810 

FOTORESISTENZ 

.\ 

AL SOLFURO DI CADMIO 

NIKY 7ST 
dissfp. 100 mer 
125 Vcc o ce L lei 

MICY 101 
disalp 150 mai> 
150 Vcc o ce L ria 

i 

LiKY-7 
disslp. 75 me.. 
150 (iC G' 0 Ca L. a» 

RELE' SUB MINIATURA ORIGINALI 
ADATTISSIMI PER RADIOCOMANDI 
08010 MICRO REED RELE' 
per cc. 500 ln/p./soc. - 12 V  
Portais contetto 02 A .2L7:.. ,:x2,3rerr}.._ 

L. 1.220 
Vesta gamma con ysiod divers!: 
8, 24 Vcc. 

..... 657 MICRO AELEOE 4 —._ 
\ - 300 ft - 1 l.) da 1 

A deposito vasta 
2-4 scambl in valor 

e26 RELE MINIATURA 
Valor) in ohm 45-130.241)-280.350 ` 
.500-800-1250-3000 2 
contattl 2U - 4 Amp. 
(escluso zoccolo) cad L. 1.890 

GRUNER 

\ 

per oa 
Amp. 

L. 1.440 
gamma con 
cliverai. 

--
,., 

— - ' _ ., -..--,:_-.AL 
zr ,,-:y ..„..-.1 

contatti 4U - 1 Amp. Ue[ Y 
(escluso zoccolo) cad. L. 1.990 - --

MKV 251 
dieüip: 500 mve 
2no vcc o VJ L. LM 

RELE' PER CIRCUIT! STAMPATI 
ie ORIGINAL) NATIONAL ecx-ey.e, 

HM-P per Voa. 0-12-24 

terTERRIMORE ELETTRONICO DI PROSSINITA' 
.>onteitti: 1U - 3 Amp, a 250 V 

cad. L. 644 

tetiee2 
am . adatto per dlstanze fino a mm 5 

Tensione dl alimentazione 24 Vcr. 
homo L 15.350 

9/1 - supprero ln P.V.C. per detto 
Praarm L. 2.810 

ATTENZIONEI VANTAGGIOSISS1MA OFFERTA 
Condensatorl a carte + condensator1 elettrolitIci + 
condensatorl var) = 

BUSTA DA 100 CONDENSATORI VAR) 
Al prezzo propaganda dl L. 600. 
(n. 4 buste L 2.000). 

per ordini da 1 a 9 pezzi = netto 
SCONTI per ordlni da 10 a 49 pezzi = sconto 7% 

per ordlni da 50 e oltre -= sconto 15% 

mira-m=11m, L.T.D. ENGLAND 

presenta 

STEREO SIXTY PREAMPLIFICATORE 

Preamplificatore e unità di controllo 
Di elegante linea, e con originali innovazioni nel circuito, questo preampli-
ficatore e unit-à di controllo usa transistors epitassiali al silicio per ottenere 
un rapporto segnale/rumore molto alto. L'unità si monta facilmente in un 
contenitore metallico. In fotografia si mostra il preamplificatore Stereo 60 
unitamente a due amplificatori Sinclair Z 30 e ad un alimentatore PZ 5/6. 

CAfiATTERISTICHE TECNICHE: 
Sensibilità ingressi: Radio: 3 mV 

Testina magnetica 3 mV (R)AA) 
Testina piezoelettrica: 3 mV 
Ausiliaria: 3 mV 

Uscita: 1 Volt 
Risposta in frequenza 
20±25.000 Hz, +1 dB 

Rapporta segnale/Rumore 70 dB 

Controlli di tono: Alti da + 15 
dB a — 15 dB a 10 KHz 

Bassi da + 15 dB a — 15 dB a 
100 Hz 

Consumo di corrente: 5 mA 

Pannello Frontale: Alluminio 
anodizzato con controlli in itero 

Dimensioni: 

20 cm. x 4 cm. x 8 cm. 

PREAMPLIFICATORE: PREZZO L. 14.000 IMPOSTO E CONTROLLATO IN TUTTA ITALIA 

Distribuito in tutta Italia dalla: NOV.EL. - Via Cuneo; 3 - 20149 Milano - Tel. 43.38.17 
998 cg elettronica - ottobre 1970 
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DECADI DI CONTEGGIO SN/7490 
DECODIFICA DI CONTEGGIO SN/7441N 
VALVOLE NUMERATRICI NIXID GN4 o GN6 (per quests non occorre zoccolo) 
MEMORIA SN/747S 

ATTENZIONE: Sconto del 15% per chi acquista la serle completa dl numerazione. 
Eventuall zoccoli per decadl e decod. L. 1.000 cad.; per nixid L. 300, 

ALTOPARLANTI PER HF 

Watt Tipo 

30 WOOFER BICONICO 
25 WOOFER BICONICO 
15 WOOFER B ICON ICO 
15 WOOFER BICONICO 
10 WOOFER 
10 WOOFER BICONICO 

MI DOLE 
MIDDLE 
MIDDLE BICONICO 
TWEETER 
TWEETER 

La NORD ELETTRONICA, 
offre in questo mese... 

Oa BOMBOLETTE SPRAY per CONTAIT! - POTENZIOMETRI - ISOLANTE A.T. a sole L. 500 cad. La confezione dei Ire tipi a 
L. 1.300+ 400 s.s. 

lb CARICA BATTERIA, entrata 220 V, uscita 6/12 V - 2 A tipo economico bitensione (ponte silicio) L. 4.500+ 700 s.s. 
Ic CARICA BATTERIA, entrosa 220 V, uscita 6/12/24 V - 4 A tipo profess.le (ponte silicio) L. 10.000+ 700 s.s. 
Id CARICA BATTERIA, entrata 220 V, uscita 6/12 V - 4 A, tipo professionale con amperometro L. 10.000+ 700 s.s. 

12 SERIE TRE TELAIETTI a PHILIPS a original! per FM a 9 transistors (Tuner, medie, basse) normalmente adattabili per i 
144 MHz. Corredati degli schemi ad istruzioni per le modifiche L. 9.500+ 600 s.s. 

51f AMPLIFICATORE Modulare cc Olivetti s ULTRALINEARE - alim. 9/12 V, uscita 2,8 W impedenza ingresso 270 Kohm, distor-
sione 1,5 alla massima potenza, dimension! mm. 60 x 25 x 15, completo di schema L. 2.000+ 400 s.s. 

51g PREAMPLIFICATORE ULTRALINEARE e Olivetti a a MODULO - Alim 9/12 V tensione ingresso 20 Kohm, uscita 1 W, adats-
tissimo per pilotare stadio finale d'uscita fino a 40 W L. 2.000+ 400 s.s. 

51m AMPLIFICATORE A/15 - alim. 9 V, uscita 1,2 W esecuzione comparta a 4 transistors L. 1.300+ 400 s.s. 
51n AMPLIFICATORE AR/25 - alim.9/12 V, uscita 2,5 W regolazione tono volume a 4 transistors L. 2.000+ 400 s.s. 
510 AMPLIFICATORE A/20 - alim. 9/12 V, uscita 2,5 W senza regolazione tono volume a 4 transistors L. 1.500+ 400 s..s 
51p AMPLIFICATORE A/40 - alim. 18 V, uscita 4 W senza regolazione tono volume a 5 transistors L. 2.800+ 400 s.s. 
51q AMPLIFICATORE AR/100 - alim. 22 V, uscita 10 W con regolazione bassi, acuti, volume a 5 transistors L. 9.000+ 400 s.s. 
51r AMPLIFICATORE A/300 - alim. 50 V, uscita 30 W (solo parte finale) a 7 transistors L. 14.000+ 600 s.s. 
53t PIASTRA GIRADISCHI SSR a Monarch a semi-professionale. Cambio automatico, testina ceramics stereofonico - 4 velocitä - 

braccio bilanciato - alim. univ. Completo di torretta per i 45. Ottima per compLessi HF al prezzo ridotto di L. 12.000+1000 s.s. 
53g PIASTRA GIRADISCHI SSR o UA/M 65 o tipo professionale - cambio automatico, testina ceramica stereofonica di alta qualità - 4 

velocità - braccio con regolazione micrometrica - rialto pneumatico - completo di torretta per i 45 - alim. universale 
L. 19.000+1000 s.s. 

54 - SCATOLA MONTAGGIO e ALIMENTATORE e 220 V, uscita 12 V 300 mA, potenz. regolazione, schema L. 1.500+ 500 s.s. 
54e - SCATOLA MONTAGGIO a ALIMENTATORE s 220 V, uscita 12 V 2 A, potenz. regolazione, schema L. 3.500+ 700 s.s. 
54b - SCATOLA MONTAGGIO a ALIMENTATORE s 220 V, uscita 12/20 V 1 A, potenz. regolazione, schema L. 3.000+ 700 s.s. 

Dlametro mm. Frequenza 

56h - 320 30/16.000 
561 - 320 40/16.000 
561 - 270 40/12.000 
56m - 270 40/8.000 
S6n - 210 90/12.000 
56o - 210 90/8.000 
56p - 210 100/13.000 
56r - 160 200/13.000 
56s - 210 200/13.000 
561 - 130 1500/18.000 
56u - 160 1500/20.000 
56kk- ASSORTIMENT° MICRO ALTOPARLANTI - 

compresa tra i 4 e 40 0. 
56zz - SERIE IMPEDENZE e filtri per altoparlanti 
56xx- SERIE CONDENSATORI ad alto Isolamento 

ATTENZIONE: 5conto del 15% sui prezzi dei filtrl e degli altoparlanti per chi acquista la serie completa Woofer - middle - tweeter. 

6 
10 
10 
15 

tipo glapponese nei diem, da 55 a 85 mm e impedenze 
cad. L. 500+ 300 s s. 

(specificare tipo altoparlanti) a bobina libera o in &Lia L. 400 
per filtri altoparlanti da 1-2-4 MF - 1000 V cad. L. 500+ 500 s.s. 

L. 15.000+1000 s.s. 
L. 8.500+1000 s.s. 
L. 5.500+ 700 s.s. 
L. 4.500+ 700 s.s. 
L. 3.500+ 700 s.s. 
L. 2.500+ 500 s.s. 
L. 2.000+ 500 s.s. 
L. 1.000+ 400 s.s. 
L. 2.500+ 500 s.s. 
L 1.500+ 500 s.s. 
L. 2.500+ 400 s.s. 

57 - 
58 - 
58c - 
58d - 
58e - 
58f - 
58g - 
58h - 
59 - 

595 - 
596 - 
65 - 
66 - 
66. - 
66b - 
66d - 

RELE' tipo SIEMENS, tensions a rIchiesta, e due confetti scambio L. 1.200 - a 4 confetti scambio L. 1.400 zoccoli L. 300 
TRASFORMATORI, primario universale, secondario 9 o 12 V 300 mA L. 500+ s.s. 
TRASFORMATORE s SINGLE-END a, da 1 W L. 500 - da 2,5 W L. 900 - da 5 W L. 1.200. 
TRASFORMATORI SPECIALI per ALIMENTATORI 65 W - 220 V - uscita 6-9-15-18-24-30 V 
TRASFORMATORI SPECIALI per ALIMENTATORI 65 W - 220 V - uscita 35-40-45-50 V 
TRASFORMATORI, primario universale, uscita 10+10 V - 1 amp. 
TRASFORMATORI, primario universale, uscita 6-12-18-24 V - 0,5 Amp , 

L. 2.500+ 500 s.s. 
L. 2.500-j- 500 s.s. 
L. 1.000+ s.s. 
L. 800+ s.s. 

TRASFORMATORI, primario universale, uscita 12 V - 5 Amp. L. 1.800+ s.s. 
MOTORINO a induzione 220 V, ultrapiatto FOE 42 mm., per 15 - 1400 girl, adatto per Timer, orologi, servo comandi 

L. 1.000+ s.s. 
MOTORINO a induzione 220 V, idem come sopra, ma, completo dl riduttore da 1 giro al minuto L. 1.500+ s.s. 

cad. L. 1.000+ s.s. MOTORINI In C.C. da 6 a 12 V., completl di regolaton di velocita, tipi assortit', 
PIASTRE RAMATE IN VETRONITE (Specificare misure richieste) a L. 2 al cmq. 
PIASTRE RAMATE VERGINI per circuit! stampatl circa 4500 cocci, pari ad 1 Kg. 
KIT per circuiti stempati completo di 10 piastre, inchlostri, acidi, vaschetta ad istruzioni 

L. 1.000+ 500 s.s. 
L. 1.800+ 400 s.s. 

IDEM, completo dl 20 piastre, inchlostri, acid!, vasca grande ed istruzione L. 2.500+ 500 s.s. 
PIASTRE STAMPATE, con foratura modulare (specificare se si desidera a punt! - a punti collegati a due a due - o a pustl 
collegati a reticolo) nella misura 70 x 190 L. 300 oppure 120 x 190 L. 500 - per 10 pezzi acanto 20%. 

67 - BATTERIA a VARTA s al ferro-nikel, a pastiglia O 15 x 6, Volt 1,4 mA 150 (leggerissime adatte per radio comandi) 
L. 200 

67. - BATTERIA a VARTA s Idem, O 24 x 5 Volt 1, 4 mA 350 (leggerissime adatte per radio comandi) L. 400 
68 - SALDATORE PISTOLA a ISTANT s 100 W, alimentazione universale, completo lempade, punte ricamblo e chlavi 

L. 3.600+ 500 s.s. 
CASSETTINE PER MANGIANASTRI, Tipo C60, con relativa scatolacustodia L. 650 cad., per 5 85 - pezzi L. 3.000, per 10 pezzi 

L. 5.500 
DECADI DI CONTEGGIO. Per gli appessionati ai ir Calcolatori o Strumenti Digital; a complete di schemt, ECADI DI CONTEGGIO. Per gli appessionati ai ir Calcolatori o Strumenti Digital; a complete di schemt, 87b - teorici e pratich 

L 4.300+ s.s. 
L. 4.500+ s.s. 
I.. 2.300+ s.s. 
L. 4.500+ s.s. 

90 - ALIMENTATORINO 220/9 V. dell'esatta forma dl uns normale pila da 9 V. Permette il funzionamento della Vostra radio e 
transistor! dlrettamente con la rete inserendolo entro Vapparecchlo radio al posto della pila. L. 900+ s.s. 

101 - MILLIAMPEROMETRI, tipo quadrato e piatto da 400 mA L. 2.200, da 500 mA L. 2.000 (scala numereta e colorera in 
10 divisioni). 

103 - LAMPADA PER AUTO. Formato tipo radio a transistors. Alimentazione con due pile a torcia. Riflettore bianco potentissimo e 
lampeggiatore rosno su cannocchiale rientrante. L. 500+ 300 s.s. 

112a- MICROTELAIO completo di fotoresistore e relativo amplicatore per comandi con raggio luminoso. Alimentazione 9/12 Vcc. 
Potenza di uscita oltre 1 400 mW. Spase comprase L. 1.500 

112b- TELAIETTO CONVERTITORE da 12 Vcc a 220 Vca uscita circa 10 W - Ottimo da installare nulle auto per alimentazIoni varie. 
Spase comprase L. 1.500 

LA NORD-ELETTRONICA, invite I letton  a richiedere II materiale non elencato o a rivedere le riviste dei meat scorsi. 

NORD - ELETTRONICA - 20136 MILANO - VIA BOCCONI. 9 - TELEF. 58.99.21 



R EVIEDC LA REALTA DEL SUONO 
Suono: la dimensione della realtä in cul più fitto 
si intreccia l'intimo dialogare di assail e cose. 
Suono possente, delicato, armonioso, lacerante, confuso, cristallino, 
suono che genera sensazioni ad emozioni personali, segrete. 
Suono modulato da infinite sfumature essenziali, 
che soltanto una tecnica di altissimo livello pub riprodurre con perfezione assoluta. 
Tecnica degli apparati Revox, trasparenti al suono. 
o Registratore stereofonico professionale a 2 o 4 piste Revox A77 
o Amplificatore stereofonico Hi-Fi 40+40 W sinus. -75+75 W di picco Revox A50 

Sintonizzatore stereofonico FM Revox A76 
o Radiatori acustici Hi-Fi Revox da 15 a 40 W 
o Microtono cardioide dinamico a bobina mobile Revox 3400 
Presentati e garantiti in Italia da: 

? eu e,,,% 

AUSO 
'OEtmesse' 

SOCIETA ITALIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS s.p.a. 
Sede, direzione generale e uffici: 20149 Milano p.le Zavattari,12 

FINALMENTE ANCHE IN ITALIA UN'ORGANIZZAZIONE 
ALTAMENTE SPECIALIZZATA NEL 

RADIOCOMANDO 
M3Mi 

Vi presentiamo le famose scatole di montaggio sriginali « SONIC » a relay: 

trasmettitore monocanale « AEROTONE T » 
ricevitore monocanale « AEROTONE » a superreazione 
trasmettitore « TX 4 » a 4 canali 
trasmettitore « HO-S-15 » a 10 canali miscelabili senza oscillatori di BF 
ricevitore base s X1 s a superreazione 
gruppo BF bicanale « X2 » da accoppiare al ricevitore base X1, nei tipi 
1-2, 3-4„ 5-6, 7-8, 9-10 
Oscillatori BF per trasmettitore a HO-S-15 montati e tarati 'lei tipi 
K1 - K2 - K3 - K4 - K5 - K6 - K7 - K8 - K9 - K10 (K = Kanal) L. 4.500 cad. 
servocomandi bicanali standard per gruppi X2 con spina Grundig L. 7.900 cad. 
servocomandi monocanali EKV per ricevitori Aerotone L. 5.200 cad. 

Gli apparati riceventi composti da un ricevitore base X1 e uno o più gruppi X2 formano dei ricevitori a due o 
più canal' atti ad essere pilotati dai trasmettitori TX 4 e HO-S-15. 

Garanzia assoIuta di funzionamento ed eventuale assistenza per tarature e riparazioni. 

RADIOCOMANDI PROPORZIONALI MONTATI E PRONTI ALL'USO 

FUTABA ROWAN 

mod. 5/10.4S a 10 canali simultanei, 
completo di trasmettitore, ricevitore su-
pereterodina, batterie al nickel -cadmio, 
caricabatterle, cavi, interruttore e 4 
servocomandi bicanali. L. 195.000 

mod. 4/8-4S a 8 cane simultanei completo come sopra 
L. 175.000 

mod. 4/8-2S a 8 canali simultanei come sopra ma con 2 
servocomandi L. 140.000 

Servocomandi bicanali sciolti mod. FP-S2 cad. L. 18.500 

SIMPROP 

Mod. Digi 7 a 14 canali simultanei com-
pleto di trasmettitore, ricevitore supere-
terodina, batterie al nikel-cadmio, cavi, 
interruttore e 4 servocomandi bicanali, 

L. 295.000 

mod. Digi 5 a 10 canal) simultanei com' 
pleto di trasmettitore, ricevitore supere-
terodina, batterie al nikel-cadmio, cavi, 
interruttore e 4 servocomandi bicanali 

L. 250.000 

mod. Digi 2+1 a 6 canali simultanei 
completo di trasmettitore, ricevitore su-
pereterodina, batterie al nikel-cadmio, 
cavi, interruttori e 2 servocomandi bi-
canali L. 169.000 

Servocomandi sciolti mod. D502 o Tiny cad. L. 25.000 

Caricabatterie Simprop L. 9.950 

mod. KP6/12-4 a 12 canali simultanei 
completo di trasmettitore, ricevitore su-
pereterodina batterie al nickel -cadmio, 
caricabatterie, cavi, interruttore e 4 
servocomandi bicanali L. 220.000 

L. 12.000 cad. 
L. 11.000 cad 
L. 14.500 cad. 
L. 23.500 cad. 
L. 7.500 cad. 

L. 12.000 cad. 

mod. KP4/8-4 a 8 canali simultanei completo 

Servocomandi KP.S10 sciolti 

GRUNDIG 

Trasmettitore mod. Varioprop 12 a 12 
canal' simultanei senza quarzo e senza 
batterie L. 77.000 

Trasmettitore mod. Varioprop 6 a 6 cana-
li simultanei senza quarzo e senza 
batterie L. 48.000 

Ricevitore base supereterodina mod. 
Varioprop senza quarzo L. 40.000 

Filtro amplificatore Varioprop 4 per 4 canali (con prase per 
2 servocomandi bicanali) cad. L. 38.000 
Filtro amplificatore Varioprop 2 per 2 canali (con prese per 
1 servocomando bicanale) cad. L. 20.900 
Servocomando bicanale Varioprop « normale « cad. L. 8.250 
Servocomando bicanale Varioprop Miniservo 

cad. L. 8.580 
Quarzi per TX Varioprop cad. L. 2.750 
Quarzi per RX Varioprop cad. L. 2.750 
Batterie al nikel-cadmio per TX Varioprop cad. L. 17.000 
Batterie al nikel-cadmio per RX Varioprop cad. L. 8.000 
Caricabatterie universale Multilader cad. L. 9.100 

come sopra 
L. 185.000 

cad. L. 18.000 

Nel nostro negozio L.C.S. Hobby di via Vipacco 6 troverete anche una vasta gamma di disegni e di 
scatole di montaggio per modelli di aerei e navi adatti all'applicazione del radiocomando. 

VISITATECI: Potremo anche prendere in considerazione un pagamento rateale. 

Spedizioni « ESPRESSO » in tutta Italia. 

Le richieste di informazioni e consulenza non potranno nasere ovase se non accompagnate da L. 200 in francobolli. 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA: ad ogni ordine, di qualunque entitä esso sia, occorre aggiungere L 460 per spese di 
spedizione. Pagamento anticipato a mezzo versamento nel os. c/c postale n. 3/21724, vaglia postale, assegno circolare a noi 
intestato oppure acconto di L. 1.000 (anche in francobolli) cd il saldo contrassegno. In quest'ultimo caso le spese aumente-
ranno di L. 400 per diritti d'assegno. Le spedizioni vengono normalmente effettuate a mezzo posta, i pacchi più grandi e pesanti, 
o comunque bisognosi di particolare cura, vengono spediti a mezzo corriere con porto assegnato. 

Richiedeteci i cataloghi MONTUA MODEL (L. 300+100 p.s.p.) e AVIOMODELLI (L. 300+200 p.s.p.) anticipando il relativo im-
porto anche in francobolli. 

L. C. S. 
APPARECCHIATURE RADIOELETTRICHE 

Via Vipacco 4 - Telefono (02) 25.79.772 - 20126 MILANO 

fangolo Viele Monza 315 - fermata di Villa S. Giovanni delle MM) 
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Mostra mercato di 

RADIOSURPLUS MUMMA 
via Jussi 122 (camping) S. Lazzaro di Savena (Bo) 

tel. 46.20.19 (prov.) c.a.p. 40068 

Vasta esposizione di apparati surplus: 

• ricevitori: BC312 - BC603 - BC683 - BC453 - ARR2 
- Marconi - ecc. 

• trasmettitori: BC375 - BC604 (completi di quarzi) - 
BC653 - HT40 - Marconi - ecc. 

• ricetrasmettitori: 19 MK II - BC654 - BC669 - SCR522 - 
SX46 - G222 - BC1306 

BC1000 - BC1335 (per CB) - URC4. • radiotelefoni: 

In°Itre: ponti radio - telescriventi - decodificatori,- cercame-
talli - gruppi elettrogeni - telefoni da campo - antenne 
telescopiche e a stilo con basi - caricabatterie tipo 
industriale e medio - tester da laboratorio - frequen-
zimetri - strumenti ed accessori aerei e navall com-
pletano l'esposizione. 

NOVITA' DEL MESE 

Cannocchiali a raggi infrarossi tascabill. 
Centralini telefonici e telegrafici pluricanali di grande portata. 

OMAGGI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

Tutte le apparecchiature esposte 
sono funzionanti sul posto e un prototipo di esse 

sezionato per la diretta osservazione interna. 

VISITATECI - INTERPELLATECI 

orario al pubblico 
dalle 9 alle 12,30 
dalle 15 allé 19 
sa bato compreso 

Sono al servizio del pubblico: 
vasto parcheggio 
ristorante e bar. 

1 

APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 

Via Annibale da Bassano n. 45 

Telefono 60.54.78 - 35100 PADOVA 

Una novitet assoluta che vi ottriarno in (9tterta Speciale! 

Mod. BC26/44-S 

_177 n  
riECOvER wooMC 204-s 

OM. 

Con questo stupendo ricevitore SUPERETERODINA potrete ascoltare tutte le comunicazionl aeronau-
tiche, tom di controllo, aerei in volo, stazioni meteorologiche, radioamatori, pond radio ad altre 
interessanti trasmissionl. 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 
CIRCUITO: Supereterodina. - SENSIBILITA': 0,8 microvolt - GAMMA. Continua da 117 a 155 MHz - 
MANOPOLA DI SINTONIA: Provvista di demoltiplica rapporto 1 a 6 - TRANSISTORS: 10+5 diodi - 
CONTROLLI: Volume con interruttore ON/OFF - Guadagno - Tono - PRESE: Cu [fia, altopariante 
esterno, registratore, amplificatore BF esterno, alimentazione estorna. 
POTENZA BF: 1 W - ANTENNA: Telescopica orientabile - ALIMENTAZ1ONE: Due pile da 4,5 V lunga 
durata - AUTONOMIA: 100 ore - MOBILE: in accialo verniciato a fuoco - DIMENSION!: mm 256x81x125. 

VIENE FORNITO MONTATO, COLLAUDATO, TARATO E COMPLETO 
DI CERTIFICATO DI GARANZIA DELLA DURATA DI 12 MESI 

Accessori a richiesta per modello BC 26/44-S: 
Guffia ,speciale a bassa impedenza per rasealto individuale 
Alimentatore esterno per CA. 
A richiesta versione Radioamatori solo gamma 144-146 MHz 

con preamplificatore a Fet 
gamma 70-90 MHz con preamplificatore a Fet 

Vi ricordiamo inoltre che rimangono nella normale produzione 
generale. 
Radiomicrof ono spia: Trasmette (con possibilitä di taratura da 

guenza e pub essore captato in un raggio 
radio provvisto di gamma F.M. 

Catalogo generale: Spedire L. 250 in francobolli. 
Pagamento: 

L. 2.700 
L. 9.480 

• L. 19.800 
L. 24.000 
L. 24.000 

gil altri apparati come da ns/ catalogo 

88 a 106 MHz) in modulazione di fre-
di 200 metri da un normale apparecchio 

Prezzo L 16.900 

Anticipato all'ordine aggiungendo L. 580 per spase postali. In contrassegno il 
prezzo verrà invece maggiorato di L. 1.000 complessivamente. 

Esclusiva per la Toscana: Ditta PAOLETTI - via il prato 40r - Tel. 294974 - 50123 FIRENZE 

1004 cq elettronica - ottobre 1970 
cq elettronica - ottobre 1970   1005 
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IFANTIINI 
ELETTRONICA 

Via Fossolo, 38/c/d - 40138 Bologna 

C.C.P. N. 9/2289 - Telef. 34.14.94 

ATTENZIONEI Informiamo i Sigg. Clienti che attualmente NON DISPONIAMO DI CATALOGO: pertanto 
si prega di consultare questa pagina pubblicitaria che mensilmente viene presentata aggiornata su 
Beg elettronica B. 

TRANSISTORI 
20396 L. 150 
2N358 (NPN) L. 180 
2N597 L. 150 
2N599 (0080) L. 200 
2N711 (300 MHz) L. 300 
2N1711 L. 340 
2N1754 L. 250 
2N3055 
65TI 
AGI 25 
AC126 
AC128 
AGI 38 
AC151 

L. 1.100 
L. 200 
L. 220 
L. 230 
L. 250 
L. 230 
L. 250 
DIODI NUOVI 

AY102 (280V-8A) L. 400 
E4AY71 (40 V-250 mA) 

L 50 

250 
BY126 (127 V - 0,7 A) 

L. 
BY127 (350 V - 0,7 A) 

L. 300 
GE:X541 (55 V - 10 A) 

L. 300 

ZENER 400 mW da 2,5 a 45V 

AUTODIODI 1.R.C.I. 75 V • 15A 

ALETEE DI FISSAGGIO per dlodi dl potenza 

TRIAC BTX30-200 
PONTI AL SILICIO 13250 - C100 

STRUMENTI A BOBINA MOBILE. tedesehl 
500 µA fa. L. 2.400 400 p.A Ls. L. 2.600 

ANTENNE PER 10-15-20 m (dati tecniel sul n. 1 e 2/70) 
Direzionale rotativa a 3 elementi ADR3 L. 53.000 CONDENSATORI A CARTA ALTO ISOLAMENTO 
Verticale AV1 L. 12.000 0,5 1.,,F - 500 V - 0,25 [IF - 700 V - 0,5 of - 750 V - 2,5 pl - 
PIASTRE RAMATE PER CIRCUIT' STAMPATI 500 V L. 80 
In vetronite famata Stli due 'lati, cm 24 x 8,5 L. 350 0,25 [IF - 1000 V - 0,36 F - 1000 - 0,5 pF - 1000 - 1,25 pf - 1000V 
in bachelite ramata su un solo lato, cm. 21 x 7 L. 200 - 1,6 pf - 1000 V ,  L. 100 
CARICABATTERIE •4 PETIT • 6-12 V - 4 A 025 pF - 2000 V - 1 pF - 2000 V L. 130 
Ingresso 220 Vca, con strumento emperometrleo e termo-
stato di protezione del sovraccarico L. 11.900 

CONNMORI IN CAPPIA a 17 poll, tipo Olivetti L. 500 PACCO 100 resistenze nuove assortIte L. WOE 

CONTACOLPI elettromeccanici a 4 cifre 12/24 V L. 350 cad. 
CONTACOLPI elettromeccaniel a 5 cifre 24 V L. 400 cad. 
CONTACOLPI elettromeccanici a 5 cifre 12 V L. 500 cad  

CUFFIE 4000G e 20000 L. 2.000 cad  

COMMUTATOR! ROTANT! 1 via/11 pos. e 2 vie/5 pos. 
NUOVI L. 250 cad 

DEVIATOR! A SLITTA a 3 vie L. 200 
DEVIATORI A SLITTA a 2 vie L. 150 

COMMUTATORI A PULSANTE a 3 scambi, tipo relay, con 
lampadina L. 1.000 

SALDATORI A STILO JAPAN 30 W - 220 V L. 2.200 

SALDATORI A STILO PHILIPS per circuit) stampat! 220V 60 W 
PosizIone dl attesa a basso consumo (30 WI L. 3.Pn0 

CASSETTA PER FONOVALIGIA, VUOTA (dimensionl cm. 
31 x 38 x 18) L. 600 

CASSETTE PER FONOVALIGIA contenante 3 Kg. dl materiale 
elettronico essortito L. 3.000 cad 

FERRITI PIATTE con bobina dim. mm 120 x 18 L. 300 cad  

AURICOLARI 8 ohm per transistor L. 350 

ELETTROLITICI 100 11F / 12 V  L. 60 

CAPSULE a carbone NUOVE (diam. 36 x 18) L. 500 

TRASFORMATORI PER STADI FINAL! «Single Ended. L. 250 
TRASFORMATORI pilota e usclta per 2xAC128 

la coppla L. 600 
Giradischl piccoll a 45 girl, 9 \foe, NUOVI, completi di 
testina plazo a due puntine, lmballl origloall L. 3.500 

NUOVI MARCATI 
1W8522 L. 250 
AF106 L. 350 
AF139 L. 450 
AF150 (AF126) L. 250 
AF165 (AF125) L. 300 
BC109 C L. 250 
BC113 (Beta 350) L. 250 
50118 L. 250 
BEY19 L. 200 
BSX26 (2N708) L. 300 
BC139 L. 300 
2 x 0072 L. 500 
0C169 L. 240 
00170 L. 240 
MARCATI 
OAS (100 V - 130 mA) 

L. 110 
0A95 L. 90 
0A179 (0A79) L. 130 
TR22A (800 V JInv. - 0,7 A) 

L. 250 
1N91 (OA202 - 115 V - 
160 mA) L. 140 

L. 300 

L. 350 

L. 150 

L. 1.000 
L. 350 

ELETTROLITICI 
250 pF - 3 V 
500 pl - 3 V 
1500 'if - 3 V 
2000 pF - 3 V 
4 pF - 70V 
10 [IF - 70 V 
25 ¡IF - 6-8 V 
40 [IF - 12 V 
630 pl - 12 V  

ELETTROLITICI A VITONE O ATTACCO AMERICANO 
20+20 25 - 50 - 64+64 - 150 p.F - 160-200 V L. 100 
16 - 16+16 - 32 - 32+32 - 40 uF 250 V L. 150 
8+8 32+32 - 80+10+200 uF/300-350 V L. 250 
20+20 g.LF - 450 V + 25 p.F/25 V - 50+100+100+16 pf - 
350-400 V L. 300 
COMPENSATOR! CERAMICI STETTNER 
- 7/35 ,pF - 3/15 pF L 200 

VARIABILI CON DIELETTRICO SOLIDO 
130+290 pF - 2 comp. (27 x 27 x 16) L. 240 
200+200 pF - 4 comp. (27 x 27 x 16) L. 280 
70+130+9+9 pF - 4 comp. (27 x 27 x 20) L. 400 

VARIAS IL! AD ARIA 
130+300 pF (33 x 33 x 35) L. 210 
2 x 330 pF - 2 comp. supporti eeram, calotta plastice 
(50 x 50 x 35) L. 260 
2 x 410 pF+2 x 22 pF Supporti ceramic! - dem. 1: 2 
(60 x 50 x 38) L. 310 
80+140 pF (35 x 35 x 20) L. 240 
2 x 440 pF - supporti ceramici - calotta plastica - dem. 1 : 3 
- (50 x 50 x 45) L. 290 
76+123+2 x 13 pF - 4 comp. - dem. 1 : 3 (26 x 26 x 50) 

L. 500 

A BASSA TENSIONE 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

30 500 pF - 50 V (vitone) 
40 
50 
60 
30 
40 5000 pf 
40 
50 10000 pf - 12 V 
70 

L. 80 
750 p.F - 35 V + 
750 pF - 12 V(vitone) 

L. 100 
12 V (vitone 

L. 120 
L. 130 

CONFEZIONE DI 100 CONDENSATORI CERAMICI ASSORTIT! 
(50 passanti) L. 800 

PACCO CONTENENTE N. 100 condensatorl assortitt, a mica 
carta, filmlne pollesterl, dl valor] van l L. 500 

PACCO DI 100 CONDENSATORI mylar-1-2 varlabIll L. 500 

LAMPADINE A SILURO 220V al neon L. 80 cad. 

RELAY DFG In custodie plastics trasparente NUOVI 
700 ohm - 1 cornett° - 4 A L. 500 cad  

RELAY 9 V / 1 scamblo L. 700 

POTENZIOMETRI 
A filo Lesa 250 ohm/2 W L 400 cad, 
Miniatura 500 ohm con Int. L. 200 cad. 
2,5 kft/13 - 0,5 MSZ/B - 1 mn/A 
10+10 MD/B - 1+1 MG/TR+T • 100+100 idlt6+DR 
2+2 MO/B L. 200 cad. 
3+3 MD/A con lot. - 2,5+2,5 MIZ/A con mt. - 3+3 MD/A 
con int. a strapgx) L. 250 cad. 

BASETTE con circuito stampato per cercapersone con due 
trasformatori per push-pull dl 0072 o sim111 L. 400 

SERIE DI MEDIE MINIATURA per transistor 3 MF e 455 kHz+ 
+bobina oscillatnice L. 600 

FILTRI DI MEDIA REGOLABILI 
- 4.845 Kc/s - 5.500 Ke/s L. 100  

BALOOM per TV - entrata 75 ohm, uscita 300 ohm L. 120 

IMPEDENZE RF Siemens da 50-200 µ1-1 L. 80 

VIBRATOR! a 4 pledinl 12 V / O A L. 600 

JACK per aurIcolari con 1 m. dl cavetto cad. L. 100 

Le spase postal' sono a totale canco dell'acquirente e vengono da nol applicate sulla base delle vigenti tarlffe postal!. 
Null'altro cl ě dovuto. 

FANTINI 
ELETTRONICA 

Via Fossolo, 38/c/d - 40136 Bologna 

C.C.P. N. 9/2289 - Telef. 3414.94 

Ricevitore marittimo 'MARCONI (250 kHz - 25 MHz) L. 70.000 

PONTE per misure di potenza RF AM/URM-23 con cassetta 
attenuatori e sonde L. 100.000 

MONITOR CRT-26 per RX panoramici d'aereo L. 20.000 

DUFONO DUCAT! - Principale con alimentatore L. 7.000 
- Ogni derivato L. 1.500 

ONDAMETRI MKII (1,9-8 MHz) con valvole e vibratore, sen-
za quarzo L. 4.000 

RX BC728-A (2-6 MHz) a quattro canali, senza valvole 
L. 4.000 

RX R5007/FRR502 su tre cassetti RF (da 2 a 16 MHz) e 
comando a distanza su 5 pezzi. Alim. 110-220 Vea L. 200.000 

RADIO SET AM/FRC-6A: RX-TX a 5 canali FM. Alim. alter-
nata comando a distanza - Montato in armadietto metallico 

L. 50.000 

PROIETTORE cinematografico a passo ridotto (vero pezzo 
d'antiquariato) L. 30.000 

ALIMENTATORI 220-9 Vcc per piccolo radio a transistor 
L. 800 

ALIMENTATORI a 60 V (contengono trasformatore, relay, rad-
drizzatori-livellamento) L. 1.800 

GRUPPI A TRANSISTOR UHF da tarare L. 1.200 

PIASTRA GIRADISCHI 45 giri, 9 Vcc con regolazione elet-
tronica velocitä L. 1.200 

GRUPPI UHF a valvole, di recupero 

CONDENSATORI a mica 3000 pF e 4700 pF L. 30 
CONDENSATORI a pastigl la 47.000 pF / 380 V L. 40 

ALIMENTATORI STABILIZZATI OLIVETTI Entrata 220 V 
a transistor 
- 6 V - 2 A 
- 6 V - 4 A 
- 6 V - 5 A 
- 15 V - 2 A 
- 25 V 4 A 
- 25 V - 5 A 
a valvole 
- 100 V - 1 A 

L. 7.000 
L. 8.000 
L. 9.000 
L. 14.000 
L. 16.000 
L. 19.000 

L. 24.000 

DEPRESSORI con motori a spazzola 115 V e ventola metal-
] ica protetta L. 3.500 

SCHEDE OLIVETTI con 2 AS18 - 2 fusibili - 2 diodi e 
6 transistor L. 1.000 
SCHEDE IBM per calcolatori elettronici L. 250 
SCHEDE OLIVETTI per calcolatori elettronici L. 250 
PACCO di 10 schede OLIVETTI assortite L. 1.900+600 s.p. 
PACCO di 20 schade OLIVETTI assortite L. 3.500+600 s.p. 

CONDENSATORI per tempi di ritardo 1.000 µF/70-80 Vcc - 
MOO pf L. 400 

CONDENSATORI CARTA-OLIO 
- 10 µF - 16 - 25 p.F / 100 V 
- 2 - 5 µF - 8 p.F - 10 pF - 25 [IF / 250 V 
- 1 p.F - 4 [IF - 8 pF - 400 V 
- 2 11F - 4 pf - 8 ¡,x,F - 600 V 
- 0,5 ILF - 0,63 pl - 1,25 - 1,6 pl -2 F - 1000 V 
- 0,5 µF - 2 pF - 3 1.31 / 2500 V 
- 0,5 pF - 2 p.F / 3000 V 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

70 
90 
130 
170 
300 
400 
500 

CONDENSATORI A MICA ALTO ISOLAMENTO 
• 200 pF/3800 V - 160 pF/6000 V - 1000 pF/4000 V L. 500 
• 50 pF/5000 Vsotto vuoto L. 800 

COMPENSATOR! ceramici con regolazione a vite 0,5 - 3 pF 
e 1 - 6 pF/350 V L. 30 
COMPENSATOR! a mica - supporto ceramico 5-60 pF L. 150 

STRUMENTI INDICATOR! DI SINTONIA circolari (0 60x35) 
L. 350 5 mA fs. L. BOO 

MECCANICHE II TV per transistor, nueve (variabili 3x22 pF 
e comp.) L. 400 

MECCANICHE I e I! TV per transistor, nueve (2 var, a 3 
sezioni + compensatori) L. 500 

KLYSTRON 417-A RCA nuovi scatolati L. 1.600 

MOTORSTART (cond. per avviamento motor) 160 V/160 pF - 
- 125 V/50 [IF - 125 V/200 piF L 100 

CARTELLA con 13 resistenze, 9 condensatori a carta, 
2 elettrolitici L. 250 

RESISTENZE S.E.C.I. alto Wattaggio 
2 0/80 W - 500 coo w - I ka/60 W - 1,2 1(12/60 W - 
3,5 kfl/50 W - 15 ka/so w - 25 k12/50 W - 50 kí1/50 W 

L. 200 

CASSETTE per altoparlanti, dim. 320 x 280 x 200 • Foro CO 200 
L. 800 

RADDRIZZATORI SIEMENS 
- 830-0400 
- B155-C200 
- E250-C180 

PACCO di 33 valvole assortite 

L. 240 
L. 200 
L. 300 

ALTOPARLANTINI JAPAN 0/0,2 es 57 mm L. 300 

OUARZI FT243 L. 800 

MICROFONI DINAMICI a atuo con interruttore L. 2.600 

TRASFORMATORI USCITA per push-pull di 2 x AD149 - 15 W 
L. 400 

TRASFORMATORI di alimentazione 220 V>18 V/2A L. 1.100 

TRASFORMATORI IN FERRITE OLLA, mm 22 x 18 L. 350 

SPINE COASSIALI per cavetti d'antenna o simili L. 60 

ZOCCOLI PER 807 in coppia L. so 

SPINOTTI A 5 CONTATTI con cavetto multiplo L. 200 

PASTA SALDA non corrosiva, in scatola G 100x24 L. 500 

ELETTROLITICI per alimentatori 10000 µF/25 V L. 800 

ELETTROLITICI per flash 100000 pl/6-8 V L. 1.500 

ELETTROLITICI catodici 12,5 pl 70-110 V L. 20 

MOTOR! SINCRONI 110 V regolazione velocità, alta stabilita 
L. 1.200 di giri L. 7.000 
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nee.Re RTEL 

23 CANAL! 

RADIO FREQUENZA: 
AUDIO 
ALTOPARLANTE: 
CHIAMATA: 
SENSIBILITA': 
SELETTIVITA': 

Marchlo regIstrato 

SOCIETA' INTERNAZIONALE RADIOTELEFONI TELECOMUNICAZIONI ELETTRONICA 

Sede: CAMPIONE D'ITALIA Filiale e Centro Nazionale Assistenza Tecnica: 
Via Matteo, 3 - Indirizzo postale: CH 6901 LUGANO - c.p. 581 OE 41100 MODENA - via C. Sigonio, 500 
Tel. 86.531 Tel. 22.975 

PW. 523 S. 

(compreso 11 A) 
da 26.900 a 30.000 KHz 
5 Watt 
3 Watt 
i ncorporato 
acustica 
0,4 'Microvolt 
6 dB a + o — 3 KHz 

60 dB a + o — 10 KHz (sepata-
zione fra i canali) - Filtro in MF 

Altri modelu 

TC. 306 S. 

TC. 506 S. 

6 canali 
3 Watt 
Chiamata acustica 
Indic. batterie 
S-meter e Pw. - P.A. 

TC 1603S - TC 512S 

6 canali 
5 Watt 
Chiamata acustica 
Indic. batterie 
S-meter e Pw. - PA. 

Tutti gli accessori e parti di ricambio disponibili 

Riparazioni nel nostro laboratorio 

PW. 200 E 

2 canali 
2 Watt 
Mobile 
Indic. batterie 

presenta 

12 canali - 5 Watt - Indicatore di « S » e « RF » 
Sensibilitä 0,5 puV - Selettivitä 6 dB a -± 3 KH2 
Ricevitore a doppia conversione di frequenza 
BF con comando PA 

RTEL 

ZODIAC MB 5012 

NUOVO RADIOTELEFONO CON « CERTIFICATO DI GARANZIA » 

Affrancate le lettere indirizzate in Svizzera con Lit. 90. 
Prospetti tecnici e listini gratuiti a richiesta. 

Rivenditori autorizzati in tutta ITALIA 

1008 cq elettronica ottobre 1970 cq elettronica ottobre 1970 1009 



FACT 
labbrIcazione apparecchiature citoloniche tekdoniche 

20139 MILANO - v.le E. Martini, 9 - tel. 530.967 

TIPO LIRE 
BCB6 340 
DY80 520 
DY87 490 
DY802 490 
EABC80 400 
EC86 520 
EC88 600 
EC92 400 
EC900 600 
ECC81 520 
ECC82 360 
ECC83 390 
ECC84 500 
ECC85 390 
ECC88 500 
ECC189 530 
ECC808 600 
ECF80 420 
ECF82 470 
ECF83 700 
ECF200 600 
ECF201 600 
ECF801 700 
ECH81 400 
ECH83 440 
ECH84 600 
ECH200 600 

TIPO 

AA116 
AA117 
AA118 
AA119 
AA144 
AC121 
AC125 
AC126 
AC127 
AC128 
AC132 
AC138 
AC139 
AC141 
AC141 K 
AC142 
AC142 K 
AC151 
AC152 
AC153 
AC153 K 
AC170 
AC171 
AC178 
AC179 
AC180 
AC180 K 
AC181 
AC181 K 
AC184 
AC185 
AC187 
AC187 K 
AC188 
AC188 K 
AC191 
AC192 
AC193 
AC193 K 
AC194 
AC194 K 
AD132 
AD133 
AD136 
AD139 
AD142 
AD143 
AD145 
AD148 
AD149 

LIRE 

80 
80 
80 
80 
70 

220 
230 
230 
240 
230 
230 
230 
230 
240 
350 
230 
350 
250 
250 
250 
400 
250 
250 
350 
350 
300 
400 
300 
400 
250 
250 
330 
400 
380 
400 
200 
200 
200 
350 
200 
350 

1.400 
1.200 
500 
550 
500 
500 
550 
650 
550 

TIPO 

ECL80 
ECL82 
ECL84 
ECL85 
ECL86 
EF80 
EF83 
EF85 
EF86 
EF89 
EF94 
EF97 
EF98 
EF183 
EF184 
EL36 
EL81 
ELM 
6190 
E195 
EL500 
61504 
61180 
EM84 
EM87 
EY51 
EY81 

LIRE 

650 
650 
500 
600 
650 
330 
550 
380 
600 
330 
330 
600 
600 
380 
380 
900 
900 
420 
410 
430 
850 
850 
600 
620 
650 
550 
400 

VALVOLE 
TIPO LIRE 

EY83 
EY86 
EY87 
EY88 
6280 
EZ81 
PABC80 
PC86 
PC88 
PC93 
PC900 
PCC84 
PCC85 
PCC88 
PCC189 
PCF80 
PCF82 
PCF200 
PCF201 
PC F801 
PCF802 
PCH200 
PCL81 
PCL82 
PCL84 
PCL85 
PCL86 

440 
440 
440 
440 
330 
330 
400 
500 
620 
550 
620 
500 
400 
600 
600 
440 
450 
650 
650 
600 
600 
600 
600 
600 
500 
600 
600 

SEMICONDUTT 
PHILIPS - SIEMENS - TELEFUNKEN - SOS 

TI PO LIRE 
AD150 
AD161 
AD162 
AD163 
AD166 
AD167 
AF102 
AF105 
AF106 
AF109 
AF114 
AF115 
AF116 
AF117 
AF118 
AF121 
AF124 
AF125 
AF126 
AF127 
AF134 
AF139 
AF149 
AFIM 
AF165 
AF170 
AF171 
AF172 
AF185 
AF200 
AF201 
AF202 
AL100 
AL102 
AL103 
ASY26 
ASZ15 
ASZ16 
ASZ17 
ASZ18 
AU106 
AU108 
AU110 
AU111 
AUY10 
AUY21 
AUY22 
BA100 
BA102 
BA114 

550 
550 
550 

1.000 
1.400 
1.600 
400 
350 
350 
350 
300 
300 
300 
300 
400 
350 
300 
300 
300 
280 
300 
400 
300 
250 
250 
250 
250 
250 
500 
350 
380 
400 

1.200 
1.200 
900 
400 
900 
900 
800 
800 

1.200 
1.000 
1.200 
1.300 
1.200 
1.000 
1.500 
200 
220 
180 

TIPO LIRE 

BA148 
BA173 
BA173/100 
BC107 
BC108 
BC109 
BC113 
BC115 
BC116 
BC118 
BC119 
BC120 
BC126 
BC129 
BC130 
BC131 
BC137 
BC139 
BC140 
BC142 
BC143 
BC144 
BC145 
13C147 
BC148 
BC149 
BC157 
BC158 
13C159 
BC177 
BC178 
BC179 
BC182 
BC207 
BC2013 
BC209 
BC210 
60211 
BC267 
BC268 
BC269 
130270 
130301 
130302 
BC303 
BD111 
BD113 
BD115 
BD116 
BD117 

200 
200 
200 
180 
180 
200 
180 
250 
280 
280 
300 
350 
280 
250 
250 
250 
350 
350 
350 
350 
400 
400 
350 
220 
220 
200 
250 
270 
300 
330 
350 
35Q 
250 
220 
220 
220 
350 
350 
230 
230 
230 
220 
420 
420 
420 

1.200 
1.000 
1.200 
1.200 
1.200 

TIPO 

PCL200 
PCL805 
PFL200 
PL36 
PL81 
PL82 
PL83 
PL84 
PL95 
PL5I10 
PL504 
PY81 
PY82 
PY83 
PY88 
UABC80 
UBC81 
UBF89 
UC92 
UCC85 
UCL82 
UF80 
ULM 
6AF4 
6AQ5 
6AT6 
6AV6 

O R 
- ATES - MISTRAL 

TIPO LIRE 
1312118 
BF152 
BF167 
BF173 
BF174 
8E177 
BF178 
BF179 
BF180 
Bí81 
BF184 
BF185 
BF194 
BF195 
BF196 
BF197 
BF198 
BF200 
BF207 
BF208 
BF223 
BF233 
BF234 
BF235 
BF244 
BF245 
BFY46 
BFY64 
BY112 
BY114 
BY116 
BY122 
BY123 
BY126 
BY127 
BY133 
BY154 
TV8 
135762 
BU100 
BU102 
BU104 
BU109 
0A70 
0A72 
0A73 
0A79 
0A81 
0A85 
0A90 

LIRE 

650 
600 
750 
900 
700 
550 
600 
500 
420 
850 
850 
400 
400 
430 
460 
410 
500 
500 
400 
410 
600 
500 
600 
600 
410 
340 
340 

1.200 
350 
400 
400 
420 
400 
400 
700 
740 
750 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
500 
350 
400 
420 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
500 
200 
200 
250 
500 
600 
200 
220 
220 
200 
180 
300 

1.300 
1.600 
1.300 
1.700 

80 
80 
80 
80 
80 
80 
70 

TIPO 

6BA6 
6CG7 
6CG8 
6CS6 
61306B 
6DT6 
6EA8 
6EX5 
6SN7 
6U8 
6V4 
6V6 
6W4 
61366 
9CG8 
12AT6 
12AU6 
12BA6 
1213E6 
12CG7 
12DQ6 
171706 
25AX4 
251706 
35C5 
5065 
5005 

TIPO 
0A91 
0A95 
0A200 
0A202 
0C44 
0C45 
OC70 
0071 
0072 
0074 
0075 
0076 
0077 
00170 
SFT213 
SFT306 
SFT307 
SFT308 
SFT316 
SFT320 
SFT323 
SFT337 
SFT351 
STF352 
SFT353 
SFT357 
SFT358 
SFT367 
SFT377 
TF66 
TF69 
TF78/30 
TF78J60 
2N482 
2N483 
2N511 
2N696 
2N706 
2N708 
2N709 
2N914 
211930 
2141613 
2N1711 
2N3055 
2N3713 
2N4241 
2144348 

LIRE 

350 
420 
570 
400 
900 
400 
430 
430 
580 
500 
330 
500 
400 
390 
800 
350 
350 
390 
400 
400 
900 

1.000 
480 
950 
400 
420 
420 

LIRE 

70 
80 

300 
320 
450 
450 
260 
200 
200 
250 
200 
250 
250 
250 
600 
200 
200 
220 
220 
240 
200 
240 
200 
200 
220 
300 
320 
270 
280 
220 
250 
400 
400 
180 
180 
700 
420 
300 
320 
300 
300 
300 
350 
350 

1.000 
900 
620 
800 

ZENER da 1 W ZENER da mW 400 

FACT 
o s" 

1 V • 10 V - 12 V 
- 13 V - 15 V • 
18 V - 24 V - 27 V 
- 33 V - 62 V 

cad. L. 350 

ZENER da 10 1N 

15 V - 18 V • 27 V 
cad. L. 1.200 

TIPO 

1 mF 100 V 
1,4 mF 25 V 
1,6 mF 25 V 
2 mF 80 V 
6,4 mF 25 V 

10 mF 12 V 
10 mF 25 V 
16 nroF 12 V 
20 mF 64 V 

1,5 V 
3,2 V 
4,5 V 
6,2 V 
7 V 
7,2 V 
8 V 
9 V 
9,2 V 
10 V 
11 V 

Lit. 

2
M
S
N
3
2
3
2
Z
2
8
 

MICRO RELAIS 
TIPO SIEMENS 
INTERCAMBIABILI 

a due scambi 
415 - 416 - 417 - 418 - 
419 - 420 

cad. L. 1.200 

a quattro scambi 

415 - 416 • 417 - 418 - 
419 - 420 

cad. L. 1.300 

ŽOCCOLI per micro relais 
a due scambi Lit 220 
ZOCCOLI per micro relais 
a quattro scambi Lit. 300 
MOLLE per i due tipi Lit. 40 

labbricazione apparacchiature clioloniche telaloniche 

240 
24G 
240 
240 
240 
2411 
240 
240 
240 
240 
240 

TIPO 

12 V 
13 V 
15 V 
18 
22 
24 
26 
27 
28 
29 
30 

20139 MILANO E. Martini, 9 - tel. 530.967 

240 
240 
240 
240 
240 
240 
240 
240 
240 
240 
240 

RADDRIZ7-ATORI 
1330C100 150 6250C100 
630C250 220 6250C125 
630C350 250 B250C150 
B30C450 270 6250C250 
B300500 270 6250C900 
B300750 400 628002500 
B3GC1000 500 132800600 
133001200 550 6300C120 
B40C1700 600 6390C90 
640C2200 1.200 13420090 
6100C2500 1.200 13420C2500 
B10006000 2.000 6450080 
B125C1500 1.500 04500150 
6140C2500 1.500 6600C2500 
B250075 300 

CONDENSATORI ELETTROLITICI 

25 mF 12 V 
32 mF 64 V 
50 mF 15 V 
50 mF 25 V 
100 mF 6V 
100 mF 12 V 
100 mF 50 V 
160 mF 25 V 
160 mF 40 V 

AMPLIFICATORI 

1,2 W 9 V 
1,8 W 9 V 
4 W 14/16 V 
12 W 18/24 V 
26 W 40 V 

Lit. TIPO 

55 200 mF 12 V 
70 200 mF 16 V 
60 200 mF 25 V 
70 250 mF 12 V 
50 250 mF 25 V 
80 300 mF 12 V 
180 500 mF 12 V 
130 500 mF 25 V 
180 1000 mF 12 V 

Lit 

1.300 
1.500 
2.900 
8.000 
14.000 

Amplificatori a blocchet-
to per auto: W3 

Lit. 2.200 

ALTOPARLANTI 
SES 

49 22 Sl 
70 8/22/47 12 
80 10 SI 
100 812 
160 811 

400 
500 
600 
700 
800 

1.700 
700 
800 
600 
700 

1.950 
700 

1.000 
2.300 

CIRCUITI 
INTEGRATI 

TAA263 
TAA300 
TAA310 
TAA320 
TAA350 
TAA450 
RTp1.914 
RTp1.926 
p.A709 

1.900 
1.900 
1.700 
850 

1.600 
1.600 
1.400 
1.400 
1.600 

Lit. TIPO Lit. 

120 1000 mF 15 V 250 
130 1000 mF 18 V 250 
150 1000 mF 25 V 300 
130 1500 mF 25 V 350 
150 1500 mOEF 50/60 V 500 
130 2000 mF 25 V 400 
130 2500 mF 15 V 400 
150 3000 rriF 25/30 V 550 
250 5000 mF 50/60 V 800 

10000 mF 15 V 800 

MICROFON1 per registratori 
Lit. 

500 Lesa Lit. 2.900 
500 Geloso Lit. 3.000 
600 Philips Lit. 3.000 
670 Elettronica Castello Lit. 3.000 

1.200 

ALIMENTATORI per le seguenti marche: 

Pasan - Rodes - Lesa - Geloso - Philips - Irradiette ala per 
mangia-nastri che mangia-dischi e registratori V6 - V 7,5 - 
V 9 (specificare il voltaggio) Lit. 2.400 

ADATTATORI di tensione da 4W 

stabilizzati con AD161 e Zener, con lampada spia per: 
autoradio, mangianastri, mangia-dischl, registratorl. 

Lit. 2.400 

OFFERTA RESISTENZE E STAGNO 

Buste da 100 resistenze miste 
Buste da 10 resistenze valore singolo 
Bustina dl stagna tubelare al 50% g. 30 
Rocchetto al 63%, il kg. 

Lit. 600 
Lit. 100 
Lit. 160 
Lit. 4.000 

ATTENZIONE: 

Al fine di evitare disguidi nell'evasione degli ordini, si prega di scrivere (in stampatello) nome ed indirizzo del Commit-
tente, cittä e C.A.P., in calce all'ordine. 
Non si accettano ordinazioni inferiorl a Lit. 4.000, escluse le spese di spedizione. 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

a) invio anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia postele dell'importo globale dell'ordine, maggiorato delle spase posteli 
(minim° di Lit. 400 per C.S.V. e Lit. 500/600, per pacchl postali); 

b) contrassegno, con le spase incluse nell'importo dell'orďine. 
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COMPONENT, ELETTIONICI PROFESBIONAI.1 

CleinrEl 
VIA 141.510 BATTISTELLI g - TEL. 43 51 42- 40122 BOLOGNA 

/lab. 

VH QOE 

yid 

 00. 

HF3 

Questo nuovo modello si differenzia dal precedente oltre che per i nuovi componentť anche per alcurťe modifiche 
circuitali che hanno permesso di migliorare, ulteriormente, le giä ottime caratteristiche del precedente mode% 
HF1. 

CARATTERISTICHE Frequenza di uscita: 
Guadagno: 
Alimentazione: 
Dimension j: 

Impiega 1 Mosfet MEM 564 C autoprotetto e 3x 1N914 diodi al silicio. Rettificazione e protezione contro le 
inversion) di polaritä di alimentazione. Si usa vantaggiosamente in unione con ricevitori che abbiano un basso 
guadagno o un elevato fattore di rumore. 
Montato e collaudato L. 5.800 

HF3-8 

Stesse caratteristiche dell'HF3 ma montato in contenitore professionale completo di bocchettoni dl ingresso e 
uscita DNO femmina in teflon e spinotto di alimentazi one. 
Montato e collaudato L. 8.900 

144-146 (136-138) Mc a —1 dB 
14 dB 
9-12 Vcc ca. 
70 x 35 x 25 mm. 

AGGIORNAMENTO PREZZI COMPONENTI ELETTRONICI PROFESSIONALI u AUTUNNO '70 » 
Altoparlanti HiFi. 

AD1250/M7 

AD1255/M7 

AD7060/M5 

AD4490/T8 

(sigla precedente AD4200M) 20 W - 7 ohm - 35±17000 Hz - doppio cono - 2l 315 rom. L. 6.900 

(sigla precedente AD5200M) 20 W - 7 ohm - 35-÷-17000 Hz doppio cono con magneto 
ad alto rendimento - 315 mm. 

(sigla precedente AD370IM) 10 - 5 ohm - 55±15000 Hz - doppio cono - 25 166 mm. 

10 W - 8 ohm - 1000±20000 Hz - Tweeter - (D 100 mm. 

CASSE ACUSTICHE per 
di speciale tela frontale 

L. 11.500 

L. 2.950 

L. 1.750 

altoparlanti AD7060/M5 o similari foro interno 10 cm., impellicciate in Tek, complete 
ad alta penetrazione, dimensioni 21 x 35 x 19,5 cm. L. 5.750 

 —SEMIGeNDUTTORI 

Germanio 

AC125 L. 200 
AC126 L. 200 
AC127 L. 200 
AC128 L. 200 
AC194K (AC187K)* L. 450 
AC193K (AC188K)* L. 450 
AF106 L. 280 
AD142 L. 480 
AD149 L. 550 
* la coppia 

Silicio 

BC107A L. 180 
BC108B L. 180 
BC109C L. 180 
BC173 L. 250 
BC158 L. 250 

BFW87 
BFY64 
2N1711 
2N2219 

2N3819 
2N3866 
40290 
TIS34 
MEM564C 
mosfet autoprotetto 
MEM571C 
mosfet autoprotetto 

L. 300 
L. 350 
L. 320 
L. 500 
L. 480 
L. 1.900 
L. 2.200 
L. 550 
L. 1.300 
(3N140) 
L. 1.100 
(3N128) 

BD142 L. 650 
(=2N3055 ma con Vce 40 V) 
2N3055 L. 900 
3N83SCS L. 750 

DIODI e PONTI 

EM502 (100 Vip 1 A) 
EM503 (1000 Vip 1 A) 
41HF5 
41HF20 
1N914 
B30-C1000 (W005) 
B40-C3200 
B60-C1800 (WPL01) 
B100-C10.000 

COMPONENTI VARI 

100011F 70 V 
2000 LIF 70 V 
2500 ttF 25 V 
Resistenze 1 ohm 2 W 
Resistenze 0,5 ohm 2 W 
VK200/4B 
(nuovo prezzo) 

L. 120 
L. 150 
L. 400 
L. 650 
L. 55 
L. 280 
L. 650 
L. 550 
L. 1.500 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

370 
550 
350 
65 
65 
90 

Speclizlon1 ovunque. Pagamenti a mezzo vaglia postale o tramite nostro conto corrente postale numero 8/14434. Non si aocet-
tano assegni di c.c. bancario. Per pagamenti anticipati maggiorare L. 350 e in contrassegno maggiore di L. 500 per spese postal!. 
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C.R.T.V. di Allegro 
SALVATORE OPPO 
FERRERO PAOLETTI 
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REALTIC ALIMENTATORE STABILIZZATO 
Alimentatore a transistor per auto. 
Adatto per mangiadischi, registratori a cassetta 
mangianastri, radio. 
RISPARMIO delle pile prelevando la tensione dalle 
batterie. 
Completamente isolato. Dimensioni minime: millime-
tri 72 x 24 x 29. Entrata 12 V. Uscita 9V - 7,5 V - 
6 V (il modello a 6 V con interruttore). 
Spedizione in c/assegno L. 2.300+500 s.p. 
Modello in confezione Kit L. 1.500+450 s.p. 

MIRO - C.P. 2034 BOLOGNA 

ALINIENTATORL 
STABILIZZATI, UNITA' PROFESSIONAL! AD 
ALTA STABILITA' CON PROTEZIONE AUTO, 
MAT1CA, COMPLETE DEI DISSINCTORI E 
DEI REGOLATORII, COU.AUDATE E GA- , 
RANT1TE. 

- 
APG3 (11 x 7 x 6 . L. 17.500+8.s. 

• Tenslone regolabile da 4 V a 80420 V 
• Stabilitš In tenšlone <0,15°4 
• Variazione tensione da vuoto a calico 
<0,4% 

• Corrente masslma d'uscita 1,2 A. 

APG2 (11 x 7 x 6) ' OE'4 L. 11.900+ s.s. 
• Tensione regolabIle da 2 V a 36 V 
• Sgabilitä in tensione <0,15% 
• Varlazione tensione da vuoto a calico 
<0,2% 

• Corrente massima d'uscita 4A 

APG1 (11 x 7 x 3) L. 7.8004-s.s. 
Come APG2 ma con corrente max., 1 A. 

APG4 (11 x 7 x 6) L. 
Come APG2 ma con tensione Hsu' a 
richiesta e con regolazione zt- 10%. 

SPEDIZIONI OVUNOUE CONTRASSEGNO 
INFORMAZIONI GRATUITE _ A RICHIESTIV 

PICCININI & GRASSI 
via Roma 11 - 44047 S. Agostino (FE) 

Mr. NIL. 
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ELETTRO FILO - 20152 MILANO - Via Rismondo, 29 - Tel. 4596672 

AC125 L. 200 AD143 L. 470 BC109 L. 180 BF179 L. 2100 L. 545500 22NN34344427 
AC126 L. 200 AD143R L. 500 BC115 L. 200 BF260 L. 1900 
AC127 L. 200 AD262 L. 500 BC118 L. 180 BF261 L. 380 AY102 L. 630 
AC128 L. 200 AD263 L. 550 BC139 L. 300 BF302 L. 380 AY103K L. 430 
AC138 L. 200 AF106 L. 300 BC177 L. 300 BF303 L. 380 AY104 L. 320 
AC139 L. 200 AF109 L. 300 BC178 L. 320 BF304 L. 380 AY105K L. 430 
AC141 L. 200 AF131 L. 300 BC179 L. 320 BF305 L. 330 AY106 L. 630 
AC141K L. 320 AF166 L. 230 BC208 L. 200 13E306 L. 330 AA113 L. 40 
AC142 L. 200 AF170 L. 230 BC209 L. 200 BF329 L. 330 0A95 L. 40 
AC142 L. 200 AF172 L. 230 BC267 L. 200 BF330 L. 350 BY126 L. 200 
AC142K L. 320 AF200 L. 320 BC268 L. 200 BF332 L. 330 BY127 L. 200 
AC180 L. 200 AF202L L. 350 BC269 L. 200 BF333 L. 330 
AC1801( L. 320 AF239 L. 500 BC270 L. 200 BF390 L. 450 DIODI ZENER 
AC181 L. 200 AF239S L. 500 BC271 L. 270 BSW44A L. 400 1 Watt 
AC181K L. 320 AL100 L. 1100 BC272 L. 270 2N1613 L. 330 9 Watt 
AC187 L. 200 AL102 L. 1100 BC300 L. 600 2N1711 L. 330 12 Watt 
AC187K L. 320 AU106 L. 1100 BC301 L. 370 2N3055 L. 900 27 Watt 
AC189 L. 250 AU107 L. 850 BC302 L. 430 
AC188K L. 320 AU108 L. 950 BC303 L. 430 
AC191 L. 190 AU110 L. 1100 BC304 L. 430 INTEGRATI 
AC192 L. 190 AU111 L. 1100 BD141 L. 1850 
AC193 L. 190 AU112 L. 1350 BD142 L. 1000 Decade conteggio SGS.CUL9958 L. 2000 
AC193K L. 320 AUY35 L. 1350 BD162 L. 550 Decodipice SGS.CUL9960 L. 2000 
AC194 L. 190 AUY37 L. 1350 BD163 L. 550 DTUL99859 L. 1200 
AC194K L. 320 BC107 L. 180 BF177 L. 330 UL710C L. 1500 UL730 L. 1500 
AD142 L. 500 BC108 L. 180 BF178 L. 550 UL711 L. 1300 

»WM 

Al - AMPLIFICATORE 30 WATT effettivi disposta frequenza 25-80000 HSA -3 dB alimentazione 
40-55 Volt L. 12.000 SS. 1.000 

A2 - AMPLIFICATORE 15 WATT effettivi disposta frequenza 20-65000 HSA -3 dB alimentazione 
30-40 Volt completo di regolazione bassi acuti volume L. 8.500 SS. 1.000 

A3 - AMPLIFICATORE 2 WATT completo di tono e volume alimentazione 9-12 Volt A L. 1.800 SS. 500 
A4 - ALTOPARLANTE 25 WATT Hi-Fi Woofer biconico frequenza 40-16000% 325 OHM 4-8 L. 12.000 SS. „LOCO 
A5 - ALTOPARLANTE 20 WATT Hi-Fi Woofer frequenza 50- 9000% 320 OHM 4-8 L. 8.000 SS. 1.000 
A6 • ALTOPARLANTE 18 WATT Hi-Fi Woofer frequenza 60- 8000% 270 OHM 4-8 L. 5.000 SS. 700 
A7 L. 4.000 SS. 700 
A8 . ALTOPARLANTE 20 WATT elittico frequenza 70- 9000% 265 x 185-4 L. 3.500 SS. 700 
A9 . ALTOPARLANTE 5 WATT elittico frequenza 150- 9000%160 x 106-4 L. 1.500 SS. 400 
Alo - TWEETER 12 WATT Hi-Fi frequenza 1800-18000% 135 L. 2.000 SS. 500 
AT - ALIMENTATORE per amplificatore a 1 comprendente 1 trasformatore da 150 ‚Watt, 4 diodi, 2 elet-

trolitici di grande capacitä L. 9.000 SS. 1.000 
AT . ALIMENTATORE per amplificatore a 2 comprendente 1 trasformatore da 100 Watt, 4 diodi, 2 elet-

trolitici di grande capacitä L. 6.000 SS. 700 
C1 - CARICABATTERIA 12 Volt 2 Amper economico L. 3.500 SS. 700 
C2 • CARICABATTERIA 6-12 Volt 1,5 Amper doppla tensione economic° L. 4.200 SS. 700 
C3 • CARICABATTERIA 6-12-24 Volt 5 Amper con amperometro incorporate L. 13.000 SS. 1.000 
C4 - CARICABATTERIA 6-12-24 Volt 5 Amper senza strumento L. 7.000 SS. 1.000 
Si . SACCHETTO contenente n. 5 piastre in fibra di seta nel le misure 70 x 150 - 70 x 200 - 70 x 215 

70 x 250 - 140 x 100 - Doppio rame L. 1.300 SS. 400 
- PIASTRE in fibra di vetro nelle seguenti misure 140 x 100 L. 300 - 140 x 150 L. 400 - 140 x 200 

L. 500 - 140 x215 L. 550 - 140x250 L. 650 - 70 x215 L. 300 - 70x 250 L. 400 
. SACCHETTO contenente acido cloruro tarrico più inchiostro protettivo per circuiti stampati L. 1.000 Ss. 400 
• SACCHETTI cliodi 0A95 n. 10 L. 400; n. 20 L. 700; n. 50 L. 1500; n. 100 L. 3.000 SS. 700 
. TRASFORMATORE alimentazione 55 Watt primario 220 Volt secondario 15+15 V 1,2 A L. 1.200 SS. 400 
- TRASFORMATORE alimentazione 55 Watt primario 220 Volt secondario 20+20 V 1,2 A L. 1.350 SS. 400 
. TRASFORMATORE alimentazione 60 Watt primario 220 Volt secondario 25+25 V 1,5 A L. 1.500 SS. 400 
. TRASFORMATORE alimentazione 60 Watt primario 220 Volt secondario 30+30 V 1,5 A L. 1.650 SS. 400 
- TRASFORMATORE alimentazione 90 Watt primario 220 Volt secondario 40+40 V 2 A L. 2.000 SS. 500 
- TRASFORMATORE speciale per alimentatori 60 Watt 220 Volt secondario 6-9-15-18-24-30 1 A max L. 2.200 SS. 500 

TRASFORMATORE speciale per alimentatori 150 Watt 220 Volt secondario 9-18-24-30-45 2,5 A L. 6.000 SS. 700 
- MOTORINO a induzione 220 Volt completo di riduttore da 1 giro a minuto L. 1.400 SS. 400 
. CASSETTA giradischi vuota stereofonica finamente rifinita misure 49 x 32 x 24 L. 1.800 SS. 500 
.. CASSETTA giradischi vuota finemente rifinita misure 37 x 27 x 17 L. 3.000 SS. 700 
- VARIABILE miniature due sezioni 350+350 pF L. 450 SS. 300 

$2 

83 
S4 
T1 
T2 
T3 
T4 
75 
76 
Ti 
M1 
G1 
G1 
1/1 

La Ditta ELETTRO FILO offre a tutti coloro che acquistano per un minim° di L. 6.000 in omaggio un motorino adatto per 
Timer ad orologio a 220 V. 
La Ditta costruisce trasformatori su richiesta dei Sigg. Clienti anche per grandi quantitä e di qualsiasi tensione. 

CONDIZIONI DI VENDITA - Al fine di evitare disguidi nell'evasione degli ordini si prega di scrivere in stampatello l'indirizzo 
del committente oltre al numero del C.A.P. - La Direzione si impegna a sostituire gratuitamente i pezzi qualora risultassero di-
fettosi. Ogni spedizione viene effettuata dietro invio di un anticipo sull'importo di non meno di L. 2.000. Non si accettano ordini 
inferiori alle L. 3.500, inoltre ricordarsi che ad ogni ordine vanno aggiunte dalle L. 400 alle L. 800 per spase di spedizione. 

Per semplificare l'evasione degli ordini si prega di scrivere titoro e numero della rivista nonché il numero degli oggetti rilevati. 
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VENDITA PROPAGANDA 

KIT n. 2 A 
per AMPLIFICATORE BF sonna trasfor. 1-2 W 
5 semiconduttori, 
Tensione di alimentazione: 9 V - 12 V 
Potenza di uscita: 1-2W 
Tensione di ingresso: 9,5 mV 
Raccordo altoparlante: 8 st 
Circuito stampato, forato dim. 50 x 100 mm L. 
KIT n. 3 
per AMPLIFICATORE BF di potenza, di alta quanta, 
senza trasformatore - 10 W - 9 semiconduttori 
L'amplificatore possiede alte qualită di riproduzione ad un 
coefficients basso di distorsione. L. 3.850 
Tensione di alimentazione: 30V 
Potenza di uscita: 10 W 
Tensione di ingresso: 63 mV 
Raccordo altoparlante: 512 
Circuito stampato, forato dim. 105 x 163 mm L. 
2 dissipatori termici per transistori di potenza 

KIT n. 3 
n. 5 L. 

per AMPLIFICATORE BF di potenza senza trasformatore 
4 W - 4 semiconduttori L. 2.450 
Tensione di alimentazione: 12 V 
Potenza di uscita: 4 W 
Tensione di ingresso: 16 mV 
Raccordo altoparlante: 5 1-2 
Circuito stampato, forato dim. 55 x 135 mm L. 600 
KIT n. 6 
per REGOLATORE di tonalitä con potenziometro di volume 
per KIT n. 3 - 3 transistori L. 1.650 
Tensione di alimentazione: 9-12 V 
Risposta in frequenza a 100 Hz: +9 dB a -12 dB 
Risposta in frequenza a 10 kHz: +10 dB a -16 dB 
Tensione di ingresso: 50 mV 
Circuito stampato, forato dim. 60 x 110 mm. L. 400 
ATTENZIONE SCHEMA di montaggio con DISTINTA dei 
componenti elettronici allegato a OGNI KIT II! 

ASSORTI 
ASSORTIMENTO DI TRANSISTORI E DIODI 
N. d'ordinazione: TRAD. 1 A 
5 transistori AF per MF in custodia metal lice, simili a 
AF114, AF115, AF142, AF164 

15 transistori BF per fase preliminare, simili a 0071, 
10 transistori BF per fase finale in custodia metallica, simili 
a A0122, AC125, AC151. 

20 diodi subminiature, simili a 1N60, AA118 
50 semiconduttori per sole L. 750 
Ouesti semiconduttori non sono timbrati, bensi caratteriz-
zati. 

ASSORTIMENTO DI SEMICONDUTTORI 
n. d'ordinazione: 
TRA 2 A 

20 transistori al germanio simili a 0071 L. 
TRA 6 A 

5 transistori di potenza al germanio 9 W 10 A 
L. 

TRA 20 B 
5 transistori di potenza AD 181 L. 1.050 

THYRISTORS AL SILICIO 
TH 1/400 400 V 1 A L. 
TH 3/409 400 V 3 A L. 
TH 7/400 400 V 7 A L. 
TH 10/400 400 V 10 A L. 

01001 ZENER AL SILICIO 1 W 
1 - 4.3 - 5.1 - 5.6 - 10 - 11 - 12 - 13 - 16 - 22 - 24 - 
27 - 56 - 62 - 68 - 82 - 110 - 129 - 130 - 160 - 180 - 200 V 

L. 175 

"estratto della nostra OFFERTA SPECIALE„ 

scatole di montaggio (KITS) 

450 

800 

600 

650 

KIT n. 13 
per ALIMENTATORE STABILIZZATO 30 V 1,5 A max. 

L. 3.100 
prezzo per trasformatore L. 3.000 

Applicabile per KIT n. 7 e per 2 KITS n. 3, dunque per 
OPERAZIONE STEREO. II raccordo di tensions alternate ä 
110 o 220 V, 
Circuito stampato, forato dim. 110 x 115 mm L. 600 
KIT n. 14 
MIXER con 4 entrate per sole L. 2.200 
4 fonti acustiche possono essere mescolate, p. es. due mi-
crofoni e due chitarre, o un giradischi, un tuner per radio-
diffusione e due microfoni. Le singole fonti acustiche sono 
regolabili con precisione mediante i potenziometri situati 
al I 'entrata. 
Tensione di alimentazione: 9 V 
Corrente di assorbimento m.: 3 mA 
Tensione di ingresso ca.: 2 mV 
Tensione di uscita ca.: 100 mV 
Circuito stampato, forato dim. 50 x 120 mm L. 450 
KIT n. 15 
APPARECCHIO ALIMENTATORE REGOLABILE 
resistente ai Corti circuiti L. 4.609 
prezzo per il trasformatore L. 3.000 
La scatola di montaggio lavora con 4 transistori al silicio 
a regolazione continua. II raccordo di tensione alternate al 
trasformatore i 119 o 220 V. 
Regolazione tonica 6-30 V 
Massima sollecitazione 1 A 
Circuito stampato, forato dim. 110 x 120 mm L. 800 
KIT n. 16 
REGOLATORE DI TENSIONE DELLA RETE L. 3.700 
II Kit lavora con due Thyristors cornmutati antiparallela-
mente ad e particolarmente adatto per la regolazione con-
tinua di lud i a incandescenza, trapani a mano eco. 
Voltaggio 220 V 
Massima sollecitazione 13acoN 
Circuito stampato, forato dim. 65 x 115 mm L. 700 

MENTI 
DIODI ZENER AL SILICIO 400 mW 
1.8 - 2.7 - 3 - 3.6 - 3.9 -4.3-4.7-5.1 -5.6-6.2-6.8-
8.2-10-11-12-13-15-16-18.20-22-24-27. 
33 V L. 110 

ASSORTIMENTO DI RADDRIZZATORI AL SILICIO PER TV, 
custodia in resina 
n. d'ordinazione: 
GL 1 5 penzi simili a BY127 800 V/500 mA L. 700 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI ELETTROLITICI 
n. d'ordinazione: 
ELKO 1 30 penzi miniatura ben assortiti L. 1.100 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI CERAMIC, a disco, a 
perlina, a tubetto valor ben assortiti - 500 V 
n. d'ordinazione: 
KER 1 100 penzi 20 valor x 5 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI 
1.200 n. d'ordinazione: 

KON 1 100 penzi 20 valor x 5 

ASSORTIMENTI DI RESISTENZE CHI MICHE 
n. d'ordinazione: 

450 WID 1-1/8 100 penzi 20 x 5 assortiti 1/8 W L. 900 
700 WID 1-1/2 100 penzi 20 x 5 assortiti 1/2 W L. 900 

1.075 WID 1-1/10-2 100 penzi assortiti 50 valor ,f2 diversi 
1.400 1/10 - 2 W L. 1.050 

L. 900 

IN POLISTIROLO (KS) 

L. 900 

TRIAC 
TRI 1/400 400 V 1 A 
TRI 3/400 400 V 3 A 
TRI 6/300 300 V 6 A 

L. 
L. 
L. 

1.200 
1.375 
1.550 

Unicamente merce NUOVA di alta quanta. Prezzi netti. 
Le ordinazioni vengono eseguite da Norimberga PER AEREO in contrassegno. Spedizioni OVUNOUE. Marce ESENTE da dazio sot-
to il regime del Mercato Comuna Europeo. Spese d'imballo e di trasporto al costo. 
Richiedete GRATUITAMENTE la nostra OFFERTA SPECIALE COMPLETA. 
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SERIE NORMALE 

e 
lellizmita. 9 

MODEM 

BM 55 

BM 70 

EM 55 

EM 70 

20128 milano - via a. meucci, 67 - tel. 25.66.650 

a bobina mobile 

per misure c.c. 

elettromagnetici 

per misure 

c.a. e C.C. 

Dimensioni mm, BM 55 
EM 55 , 

BM 70 
EM 70 

6M55/TL 
EM55/TL 

BM 70/TL 
EM70/TL 

60 80 60 80  
flangia 

70 92 70 90 

corpo rotondo 55 70 55 70 

sporg. corpo 21 21 21 23 

sporg. flangla 15 16 12 12 

UNO STRUMENTO 

A PORTATA 

DI MAND 

SERIE "TUTTALLJCE„ 

Portata f.s. 

Modelli a bobina mobile 
per misure c.c. 

Modelli elettromagneticl 
per misure c.a. e c.c. 

BM 55 
BM 55/TL 

BM 70 
BM 70/TL 

EM 55 
EM 55/TL 

EM 70 
EM 70/TL 

mi
cr
oa
rn
pe
ro
me
tr
i 

25 µA 
50 µA 
100 TIA 
250 µA 
500 µA 

Lire 

6.000 
5.700 
5.000 
4.700 
4.700 

Lire 

6300 
6.000 
5.300 
5.000 
5.000 

Lire 

- 
- 
- 
- 
- 

Lire 

- 
- 
- 
- 
- 

mi
 I
 
I
 

Ia
mp

er
om

et
ri

 

1 mA 
10 mA 
50 mA 

100 mA 
250 mA 
500 mA 

4.600 
4.600 
4.600 
4.600 
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1 A 
2,5 A 
5 A 
10 A 
15 A 
25 A 
50 A 

4.700 
4.700 

. 4.700 
4.700 
4.700 
4 700 
4.700 

5 000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

3.200 - 
3.200 
3.200 
3.200 
3.200 
3.200 
3.200 

%.• 
3.400 
3.400 
3.400 
3.400 
3.400 
3.400 
3.400 

3.600 
3.600 
3.600 
3.600 
3.800 
3.800 

• 
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15 V 
30 V 
60 V 
1-50 V 
300 V 
500 V 

4.700 
4.700 
4.700 
4.700 

i 4.700 
4.700 

5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

3.400 
3.400 
3.400 
3.400 
3.600 
3.600 

MODELLI 

BM 55/TL a bobina mobile 

BM 70/TL per misure C.C. 

elettromagnetici 
EM 55/TL 

per misure 
EM 70/TL c.a. e c.c. 

CONSEGNA: 
pronto ealvo il venduto. 

Per altre portate ed ese-

cuzioni speciali: gg. 30. 

SOVRAPPREZZI: 
Per portate diverse a quel-

le indicate L. 500. 

Per doppia portata L. 1000. 

Per portate con zero 

centrale L 500 

I prezzi comprendono spedízione e Im. 
bailo. Per ogni richiesta inviate anti-
cipatamente il relativo importo a mez-
zo vaglia postale o assegno bancario. 
Per eventual' spedizioni contrassegno 
aumento di L. 400 per diritti postal i. 

Nelle richieste indicare 

sempre H modelio 

e la portata desiderati. 



miron=11m3 L.T.D. ENGLAND 

Z 30 - High fidelity 20 Watt amplifier 

Prdoe.-r-r Fit I I =11-9M 

11='ECIIFICIlk=10:41 

Potenza di uscita: 
15 W  continui (RMS) o 30 W di picco su 
8 ohm (con una alimentazione di 35 volts) 
20 Watt continui (RMS) su 3 ohm (40 W 

di picco) con una alimentazione di 30 Volts 
Classe: AB 

Risposta di frequenza: 30 —30.000 Hz+1 dB 
Distorsione armonica: 0,02% su 8 ohm— a piena 

potenza 
Rapporto segnale/rumore: Migliore di 70 dB 
Sensibilità ingresso: 250 mV su 100K-ohms 
Fattore smorzamento: > 500 

Alimentazione: da 8 a 35 volts - pub essere ali-
mentato da batterie. 

Dimensioni: 8,5 cm. x 5,5 cm. x 1.3 cm. 

PREZZO L. 5.800 IMPOSTO E CONTROLLATO IN TUTTA ITALIA 

Uscita: Classe AB 10 Watt di picco, 5 Watt continui (RMS) su 3 ohm, con 
alimentazione di 18 Volts. 

Risposta di frequenza: 5 — 100.000 Hz + 1 dB 
Distorsione Armonica: minore dell'1% a plena potenza 
Guadagno di potenza: in totale 110 dB (100.000.000.000 di volte) 
Alimentazione: da 8 a 18 Volts 
Sensibilità: 5 mV. indipendenza di ingresso regolabile (fino a 2,5 MO) 
Dimensioni: 2,5 cm. X 1 cm. X 0,5 cm. 
Circuito: 3 transistors nel preamplificatore, 10 nell'amplificatore di potenza. 
Le due sezioni sono accoppiate in corrente continua e una fone reazione 
negativa applicata a tutto il circuito. Con una frequenza di taglio mag-
giore di 500 MHz, il circuito preamplificatore può essere usato come tra-
sformatore a RF o ad IF e l'inter° IC. 10 come radio ricevitore senza 
aggiungere ulterion transistors. 

PREZZO LIRE 5.800 IMPOSTO E CONTROLLATO IN TUTTA ITALIA 

PZ 5 e PZ 6 Alimentafori 

PZ. 5 - Specificazioni• 

Alimentazione: 120 o 240 Volts -l-20% a 50/60 Hz 

Uscita: 30 Volts ad 1,5 A. di massirno 

Dimensioni: 10 cm. x 7 cm. X 4 cm. 

PZ5: PREZZO LIRE 6.800 

i. C. 10 

Integrated circuit 

amplifier 

10 Wall 

PZ. 6 - Specificazioni 

Uscita: alimentazione stabilizzata a 35 Volts ad 

1,5 A. di massimo 

con fluttuazione minore di 20 mV per ogni 

uscita 

Alimentazione e dimensioni come PZ. 5 

PZ6: PREZZO LIRE 12.500 IMPOSTO E CONTROLLATO IN TUTTA ITALIA 

Distribuito in tutta Italia dalla: NOVEL. - Via Cuneo, 3 - 20149 Milano - Tel. 43.38.17 

cg audio 

Costruiamoci 
un impianto 
ad alta fedeltä 
dal preamplificatore alle casse 

Gianfranco De Angelis 

2. stadio di potenza - alimentatore 
Eccoci un'altra volta insieme. Spero che non abbiate incontrato difficoltä nella 
costruzione del preamplificatore descritto nel numero di agosto. 
Sono convinto di no. E poi le vere difficoltä sorgono al momento del cablaggio 
e della messa a punto. Comunque ne caverete le gambe. 
Come ho gib detto, per stadio di potenza ho usato l'AM50 di Vecchietti, ma 
su questo non vorrei dilungarmi più del necessario. 
Del resto le caratteristiche specificate dal costruttore parlano chiaro. 
Tuttavia desidero spendere qualche parola per le regolazioni e 'la protezione 
elettronica. La protezione viene effettuata a mezzo di un SCS il quale prende 
il segnale d'innesco dalla corrente che circola nei transistor complementari 
che pilotano lo stadio di uscita. Infatti, quando i complementan i conducono, 
ai capi del trimmer P3 si nieva una tensione che, prelevata nella giusta mi-
sura, regulando opportunamente il trimmer e inviata al gate dello SOS, lo 
eccita allorché la corrente supera i limiti prestabiliti. Una volta portato in con-
duzione lo SOS é come portare a massa il punto C. Questo significa bloccare 
la conduzione dei complementan i e di conseguenza anche quella dei finalL 
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Una volta eccitato lo SGS occorre, per disinnescarlo, togliere l'alimentazione 
per circa 15 secondi in modo da dare tempo all'interruttore elettronico di 
disinnescarsi. 
LAMM, viene fornito debitamente regolato, quindi attenti a non manomettere 
il trimmer P3 altrimenti la regolazione del punto d'innesco va tutta a rotoui 

cOE—{ 
IN 

Pf 

sogira protezione 

CARATTERISTICHE 

— al imentazi one 55 V= 2,5 A su 3,5 1-2 
— potenza d'uscita 55 W su 3,5 n, 40 W su 7 St, 20 W su 16 r2 
— risposta in frequenza 15÷30.000 Hz a • 1 dB; 12÷60.000 Hz a - 3 dB 
— distorslone a 1000 Hz e 50 W 0,3% 
— sensibilitä per max. potenza da 200 a 1000 mV regolabile 

protezione contro i corticirculti sul canco tramite un SOS (Silicon Controlled Switch) 
— stabilizzazione della corrente di riposo e bilanciamento automatic°, entro il 20% di variazione della tensione 

di alimentazione mediante lo zener Z 
— semiconduttori impiegati 8: BFW87- 2 x BFX84 2N2904A - 3N83 BZY88 • 2 x 2N3055 
— dimensioni 162 x 95 x 65 mm 
— sensibilitä 500 mV per P‘, 50 W 
— bilanciamento centrato per 55 V« di alimentazione 
— riposo da 50 mA senza segnale in ingresso 
— soglia protezione interviene per un assorbimento di 2,5 A 
La protezione elettronica interviene automaticamente quando si verifica un sovraccarico (cortocircuito o impe-
densa di canco troppo basso). 
Quando off!, accede l'amplificatore passa in una condizione dl riposo; per ripristinare il buon funzionamento 
occorre interrompere l'alimentazione per circa 15 secondi, quindi si pub ridare corrente, naturalmente dopo 
avere eliminata la causa del sovraccarico. 
Piccoli ritocchi possono essere fatti senza l'ausilio di strumenti particolari, come ad esempio la sensibilitä 
che va adattata al preamplificatore usato, e la corrente di riposo che deve essere, come giä detto, di 50 mA 
senza segnale in ingresso. 
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Questa protezione é molto utile, tuttavia in molti amplificatori classificati Hi-Fi 
viene ignorata. A questa deficienza si cerca di owiare con fusibili rapidi, 
tarati in misura inferiore al valore utile, per dare un poco di margine 
alla loro fusione nel caso fosse necessario. E' chiaro che il tipo di protezione 
e fusibile non serve a molto, forse solo a bruciarlo anche quando non c'è 
cortocircuito. Giä, proprio cosi; poiché tarati al di sotto del loro valore ne-
cessario, i fusibili, tendono a bruciarsi sovente. 
A volte, al momento dell'accensione. 
Con la protezione elettronica questo pericolo non esiste. Infatti non occorre 
tararla al di sotto del necessario. il bloccaggio avviene a velocitä elettronica: 
quindi niente fusibili da sostituire magari tardivamente. 

Gli amanti della precisione, una volta effettuato il montaggio, con la propria 
alimentazione inserita, possono effettuare le regolazioni fini che descrivo poco 
sotto. Fini, perché — ripeto — l'AM50 viene fornito ,debitamente tarato. Quin-
di chi non si sente troppo sicuro lasci perdere. 
Queste regolazioni che devono essere effettuate senza segnale, sono due: 
1) Controllare che la tensione nel punto X sia esattamente la metá di quella 
di alimentazione. Se non lo fosse agire nel senso dovuto sul 
2) fGontrollare la corrente di assorbimento: deve essere di circa 45+50 mA. 
lo ho dato 50 mA. 
Ho preferito questo valore perché, limitando troppo la corrente di riposo, si 
rischia di andare incontro alla distorsione di crossover nei transistor finali. 
Per capire che cosa sia questa distorsione occorre rifarsi al funzionamento 
dello stadio finale. infatti ogni transistor finale amplifica una semionda. Questo 
significa che quando un transistor conduce, l'altro deve essere bloccato. in so-
stanza, l'inizio della conduzione di uno deve coincidere esattamente con il 
bloccaggio dell'altro. Naturalmente il bloccaggio e l'inizio della conduzione 
devono coincidere perfettamente con le due semionde. Se questo sincro-
nismo non avviene, si ha la distorsione di crossover (in italiano d'incrocio). 
Tale distorsione á particolarmente avvertibile a moderati liveni di ascolto, 
proprio come queili che dobbiamo tenore nelle nostre abitazioni. 
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Per effettuare il mio cablaggio ho dovuto apportare alcune modiche alla po-
tenza. Vere e proprie modifiche non direi, forse dei tagli. Infatti l'AM50 viene 
fornito con raddrizzamento e livellamento incorporati quindi, utilizzando il 
nostro alimentatore stabilizzato, questa sezione diventa inutile; comunque 
lasciarla inserita risulterebbe dannoso agil effetti dei ritorni di massa. lo ho 
operato direttamente sul circuito stampato limando i conduttori, come ho 
segnalato sul disegno nei punti X lasciando i diodi montati. Ho per() tolto H 
condensatore di livellamento che ho riutilizzato come filtro d'ingresso dell'ali-
mentazione. I più parsimoniosi e pazienti potranno utilizzare i diodi di ogni 
potenza ponendoli debitamente in serie-paralleto ottenendo cosi il ponte 
necessario al raddrizzamento. In altre parole, lo schema elettrico é quello 
che appare sull'AM50 in figura. Unica particolaritä è quella di considerare 
ogni simbolo di diodo come due diodi. Questa é la sola modifica elettrica che 
dobbiamo fare. Comunsue i più pigri ,potranno limitarei a tagliare I terminali 
dei componenti e il giuoco ë fatto. 

A questo punto occorre fare un'ultima piccola modifica, ma questa é di ordine 
meccanico. La vite che, contrassegnata con la lettera A (quella dal lato del-
ringresso) callega elettricamente il radiatore con la massa del circuito stam-
pato deve essere isolata da quest'ultima. II collegamento é necessario quando 
si usa una sola potenza, e quindi con amplificatori monofonici; ma nel nostro 
caso, trattandosi di stereo, clobbiamo essere noi a scegliere opportunamente i 
ritorni di massa. E' sufficiente isolare questa vite con un materiale qualsiasi, 
purché isolante, al limite basta un coriandolino. L'isolamento è necessario 
specialmente quando si usano telai metallici perche al momento del fissaggio 
della potenza si forzerebbe un ritorno di massa in più tramite il radiatore e 
il telaio. Questa e una delle accortezze necessarie per un buon cablaggio. 
Per la potenza ho finito. 
Passiamo all'alimentatore. 
Come ho detto nel numero di agosto, non ě niente di trascendentale. Tutt'altro, 

un normalissimo doppio darlington che giuoca sulla tensione di zener di 
un diodo. 'La tensione zener di questo diodo é opportuno che sia leggermente 
superiore a quella necessaria. Un volt o due é sufficiente. I transistor impie-
gati sono tra i più economici e reperibili: infatti ho usato i 2N3055 e 2N1711 

— e-

cc" audio 

(900 lire il primo, 350 il secondo). Un poco di difficoltä si poträ incontrarla 
nel reperimento del diodo zener di 56/57 V. Non vi preoccupate: é sufficiente 
porre in serie due zener la cui somma dia il valore richiesto: a tale scopo 
ho previsto sul circuito stampato la possibilita di effettuare tale serie. II 
condensatore da 64 1.1..F serve a migliorare la risposta dello zener a improvvisi 
forti sbalzi di corrente e tra l'altro evita l'applicazione troppo rapida della 
tensione alimentazione alio stadia finale eliminando cosi il colpo che si 
ode in altoparlante al momento dell'accensione. II condensatore da 100.000 
pF serve a tagliare eventuali oscillazioni di alta frequenza. Come transistor 
si possono fare sostituzioni (lo ho effettuato solo queste prove) per quanto 
riguarda il 2N1711. II BFX84 va pure bene anche se leggermente peggio del 
2N1711. Comunque i risultati sono sempre più che sufficienti per il nostro uso. 

II trasformatore. Occorre prevederne uno ben dirnensionato. Un 1704-200 W 
va bene. Importante che sia realizzato con fill di grossa sezione per abbas-
sarne le resistenze. Non ě necessario arrivare alla sofisticazione di provve-
derlo, come ho fatto io, deblo rschermo. Tuttavia, chi volesse, lo put, realizzare 
con una strisciolina di rame o di alluminio. Tale schermo, a cablaggio ulti-
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mato e con amplificatore acceso e testina inserita, verrä posto a massa nel 
punto più opportuno (dove si riscontrerä minor ronzio). Lo stesso vale per 
l'orientamento del trasformatore che dovrä essere ifissato solo dopo questa 
fase. Infatti, come si può vedere dalle foto, sono partito con il trasformatore 
in una posizione (buona esteticamente e meccanicamente) per arrivare a un 
altra (brutta dal lato estetico ma funzionale da quell° elettronico). 
Fine dell'alimentatore. 
A questo punto abbianno due preamplificatori, due potenze e due alimentazioni. 
Cerchiamo di metterle insieme nel migliore dei modi. 
Le foto mi sembra che parlino chiaro; comunque doveroso dare qualche 
altro elemento. I cavi che portano la corrente di rete á bene che non vadano 
tanto in giro e comunque devono essere schermati. Schermati idevono esserlo 
anche i cavetti che portano il + 55. Badate bene che il loro schermo deve 
essere collegato a massa solo dalla parte della potenza ed esattamente al 

uscita uscita 
544-55V 54455V 

0 o 

2N3055 

- 

500pF 

0 

r-
5oopF 

2N3055 

i 

I 

co audio 

terminale contrassegnato dalla lettera W e che tali terminali devono essere 
a loro volta collegati fra loro. Per i collegamenti di massa é bene usare firo 
molto grosso. lo ho usato una trecciola di rame la cul dimensione .è di circa 
3 mm. Tali cavetti sono reperibili normalmente. (Nel caso vi fossero delle 
difficoltä si possono sostituire con la calza schermo di cavetti da microfono. 
Uno dei punti contrassegnati dalla lettera W deve essere collegato al termi-
nale negativo del condensatore di livellamento (terminale negativo é la 
carcassa). 
Continuiamo a parlare di massa. 
Il cavetto che porta il segnale dal generators al preannplificatore deve essere 
del tipo schemato; trattandosi di stereo, è bene usare un cavetto per ogni 
canals, ponendo le calze a massa solo dal lato degli ingressi e precisamente 
al terminale di massa dell'apparecchiatura entrante. II terminale di massa é 
normalmente quello centrale. 

Alimentatore lato componenti 
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La massa vera e propria viene portata poi con un cavetto al terminale di massa 
posto all'ingresso dei preamplificatori dove le masse dei canali del nostro am-
plificatore si uniscono. Da questo terminale parte ancora il cavo che lo college 
con il punto W di uno degli amplificatori (il più vicino ě il migliore). I condut-
tori che portano il segnale dal preamplificatore alla potenza devono essere 
anche loro schermati e la calza posta a massa dal lato del «-pre n soltanto. 
Si pia) schermare anche i conduttori che dal condensatore di livellamento 
vanno alla stabilizzazione collegando la calza dal lato del condensatore. 
A questo punto, dati per scontati i collegamenti commutatore, potenziometri, 
sempre con cavetto schermato e con calza a massa soltanto dalla parte del 
circuito stampato, occorre cercare il miglior punto di massa del telaio. 
Anche questa ricerca deve essere effettuata con la testina inserita e un 
poco di volume. Attenzione: poco, perché non essendoci ancora massa 
sul telaio si dă luogo a un forte ronzio. Ronzio che non é certamente gradito 
dagli altoparlanti, in particolare non sufficientemente dimensionati per questo 
amplificatore. Ovviamente il miglior punto di ritorno sarà quello dove il 
rumore di fondo é più basso. 
A questo punto dovrebbe essere tutto finito. Ma voglio aggiungere una parola 
per quelli che non hanno la possibilitä o il tempo d'andare ad implorare un 
fabbro per la realizzazione del telaio:Come si pile) vedere dalle foto, ho utiliz-
zato del profilato di alluminio che si fora e si lima piuttosto bene, montando 
il tutto su un pezzo di compensato con l'unica accortezza di schermare il 
preamplificatore inferiore con una striscia di alluminio. Va benissimo anche 
il foglio di alluminio che si pué acquistare ai supermercati e che viene usato 
per la conservazione dei cibi in frigo. Chi vuole puč ulteriormente interporre 
tra « pre n e « pre o uno schermo che al limite puč essere un ritaglio di 
laminato per circuiti stampati. 
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Come vedete, anche senza il lato estetico, a patto che il cablaggio, particolär-
mente quello di massa, sia effettuato bene, si ottengono dei risultati di fun-
zionamento eguali e superiori a quelli di apparecchi esteticamente validi 
e perfettamente cablati. 
Ultima regolazione č quella che riguarda la sensibilité dell'AM50 a mezzo' 
della quale si cerca di ottenere il perfetto bilanciamento dei canali a parité 
di posizione dei controlli di volume. Ricordatevi che, variando la controrea-
zione, oltre alla sensibilité si varia leggermente il timbro. Ouindi divertitevi 
anche con questo. 

Per finire, la mascherina. Per questa ci sono degli artigiani che lo fanno di 
mestiere ai quail é sufficiente fornire un cartone o un foglio grandezza 
1 a 1 con tutte le diciture volute. II costo di una mascherina dipende oltre 
che dall'impegno anche dal materiale sul quale viene realizzata. Normalmente 
per una mascherina di plastica (fornita dall'artigiano) il costo si aggira dalle 
3500 alle 4500. Comunque una volta terminato ii tutto, ě• una spesa che 
vale fare. 
Un momento: lb solita dimenticanza. II bilanciamento e bene che venga effet-
tuato con le casse acustiche installate nella stanza dove dovranno suonare, 
e questo per compensare eventuali diversité di risposta dovute alla siste-
mazione. 
II prossimo mese din) due cosette al riguardo delle casse e filtri, tanto per 
finire in bellezza l'argomento. 
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ALCUNI QUESITI SU DI UN IMPIANTO 

Da una vecchia rivista ho tirato fuori lo schema di un amplificatore a transi-
stor da 25 W, l'ho realizzato un po' alla buona e malgrado questo funziona in 
modo soddisfacente. 
Finara tutto il mio implanto era costituito da un cambiadischi PHILIPS AG 2056 
con test/na piezoelettrica, questo amplificatore autocostruito, e da un alto-
parlante pure della PHILIPS mod. 9710/M montato su una cassa bass-reflex 
costruita con l'aiuto del Suo articolo apparso su CQ. 
Da poco però sono venuto in possesso di un giradischi DUAL 1209 sul quale 
ho montato una cartuccia ADC mod. 660 E stereo. 
Ora, mi sono posto il problema di ridimensionare opportunamente tutta la 
catena esserndoci all'inizio un componente di buona qualità. Desidererei quindi 
un Suo parere sull'amplificatore e avere eventualmente qualche indicazione 
su dei possibili miglloramenti (diminuzione del rumore di tondo o qualche 
modifica circuitale), in modo da poter iniziare la oostruzione di un secando 
amplificatore e arrivare finalmente all'ascolto stereofonico. 
lI seconda quesito riguarda gli altoparlanti; attualmente possiedo due mod. 
PHILIPS 9710/M a doppio cono che hanno uno potenza di 10 W cadauno e 
un discreto responso in frequenza. 
Dovendo però migliorare il sistema riproduttore preferibile adottare un alto-
parlante coassiale a due o tre vie o più altoparlanti e filtro crossover? 
Nel caso ritenesse migliore la seconda soluzione, varrei mi consigliasse 
degli altoparlanti da accoppiare per il miglior risultato. 

Antonio Pompeo 
31035 CROCETTA DEL MONTELLO 

via Erizzo 71/b 

Lo schema che mi sottopone è un notissinno elaborato Philips: oltre che 
sulle «Informazioni Tecniche Philips esso ě stato infatti pubblicato su 
diverse riviste. iRiferendoci alla fonte originale, e cioè al volumetto tran-
sistor nei circuiti (Biblioteca tecnica Philips, piazza IV Novembre, Milano, 
dicembre 1956), vediamo che esso figura, nella sezione riguardante gli ampli-
ficatori, come quello di maggior pregio. Le sue caratteristiche infatti sono 
decisamente notevoli per ciò che riguarda potenza, distorsione e risposta 
in frequenza, in considerazione dell'epoca (ormai britana) in cul é stato pro-
gettato, e quindi dell'impiego esclusivo di semiconduttori al germanio. 
La risposta in frequenza ottenibile è, secando i progettisti, da 10 Hz a 50 kHz 
entro 0,5 dB; la distorsione della sezione di potenza si mantiene (almeno 
sino a 8 kHz) inferiore alio 0,3 Wo per 20W di uscita. Anche per quanto 
riguarda il rumore le prestazioni dichiarate sono buone: per la sezione di 
potenza —80dB, per il preamplificatore nella peggiore delle condizioni, 
ossia in posizione fono magnetico, —50 dB. 
Quesfultimo valore che in considerazione della presenza nel primo stadia 
di un AC107 non selezionato, ë forse da ritenersi un po' ottimistico, put) 
essere sensibilmente migliorato adottando nel primo (in sostituzione del-
l'AC107) eventualmente anche nel seconda stadio (in sostituzione del 
primo AC125) due PNP planar al silicio a basso rumore, ad esempio BC154. 
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Preludio. 

A rigore sarebbe necessario ricalcolare le polarizzazioni, partendo dall'im-
pone la condizione che il primo transistor layon i con la corrente di collet-
tore ottimale ai fini del rumore (circa 100pA). In pratica anche la sosti-
tuzione diretta, variando per tentativi solo la resistenza da 10 Id2 di polariz-
zazione di base del primo transistore per realizzare una L prossima al valore 
indicato, dovrebbe portare a risultati plenamente soddisfacenti (rumore 
≤ —65dB). Per il resto non mi sembra sia conveniente apportare ulteriori 
modifiche. Nello stadio finale per il canale ancora da realizzare, si potrebbe, 
è vero, prendero in considerazione la possibilité di sostituire i due AU103, 
piuttosto delicati, con un tipo al silicio più robusto e di analoghe caratteri-
stiche, la cui scelta sarebbe però, trattandosi di PNP, piuttosto problematica. 

consulenza 
signor A. Pompeo 

AC127 A F119 AC127 AU103 
7200pF 

AC128 AU103 

Per quanto riguarda il sistema di altoparlanti, tutto dipende dalla cifra che 
Lei ha intenzione di mettere in bilancio. In linea di massima, stanti le at-
tuali possibilité del mercato, si pub dire che, rimanendo nella classe media, 
a parité di cifra disponibile, ě più conveniente orientarsi su un sistema a più 
unité distinte che su un sistema coassiale. Qualche nome: i kits Peerless 
(GBC) e la gamma di altoparlanti per alta fedelté RCF. 

* * * 

ALIMENTATORE STABILIZZATO PG112 

CON PROTEZIONE ELETTRONICA 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO 

Caratterlstiche tecniche: 
Entrata: 220 V 50 Hz ± 10% 
Uscita: 12,6 V 
Canco: 2 A 
Stabilitä: 0,1% per varlazionl di rete del 10% 

o del canco da 0 al 100% 
Protezione: elettronlca a limitatore dl cor-

rente 
Ripple: 1 mV con canco di 2 A. 
Precisione della tension° d'uscita: 1,5% 
Dimensioni: 185 x 165 x 85 

Rivenditori: NOVEL • Via Cuneo 3 - 20149 MILANO 

TELSTAR - Via Gioberti, 37/d - 10128 TORINO 

P. G. PREVI DI viale Risorgimento, 6/c - TeL 24.747 - 46100 MANTOVA 
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UNA SPESA IMPEGNATIVA 

cm audio 

Sono un sedicenne appassionato di elettronica che si trova nei guai. 
Avenclo terminate la scuola cd essendo stato promosso a přeni voti, ho 
avuto il consenso da parte dei genitor! di spendere j miel risparmi per acqui-
stare i componenti per la costruzione di un amplificatore Hl-FI da 70 W. 
Mi sono recato nel negozio dove vendevano quelle scatole di montaggio, e 
ho acquistato una scatola per la costruzione del preamplificatore avente le 
seguenti caratteristiche: 

Poi ho acquistato una scatola di montaggio di amplificatore di potenza avente 
le seguenti caratteristiche: 

Come vedi si potrebbe costruire un discreto grup po HI-Fl. Per?) ora ti spiego 
in che guaio mi sono caccřato. lo voglio munire questo amplificatore di un 
miscelatore a quattro entrate, con rego/az/ono su ogni entrata di volume e 
tonř alti e bassi, in modo da avere una regolazione nel miscelatore pure Hi-Fi. 
Non solo, ma vorrei dotare ciascuna di queste entrate di un commutatore a 
4 posizioni, per poter adattare ogni entrata a 4 impedenze tipo pick-up ma-
gnetico, piezoelettico alto rendimento basso rendimento e microfono nor-
male. Purtroppo mi sono accorto di non essore in possesso di un tale 
schema, e fiducioso ho pensato che solo tu potresti aiutarmi; tř prego ancora 
una volta di rispondermi al più presto poiché I genitori sono arrabbiati poiché 
dicono che non combino niente di buono. 

Giovanni Zaccarini 
48020 REDA DI FAENZA 

via Soldino, 19 

Caro Giovanni, scusa se anch'io, come forse I tuoi genitori, mi metto a 
farti la « paternale », ma, vedi prima di intraprendere qualsiasi cosa 
necessario avere ben chiare le idee su dove si vuol arrivare. 
Vediamo un po' assieme la tua lettera; riempi due pagine ricopiando dili-
gentemente tutte le caratteristiche elettriche del complesso che hai acqui-
stato in scatola di montaggio, ma non ne did la marca e il tipo, ossia non 
mi fornisci le uniche informazioni che avrebbero potuto avere per me 
qualche importanza ai fini delle domando che mi poni. 
Ma non é questo il male maggiore: vorresti, se ho ben capito, trasformare 
la sezione preamplificatrice, in modo da poter disporre di 4 ingress' misce-
labili con le caratteristiche che esponi. Tutto ciò, se ci rifletti bene, é non 
conveniente e inutile. 
Per prima cosa non é conveniente pasticciare attorno a una scatola di 
montaggio: ciò tanto meno prima di avena montata! Nelle scatole di montag-
gio che si rispettano ogni pezzo va a suo posto come in un mosaico e 
non ě giustamente previsto spazio per modifiche di un certo nuevo 
come quella che intendi fare. 
Quindi: costruisci prima con cura il tuo amplificatore, seguendo alla lettera le 
istruzioni e poi pensa al miscelatore, che potrai realizzare separatamente, 
e la cui uscita potrai collegare a un ingresso non equalizzato (tape, tuner 
o aux) dell'amplificatore. 
In secondo luogo un miscelatore costruito con le caratteristiche da te 
specificate sarebbe inutilmente complicato e costoso. 
A che cosa puď servire ad esempio miscelare il segnale proveniente da 
4 pick-ups (supposto che tu possieda quattro giradischi!)? 
Rifletti dunque a che cosa ti deve effettivamente servire il miscelatore. 
Poträ essore per fare del commenti con sottofondo musicale, e ahora basterä 
che uno solo degli ingress' abbia la possibilité di adattarsi alternativamente 
al pick-up al registratore ecc., mentre gli altri saranno ingressi microfonici 
(adatti ai microfoni di cui effettivamente disponi) che ti permetteranno 
l'altra funzione cui normalmente viene chiamato un miscelatore, e cioè 
l'impiego simultaneo di più microfoni. 
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Molti letton i mi scrivono allegando le caratteristiche di altoparlanti in loro 
possesso, chiedendorni di progettare la cassa acustica relative. Ad essi 
rispondo che (a parte il tempo...) non ritengo opportuno farlo. Seguendo 
.con un po' di buona volontä le indicazioni date a suo tempo sul numero 
7/69, la cosa é abbastanza semplice. Coraggio dunque, e avrete anche 
più soddisfazione! Al massimo per chi avesse comunque delle incertezze 
sari) sempre disponibile per controllare i risultati e correggere gil eventuali 
errori. 

* * * 

UN AMPLIFICATORE AUTOPROGETTATO 

Sono un appassionato di alta fedeltà e stereo lonja perciò ho intenzione di 
costruirmi l'amplificatore stereo di cut allego lo schema di una sesione. 
II circuito l'ho progettato lo per cul le domando per favore di: 
1) Dare una controllatina al tutto, soprattutto all'esattezza dei valor dei 
componenti usati, e di informarmi delle eventual! imperfezioni. 
2) Fornirmi lo schema di un equalizzatore stereo da adattare all'amplificatore 
suddetto tenendo presente che la puntina in mio possesso é di tipo « Ronette 
Stereo 105 ». (La prego di non dirmi di realizzare que/lo appal-so sul numero 
1/70 perché, come hanno potuto riscontrare altri letton, esso introduce una 
attenuazione troppo elevata). 
3) Dirmi se lo schema che mi proporrš potrà essere utilizzato anche in 
coppia con registratore Geloso 651 onde effettuare registrazioni diretta-
mente dal pick-up. 
4) Dirmi se ë in grado di fornirmi lo schema di un semplice misuratore di 
potenza di uscita per poter corredare l'amplificatore in questione con due 
strumentini giapponesi come avviene negli amplificatori di gran classe. 
In caso positivo dove dovrei inserirlo nel mio circuito? 

EC1.3t. R 

tOlit 
VOLUME 

éCLEZ 

COEiSttn. 

TONO 

+ 2Z0 V 

4/z acr. at. 

4A. 

Schema originale del signor Pedna 

Ej_ tt.z. 

lizEctst 

fl, gr.ret5.0z..ra. 
Ao 

La prego di dare risposta a tutti i quesiti, anche se sono molti, perché, per 
me, risultano tutti di notevole importanza. Se la cosa dovesse rivelarsi 
troppo brigosa, law/ perdera l'ultimo, ma almeno mi fornisca una ris posta 
ai primi tre. Avendo fiducia che Lei sa pré soddisfarmi plenamente, La rin-
grazio infinitamente facendole molti elogi per l'ottima qualité della sua 
rubrica che, per poterla seguire, sono costretto a comprare tutti i mesi 
l'intera rivista. 

Giuliano Pedna 
48026 RUSS! (Ravenna) 

via Trento, 9 

40, 

47,7#1 • OE\ 0'.1 

(OE  cg audio 

L'impostazione del circuito che mi sottopone é classica: basta infatti sfo-
gliare qualche rivista di alcuni anni addietro per incontrarla di frequente 
con varianti più o meno rilevanti. Anche se quindi il suo problema non ě 
certo di attualitä, apero che la discussione che ne faremo possa essere 
utile a qualcuno. 
Di imperfezioni, nel suo circuito, ve ne sono diverse, a mio giudizio. 
— Per prima cosa non ë logico utilizzare per il primo stadio il triodo di 
una delle ECL82 final!, e per secondo una valvola separata (ECC82). Per moite 
ragioni (ronzlo, possibilité di inneschi, semplicitä di cablaggio, microfonicitä 
ecc.) conviene invertire le cose e assegnare la ECO82 al primo stadio. 
— Conviene filtrare ulteriormente l'anodica dei prestadi, interponendo sulla 
linea di alimentazione una resistenza, o meglio un'induttanza di filtro (in 
tal modo il condensatore da 8 pf da lei segnato acquista, tra l'altro, 
significato). 
— Non vedo l'utilité della resistenza da 330 kit in serie alla griglia del se-
condo triodo. 
— Lo stadio invertitore di fase, cosi concepito, non va (la griglia non 
polarizzata!). Nello schema corretto le indico la disposizione più classica 
impiegata per questo stadio, in cul la polarizzazione di griglia avviene per 
accoppiamento diretto con lo stadio precedente. 
— Per ottenere delle prestazioni decenti é necessario introdurre un certo 
tasso di controreazione globale. Anche qui le indico la via più seguita (e 
più conveniente) che ë quella di prelevare il segnale dal secondario del 
trasformatore di uscita e iniettarlo in controfase nel circuito catodico del 
primo stadio (attenzione quindi: se l'amplificatore devesse innescare, vuol 
dire che il segnale viene riportato indietro in fase, anziché in controfase, 
ed é necessario invertire i collegamenti al secondario del trasformatore di 
uscita). L'entité della controreazione si put, regolare variando la resistenza 
da 330012. 

1h. EGLBZp 172 EGLAZ 

Varianti suggerite 

— Da ultimo, per diminuire la possibilité che insorgano oscillazioni paras-
site a frequenza ultraacustica (cosa molto frequente quando si ha a che 
fare con tubi ad alto guadagno, per di più multipli) é necessario innanzitutto 
curare abbastanza il cablaggio, ed é opportuno disporre in serie alle griglie 
dei due pentodi final! due resistenze da un migliaio di ohm. 
— La potenza fornibile da questo amplificatore é di circa 104-12W. 
Veniamo ora ai punti 2 e 3 della sua letters. 
Se lei vuole realizzare un equalizzatore passivo, non mi rimane che riman-
darla proprio al n. 1/'70. Qualsiasi equalizzatore realizzato con una rete pas-
siva é (e non pub essere altrimenti!) un attenuatore con caratteristica di 
attenuazione variabile con fa frequenza. 
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figura 1 

Osserviamo infatti un momento la curva di equalizzazione prevista dalla RIAA. 
Se vogliamo ottenere un andamento come quello indicato in figure 1, con una 
rete passiva, sarä necessario progettarla in modo che essa introduce attenua-
zione zero (o la più piccola possibile) nel punto più alto della curva (ossia 
all'estremo inferiore della gamma audio, circa a 10 Hz) e poi, seguendo l'an-
damento indicato nel grafico, attenuare via via 6 dB a 150 Hz, 18 dB a 1000 Hz, 
sino a raggiungere i 36 dB di attenuazione a 20 kHz. 
Naturalmente l'interposizione di un equalizzatore di questo tipo comporta un 
effetto di attenuazione globale (le frequenze medie, le più « dense » spettral-
mente in un segnale audio normale, sono attenuate, come abbiamo visto, di 
una media di 18 dB). 
Per compensare questa attenuazione non c'è ovviamente altro modo che quello 
di aumentare il guadagno dell'amplificatore. Di circa 18 dB. Altrimenti ě neces-
sario realizzare un equalizzatore di tipo attivo, ossia contenente un preannpli-
ficatore. 
In tal caso non č più conveniente adottare la disposizione a due blocchi in 
cascata, come in figure 2, ma realizzare una rete di equalizzazione con carat-
teristiche esattamente complementan i a quella sinora considerata, e inserirla 
come circuito di controreazione nel preannplificatore (figure 3). 

0— 

equalizzatore 
ad at tenuazione 
variabde ( RC) 

figura 2 

o 

—0— 

-0 

—0 

pre amptificatore 

figura 3 
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In questo modo non si guadagna assolutamente nul-
la dal punto di vista dell'amplificazione, rispetto al 
caso precedente: la convenienza consiste nel fatto 
che la distorsione e il rumore propri dello stadio 
preannplificatore diminuiscono tanto più quanto più 
grande la controreazione. 

La diminuzione della distorsione e del rumore dello 
stadio (rispetto al caso precedente, in cui l'equaliz-
zazione avveniva in modo completamente « passi-
vo », ossia senza l'introduzione della controreazione) 
saranno evidentemente maggiori per le frequenze 
per cui l'equalizzazione comporta una maggiore atte-
nuazione (ossia le più alte), ma ciò rappresenta 
egualmente un vantaggio di questo sistema rispet-
to al precedente. 
In figura 4 abbiamo lo schema di un tipico stadio 
di equalizzatore « attivo » a controreazione. Sono 
previste due diverse reti di controreazione, a se-
conda che l'ingresso sia da testina magnetica o 
piezoelettrica. In questo seconda caso la rete ë di-
versa e più semplice..Infatti la tensione di uscita 
della testina ě proporzionale alio spostamento della 
puntina nel solco (e non al la velocitä di spostamen-
to, come nel caso del pick-up magnetico). lnoltre vi 

giä un effetto di parziale equalizzazione determi-
nato dal canco che rappresenta per il fonorivela-
tore piezoelettrico la resistenza di ingresso del 
preamplificatore. 
Un esempio di analogo stadio transistorizzato lo 
poträ trovare, ad esennpio, a pagina 501 del n. 5/70. 
Quanto all'ultimo quesito, penso avrä trovato ciò 
che le interessa sul n. 9[70 (risposta al signor 
Torlai). 
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II signor Angelo Tavanti, via Pratese 80, Montale (PT) ha un registratore a 
cassetta Philips EL3302 e un giradischi « Reader's Digest » « all transistor », 
e vorrebbe avere indicazioni su come fare per registrare direttamente dal 
giradischi, e poter riprodurre le cassette incise attraverso l'amplificatore del 
giradischi, a suo pare-re fe-dele di que/lo del registratore. 

Non avendo sott'occhio gli schemi dei due apparecchi, le posso dare solo 
qualche indicazione piuttosto generale. a) Prelievo del segnale dal giradischi: 
va fatto in un punto del preamplificatore in cui il segnale sia giä equalizzato. 
Poiché l'equalizzazione avviene in genere al primo stadio, ogni punto « caldo » 
successive al primo stadio pile) andar bene. Una soluzione consigliabile é in 
genere prelevare il segnale, tramite un condensatore elettrolitico da 25 o 50 
microfarad, ai capi del potenziometro di volume. b) Per iniettare il segnale 
dal registratore nel giradischi: più essere ancora usato il punto a cui 
ci si ë collegati per il prelievo del segnale (potenziometro del volume), scol-
legando eventualmente con un interruttorino il collegamento di segnale dagli 
stadi precedenti (attenzione a non raccogliere ronzio). 
Più semplicennente, per avere un ascolto migliore, poträ collegare al regi-
stratore un altoparlante supplennentare di maggiori dimensioni di quello in-
corporate. 

II signor Roberto Lazzari, di Petrelle (PG) vorrebbe avere un parare riguardo 
alla sua intenzione di costruirsi un registratore, utilizzando come parte mec-
canica una piastra Lesa, offerta da un noto rivenditore di surplus. Chiede se 
in tal modo potrebbe raggiungere prestazioni di livello superiore alla media, 
e se posso fornirgli lo schema elettrico. 

Personalmente non mi sento che di sconsigliarla a intraprendere un lavoro 
del genere che, nella migliore delle ipotesi, le potrebbe dar risultati mediocri, 
a spese di una considerevole fatica. Un lavoro del genere, oltre a richiedere 
una preparazione e una strurnentazione discreta, val la pena di affrontarlo 
solo nel caso di partire da meccanismi di trasporto e testine di alta classe, in 
cui il gioco puď valere effettivamente la candela, a patto naturalmente, ripeto, 
di possedere un'esperienza e una strumentazione di livello adeguato. 
Se il suo scopo ě quindi di avere un apparecchio di qualche pretesa, lasci 
perdere e si orienti su ciò che il mercato offre di giä fatto. 
Se invoca il suo scope ë quello di divertirsi, il discurso ë logicamente un 
altro. In tal caso per lo schema le consiglio di ispirarsi a quello di un regi-
stratore commerciale, magari della stessa Lesa. 

II signor Piero Campi, via A. Fratti, 20, Forli, scrive: « Sono un appassionato 
di alta fede-/té, e vorrei muovere dapprima alcune critiche alla sua rubrica, 
nell'intento di migliorarla; ho notato che lei ha abbandonato totalmente le 
va/vole, torse senza pensare che i famigerati « tubi » hanno una maggiore 
robustezza, una facilité d'impie go superiore e, sebbene in alta fede/té abbiano 
un costo iniziale superiore a causa del trasformatore di uscita, rappresentano 
in seguito un sensibile risparmio per le successive moc/if/che che si limit ano 
a componenti come resistenze o condensatori. Inoltre é motto più facile 
lavorare dentro a un telaio che attorno a un circuito stampato, col pericolo 
di "cuocere" gualcosa...». 
Segue lo schema di un amplificatore a tubi costruito dal signor Campi. 

Sinceramente credo che la critica che lei nnuove ale ingiusta. Prescindendo 
infatti dalle mie personali opinioni sulla transistorizzazione, integrazione e tu-
bizzazione (!), non ë vero che non ci siamo mai intrattenuti a parlare di ap-
parecchiature a tubi: basti dire che uno dei complessi amplificatori di cui 
ci siamo più diffusamente occupati ë statu il Quad a tubi, e l'unico schema 
di sintonizzatore FM amora presentato č stato ancora il Quad, sempre a tubi. 
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ALIMENTATORE STABILIZ7-ATO CON PROTEZIONE ELETTRONICA 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO 

Rivenditori: • NOV.EL - Via Cuneo 3 - 20149 MILANO 

A parte questo, esaminiamo una per una le ragioni che lei cita a favore delle 
valvole. Maggiore robustezza? Dal punto di vista meccanico certo no! Forse 
da quello elettrico, nel senso che anche volendo ě difficile guastarle con 
cortocircuiti e azioni maldestre. Ma ě solo questione di imparare a lavorare 
correttamente, e mi creda che anche i semiconduttori di oggi sono in grado 
di sopportare notevoli sevizie. Senza contare l'affidabilitä, il minor invecchia-
mento delle apparecchiature transistorizzate dovuto alla dissipazione di ca-
lore enormemente minore, in molti casi praticamente inesistente. E che dire 
delle prestazioni? Oggi con apparecchiature transistorizzate si raggiungono 
in tutta semplicitä risultati che, dal punto di vista del rumore, della potenza, 
della linearità in frequenza, della bassa distorsione, con le valvole non si 
sognavano nemmeno! 
Ma mi accorgo di stare sfondando una porta aperta, del resto, mi scusi, i 
commercianti e gli industriali non sono mica sciocchini: guardi un po' le 
apparecchiature ad alta fedeltä sul mercato, e si accorgerä che oggi nessuno 
costruisce più niente di avanguardia a tubi, e quel poco che ë rimasto (sono 
fondi di magazzino, per lo più) si vende non per la caratteristiche tecniche, 
ma per la nostalgia di pochi. 
Le altre ragioni da lei addotte? Non le condivido appieno! Facilitä di impiego 
maggiore? Certo, per chi non si ë mai occupato di circuiti transistorizzati! 
Chi ha sempre lavorato con i transistori (e stia tranquillo, ce ne sono pa-
recchi) probabilmente ă di parere opposto. 
Quanto al resto, nessuno impone di realizzare i circuiti transistorizzati su 
circuito stampato. Esistono basettine a dischetti di rame su cui si pub 
cablare con la massima flessibilitä, con libertä assoluta di modificare, sosti-
tuire, etc. E se si vuole si possono anche usare telai metallici con le soute 
strisciette di ancoraggi. Se non altro si sarä guadagnato almeno il vantaggio 
di non dover più fare i feri per gil zoccoli dei tubi! 
L'argomento ë comunque decisamente anacronistico, poiché giä i transistori 
stanno cominciando a diventare preistorici »: d'ora innanzi si accettano inter-
venti sulla rivalitä transistori-circuiti integrati. 

COME -SI OIVENTA 
RAD1OAMATORI7 

Ve lo dia la 

ASSOCIAZIONE 
RADIOTECNICA ITALIANA 

VI. Scarlate 31 
20124 Milano 

Richiedete l'opuscolo in•forrnativo 
unendo L. 100 

in francobolli a titolo 
di rimborso 

delle speae di spedizione 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 
Tension() d'uscita: 
regolablle con contInultä tra 2 e 15 V. 
Corrente d'uscita: stabillzzata 2 A. 
Ripple 0,5 mV. 
Stabilitä: 50 mV per varlazIonl del canco da 
O al 100% e dl rete del 10% parl al 5 X 10.000 
misurata a 15V. 
Strumento a ample scale per la lettura della 
tenslone d'uscita. 

A tutti coloro che, Invlando L. 50 In francobolil 
per la risposta, rIchlederanno chlarlmentl, verrä 
anche Invista la illustrazIone tecnica del-
l'ALIMENTATORE PG 130. 

• TELSTAR - Via Gioberti, 37/d - 10128 TORINO 

P. G. PREYED! Risorginnento, 6/c Tel. 24.747 - 46100 MANTOVA 

• Y 7- 7— •  
  OE7-4 •  

_ 
P' •' 

beat.. beat.... beat 

tecnIca dl balm frequenza e amplIffcatorl 

a cura di 11 DOP, Pietro D'Or 
via Soren') 6 
00178 ROMA 

O copyright cq ealettronice 1970 

tecnica 

cq audio 

preamplificatore I.S.P.2 (segue dal numero precedente) 

Come noterete dallo schema elettrico del circuito, questo preamplificatore 
si differenzia da altri giä presentati per il controllo del volume che i di 
tipo un po' particolare e inconsueto. Tale controllo ë del tipo a reazione 
negativa variabile ed ë applicato tra l'uscita del preamplificatore e l'ingresso 
a fase invertita dell'amplificatore (piedino 3 per il canale B e 14 per il 
canale A). li pregio di tale controllo di volume ě quello di unira i vantaggi 
di un controllo sull'uscita, e quindi basso rumore a bassi livelli di volume, 
a quelli di un controllo in ingresso con un buen rendimento dinamico; altra 
caratteristica ě che la variazione del volume, pur utilizzando un semplice 
potenziometro logaritmico, senza strane prese, ë del tipo fisiologico e ri-
specchia in parte l'andamento delle curve di sensibilitä dell'orecchio umano 
seconde Fletcher-Munson, ai bassi livelli di potenze sonore. 

Nel prototipo da me realizzato e che vi presento ho previsto quattro tipi 
di ingressi con le relative equalizzazioni: (M) pick-up magnetico; (P) pie-
zoelettrico/dinamico; (N) nastro/registratore; (T) tuner/sintonizzatore, filo-
diffusore. Un commutatore 4 vie 4 posizioni seleziona i 4 ingressi e inserisce 
le rispettive equalizzazioni che sono applicate come potrete notare dallo 
schema elettrico tra il piedino 6 e il 7 per il canale B (tra 11 e 10 per il 
canale A). Per avere l'ascolto in monofonico basterä con un semplice inter-
ruttore collegare assieme i due ingressi (A e B). Nel circuito di alimen-
tazione ho previsto un diodo zener per stabilizzare Ia tensione di alimenta-
zione del primo amplificatore che alle volte rende instabile l'amplificazione. 
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VOLUME 

R,, 

I.S.P.2: schema elettrico canale B 

R, 

ACUTI 

'A' - • 

B I L . 

resistenze (2 per tipo eccetto Ris) sigle GBC condensatori (2 per tipo eccetto Cis) sigla GBC 

Ri io kn 
R2 1 kri, 
Rs 56 kt/ 
R4 15 le/ 
Rs 100 n 
R6 47 n. 
R7 10 kn 
Ra 6,8 kn 
R9 1,8 kr1 
Rio 2,2 kn 
Rn 220 n 
Rn 560 n 
R13 18 
Rio 100 Si 
Ris 270 n 

potenziometri 

DR/66-1 Ci 1 pl 25 Vt. B/183-331 
DR/66-1 C2 200 µF 15 VL elettrolitico 13/339-2 
DR/66-1 C3 1500 pF 6/192.16 
DR/66-1 C9 0,033 tif 13/183-22 
DR/66-1 Cs 0,1 pl 13/183-25 
DR/66-1 C6 5 µF 25 VL elettrolitico B/3151-10 
DR/66-1 Ct 0,1 pl B/183-25 
DR/66-1 C8 1 id B/183-31 
DR/66.1 C9 0,047 pF B/183-23 
DR/66-1 Cio 0,47 pl 8/183-29 
DR/66-1 Cii 100 pl 25 VL elettrolitico 13/347 
DR/66-1 C12 1 LiF elettrolitico 0/315-80 
DR/66-1 C13 100 .OE.F elettrolitico B/347 
DR/66-1 CI4 8200 pF 13/13 
DR/67 C15 1000 pl 15 VL elettrolitico B/312-7 

Pi 22 kn + 22 kr2 (doppio logaritinico) 
PS 22 kn + 22 kr/ (doppio logaritmico) 
P3 100 ko + 100 kr/ (doppio logaritmico) 
P4 5 kt-2 (singolo lineare) DP/11/2-50 

Circuito integrato CA3052 RCA 

Z diodo zener 8 VL, 1 W 1Z8-2T5 
S(1,2,3,9) commutatore 4 vie/4 posizioni 

cd audio 

Lo schema elettrico riporta solo il canale « B »; il canale « A » perfetta-
mente identico e la corrispondenza tra i piedini del circuito integrato 
CA3052 ě la seguente: 

terminali al circuito integrato CA3052 

focco enOE0 i6 E i 10 10 9 

rirh n 

canale B canale A note 

1 
3 
4 
6 
7 
8 

16 
14 
13 
11 
10 
9 

terminali in comune ai due canali: 

uscita 
controreazione 
ingresso interstadio 
uscita interstadio 
controreazione 
ingresso 

2 
s 
12 
15 

massa 
massa 
+ V.. stabilizzata 
+ y. 

Il potenziometro di bilanciamento i singolo (non doppio) e a variazione 

lineare, tutti gli altri sono doppi e a variazione logaritmica, in particolare 
quello di volume deve avere variazione logaritmica in senso orario (a rota-

zione destrorsa). I segni + e — indicati a schema elettrico sui potenzio-
metri indican° (+: esaltazione) e (—: attenuazione). 

Il prototipo é stato realizzato su circuito stampato in vetronite ed é costi-
tuito da due disegni enantiomorfi, simmetrici rispetto il circuito integrato, 

gli unici componenti non simmetrici sono C,,, Ri, e Z. 

Vi riporto alle pagine seguenti il disegno in scala 1 : del circuito stampato, 

l'assemblaggio dei componenti sulla basetta e i collegamenti esterni che 
raccomando siano possibilmente effettuati con cavetto schermato per evitare 
dannosi accoppiamenti e ronzii. 

Nel disegno di assemblaggio ho riportato solo le sigle dei componenti rela-

tivi al canale « B » a oui si riferisce lo schema elettrico; i componenti del 

canale « A » sono facilmente identificabili cssendo simmetrici ai primi eccetto 

come giä detto R,,, Ci, e Z che sono in comune ai due circuiti. La tensione 
ottimale di alimentazione ë di 12-i-13 V ma pub essere varlata da 9 a 16 V a 
seconda delle esigenze. 

La caratteristiche de/l'I.S.P.2 valide per i due canali sono: 

— guadagno in tensione (1.000 Hz) 
— rumore (a volume max) 
— rumore (a volume min) 
— esaltazione bassi 
— esaltazione acuti 
— separazione tra i canali 
— distorsione armonica max (1 kHz) 
— tensione di uscita max 
— tenslone di Ingresso 

46 dB 
— 70 dB 
—100 dB 

+/— 12 dB 
+/— 12 dB 
+ 45 dB 
<0,17 'Y. 

>1 VL 
0,1 VL. 
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I.S.P.2: circuito stampato in scala 1 :1 

o 

V 
3 

tP 

es 

o 

Ri 
• .--.1AAA-e • 

R 2 

re4 

R 3 
• 0-4VIA.V4li 

C 
• 

Rs 

• 

C5 
•• • • • •---a-• 

R .1 

• 6-10.4,4..—• 

0 411 ,.../1Mig+41 • • 

C3 

Rfil1111 

0.1.-AAMP• 
6 

124 Rg C6 R ill 7 -re 
. • ci,  

lb • • • • • • e 

9 16 • • +12 • • • • • • • • 

Z 
R15 

Tr   

• •• 

• 

R14 R13 

r 
C 

1.S.P.2: circuito lato componenti (Scala 1 : 1) 
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4 

BIL. 

I.S.P.2: connessioni esterne (lato rame) 

montaggio 

Nell'elenco componenti noterete che accanto a ciascuno ě riportata la sigla 
tratta dal catalogo GBC: essa si riferisce al componente relativo utilizzato 
nel prototipo e che si adatta perfettamente afia foratura prevista sul 
circuito stampato. 
Per i meno esperti consiglio di iniziare il montaggio dei resistori a partire 
da R, fino a R15. 
Poi si passerä al montaggio dei componenti capacitivi che essendo di dimen-
sioni maggiori dovranno essere disposti nel modo spazialmente migliore; 
ciò si otterrä seguendo il disegno di assemblaggio e le foto allegate che 
chiariscono ogni dubbio. 
Per ultimo, consign() di montare il circuito integrato e particolare cura deve 
essere posta nel suo montaggio in quanto i terminali sono abbastanza 
delicati e rischiano di spezzarsi se troppo sollecitati durante la loro intro-
duzione nei for dello stampato; altra cura sarà nel porre attenzione a non 
riscaldare eccessivannente i terminali durante la saldatura degli stessi. 
Per quanto riguarda le connessioni esterno consiglio di saldare ai for che 
andranno collegati ai potenziometri e al commutatore degli spezzoni di filo 
di rame della lunghezza di un centimetro che fungeranno da capocorda e 
faciliteranno la saldatura dei van i cavi schermati. 
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Preludio. 

messa a punto 

sempre staccato 

Consigli per la messa a punto non ve ne sono, in quanta se il montaggio 
stato effettuato a regola tutto dovrä funzionare di primo tocco. 

Alle volte poträ capitare che se il segnale fornito dal pick-up ě eccessiva-
mente alto il « PRE » tenda a saturarsi; si poträ ricorrere all'uso di un parti-
tore resistivo (utilizzare resietenze a carbone non induttive!) ricordando 
la regola seguente: 

regola del partitore V, -= V2 • It/R2 

1,9 

Ció put, essere utilizzato conoscendo la tensione massima di uscita del 
pick-up (V2) per avere una V, di circa 0,1 V. Attualnnente stě sperimentando 
dei circuiti di « scratch » « rumble » e un circuito di « loudness » per ac-
centuare l'effetto fisiologico del volume ai bassi livelli; se le prove saranno 
positive riporterò tali modifiche su queste pagine a completzdnento di 
questo argomento. 
Cuesto preamplificatore si adatta alla maggior pArt-G di gruppi di potenza in 
commercio montati e premontati e anche ai gruppi di potenza da 100 W 
integrati come quelli che spero presto vi presenter?). 
Per il resto sono a vostra disposizione per chiarimenti. 
Cordiali saluti e... buon lavoro! D 

SCR al servizio dell'auto 

Relay elettronico 
per tergicristallo 
Scopo di questo articolo é di dimostrare come l'adozione dei 
diodi controllati renda più semplice e sicura la realizzazione dei 
circuiti finora riservati ai relais elettromeccanici. 

a cura di Aldo Pozzo 

Prima di iniziare la descrizione del circuito elettronico, crediamo opportuno 
spendere quarche parola sull'impianto del tergicristallo installato a bordo delle 
moderne autovetture. 
La figura 1b riproduce lo schema dell'impianto tratto dalle note di servizio per 
le vetture Fiat 1100 - 1300 - 1500. 
Tale circuito e quelli adottati su quasi tutte le altre autovetture prevedono 
l'azzeramento automatico delle spazzole del tergicristallo. 
Ciò é ottenuto mediante un semplice gioco di interruttori posti in serie fra 
di loro (S, e 82, figura 1 b). 
S ě comandato manualmente in commutazione con 82, ed ě posto sul cru-
scotto; S ë comandato meccanicamente dalla camme C mossa dal motore 
del tergicristallo. Nella posizione di riposo (motore fermo) S3 risulta aperto 
mentre S,, collegato in serie, risulta chiuso. 
Per mettere in azione il tergicristallo si agisce sulla leva di S, e S2 commutati 
simultaneamente. Il motore viene alimentato attraverso S2. S3 durante la corsa 
non ha alcuna funzione, trovandosi in serie con S, aperto. 
Per fermare il tergicristallo ě necessario riportare la leva di S, e S2 nella po-
sizione primitiva. In tal caso, se le spazzole si troyano nella esatta posizione 
di riposo, il motore si ferma poiché la camme C da osso mossa tiene aperto S8. 
In caso contrario la corrente passa attraverso S, e OES2 entrambi chiusi, e il 
motore continua a girare finché la camme non apre 82. 

figura 1 a) 
Schema del dispositivo elettronico 

figura 1 b) 
Schema del circuito elettrico del tergicristallo 

82 22 kn, 1/4 W 
R3 470 D, 1/2 W 
Pi 100 kn lineare con interruttore 
CI 1000 pF, V. 15 V 
C2 100 [if 1ln 50 V 
Di (silicio) 100 mA, 100 V 
02, 03 (silicio) 15 mA 
Qi BC109 o simile 
SCR diodo controllato 7A, 100 V (TH7/100) 
I semiconduttori usati sono della 
EUGEN QUECK. 
E' possibile l'uso del thyristor IBM 
208955, scheda n. 484337 o 208947. 

14) 

Se nella posizione di riposo delle spazzole si effettua per qualche istante un 
ponte fra i contatti di S2 (aperto), il motore si mette a ruotare fino alla 
posizione di azzeramento delle spazzole; cié anche se nel frattempo il ponte 
viene tolto, dato che il motore é alimentato attraverso S, e S3, il quale si 
apre solo nella posizione di azzeramento. 
Crediamo di aver fatta cosa utile nell'illustrare il funzionamento dell'impianto 
del tergicristallo, in quanto il circuito elettronico che descriyeremo é stretta-
mente legato alla struttura dell'impianto stesso. dnoltre sarä utile la cono-
scenza dello schema per i letton i che intendano realizzare l'automatismo per-
ché possano constatare che l'adozione dello stesso non pregiudica in modo 
assoluto la funzionalitä dell'impianto di bordo. 
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Relay elettronico per tergicristallo 

II maggiore pregio del circuito é costituito dalla sua semplicitä, facilité di 
realizzazione e applicazione. II suo funzionamento é basato sull'uso di un diodo 
controllato (SCR) quale relay in un circuito a corrente continua. 
Corné noto, la conduzione di questi semiconduttori ë comandata a mezzo di 
una corrente di piccolo intensité e di determinato segno, applicata al suo 
elettrodo di comando denominato « gate » o « porta ». Pur togliendo la cor-
rente applicata al « gate », il diodo una volta innescato continua a condurre 
fino a che non si verifichi una delle seguenti condizioni: interruzione del 
circuito, inversione della tensione di alimentazione, riduzione della corrente 

G circolante al di sotto del valore critico detto di « mantenimento ». 
Nei circuiti a c.c. in cui si usano questi semiconduttori, il passaggio alio 
stato di non conduzione ě di solito ottenuto con l'applicazione di una ten-
sione inversa ai capi del diodo. La tensione inversa ě ricavata da un conden-
satore precedentemente caricato, di cui si determina la scarica attraverso un 
pulsante manuale o per mezzo di un secondo diodo controllato. 
Nel circuito che descriveremo, iJ sistema di spegnimento a carica capacitiva 
ě stato evitato per non manomettere l'impianto di bordo, e, a mezzo dell'inter-
ruttore incorporato al motore, é stato pure evitato luso di un secondo diodo 
controllato con evidenti vantaggi economici e circuitali. II disinnesco del 
diodo ë ottenuto con un sistema insolito di facile attuazione, poiché limpian-
to di bordo preesistente si presta egregiamente a tal scopo consentendo i 
vantaggi di cui sopra. 

A 

funzionamento 

La chiusura e l'apertura dell'interruttore rappresentato da SCR (figura la) 
avviene in modo alterno alio stato di S,, escluso II periodo di pausa del tergi-
cristallo in cul entrambi sono aperti. In tal caso il circuito di ritardo costituito 
da 12,, PI, C, e Q, viene a trovarsi in parallel() a S, e SCR, e in serie al canco 
rappresentato dal motora. La corrente dal terminale positivo di S, alimenta il 
circuito attraverso il motore dando cosi inizio olio temporizzazione. La cor-
rente attraverso P e R, canoa C, il quale inizialmente si comporta come un 
corto circuito portando la base di Q, al potenziale di interdizione per cui 
lo stesso non put, condurre. A mano a mano che il condensatore si carca, il 
potenziale di base diventa sempre più positivo e 0, inizia a condurre fino a 
che la corrente di emettitore, attraverso il « gate » provoca l'innesco di SCR 
che alimenta il motore del tergicristallo. Dal momento in cui SCR entra in 
conduzione, il temporizzatore resta privo di alimentazione poiché viene a tro-
varsi con gil estremi cortocircuitati da SCR in conduzione. 

II condensatore C, si scarica rapidamente attraverso D. 11 motore, dopo un 
certo numero di girl, comanda a mezzo della camma C la chiusura di S3, 

che, a sua volta, determina un corto circuito fra i terminali facenti capo al-
l'anodo e al catodo di SCR. La corrente in quest'ultimo scende perciä al di 
sotto del limite critico di mantenimento e si ha il disinnesco del diodo con-
trollato. 

figura 2 

Realizzazione 
con transistore NPN 

1  
f gura 3 

Vista circuito stampato 

Relay elettronico per tergicristallo 

Dall'istante dello spegnimento di SCR, S, assume il comando del motore fino 
all'azzeramento delle spazzole, cioě fino a quando la camnne comanda la 
apertura di S,. Dopo di che S, e SCR si trovano entrambi aperti, il temporizza-
tore viene di nuovo alimentato e il ciclo ricomincia. In tal modo, dopo la pausa 
imposta dal temporizzatore, il diodo controllato e S, si alternano nel comando 
del motore includendosi ed escludendosi a vicenda. 

Qualche nota sulle funzioni dei componenti II circuito elettronico. 
S ë l'interruttore del dispositivo di temporizzazione ed ë posto a valle di 
SCR per evitare il sovraccarico della corrente del motore che ë di circa 7 A, 
durante la fase di azzeramento. 
P,, R,, C, formano il gruppo temporizzatore. Q, amplifica la corrente che 
attraversa Ri, e R2. 
Le resistenze R, e R, hanno il compito di limitare rispettivamente la corrente 
nel transistor e nel circuito di « gate » di SCR. 
Nei caso contrario in cui non si riuscisse a ottenere un ritardo sufficiente-
mente breve, ridurre con cautela la resistenza di R. 
C, si scarica durante il periodo di conduzione di SCR. 
II circuito descritto non presenta difficoltä esecutive e può essere affrontato 
da chiunque. Chi avesso confidenza con i circuiti elettronici non avrä difficoltä 
a usare altri tipi di transistor (FET o altri) purché abbiano una sufficiente 
amplificazione. Può anche essere effettuata la sostituzione del transistor NPN 
con un PNP ricorrendo all'inversione del circuito di collettore con l'emettitore 
e invertendo la polarité dei diodi D,, D, e di C, (figura 2). ii ritardo otteni-
bile con il temporizzatore é dipendente dal grado di amplificazione di 0, e 
dalla corrente di innesco del diodo. Con I componenti elencati si sono ottenuti 
ritardi di 60+70 sec. 
L'usa di SCR proposto non é tassativo, in quanto il periodo di conduzione dei 
diodo é limitato a pochi istanti, per cui si potrebbe usare anche un diodo di 
minore potenza. 

montaggio 

La realizzazione pratica del dispositivo si presta a numerose soluzioni, ma nel 
caso in cui si intenda applicare lo stesso al cruscotto della vettura essa ě 
condizionata nella forma dallo spazio disponibile. 
Nella soluzione da noi adottata, per limitare le dimensioni frontali si è dato al 
dispositivo una forma stretta e allungata di facile applicazione. 
11 circuito e i suai componenti sono disposti su due piani perpendicolari 
formati da una squadretta a L in afluminio. Sulla faccia frontale da mm 45 x 45 

fissato il potenziometro con interruttore ed eventual° portalampade spia. 
Sull'altro piano da mm 30x 15 in prolungamento dello stesso é fissata 
una basetta rettangolare in formica isolante da mm 35 x 80 su cui sono 
disposti gli altri componenti. 
II tutto é contenuto in una custodia costituita da un tratto di canaletta 
plastice usata come passacavi negli impianti industriell (mm 40 x 40x 90). 
II fissaggio dell'insieme al cruscotto ë ottenuto infilando in un foro prati-
cato in esso, il bocchettone filettato del potenziometro poi, infilata la scala 
circolare graduate, si blocca il tutto con l'apposito dado. Una manopola a 
indice bloccata sull'alberino completa l'insieme. L'eventuale dotazione della 
lampada spia richiede l'esecuzione di un secondo foro e l'applicazione della 
apposite gemma colorete. 
D, ha il compito di favorire la rapide scarica di C,, quando gli estremi del 
temporizzatore sono cortocircuitati da SCR in modo che esso si trovi acerico 
all'inizio della successiva temporizzazione. C, ha l'importante compito di 
smorzare le oscillazioni che insorgono all'atto di apertura di S, che provo-
cherebbero dei transitorii atti a produrre l'innesco intempestivo di SCR attra 
verso il suo « gate » o per il superamento della tensione critica di rottura 
del diodo stesso. 
La presenza di C, inoltre protegge i contatti di S, soggetto a frequentl inter-
venti di apertura di un circuito altamente induttivo. 
D, e 03 evitaria che impulsi inversi giungano alla base di Q, e al « gate » 
di SCR. La lampada spia é utile in quanto ii funzionamento silenzioso del 
dispositivo non ě avvertito in alcun modo durante le pause, per cui la 
mancata interruzione del circuito con la chiave inscrita nel cruscotto determi-
nerebbero a lungo andare la scarica della batterie. 
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figura 3 

Vista lato componenti 

Relay elettronico per tergicristallo 

Nella realizzazione pratica si dovrä porre attenzione alla polaritä dei terminali 
di S, posto sul cruscotto dai quäli sono derivati i due soli collegamenti del 
dispositivo elettronico. Si dovranno inoltre collegare con l'esatta polaritä 
diodi D,, D2, D3. In particolar modo si dovrä curare il collegamento di SCR, 
di cul, in una schizzo poco sopra si ä riprodotto un esemplare con gli elet-
trodi esattamente contrassegnati. 

prova e messa a punto 

La prova del dispositivo poträ assere effettuata sul banco, sostituendo il 
canco rappresentato dal motore con una qualsiasi lampada per auto da 12 V. 
Alla prima prova si raccomanda di inserire un milliamperometro da 50 mA 
fondo scala fra l'emettitore di 0, e il « gate », e di portare al massimo la 
resistenza di P. Coltegare il dispositivo a una batteria a 12V e controllare 
sul milliamperometro la corrente in graduale aumento. Quando questa avrä 
raggiunto i 10-:-15 mA si noterä l'accensione della lampada e l'annullamento 
quasi totale della corrente di « gate » in quanto gli estremi di Q, si trovano 
cortocircuitati da SCR in conduzione. 
Per qualche istante si provoca un corto fra l'anodo e il catodo di SCR. 
Si noterä un leggero aumento della luminositä della lampada, indi, togliendo 
il ponte, la lampada si spegnerä e sul milliamperometro si noterä di nuovo 
la circolazione della corrente in aumento fino a una nuova accensione. 
Ridurre gradualmente la resistenza di P, fino a ottenere il minor tempo di 
ritardo desiderato (34-5 sec). Raggiunto tale risultato, qualora la resistenza 
del potenziometro non risultasse del tutto esclusa, sostituire la resistenza R, 
con un'altra maggiorata del valore delta resistenza residua misurata fra il 
cursors e il terminale di P. 

„,„, 
;IOE 20138 MILANO via C. Parea 20/16 - Tel. 504.650 

OFFERTA STRAORDINARIA 

A DUE PIASTRE con due raddrizzatori, più quattro relay 9, 12V più due lampade stabiliz-
zatrici, più altrl componenti L. 4.000 

B CINOUANTA potenziometri di tutti i valor L. 3.000 

C OTTO PIASTRE professionali con transistori di potenza e B.F. misti più diodi, resistenze, 
condensatori L. 2.500 

D AMPLIFICATORE a transistori 1 W e mezzo 9 V munito di schema L. 1.500 

E PACCO PROPAGANDA di 200 pezzi con materiale nuovo adatto per la riparazione e la 
costruzione di apparecchiature L. 3.000 

F VENTI transistori di tutti i tipi, medie e alta frequenza, più quattro autodiodi 
6-9-12-24-30V 16A per canica batteria L. 4.000 

OMAGGIO 

A chi acquista per un valore di L. 9.000 spediremo una serie di 10 transistori nuovi assortiti. 
Non si accettano ordini inferiori a L. 3.000. 

Si accettano contrassegni, vagiia postall e assegM circolari. - Spedizione e imballo a calico del 
destinatario, L. 500. - Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello, con relative c.a.p. 

Informazioni, 
progetti, 
idee, 
di Interesse specific° per 
radloamatori e dilettanti, 
a cura del 
dottor Luigi RIvola 
via Soresina, 1/B 
20097 S. Donato milanese 
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Quest° mese sono lieto di ospitare due validi OM romagnoli: Gino Brancaleone, I1BGP e Sergio 
Erniliani, I1LUI (già noto ai nostri letton). 
il converter che ci presentano è interessante per le prestazioni, per i componenti usatř, per 
la accurata descrizione. 

Converter 144 MHz 5 x TIS34 
progetto e costruzione dei prototipi di I1BGP, Gino Brancaleone 
descrizione di 11LUI, Sergio Emiliani 

premessa 

Dopo averne constatato le ottime prestazioni, penso di far cosa gradita a 
tutti gli OM e SWL che desiderano attrezzare la loro stazione per ricezioni 
VHF, descrivendo, nella maniera più facile possibile, il converter di ottime 
caratteristiche, in uso nella stazione I1BGP di Villanova di Ravenna. 
Mi rivolgo, particolarmente, a tutti coloro che, essendo alle prime armi in 
montaggi del genere, avranno necessitä di una accurata descrizione e, soprat-
tutto, di disegni che illustrino esattamente il montaggio e la disposizione 
dei componenti. 
Sono però certo che anche gli OM più smaliziati troveranno il converter di 
qualche interesse, sia per le ottime prestazioni che é in grado di dare, sia 
per alcune soluzioni circuitali abbastanza nuove, sia per la facile reperibilitä 
dei componenti. 

descrizione del circuito 

II progettista ha ritenuto che lo stesso tipo di transistor fosse idoneo a tutte 
le varie funzioni richieste da un converter del genere, infatti i FET (TIS34) 
sono in grado di svolgere, con vantaggio, tutte queste funzioni. 
Non c'è di meglio dei TIS34 per realizzare stadi amplificatori VHF, sotto tutti i 
punti di vista, compreso quella della reperibilitä e del prezzo di acquisto. 
Due FET, di cui il primo con circuito di neutralizzazione, danno luogo a uno 
stadio amplificatore, con ottime caratteristiche di stabilitä ed efficienza. Lo 
stadio mescolatore ä accoppiato induttivamente alio stadio precedente tramite 
le due bobine L, e L4, montate sullo stesso asse; la tensione di oscillatore 
locale ä iniettata sul source del TIS34 mescolatore, tramite il condensatore 
fisso C,,, con prelievo da L., a bassa impedenza, con link L,. 
L'oscillatore ë realizzato, per reazione tra gate e drain, utilizzando un cristallo 
da 39,333 MHz; sullo stesso valore ä accordata la bobina L,. Lo stadio suc-
cessivo triplica, portando la frequenza al valore desiderato per una uscita su 
26+28 MHz. 
Avremo perciò Le accordata su 145-27 -= 118 MHz. 
La bobina L, sarä accordata a 27 MHz con banda passante allargata dalla resi-
stenza in parallelo ad essa di 5,6 kfl; il segnle, convertito a questo valore di 
frequenza, sarä prelevato, a basca impedenza, tramite il link L. 
I valori di conversione sono facilmente modificabili per una uscita a 28±30 MHz 
solo utilizzando un cristallo di valore opportuno (38,666 MHz) e con piccoli 
ritocchi ai circuiti di oscillatore, triplicatore e di uscita, mentre che, per una 
uscita su altre frequenze, sarš necessario rifare le suddette bobine, con ade-
guati valor di induttanza. E' opportuno soffermarsi brevemente sulle qualitä 
di un oscillatore locale realizzato con FET. 
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Li 5 spire filo argentato 0 1 mm; 0 esterno 10 mm, lunghezza 20 mm 
L2 5 spire filo argentato 0 1 mm; O esterno 10 mm, lunghezza 15 mm 
L3 5 spire filo argentato 0 1 mm; 0 esterno 10 mm, lunghezza 13 mm 
Lo 3 spire filo argentato 0 1 mm; 0 esterno 10 mm, lunghezza 10 mm 
LS 20 spire accostate, supporto 6 mm con nucleo, filo smaltato da 0,4 
L6 stesso filo e stesso supporto di L, avvolto dal lato freddo, 5 spire 
17 15 spire accostate, filo e supporto come L6 
Le 6 spire filo argentato 0 1 mm; 0 esterno 10 mm lunghezza 21 mm 
19 3 spire filo da 0,8 mm isolato in plastica 0 esterno 11 mm 
L. 9 spire filo smaltato 0 0,4 mm supporto 0 6 mm con nucleo 

CO 15 pF R1 - R4 Ra 470 
Ci -C4 - C9 • C10 - 018 semifissi da 2÷12 pF R2 • Rs 270 rz 
C2 - C3 - Cs - C7 C8 • C13 • C14 - C16 • C17 • CI9 1000 pF 122 2700 12 
Cii 5 pF R6 2500 12 
C12 4700 pF R7 5600 12 
CIS 47 pF R9 43000 12 
C2. - C21 elettrolitici 200 p.F Rig - R13 220 If 

Ris 1000 12 
Ri, 33000 12 
RI4 330 SI 
Ris 47 SI 1 W 

J impedenza AF; sull'originale ě stata montata una impedenzina di provenienza 
surplus TV; si pug comungue autocostruire avvolgendo 60 spire filo da 0,2 mm 
su una resistenza da 1/2  W (1 ion) 

quarzo con zoccolo (vedi articolo) 

Ti trasformatore di alimentazione (vedi articolo) 

D diodo raddrizzatore (qualunque tipo) 

piastra per circuito stampato in vetronite, dimensioni 9 x 14,5 mm 

Si sono visti convertitori che, impiegando normali transistor quail oscillatori, 

hanno dovuto poi realizzare una serie di circuiti accordati, all'uscita del tripli-

catore, onde bloccare le varie spurie generate da un oscillatore quarzato a 

bassa impedenza; ciò non si verificava con ['uso delle valvole e non si verifica 

con l'uso dei FET, stante la similitudine dei due componenti, dotati entrambi 

di una elevata impedenza di ingresso. 

Luso dei FET oscillatori, ë dunque largamente conveniente per questa loro 

proprieté. 

real izzazione 

Non sto, in questa sede, ad insegnare come si realizza un circuito stampato. 

Dirò solo che, molto facilmente, si put, copiare e riportare su basetta il 
circuito stampato pubblicato sulla rivista, utilizzando semplicemente e molto 

rapidamente carta da ricalco; lo presento il solo disegno del circuito del con-

vertitore, senza alimentazione poiché tale parte é stata montata su una ecce-
denza in lunghezza, nel taglio della basetta, sulla quale non è stato stampato 

il circuito, per cui i pochi ancoraggi necessari sono stati applicati con sistemi 
tradizionali, liben i alla scelta di ognuno. 

La basetta utilizzata é del tipo in vetronite, cioè a minime perdite, per 

montaggi VHF. 
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Foto e disegni illustrano chiaramente la disposizione dei componenti. 
Per prima cosa verranno applicati gli schermi in lamierino di ottone da 0,5 mm; 
essi devono essere collegati a massa in van i punti ed essendo la massa dalla 
parte opposta a quella di applicazione, questa si dovrä raggiungere forando la 
basetta in prossimitä della linea che verrä occupata dagli schermi, infilando 
quindi nei for, pezzi di filo di rame Z 1 mm, saldati quindi a massa lato cir-
cuito, in modo che, dal lato componenti, formino l'ancoraggio per gli schermi, 
e ad essi saldati. 
L'altezza degli schermi poträ essere di 3 cm. 
Una volta fissati gli schermi, si potra iniziare il cablaggio del circuito; i vani 
fori per l'ancoraggio dei componenti verranno eseguiti con punta eJ 1 mm. 
Fissare nell'ordine: zoccolo per quarzo, compensatori, bobine, resistenze e 
condensatori; indi, se si dispone di un « dip-meter », cosa auspicabile, alli-
neare le bobine suite varie frequenze di lavoro; applicare quindi i transistor. 
Particolari da notare: le bobine Ls e Li, trovandosi sullo stesso asse, dalla 
foto, sembreranno un'unica bobina di 8 spire; in realtä sono due ben distinte, 
l'una di 5 e l'altra di 3 spire. 11 link L9, eseguito con filo isolato in plastica. 
sarà introdotto fra l'ultima spira della bobina La lato freddo. 

alimentazione 
L'alimentazione ě stata realizzata nel modo più semplice possibile, utilizzando 
un trasformatore da campanelli, con primario di rete e secondario 4-8-12V 
(utilizzati gli 8 V) che, raddrizzati e livellati, danno una tensione utile di circa 
9 V. 
L'apparato pub essere alimentato anche con 12V e si ottiene un notevole 
incremento di guadagno, ma ciò, oltre a non essere necessario, porta a un 
indesiderabile peggioramento della figura di rumore. 

allineamento e messa a punto 

Non vi sono gravi difficoltä nell'operazione di allineamento, poiché sarà suffi-
ciente agire sui van i nuclei e compensatori fino a ottenere la massima sensi-
bilitä, cosa abbastanza semplice quando l'accordo dei van i circuiti sia stato 
fatto preventivamente con « dip-meter » oppure, quando le varie induttanze 
siano state eseguite esattamente come indicato. 
Qualunque tendenza ad instabilitä sara corretta agendo sul nucleo della bo-
bina L, che deve essere in grado di neutralizzare perfettamente il primo FET, 
runic° che pub dar luogo a inconvenienti del genere. 
Ad allineamento ultimato, il converter pub presentare una curva di guada-
gno non uniforme sui due megacicli; chi é dotato di strumenti adeguati, sa 
come correggere il difetto; chi invece é privo di tale strumentazione dovrä 
accontentarsi di allineare per il massimo guadagno su tutti i punti della scale, 
con 'runic° strumento in suo possesso, quello cioè donato da madre natura: 
l'orecchio. Agendo 1eggermente su C, C4, C9 e Cm, si farš in modo che il 
soffio introdotto dal converter sia uniforme su tutti i punti della gamma e 
anche cos) si poträ ottenere un allineamento non disprezzabile. 
A questo punto, staccando l'antenna dal converter, si noterä la quasi totale 
sparizione del soffio e ciò starä ad indicare un lavoro ben fatto. 

PHILIPS 
ELCOMA 

• Component' Elettrunicl e Material' 

il sanfilista 

sottzle, argomentl, esperienze, 
progettl, colloqul per SWL 
coordlnatl da 11-10937, Pietro Vercolline 

via %Ilan' 171 
10127 TORINO 

copyright cg elettronkca 1970 

Sin dal nascere di questa nostra rubrica, gran parte delle lettere dei lettork 
riportavano richieste di consigli circa l'acquisto del ricevitore di stazione. 
Vediamo qui di seguito, a titolo d'esempio, qualche stralcio degli scrittil 
ricevuti. 

Luigi Conzi, via Vittorino Era 10/7 - 16147 GENOVA cos) scriveva: 

Desiderando ricevere non solo le trasmissioni degli amatori, ma anche, e-
nel modo più vasto possibile, le altre stazioni radio, compresi i van i servizi 
(p. es. marittimi ecc.), quale ricevitore Lei mi consiglia, tenendo presente-
che dovrei contenere la spesa intorno alle 100.000 (centomila) lire circa a 
poco più? 
Forse pretendo troppo con la cifra che dispongo? Forse Lei sa indirizzarmi-
anche verso il mercato dell'usato, cioè dove rivolgermi? 
Comungue, anche per vagliare le offerte dell'usato, mi sarebbe di grande 
utilità un'indicazione da parte Sua dei ricevitori più adatti al mio scopo, con 
il valore da nuovi. Certo che, se possibile, preferirei l'acquisto di un ricevi-
tore nuovo per evitare di avere un apparecchio forse manomesso. 

Franco Spinelli - via Farga 8, 20036 MEDA (Ml) prospetta cos] i suoi problemi: 

Poiché quest'anno ho gli osami per il diploma, é di lb da venire l'idea di 
conseguire la patente di radiooperatore quindi per ora ho ripiegato sull'ascolto, 
senza per?) accantonare l'idea. Ouesto il mio problema: voglio comperare un 
ricevitore che copra le gamme radiantistiche 10-15-20-40-80 m; tenendo pre-
sente che sono uno studente e quindi per le mie tasche girano pochi so/di, 
ma non dimenticando tuttavia che, in vista della realizzazione del sogno della 
patente, non vorrei comperare un ricevitore che poi non mi sarš di alcuna 
utilité pratica nella attività di radioamatore quale tipo di RX mi consigli? 

* * * 

Ora è"  un 16enne di BOLZANO, Alessandro Asson 11-14514, via Vittorio Vene-
to 9, che dice: 

Ho deciso di fare il grande passo del ricevitore professionale e a quest() 
acopo ho racimo/ato un « gruzzoletto » piuttosto consistente. Ma dato che 
esso mi ď costato mo/te e moite fatiche, non vorreř spenderlo malamente 
e sprecare questa occasione più unica che rara. 
Mi rivolgo dun que a te, certo molto ricco di esperienza in fatto di RX, per 
chiedere quale, secondo te, sul mercato attuale sia il RX professionale mi-
gliore, un RX che sia completo e funzionale e che possa soddisfare a plena 
le esigenze di un SWL ormai piuttosto esigente. 
lo personalmente sarei orientato su un tipo di procluzione nazionale che mi 
sembra effettivamente buono; se non che ho sentito par/ame piuttosto male 
da un OM, che l'ha definito una « triste esperienza », il che mi ha messo un 
po' in dubbio. 

1050  cq elettronica - ottobre 1970 cq elettronica - ottobre 1970   1051 



il sanfilista il sanfilista 

Anche Franco Bergamini, via Roveggia 7, 37100 VERONA scrive: 

Sono un neo abbonato a cq elettronica e Le scrivo per avere un consiglio. 
Vorrei comperare una radio per cominciare ad asco/tare qualche stazione 
nei momenti liberi; quale gamma d'onda dovrebbe coprire questo ricevitore? 
Lei diré: dipende dai gusti. 
Questo é il punto; una persona inesperta, quale lo sono, cosa pué scegliere 
tra: OL-0M-0C-FM-Gamma marittima-Radioamatori-Aeroporti-Polizia, se non sa 
a cosa va incontro? Cosa pué asco/tare? 
Spero un domani d'aver a disposizione tante radio per coprire tulte queste 
queste gamme, ma da dove sarebbe meglio cominciare? 

* * * 

Infine ecco i quesiti di Alessio Incerpi di 14 anni, via Romana 16, Alberghi 
Pescia, PISTOIA: 

Avrei deciso di comprare un ricevitore surplus, ma sono molto indeciso anche 
perché non posso certo spendere una somma che per me sarebbe un patri-
monio. Gradirei quindi che lei, tramite la sua rubrica mi consigliasse un rice-
vitore surplus che co prisse alcune gamme di radloamatori e che il suo costo 
non fosse super/ore alle L. 25.000 circa a mio parere questa see/ta pué 
interessare anche mo/ti altri princip/anti che si troyano ne/Ia mia stessa 
situazione. 

* * * 

Da quanto sopra si pub rilevare come l'aspirante ,SWL si trovi frastornato 
di fronte alla miriade di apparecchi che il mercato offre, sfornandoli a ritmo 
continuo (vedl Giappone). 
Per diversi motivi non mi é possibile, almeno per ora, trattare l'argomento in 
questa sede cosi intensamente come vorrei. Mi limiterò pertanto ad esprimere 
alcune considerazioni di carattere generale sulla questione. 
Considerazioni circa l'acquisto di un ricevitore per stazione d'ascolto. 
Occorre intanto prendere in esame il fatto che le emissioni radiotetegrafiche e 
radiotelefoniche vengano effettuate in una gamma che spazia da circa 10 kHz 
(proprio 10000 Hz... frequenza audio) fino alle migliaia di MHz. Perch) uno 
SWL desideroso di « ficcare l'orecchio » dappertutto dovrebbe procurarsi una 
serie di ricevitori che gli permettesse di spaziare in tutto questo spettro di 
frequenze. Pur tralasciando la questione economica, ovviamente la cosa è se 
non impossibile, parecchio problematica perché non occorre dimenticare tra 
l'altro che davanti al ricevitore é indispensabile la presenza di un adeguato 
sistema d'antenna. Pertanto occorrerä necessariamente limitare il campo di 
interesse a certe particolari frequenze. 
Diciamo che, in linea di massima, generalmente il sanfilista è orientato verso 
il ricevitore a copertura continua perché cosi pub ascoltare emissioni di vario 
genere. Tuttavia c'è anche chi si dedica all'ascolto considerandolo una fase pre-
liminare in attesa di conseguire patente e licenza per trasmettere, e in questo 
caso essendo praticamente solo interessato a questo particolare traffico, 
opta per il ricevitore a gamme radiantistiche che ovviamente pub offrire qui 
migliori prestazioni. Un tipo di ricevitore consigliabile per lo SWL é quello 
definito « communication » che copre generalmente la gamma da 0,5 a 30 MHz. 
Su queste lunghezze d'onda si possono sentire moltissime delle emissioni che 
affollano l'etere: per esempio i radioamatori sui 1045-20-40-80 160 metri, le 
navi, gli aerei intercontinentali, stazioni meteorologiche, di tempo e frequenza 
campione, eco. oltre naturalmente alle broadcasting di tutto il mondo. 
Considerate le proprie esigenze e presa la decisione di entrare in possesso 
di un apparecchio, resta da orientarsi sul tipo di ricevitore da acquistare e 
le varie soluzioni che si presentano possono essere sintetizzate in questo 
specchietto: 

RX 
professionale 

o 
semiprofessionale 

a valvole 

commerciale 

surplus 

nuovo 
usato 

generalmente usato 
in qualche caso nuovo 

a transistor - per ora solo commerciale 
nuovo 
usato 

Un fattore determinante agli effetti della scelta ě logicamente il costo dell'ap-
parecchio che generalmente é proporzionale alle prestazioni che esso putt 
offrire. Occorre per?) dire che, per gli usi dilettantistici dove, per esempio, 
una mancata ricezione difficilmente sere questione di vita o morte, é con-
veniente cercare un compromesso rinunciando magari a certi sofisticati appa-
recchi professionali, e optare per qualche semiprofessionale più alla portata. 
Un'altra soluzione per aggirare l'ostacolo del costo ě quella di scegliere un 
buon ricevitore magari di vecchio tipo ricondizionato o usato. Praticamente 
ci si pué trovare di fronte a un dilemma di questo genere: con questa cifra 
X di cui dispongo compro un ,RX semipro nuovo oppure un professionale ma-
gari di 20 anni fa e ovviamente usato? A questo punto occorre fare qualche 
considerazione. I ricevitori moderni di prezzo accessibile ai più hanno un 
magnifico aspetto « spaziale » e sono di concezione circuitale ovviamente 
attuale. Meccanicamente però non sempre soddisfano perché la più parte 
adotta delle soluzioni necessariamente economiche: certa abbondanza di 
materie plastiche, certi pannelli di sottile alluminio, certe cordicelle al posto 
degli ingranaggi... ecc. Al contrario i ricevitori professionali reperibili tra il 
surplus, specie quelli ex-militari americani, sono stati concepiti parecchi anni 
fa logicamente con le soluzioni circuitali di ahora, comunque sono stati adot-
tati certi accorgimenti e scelte di materiali e componenti tali da fornire 
notevoli prestazioni nelle più dure condizioni di lavoro. Basta posare lo sguardo 
su certi vecchl apparecchi per vedere degli autentici gioielli di meccanica 
proprio perché in genere questi ricevitori sono stati progettati senza problemi 
di economia pur di ottenerne il massimo delle prestazioni e la massima affi-
dabilitä; ed ě proprio per questo che dopo tanti anni lavorano ancora ottima-
mente. Ci sono poi altre considerazioni da fare: acquistando un ricevitore 
nuovo presso un negoziante non si corrono rischi circa il funzionamento che 
sere senz'aftro soddisfacente. Circa invece il ricevitore surplus, il problema 
consiste nell'avere la fortuna di imbattersi in un esemplare non manomesso 
e conviene anche cercarlo possibilmente tra quelli che non necessitano troppi 
adattamenti per l'uso dilettantistico. Tenete presente che vi sono anche in 
vendita degli ottimi RX surplus ancora allo stato di nuovi imballati. Altra cosa 
fondamentale è la disponibilité del libretto di istruzione o almeno dello schema 
dell'apparecchlo, indispensabile per poterne sfruttare appieno e appropriata-
mente le caratteristiche. buona norma accertarsi circa la reperi-
bilitä di pezzi di ricambio come ad esempio le valvole. 
A questo punto termino questa chiacchierata lasciando trarre le debite con-
clusioni ai letton i interessati. Conterei però di ritornare sull'argomento per 
considerare da vicino qualche tipo di ricevitore. 

ee * 

Visto che é da diversi meal che sta facendo anticamera, vi presento ora lo 
11-13352 opr. Nicco Galimberti corso Italia 46, 15067 NOVI LIGURE che dice: 

Qui é la 11-13352 che fa chiamata per te per un breve QS0. Premetto che non 
sono un reuccio del DX né tantomeno dispongo di superapparecchiature; mi 
limito a cercare di strappare tutto il possibile da un vo/gare « Europhon 
8 transistor che fa quello che pué sui 49-41-31 e 25 m. Come avrai capito mi 
dedico principalmente all'ascolto delle Broadcasting. Da un po' di tempo 
volendo often ere qualcosa in più dal « baracchino ho insta/lato un'antenna 
che funziona decisamente bene, anche se ë un po' un problema installarla 
con la bellezza dei suoi 31 m di lunghezza. Nella speranza che a qualche SWL 
possa servire te ne invio I dati nor una eventuale pubblicazione. 
Con questo la 11-13352 fa QRT, si scusa del disturbo e fa a te e a tutti gli 
amid i SWL i migliori 73 e 51. 
A presto risentirci in banda « cq elettronica 

Antenna multibanda* 80-40-15410.20) m 
I due rami dell'antenna sono in piattina 300 ft. Ogni ramo e 
cortocircuitato agil estremi e presenta una interruzione di uno 
del due conduttori di lunghezza pari a m 1,55. 

" funziona bene anche su tutte le gamme intermedie. 

Grazie Nicco dei dati dell'antenna e speriamo che qualcuno li metta in 
pratica e ci renda partecipi dei risultati ottenuti. 
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Schizzo antenna per i 144 MHz/P 

il sanfilista 

Ora é I1-14077 Fiorenzo Repetto che, per la seconda volta, ci active da 
17040 SANTUARIO (SV) via Riborgo Superiore n. 32/1 per sottoporre ai 
letton i una antenna omnidirezionale per i 144 MHz, la gamma dilettantistica 
dei duern metri. 
Questa antenna, oltre ad essere facilmente realizzabile anche dai principianti, 
offre buone prestazioni con un costo veramente esiguo. 

Sono la stazione savonese SWL 11-14077 e questa é la seconda volta che 
scrivo alla sua bella rubrica. Da alcunř mesi ascolto su una nuova Ire guenza 
molto interessante, cioè i 144 MHz. Le mie apparecchiature sono un ricevi-
tore a transistor ± l'amplificatore AF3B/M con un guadagno di ben 14 dB; 
il RX é opera di I1PMM. Le antenne in dotazione sono varie: uno stilo 1/4 
onda, una Yagi e una costruita con del semplice « cavo coassiale». Questa 
antenna che uso da que/che mese mi dà ottimi risultati, é molto facile da 
costruire, prende poco spazio e il costo é veramente min/mo. Riporto i dati 
di costruzione e spero possa servire agli amid i SWL HRD dei 2 metri. 

cavo coassiale da usare deve essere l'RG8/U oppure RG11/U, quest'ultimo 
essendo il migliore. II rendimento é di circa 2/3 dB rispetto allo stilo 
semplice. Ecco i dati. Il primo tratto cioè lo stilo é lungo cm 49, deve 
essere seno calza e senza ricopertura della parte in plastice, cioè filo di 
rame completamente scoperto. II secondo tratto deve essere cavo coax 
completo, cioè con la calza, lunghezza cm 48, Ia calza deve essere COM-
PLETAMENTE ISOLA TA. II terzo tratto di cavo serve per la costruzione della 
bobina di due spire di circa 7 cm di diametro; la messe a punto della bobina 
per la massřma resa richiede della pazřenza, alla fine va bloccata con del 
nastro adesivo. La linea di discesa potrà essere di qualsiasi lunghezza. 
lo uso l'antenne quasi sempre in/P «issandola » a mezzo di una tunice/la 
di nylon su di un palo, albero, ecc. ma pu() essere benissimo usata anche 
nella stazione fissa, mettendola con del nastro adesivo víc/no al soffitto. 
Sperando di essere stalo utile agil amid i SWL, la satuto. 

73, cordiali 51 

Ringraziamo Fiorenzo e... avanti SWL duemetristi con questa realizzazione. 

ITALIAN - SWL - STATION 

il-14060 
Op, : Roberto Barresi 

0TH : Lat. 440 18 55" N 

Long. 9° 19' 25" E 

A d r f Roberto Barresi 

Corso Lavagna 4-5 

16043 CHIAVARI • ITALY 

Science is my world, 

electIronic my homo, 

radio my Ido: i was 

born for fileno. 

S 

* * * 

Ed infine, ecco la QSL della stazione d'ascolto 
11-14060 opr. Roberto Barresi corso Lavagna 4-5, 
16043 CHIAVARI. 

Bravo Roberto, hal una simpatica QSL con tanto di 
motto ». Auguri di buoni DX! 

LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE... .,È un posto da INGEGNERE anche per Voj 
Corsi POLITECNICI INGLES] VI permetteranno di studiare a casa Vostra e dl conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree. 
INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico. 
una CARRIERA splendida ngegneria CIVI LE 

ngegneria MECCANICA 
ngegneria ELETTROTECNICA 
ngegneria INDUSTRIALE 
ngegneria RADIOTECNICA 
ngegneria ELETTRONICA in base alla legge n. 1940 Gazz. Uff, n. 

un TITOLO ambito 

un FUTURO ricco 
di soddisfazioni 

informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso. 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 
Italian Division - 10125 Torino - Via P. Giuria, 4/c1 
Sede Centrale Londra Delegazioni in tutto il mondo. 

LAUREA DELL'UNIVERSITA' DI ION DRA 
Matematica Scienze Economia - Lingue, ecc. 

RICONOSCIMENTO LEGALE IN ITALIA 
49 del 29-2-1963 
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II sanfilista 

Cambio della staffetta e prosegue G.C. Buzio con la 8° sanfilaggine, 

sanfilaggini di Gian Carlo Buzio 

stone vere di DX e di DXers 

Questa ä una serie di articoll dedicata ad illustrare le vite di sanfilisti veramente 
esistiti: racconteremo dei loro DX favolosi, passati e presenti, dei loro apparecchi, 
delle loro antenne, delle loro QSL ricevute e delle OSL o che avrebbero potute essere 
e non furono ». 

VIII. Stazioni del Sud America ricevibili in Europa 

Nel Sud America operano circa 450 stazioni o broadcasting » a onde corte, in genere 
di piccola potenza. I Paesi sono 14, tutti relativamente facili da escoltare, se si eccet-
tuano le Isole Falkland e il Surinam. 
Alcune stazioni brasiliane possono essere ascoltate abbastanza facilmente in Europa 
anche su onde medie, dopo le 00,00 GMT, ma in Svezla non mancano gil spiritosi che 
hanno ascoltato su onde medie stazioni boliviane di potenza inferiore a 5 kW, in 
pleno pomeriggio. 
Le stazioni ascoltate più frequentemente su onde corte sono le seguenti. 

ARGENTINA 
La Radiodiffusion Argentina al Exterior (RAE) trasmette con 100 kW su 11.710 kHz. 
I programmi, in spagnolo, francese, italiano e inglese iniziano alle 1900 GMT e termi-
nano alle 2300 GMT e non sono affatto facili da escoltare. 

BOLIVIA 
Numerose stazioni operanti nella banda o tropicale » dei 4,9 MHz sono state notate 
irregolarmente in Europa. Radio La Cruz del Sur ě stata ascoltata in inglese su 
5025 kHz, alle 02,30 GMT. La Voz de Altipiano é stata notata su 5045 alle 05,00 GMT. 

BRASILE 
In Brasile esistono circa 140 stazioni a onde corte, che usano tutte le gamme d'onda 
possibili, dal 16 ai 130 metri. Solo una decina di stazioni superano i 5 kW di potenza, 
comunque più di sessanta vengono ascoltate regolarmente in Europa. 
Le più facili da escoltare sono quelle operanti nelle bande dei 19 e dei 25 metri e 
lora più adatta varia fra le 23,00 e le 02,00 GMT, Un paio di stazioni si presentano 
spesso anche nella banda tropicale dei 4,9 MHz. 
Su 4765 kHz trasmette Radio Feira de Santana, una stazione che appartiene a frati 
missionari italiani: recentemente risposero a un nostro rapporto con una lunga lettera, 
rallegrandosi perché finalmente era giunto un rapport° d'escolto anche dall'Italia. 
Su 4995 kHz Radio Brasil Central trasmette da Goiania ed é spesso udibile verso 
le 00,00 GMT. 
Altre stazioni che varcano spesso l'Atlantico dopo le 00,00 GMT sono Recife Radio 
Inconfidencia, Belo Horizonte, 6000 kHz; Radio Jornal do Comercio Recife, 9565 kHz; 
Radio Record, Sao Paulo, 9505 kHz; Radio Nacional de Brasilia, Brasilia, 9665 kHz; Radio 
Farroupilha, Porto Alegre, 9730; Radio Difusora Sao Paulo, 11765; Radio Clube do 
Pernambuco, Recife, 11865; Radio Bandeirantes, Sao Paulo, 11925; Radio Rural, Rio 
de Janeiro; Radio Tupi, Sao Paulo, 15155. 

CHILE 
Alcune delle venti stazioni a onda corta cilene vengono ascoltate spesso nella banda 
dei 31 metri, dopo le 00,00 GMT (talvolta gib elle 22,30). 
Esse sono: Radio Presidiente Balmaceda, 9590 kHz; Radio Portales, 9560 kHz; La Voz 
de Chile, 9690 kHz; Radio Mineria, 9750 kHz; le prime due stazioni hanno una potenza 
di 10 kW, le altre 1÷5 kW. 

COLOMBIA 
La Colombia é uno dei paesi sudamericani più o facili ». Alcuni trasmettitori da 50 kW 
offrono buone probabilitä, ad esempio la Radio Nacional de Colombia, che viene rice-
vuta gib verso le 23,00 GMT su 9653 kHz e, più tendi, arriva regolarmente anche su 
4955 kHz, con 20 kW. 
La Acción Cultural Popolar può essere ascoltata regolarmente su 5095, 5075 e 6075 kHz: 
trasmette programmi scolastici per gli analfabeti, sullo stile di o Non ě mai troppo 
tardì ». Altre stazioni notate in Europa: Radio Neiva, 1 kW, 4855 kHz; R. Santa Fä, 
Bogotä, 2,5 kW, 4965 kHz; Transmisora Caldas, Manizales, 5020 kHz, 1 kW. 

ECUADOR 
Questo piccolo paese dispone di oltre 220 stazioni radio di cul un'ottantina su onde 
corte, che dispongono in genere di potenze inferiori al kW e costituiscono perch ò una 
delle prede più ambite per i DXers. 
La stazione missionaria HCJB di Quito trasmette programmi religiosi diretti anche 
all'Europa e pilo essere ascoltata praticamente ogni sera e alla mattina presto nelle 
bande dei 16, 19 e 25 metri. L'annuncio ě « La voz de los Andes ». I trasmettitori sono 
da 30, 50 e 100 kW. 
A parte HCJB, 1) In genere piuttosto difficile escoltare stazioni ecuadoriane e spesso 

ancora più difficile identificarle. 
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il sanfilista 

ISOLE FALKLAND 
La stazione da 500 watt che trasmette da Stanley in inglese su 3958 kHz ä state 
ascoltata pochissime volte in Europa, sappiamo di un caso in Svezla. 
Fra l'altro, la stazione chiude le trasmissioni troppo presto (01,00 GMT) per offrira 
buone probabilité di ascolto. 

IUUTISH GUIANA 

am AC zeoWATTS 

GUIANA 
Radio Demerara usa 3265 e 5980 kHz e viene ascoltata abbastanza 
raramente. La potenza ä 2 kW. I programmi consistono in musica e 
comunicati commerciali, fra cui il più utile per l'identificazione della 
stazione ä quello del Rhum Demerara. I programmi sono in inglese. 
La stazione operante su 5980 kHz chiude i programmi alle 20,45 e perciò 
non pub essere in teoria ascoltata in Europa. 

GUIANA FRANCESE 
Cayenne chiude le trasmissioni al suono della Marsigliere verso le 02,00 GMT e 
viene ascoltata abbastanza spesso nei mesi estivi su 3385 kHz. 

PARAGUAY 
Le sette stazioni a onda corta attive nel Paraguay sono difficilissime da ascoltare. 
Solo due vengono raramente notate in Europa e sono Radio Nacional, su 6155 kHz, 
verso le 23,00 GMT. 

PERU 
Delle 110 stazioni peruviane attive sulle onde corte, qualcuna trasmette addirittura 
con soli 20 watt. 
Le stazioni peruviane sono fra le più ricercate dai DXers e, nonostante le potenze 
basse, arrivano bene in Europa in determinati periodi dell'anno. 
Per chi non ama la fatica, Radio Nacional del Perù, Lima, ô a disposizione ogni notte 
dopo le 01,00 su 6082 kHz, con 150 kW e offre quasi sempre una ricezione perfetta. 
Gli esperti considerano la musica peruviana interessantissima e un DXers inglese ä 
riuscito a scriverci sopra una serie di articoli facendosi mandare registrazioni dalle 
stazioni e passando le nottate accanto al ricevitore. 

SURINAM 
Nel paese esiste un trasmettitore a onde corte di 75 watt che non ä stato ascoltato 
neppure dagli abilissimi svedesi e si chiama Radio Nickerie. Un'altra stazione, un 
tempo attiva nella banda dei 19 metri non ô segnalata da un paio d'anni. 
Il sottoscritto riusci a identificare una stazione del Surinam 17 anni or sono, usando 
un ricevitore a sei valvole fatto in casa, col variabile attaccato con una vite sola 
e perciò decisamente instabile. 
Tale ricevitore disponeva di una sola gamma a onde corte che andava dai 16 ai 50 
metri, ma, avvitando fino in fondo il nucleo della bobina dell'oscillatore, si poteva 
ascoltare con poca fatica anche la banda tropicale dei 60 metri. Una flotte arrive 
nitidissima una musica jazz con commenti in olandese e — cosa curiosa, un segnale 
orario alle 02,20 GMT, che permise l'identificazione della stazione: a quel tempi nel 
Surinam, lora locale era infatti (GMT —3,40). 
La stazione non rispose al rapporto inviato febbrilmente la mattina dopo e la QSL 
del Surinam rimase percie fra « le cose che avrebbero potuto essere e non furono », 
come dice il Montale. 

URUGUAY 
Paese diventato « difficile » negli ultimi anni. Di recente, ä stato notato il « Servicio 
Official de Diffusien Radio Electrica », soprannominato dagli espertl la « Diffusien 
Radio ä Vapor », su 15270 alle 23,30 GMT. 
Radio Sarandi ä stata ascoltata su 11885 alle 02,15 GMT: le stazioni dispongono di 
potenze fra i 5 e i 20 kW e, quando sono in aria, arrivano molto bene. Sono scorn-
parse Radio El Espectador, 11835 kHz e II S.O.D.R.E. su 11900 kHz. 

VENEZUELA 
Cinque o sei stazioni venezuelane arrivano ogni notte fra 4,8 e 4,9 MHz. A volte sono 
udibili fino alle 09,00 GMT. Ne elenchiamo qualcuna delle più note: Radio Lara, 4800; 
Radio Dif. Venezuela, 4890; Radio Juventud, 4900; Radio Yaracuy, 4940; Radio Rumbos, 
4970; Ecos del Torbes, 4980; Radio Barquisimeto, che afferma di essere la più potente, 
con « 10.000 watios » (e sarebbe ancora più potente se esprimesse la potenza in 
milliwatt...), Radio Continente, 5030 kHz. 

* * * 

TNX dell'attenzione e 73 a tutti dalla 11-10937. 
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La nota organizzazione ARRL (American Radio Relay League), che tutti i 
radioamatori conoscono molto bene, ha istituito di recente un servizio infor-
mazioni per gil astroradiofili americani costituito da numerosa e contempo-
ranee trasmissioni giornaliere effettuate da W1AW su diverse lunghezze 
d'onda e comprendenti soprattutto dati orbitali e notizie riguardanti i satel-
liti APT. Tali informazioni vengono trasmesse secondo il giorno e l'ora in CW, 
in Fonia o RTTY come dimostra la tabellina pubblicata qui sotto e in buone 
condizioni di propagazione esse possono essere perfettamente ricevute anche 
dalle stazioni riceventi della nostra area di ascolto. 

Tabellina trasmissioni W1AW 

ora 
GMT domenica lunedl mailed' mercoledi giovedi venerdi sabato 

00,00 — — — — RTTY — — 

01,00 — CW CW CW CW CW CW 

02,00 — Fonia Fonia Fonia Fonia Fonia Fonla , 

04,00 RTTY — RTTY RTTY RTTY RTTY RTTY 

04,30 Fonia — Fonia Fonia Fonia Fonia Fonia 

05,00 CW — CW CW CW CW CW 

figura 3 

Schema di principio 
di un multivibratore astabile 
ad accoppiamento anodico. 
Lo schema 

stato eseguito 
in modo da rendere evidente 
la somiglianza 
di un multivibratore 
con un amplificatore a due stadi. 

RTTY = trasmissione via telescrivente sulle frequenze di 3,625, 7,095, 14,095, 21,095, 29,015 MHz 
con 60 Ipm e 170 o 850 Hz shift. 

CW = trasmissione in telegrafia sulle frequenze di 1,82, 3,52, 7,02, 14,02, 21,02, 28,02, 50,02, 
144,02 MHz, con 18 Ipm. 

Fonia = trasmissione tonics (in inglese) sulle frequenze di 1,82, 3,82, 7,22, 14,22, 21,27, 
28,52, 50,12, 144,02 MHz. 

Nota: tutte le trasmissioni sono effettuate da W1AW, Newington, Connecticut (USA). 

Messa a punto del sincronizzatore APT con divisore di frequenza 

Dopo essersi accertati mediante misure ohnniche e di tensione e con un rigo-
roso controllo del cablaggio che il circuito (figure 1, cq 9/70) é stato corret-
tamente realizzato, non resta che effettuare le varie regolazioni alfine di otte-
nere esattamente il sottomultiplo 24 Hz della frequenza della sottoportante 
che come giä sapete é di 2400 Hz. Per tale massa a punto é richiesto l'implego 
di un oscilloscopio (es. quello per la conversione del segnali in foto) avente 
possibilmente l'asse dei tempi calibrato in o t/cm in quanto, oltre alla visua-
lizzazione delle forme d'onda nei principal) punti del circuito, é necessario 
come vedremo più avanti rilevare anche il periodo e quindi la frequenza della 
forma d'onda in esame. Prima per?) di passara a illustrare il procedimento 
della massa a punto del sincronizzatore, ecco in breve il funzionamento del 
divisore di frequenza di figura 2 (n. 9/70 pagina 964). 
Esso si compone di tra multivibratori accoppiati fra di loro in modo che la 
frequenza all'uscita sia esattannente un sottomultiplo determinato dal prodotto 
delle divisioni effettuate da ciascun multivibratore rispetto la frequenza di 
ingresso. E' sufficiente quindi esaminare il funzionamento di un solo multi-
vibratore per comprendere il funzionamento dell'intero divisore. II multivibra-
tore ě un oscillatore a resistenza-capacitä che pub essere considerato come 
un amplificatore a due stadi nel quale il segnale d'uscita del secondo stadio 
viene riportato all'ingresso del prima come risulta più chiaramente dalla figu-
ra 3 (questa figura ě stata disegnata in modo da rendera più evidente tale 
interpretazione). 
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Un circuito come questo oscilla per il fatto che ogni valvola provoca uno spo-
stamento di fase di 180° e quindi la tensione d'uscita del secondo stadio 
in grado di fornire al primo stadio un segnale la oui fase ě tale da mante-
nere permanentemente innescate le oscillazioni. Ciascuna valvola passerä 
cosi alternativamente dalla conduzione all'interdizione con una velocitä che 
dipende dai valor delle costanti di tempo RC sulle loro griglie. Per un'ampia 
e completa trattazione del funzionamento intrinseco del multivibratore si 
rimanda il lettore alla bibliografia pubblicata alla fine dell'articolo, ora ci limi-
teremo ad analizzare la sua sincronizzazione in quanto da essa dipende la 
capacitä del multivibratore di dividere una determinata frequenza. 
Quando sulla griglia o sulla placca di un multivibratore come quello illustrato 
in figura 3 viene introdotto un segnale dall'esterno, le oscillazioni del multivi-
bratore tendono a modificarsi, sincronizzandosi con la frequenza di questo se-
gnale in modo che il rapporto fra la frequenza iniettata e quella di oscillazione 
del multivibratore diviene un rapporto di numen i interi. In altre parole, gil 
impulsi che chiameremo di sincronizzazione iniettati sulla griglia o sulla 
placca alterano la normale tensione di griglia della valvola interessata, anti-
cipando la scarica dei condensatore e perciò il tempo in cul passa in condu-
zione la valvola stessa. Gib provoca un rapido cambiamento della frequenza 
propria del multivibratore il cui periodo diviene automaticamente uguale a 
quello degli impulsi di sincronizzazione o pari a un multiplo di essi nel caso 
in cul il multivibratore venga impiegato come divisore di frequenza. 
A sincronizzazione avvenuta, la più piccola variazione sulla frequenza degli 
impulsi sara immediatamente seguita da una proporzionale variazione della 
frequenza del multivibratore a condizione pert) che il multivibratore venga 
regolato in partenza mediante opportuni valor di 1Rg, e Rg2 per una frequenza 
propria di oscillazione lievemente inferiore a quella di sincronizzazione (o sot-
tomultiplo di essa). 
In questo modo il multivibratore non potra seguire la propria frequenza di 
oscillazione fino a che vi sara la presenza degli impulsi di sincronizzazione, 
in quanto tali impulsi prenderanno il controllo della tensione di griglia ta-
guando una parte del periodo che sarebbe proprio del multivibratore. 
Passando al meccanismo di divisione, esso poträ essere meglio compreso 
esaminando il comportamento della tensione di griglia illustrato in figura 4 
relativo a una singola valvola. 

figura 4 

Effetto della sincronizzazione 
sulla tensione di griglia di un multivibratore. 

t2—r 

tempo 

tempo Civello di 
interdizione 
delta valvola 

1058 ..  

In « A » si ha l'andamento della tensione di griglia relativa alla frequenza 
propria del multivibratore, vale a dire in assenza di impulsi di sincronizzazione. 
In « B » sono rappresentati degli impufsi di sincronizzazione aventi una fre-
quenza oft° volte superiore a quella propria del multivibratore. In « C » 
riportato invece l'andamento della stessa tensione mostrata in « A », ma la 
presenza degli impulsi di sincronizzazione come si pub notare ha modificato 
it tempo in cul avviene il semiperiodo e precisamente da et,» ë passato a «t2» 
ove «t» risulta un multiplo intero del periodo degli impulsi di sincronizza-
zione. Nel nostro caso la frequenza del multivibratore rimarra rigorosamente 
uguale a un ottavo della frequenza degli impulsi applicati dall'esterno e si dice 
che il multivibratore ha un rapporto di divisione uguale a otto. L'apparente 
divisione invece per quattro nell'andamento della tensione di griglia illu-
strata in figura 4 « C » é dovuta al fatto che un periodo completo del multi-
vibratore ë composto - dall'andamento della tensione di griglia di entrambe 
le valvole e non di una sola. II rapporto di divisione perciò pub essere 
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variato a piacere variando la frequenza propria del multivibratore, ma con 
l'elevarsi del rapporto diminuisce naturalmente la sicurezza e la precisione del 
funzionamento. Inoltre un multivibratore putt essere simmetrico o asimme-
trico secondo se i valori delle costanti di tempo RC poste sulle due griglie 
sono uguali o diversi fra di loro. Con una simmetria perfetta si possono 
ottenere rapporti di divisione dispari o pari, senza alcuna discriminazione, a 
seconda che la tensione degli impulsi di sincronizzazione venga iniettata in 
fase o in fase opposta nelle due valvole oppure che venga iniettata in una 
sola valvola. Comunque, facendo opportunamente asimmetrico il multivibra-
tore, si pub aumentare la tendenza al sincronismo secondo un determinato 
rapporto. 
Nel divisore di figura 2 (n. 9/70) il primo multivibratore ë simmetrico ed 
regolato su una frequenza lievemente inferiore a 600 Hz e pertanto esso 
divide per quattro la frequenza d'ingresso 2400 Hz (in quanto 600 ě la quarta 
parte di 2400). 
II secondo multivibratore ë del tipo asimnnetrico ed ë regolato su una fre-
quenza lievemente inferiore a 120 Hz e quindi divide per cinque la sua fre-
quenza d'ingresso 600 Hz. II terzo multivibratore ě anch'esso del tipo asim-
metric° ed ë regolato su una frequenza lievemente inferiore a 24 Hz e quindi 
divide per cinque la sua frequenza d'ingresso 120 Hz. A questo punto alcuni 
giustamente obietteranno che la frequenza di scansione APT ë di soli 4 Hz 
e non 24 Hz e che quindi 6' necessario un'altro stadio divisore per sei. 
Quest'ultima divisione pert), pub essere egregiamente svolta dal multivibra-
tore dell'asse dei tempi dell'oscilloscopio impiegato per la conversione e 
il suo rapporto di divisione dipenderä dalla posizione del comando « SWEEP 
TIME/CM » e da quella « FINE SWEEP » e sara pari a sei quando la fre-
quenza di scansione orizzontale dell'oscilloscopio é di 4Hz. 
II procedimento per la mossa a punto dell'intero sincronizzatore é il seguente. 
Dopo aver predisposto l'oscilloscopio per una misura di frequenza di 2400 Hz 
(f= 1/T) e poi collegato II suo ingresso « Y » sul punto « A » del circuito 
di figura 1, si regolerä il potenziometro « P2 » in modo che il multivibratore 
controllato dal CAF si porti a oscillare su una frequenza di 2400 Hz. Quindi, 
mediante il comando « FINE SWEEP » dell'oscilloscopio (o « SWEEP TIME/CM » 
se è necessario), si farà in modo che sullo schermo dell'oscilloscopio appa-
iano otto semionde complete. Dopo tale regolazione si portera l'ingresso « Y » 
dal punto « A » al piedino n. 6 del primo multivibratore del divisore di fre-
quenza di figura 2 e si regoleranno i potenziometri semifissi P, e P, fino a 
ottenere sullo schermo due sole semionde. questo modo si sara regolato 
il primo multivibratore del divisore su una frequenza quattro volte più bossa 
della frequenza 2400 Hz e cioè su una frequenza di 600 Hz. 
Poi, fermo restando il punto di collegamento dell'oscilloscopio cot divisore, 
si regolerä il comando « FINE SWEEP » affinché appaiano sullo schermo dieci 
semionde complete. Quindi si sposterà l'ingresso « Y» sul pieclino n. 6 
del secondo multivibratore del divisore e si regoleranno i potenziometri 
semifissi P2 e R, fino a ottenere nuovamente due sole semionde complete. 
A questo punto si ripeterä la medesima operazione anche per il terzo multi-
vibratore del divisore di frequenza, regolando i potenziometri semifissi P5 e P6 
alio stesso modo come si é fatto per il secondo multivibratore. Ora si pas-
sera alla verifica della corretta regolazione del sincronizzatore effettuando, 
prima di tutto, con l'oscilloscopio, la misura della frequenza d'uscita del divi-
sore la quale deve risultare di 24Hz, altrimenti occorre ripetere nuovamente 
con maggiore cura le varie regolazioni sopra descritte. Quindi con l'ingresso 
« Y » dell'oscilloscopio collegato all'uscita del divisore di frequenza e fissan-
do sullo schermo un solo periodo completo si produrranno con il potenziome-
tro P2 piccole variazioni di frequenza dell'ordine di 200+300 Hz intorno ai 
2400 Hz. Tali variazioni devono produrre variazioni proporzionali sul periodo 
della forma d'onda fissata sullo schermo dell'oscilloscopio senza provocare 
rapidi solil di frequenza. In caso contrario occorre ritoccare leggermente le 
regolazioni dei multivibratori fino a ottenere la più ampla tonuta di frequenza 
possibile. Una più accurata messa a punto poträ essere effettuata successi-
vamente inviando all'ingresso dell'amplificatore video di figura 1 il segnale 
APT vero e proprio prelevato dal potenziometro del registratore e verificando 
poi con l'oscilloscopio le varie frequenze nei punti giä citati; giunti sul punto 
« B » si cercherä di produrre delle piccole variazioni nella velocitä di scorri-
mento del nastro (frenando ad esempio per brevi istanti una delle due bobine) 
e tali variazioni devono essere perfettamente seguite anche dal periodo della 
forma d'onda dell'ultimo multivibratore, in caso negativo occorrera individuare 
lo stadio non perfettamente allineato, naturalmente sempre con l'ausilio del-
1 'osci I loscopio. 
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Ad operazioni ultimate non resta che predisporre l'oscilloscopio per la con-
versione e collegare l'uscita « B « del divisore di frequenza all'ingresso « SIN-
CRONISMO « dell'osciltoscopio e inviare il segnare APT sull'asse « Z », senza 
però fare partire la scansione verticale. Con una perfetta messa a punto si 
dovrä constatare che la lineetta più luminosa, relativa al pacchetto di impulsi 
marginatori della foto, deve costantemente ripetersi alio stesso punto dello 
schermo per tutta la durata di una fotografia e ciò anche in presenza di for-
tissimi disturbi e sensibili variazioni della velocitä di scorrimento del nastro. 
Per spostare poi la lineetta all'inizio o alla fine della riga di scansione basterä 
premere il pulsante del sincronizzatore e lasciarlo immediatamente appena 
questa si ô portata al punto voluto. 
Solamente quando avrete ottenuto questi risultati potrete considerare ulti-
mata la messa a punto di questo sincronizzatore, il quale non mancherä di 
darvi eccellenti risultati e di portare cos) la vostra apparecchiatura di conver-
sione a un livello quasi professionale. 
Appena ultimata la fase di rodaggio verrä descritta un'altra apparecchiatura 
simile a questa, ma interamente a transistor. 
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Notiziario astroradiofilo 

II Centro •Satelliti ESSA (Environmental Science Services Administration) ha 
reso noto che entro l'anno in corso verrä lanciato il satellite ATS 6. 
Come è noto, tutti i satelliti meteorologici vengono lanciati in orbite sincrone 
al sole (vedi cq 9/69), ma per moite ragioni tecniche il satellite non rimane 
tale, in senso assoluto, che per un tempo relativamente breve. L'ESSA 8 ad 
esempio, ora incrocia l'equatore nel tratto discendente alle 9,26 ora solare 
locale, ma ritarda di circa due minuti ogni mese. II satellite ITOS 1 incrocia 
l'equatore nel suo tratto ascendente alle 15,09 ora solare locale, ma ritarda 
di circa 2,85 minuti ogni mese. II satellite NIMBUS Ill incrocia l'equatore nel 
suo tratto ascendente alle 11,19 ora solare locale, ma anticipa di circa 0,8 
minuti ogni mese. 
Per motivi tecnici le notizie riguardanti i nuovi lanci spaziali e l'aggiorna-
mento sui satelliti visibili ad occhio nudo saranno bimestrali, quindi appari-
ranno sul prossimo numero. 
Su richiesta di alcuni letton i astrofili oltre che astroradiofili ecco una breve 
bibliografia utile a interpretare le coordinate del cielo (ascensione retta e 
declinazione) e a dare un quadro completo delle ricerche effettuabili in campo 
astronomico anche a livello dilettantistico: R. Newton Mayall, Margaret Mayall, 
Jerome Wyckoff « Come si osserva il cielo » Ed. Mondadori (Milano); P. Ema-
nuelli « II cielo e le sue meraviglie » Ed. Hoepli (Milano); Fred Hoyle « L'Astro-
nomia » Ed, Sansoni (Firenze); M. Hack « La Radioastronomia » Ed. Laterza 
(Bari). 

ATTENZIONE: la NASA ha reso noto che in novembre il satellite ATS 3 (vedl cq 
3/70) si porterä a 67° di longitudine ovest e quindi da questa data salt perfetta-
mente ricevibile da tutte le stazioni APT italiano. Tuttavia giä fin da ora può essore 
ricevuto tutti i giorni alle ore 12,00 GMT puntando ['antenna a 265' nord sul 
piano azimutale con 6° di elevazione. 

ERRATA CORRIGE: nello schema di figura 1 relativo alla sezione pilota per l'asse 
» Z » e il divisora di frequenza (cq 9/70 pagina 964), la griglia 6 della valvola 6BN6 
va collegata alla griglia 2 della valvola 6CG7 e non al catodo come erroneamente 
trascritto. 
Se incontrate difficoltä nella realizzazione e messa a punto del circuito, scrivetemi, 
nei limiti del possibile cercherò di aiutarvi. 
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passaggi diurni e notturni più favorevoli per l'Italia relativi ai satelliti indicati - ottobre 1970 
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ESSA 2 
frequenza 137,50 Mc 
periodo orbitale 113,4' 
altezza media 1382 km 

ESSA 8 
frequenza 137,62 Mc 
periodo orbitale 114,6' 
altezza media 1437 km 

ITOS 1 
frequenza 137,5 Mc 
periodo orbitale 115' 
altezza media 1460 km 

NIMBUS Ill 
frequenza 136,95 Mc 

periodo orbitale 107,4' 
altezza media 1109 km 
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09,39 
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09,26 
10,18* 

13,46 
14,42* 
13,44 
14,40* 
13,42 

11,32 
10,49* 

10,05 
11,09 
10,25 

00,32 
23,49" 

23,05 
00,09* 
23,25 

6 
7 
4 
9 

110 

09,14 
10,05" 
10,57 
09,53* 
10,44 

14,38* 
13,39 
14,35" 
15,30 
14,33* 

11,29 
10,46* 
11,49 

11,07" 
10,22 

00,29 
23,46 
00,49 

00,07* 
23,22  

11 
12 
13 
14 
15 

09,41 
10,32 
09,28 
10,19* 
09,15 

15,28 
14,30* 
15,26 
14,28* 
15,24 

11,26 

10,42* 
11,46 

11,03* 
10,19 

00,26 

23,42 
00,46 

00,03" 
23,19  

16 
17 
18 
19 
20 

10,07" 
10,58 
09,54* 
10,46 
09,42 

14,25" 
15,22 
14,23* 
15,19 
14,21* 

- 
11,23 
10,39* 
11,43 
11,00" 
10,16 

00,23 
23,39 
00,43 
00,00* 
23,16  

21 
22 
23 
24 
25 

10,33 
09,29 
10,21" 
09,17 
10,08" 

15,27 
14,19* 
15,15 
14,17* 
15,12 

11,20 

10,36" 
11,40 

10,57* 
10,13 

00,20 

23,36 
00,40 

23,57" 
23,13  

26 
27 
28 
29 
30 
31 

11,00 
09,56* 
10,47 
09,44 
10,35 
09,31 

14,14* 
15,10 
14,11 
15,08 
14,09 
15,05 

11,17 
10,33 
11,37 

10,53* 
10,10 
11,14 

00,17* 
23,33 
00,37 

23,53* 
23,10 
00,14* 

Lora indicate ě aggiornata all ore solare e si riferisce al momento in cul il satellite incrocia I 44. parallelo nord, 
ma con una tolleranza di qualche minuto put essere ritenuta valida anche per tutta l'Italia peninsulare e insulare (per una 
sicura ricezione ě bene porsi in ascolto quindici minuti prima dell'ora indicate). 
Nota per il NIMBUS III: I segnali ricevuti da questo satellite durante I passaggi notturni hanno un suono diverso da quell' 
ricevuti durante I passaggi diurni in quanto la frequenza di scansione del radiometro a raggi infrarossi è di soli 0,8 Hz anzi-
die' 4 Hz. 

Da qualche tempo questo satellite trasmette anche di giorno immagini riprese a raggi infrarossl con una frequenza di scan-
sione di 0,8 Hz. 
Nota: l'ora contraddistinta con un asterisco si riferisce alle orbite più vicine alio zenit per l'Italie. 

L. E. A. Via Maniago, 15 

20134 MILANO - tel. 217.169 

CI 

MIRO 
ELECTRONIC 'S MEETING 

VIA DAGNINI, 16/2 - 40137 BOLOGNA 
Ťelef; 39.60.83' 2 Casella Postale 2034 

Catalogo e guida a colori 
50 pagine, per consultazione e acquisto 
di oltre n. 1.500 component' elettronicl 
condensatori variabill, potenziometri 
microfoni, altoparlanti, medie frequenze 
trasformatori, Bread-board, testine, 
puntine, manopole, demoltipliche, 
capsule microfoniche, connettori... 

Spedizione dietro rimborso di L. 200 in 
francobol I 
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circuit' da provara, modificare, perfezionare 
presentati dal Leitor' 
e coordinati da 

Bartolomeo Aloja 
viale Stazione 12 

10024 MONCALIERI 
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Cominciamo questo mese di ottobre ponendoci una domanda: che cosa 
uno sperimentatore? 

Non é inutile. La rubrica si chiama « sperimentare » e questo vuol dire che 
una palestra, una gallera o una mostra, ditela come volete, di sperimenta-
tori. Non ě quindi ozioso chiedersi chi slano costoro. 
lo purtroppo non credo di poter rispondere adeguatamente. Dovrei essere 
un artista della penna per poter descrivere come i tratti somatici e le 
sfumature dell'atteggiamento vengano a costituire caratteristiche peculiar' 
dello sperimentatore. Perché é cosa certa che lo sperimentatore ha... 
qualcosa di diverso. 
Quando vado nel solito negozio di materiale radio a fare rifornimento per 
il mio laboratorio guardo sempre attentamente le persone che si affannano 
attorno al banco nel disperato tentativo di farsi servire prima di sera e 
cerco di capire chi slano, cioè che mestiere facciano. Generalmente non é 
difficile: tecnici TV, dipendenti di ditte del ramo, installatori, passanti ignari 
che chiedono quale valvola devono sostituire nel loro televisore che non 
va etc. Ma ogni tanto c'è un tipo sospetto (e sospettoso) che non rientra 
nelle categorie precedent'. Si capisce che non .6 un professionista spesso da 
come ë vestito, non ha vestiti da lavoro o tuta, normalmente ë studente. 
Se in compagnia di un altro della sua stessa razza confabula per tutto il 
tempo che sta in negozio, come se prima e dopo di allora gli mancasse il 
tempo, e si capisce che discute animatamente ma a voce bassa di circuiti. 
Quando dice: « MI DIA UN BI CI OECENTONOVE BI » lo dice con la voce di 
chi consapevole di ordinare una preziositä e quando lo riceve lo rigira 
moite volte tra le mani osservando attentamente il coso: 6, come ho detto, 
sospettosissinno. E' quasi sempre serio, difficilmente sorride, la minigonna 
della commessa non lo interessa. Quando ha tutto il materiale, poca roba 
s'intende, paga alla svelte e fugge verso casa. Si intuisce che é scappato 
a montare l'aggeggio di cul discuteva con l'altro o tra sé. 
Bene, individuato il tipo mi awicino, escolto i discorsi che fa se ě in com-
pagnia, guardo la rivista che ha in mano, lo interrogo con una scusa qua-
lunque se non ho alternative. Non ho mai sbagliato. 11 tipo sospetto si 
sempre rivelato uno sperimentatore. Ma che cosa lo distingue? Apparente-
mente é normale, non porta scritta l'appartenenza al nostro « club » in 
faccia o sulla camicia. 
Comunque per il quadro che ho fatto nessuno si offenda, i quadri sono 
sempre una visione soggettiva e particolare. Invece di fare i permalosi 
guardate lo schemino del nostro amico Paolo Cannito che ce lo presenta, 
ponendo le seguenti domande: 

— 1 transistor di che tipo sono? 
— La bobina di antenna di guante spire deve es-

sere? 
— A che cosa serve P, da 5 k12? E' indispensabile? 
— Che valore deve avere esattamente R,? 
— Quanto deve assorbire if tutto? ,),4Sna 

— Che impedenza esatta deve avere AP? r ' 
E ancora qualche altro chiede in relazione a un altro 
schema: 

36 fi, 

- —. se può spiegarmi bene e praticamente la co-
struzione delle bobine e cioè se L, e L, vanno av-
volte su un tubetto isolante o su vuoto e come, e 
a che distanza vanne accoppřate. Per la R, la resi-
stenza da I 114S2 I W va lasciataotolta dopo l'avvol-
gimento o co/legata in para/lelo alla bobina? 
In sostanza alla domanda « chi ë lo sperimentatore » non ebbiemo risposto In maniera precise (odio le sen-
tenze). Ma una proposizioine credo che possiamo usarla per chiudere cluesta chiacchierata. 
Lo sperimentatore uno che alle demande poste supra risponde da solo. 
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In che modo? Facendo lo sperimentatore! Altrime.nti 
Comunque, cari aOEarici, non prendetemi troppo sul 
Se non vi rispoado perché lo spazio limitato e 
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sareste soilo dai saldatori, cioé gente che salda! 
serio e continuate a scrive.re i vostri crucci. 
mi permette di rfspondere solo e pochi. 

* * * 

Ecco alla nostra presenza implorare ascolto Francesco Boni con un attrezzo 
che egli definisce un ricetrasmettitore. Veramente la descrizione che mi 
son dovuto sorbire é più pesante del coso che dovrebbe ricetrasmettere 
ma per questa volta passa. 

Le origini di questo transceiver risalgono alla mia folle passione di trasmettere la 
mia voce a distanza, unite alla reale se pur venale considerazione che il fondo a 
disposizione per tali esperimenti ammontava a lire zero. 
Un po' poco, direta, ma che volete farci, quel giorno ero proprio a secco (gli 
studenti comprenderanno benissimo) e quindi non mi rimaneva che utilizzare gli 
pseudocomponenti gib in mio possesso, derivati dallo smantellamento di ex-radio 
te/ev/sort ecc. del quali ne possiedo una discreta quantitä. 

Tiro fuori dal LAGER 3 (campo di concentramento per 
residuati di pezzi elettronici situate nel terso cassetto 
di sinistra) una mandate di componenti e mi metto a 
studiare attentamente il materiale preso in osservazione: 
vecchie va/vole polverose, medie frequenze, zoccoli, mac-
ché! rondelle, lampadine, comincio a disperare di trovare 
qualcosa di utile al mio scope, quando, come per magia, 
salta fuori un lucido 00171 con i terminalt abbastanza 
lunghi, un variabile miniatura e qualche resistenza da 
1/8 di watt. Non perdo tempo, mano al saldatore e in 
pochř minuti mi ritrovo tra le mani un aggeggio alquanto 
strambo, presunto trasmettitore, circuito elettrico come 
da figura a lato. 
L'as petto, montato in aria, cosi alla brume, ë veramente 
demoralizzante. Che faccio, lo butte subito, o prima g/ĺ 
de una provata? Per non avere rimorsi decide di provarlo: 
gli mette una bobina per onde medie, de corrente, e mi 
pongo neř pressi di un ricevitore OM 6TR incollato all'o-
recchio dell'amico precedentemente iv/tato con la souse 
di stud/are chimica. 

Sintonizzo, giro le varie manopole e comincio a blaterale nell'altoparlante atto a 
funzionř micrefoniste, senza perdera d'occhio ‚'am/co che con aria stance mi fa cenno 
che funziona. Prima di gridare al miracolo faccio il dubbloso e vo gimo provara to a 
ricevere: funziona davvere! E anche abbastanza bene per la sua estrema semplictä 
circuitale. 
Novelle Marconi, che ha appena visto sussultare il coherer rivelatore, abbraccio 
l'amice che, poveretto, non comprende e mi guarda come si guarderebbe un matte. 
Non certo sazio dei risultati ottenuti, cambio l'OC171 con il 2N914 che Arias ha 
volute donarmi l'ultima volta che ho scritto, inverto la polar/tä delta pila e cambio 
il valore della resistenza di base, quindi riprovo: giro un po' il variabile per risintoniz-
zare, ma comincio a sentira vart fischř, sberci, soffi, poi una debolissima voce che 
annuncia un concerto musicale del primo programme RAI. 
Rimango totalmente inebetito dal colpoi 
Senza ragionare, rimetto 1'00171, reinverto la polarità e... rieccolo da cape: TA TA TA 
ZUM ZUM ZUM ZUM l'inconlodibile melodia del Danubio 81ù, anche se molto flebile. 
Stacco la corrente e vado, con gli occhi sbarrati, a immergera la testa sotto il gatte 

  del rubinetto. 
L'amico, che fino ad allora aveva osservato con aria an-
notate tutte le mie stramberie, a questo punto s'im-
pressiona e con balzi di 2 metri per volta, viene a soc-
correra il presunto suicide. A questo punto mi viene l'i-
spirazione: che sostituendo la resistenza di base non 
abbřa per caso realizzato un ricevitore in superreazione? 
Riguardo lo schema e mi accorgo che é proprio cod! 4,2 rF 
Gli occhi del mio amico guardano esterrefatti un essere 
umane, per lui ex-suicida, che si lancia a gran ve/ocitá 
nella costruzione di un secondo esemplare del TX-RX 
munito di pulsante per diminuire o no la resistenza di 
base e di condensatore d'antenne. 
E quando ho finite, sperimento con gioia una coppia di 
radiotelefoni ridotti al min/mo, ma egregiamente funzio-
nanti anche suite ultracorte. 
lnfatti b proprio cosi, anche se pub sembrare strano: 
un ricevitore superreattivo é in grado di diventare un mo-
desto trasmettitore, senza nessuna variazione di schema, 
riducendo solamente la polarizzazione di base. Perché il 
circuito terni ad essere ricevente basta aumentare nueva-
mente la polarizzazione di b. 
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II prototipo ë veramente un piccolo gioiello perché ultra 
alla funzionalitä e semplicitä del circuito unisce una mi-
niaturizzazione facilmente attuabile con l'uso di compo-
nenti micro (vedl nota). Solo un piccolo inconveniente: 
un po' instabile di frequenza e se cade o per qualsiasi 
altra rag/one il condensatore viene sollecitato anche mi-
nimamente avviene uno slittamento di frequenza abbe-
stanza nojoso. Conclusione: decido di quarzificarli entram-
bi e presi due esemplari miniatura a 27 MHz li innesto 
fra base e collettore, poi cambio l'altoparlante con un 
micro fono piezoelettrico munito di resistenza in para/-
lelo che svolge un 'Antic() se non maggiore servizio. 
A questo punto siamo veramente a posto: provato con un 
ricevitore OC a valvule mjsuro in přanura una portata 
ottica di 400 in con chiara intelleggibilitä, ma non mi 
voglio fermare qui, ormai sono lanciato e decido di tra-
sformarlo in un SUPER » nel vero senso della parola: 
gli metto /antenna su bobina induttiva, sostituisco if 
condensatore con una bobina di compensazione e aggiungo 
una resistenza e un dey/atore a due vie due posizioni. 
A questo punto si ottlene il massimo ottenibile. 

Nevio Bazzocchi ci manda invece un sintonizzatore per audio TV che 
sembra interessante. Interessante, ma funzionerä? Agil sperimentatori di 
tutto 11 mondo l'ardue sentenzal 

Riprendo il discorso miz/ato nel n. 1/69 di -‘ cq elettronica ». Ricordo che si trattava 
di un convert/tore per ricevere con un sintonizzatore MF l'audio di un qualsiasi canale 
TV, sia in banda I o III, sia in banda IV o V; questo per evitare in modo assoluto 
il ronzio del sincronismi, presente in grado più o meno sens/bile nei ricevitori 
intercarrier. 
Dopo una serie di tentativi semi-fallimentari di realizzare un convert/tore dalla 
banda IV alla banda il, specjalmente per difficoltä di ordine meccanico, ho ripie gato 
sulla soluzione più semplice e più ovvia di convert/re la frequenza intermedia 
audio all'uscita di un gruppo (chissä perché le soluzioni più brillanti vengono sempre 
per ultime). 
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LB - 34/4 Spire 56 0.5yflfl4rnall-Ato 

L4 - 44 spire irk 0,25 ismalt.fo .Sta 

nUalcro 5b mm 2 

LS - spt7e o.e .srna\te3k) con presa 

41\ CeniYo 

L6 - 4 spre 0 ,C con pread. ceni-ro 
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sperimentare 

II circuito ë montato su una piastrina di vetronite col rame su/le due facce. Due 
separatori in Iam/atino di ottone da 0,8 mm schermano il circuito di ingresso dal-
l'oscillatore e dal circuito di uscita. II tutto ë montato dentro uno scatolino TEKO 1/A 
(72 x 37 x 28 mm). 
Le bobine sono tutte avvolte su supporto di pol/st/rolo da 6 mm di diametru con 
nucleo di ferrite. L'ingresso ë accordato su 40,4 MHz (valore normalizzato della Fl 
audio nei televisori di produzione nazionale); l'oscillatore locale pm) assere rego/ato 
da 128 a 149 MHz in modo da poter collocare la frequenza convert/ta in qualsiasi 
punto della banda della MF. L'alimentazione puď andare da 4,5 a 9 V con un assor-
bimento rispettivamente da 3 a 8mA. Più â alta la tensione di alimentazione, mag-
gřore â l'uscita a parité di ingresso. E' state ace/ta una tensione positiva rispetto 
massa per permettere di alimentare il convert/tore dall'anodica di un televisore 

prettier l'Inserzione di un part/tore. II covertitore pub assere co/legato in derives/one 
all'ingresso Fl di un televisore, nel qual caso può assere necessario ritoccare la 
trappola a 40,4 MHz, oppure puď fare parte di un complesso a sé stante, preceduto 
dai gruppi VHF e UHF; in questo caso biso goa co/legare un condensatore da 100 pF 
fra l'ingresso del convert/tore e massa. II cavetto coassiale di collegamento fra 
ingresso del convert/tore e Ft del televisore non deve assere più !Lingo di 50+-0 CM-

C.IR,CUtTo STitell›ATo CIRCUtTo ..STAMP,'-ro 

LAT.!" coriPobJEwl-1 

sperimentare 

UFFICIO BREVETTI » 

C2 

LATO ..SALDATt.OER.E 

G 
133C1b 

DISPcOESI2tonra 

Cor4Pot4E1.4-r1 

L'uscita ë 300 2, fra i due morsetti e 75 fra un morsetto e terra. L, determine la-
posizione della frequenza convertita sul/a scale del sintonizzatore MF; L, e L, vanno 
regolati per il mass/mo di uscita. 

eventuafe 
riflettore 

relay 

12V— 110 
220V 

13 131= < 

* * 

Dario Distefano, via IV Novembre n. 7 
Cuneo. Stroboscopio funzionante con lam-
padina alimentata da rete tramite i con-
tatti di un relé. 
Frequenza minima 0,2 Hz, frequenza mas-
sima dipendente dal tipo di relé: 85+90 Hz 
in quello impiegato nel prototipo. 

C, 6 pf, 9 V RI 100 kft potenziometro 
C2 6 ixf, 9 V R2 4,7 kn 172 W 
C3 100 nF R3 1 U2 W 

124 6,8 ItO 1/2 W 
Ti trasformatore per push-pull 
B1 batteria da 12 V con presa a 3 V 
0, AC127 02 0072 Q 0072 04 AC128 

2 relay 80÷120 fl impedenza (il tipo non é critico) 
L, lampadina con tensione della rete, da 40+60 W 
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no? 
OE"' AF 

pnŕigIia 

15PF 

•—,00QQ9i 
bobina sinter,. 

1nF 

AF126 

polen.riornelro 

12 pF 
1__nump--.0 antenna 

le‘rentUnie 
bobina 
rornpensazionel 

parenziemelro 
lineare con 
Intel-OE-Wrote H333 
\ • OE-• 

29(11 

condensatari ceramic!- resistenze1/2W- elettrolitici 12K 

2,2 , 
kf) kit 

Qzj 0072 

2 
ItO 

fraslormatore 
oecrta gr 
HT 2190 

OE7.141,1 

I 75o 
kn uF 

Gabriele Treble via Santa Giulia 27 Torino. 
RX per banda cittadina. 
Lo schema era nato per frequenza fissa. 
Per renderia variabile sostituire il conden-
satore da 15 pF in parallelo alla bobina di 
sintonia con un compensatore munito di 
manopola. Bobina di sintonia 13 spire 0 
0,3 mm supporto 2) 6 mm, ferrite. Bobina 
di compensazione (eventuale) 7 spire di 
rame 0 1 mm in aria per stilo da 1,2 m. 
JAF 65 spire 0 0,1 mm su 100 kn, 1 W. 

* * * 

« CITAZIONI AL MERITO » 

Gli sperimentatori che scrivono sono tanti, tutti simpatici, tutti veramente 
appassionati come si comprende dal tono delle loro lettere, e tutti mostrano 
un serio impegno per relettronica. 
copioni sono una percentuale assolutanriente trascurabile, anche se qual-

cuno é ossessionato dall'idea che un altro possa copiare ed essere pubbli-
cato. Per accontentare questo « qualcuno « sarò forse costretto a creare un 
« tribunale di Sperimentaropoli » dove con regolare processo i copioni sareb-
bero condannati a pene varie da stabilirsi. 
Dicevo dunque che gli sperinnentatori son tanti e seriamente impegnati. 
Comprensibile quindi il mio desiderio di accontentarli tutti. Desiderio che 
purtroppo non potrò mai esaudire. 
In queste « citazioni » voglio dire un grazie ad alcuni di quelli che non pub-
blico, un grazie per la passione con cui seguono la Rivista e dire loro che 
noi di CO apprezziamo sinceramente il loro lavoro. 
Anche qui citare tutti sarebbe impossibile; ma ě sempre qualcosa. 
All'ordine del giorno del quartier generale di Sperimentaropoli ecco dunque: 
Federico Bartolesi, piazza Santa Croce 9 Firenze, autore di una pregevole 
accensione elettronica. 
L'amico   di Mantova di cui riproduco a lato la firma perché egli 
ha pensato bene di non riportare le generalitä e l'indirizzo nella lettera. 
Un buon antifurto per auto. 
II nostalgic° Glauco Masolfi, via Bidente 22 Ravenna, con la sua superetero-
dine a valvole. 
E poi Giuseppe Sala, Luciano Marzilli, Lucio Zupin, Riccardo Baroetto, Luigi 
Bertucco, Luigi Badino, Alessandro Tessarin, Gianni Orland', Rolando Vergni, 
Gabriele Selen, Roberto Tiberi. Infine ricordo il gioco del tiro all'orso di 
Giovanni Boaglio. 
Questo mese premi a tutti i pubblicati con descrizione o con solo schema. 
Quail sono i premi? Non lo so! Starete. a vedere. Arrivederci a novembre. 

MAESTRI 
telescriventi 

LIVORNO 

• • • • .0 • • • 

• 

• 

e 

cura del professor 
Franco Fantl, 111.CF 

via Dallollo, 19 
40139 BOLOGNA 

e 
corryright cg ilillettronica /970 • • • • • • • • 

Chiedřamo scusa ai Letton i e al gentile amico professor Fanti se, ancora per questo mese, abbiamo dovuto 
rinviare la pubblicazione del « Cal/book RTTY », definitivamente fissata per il prose/mo mese. 

edizionř CD 

11ROL (Lamberto Rossi) si fa portavoce nella sua rubrica RTTY di Radio 
Rivista di una iniziativa presa da alcuni gruppi RTTY stranieri e discussa nel 
Convegno di Camaiore. 
Si tratta di una proposta di regolamentazione delle frequenze di trasmissione 
da ripartirsi fra CW, SSB, AM, RTTY. 
Mentre é assai difficile una regolamentazione ufficiale, ě invece possibile 
una soluzione basata sul piano della reciproca cortesia. 
Egli propone quindi di iniziare questa collaborazione fra gil OM italiani 
operanti con i diversi sistemi, e in particolare ai telegrafisti il cui ORM è 
il peggior nemico della RTTY. 
E' una campagna di cortesia operativa che va appoggiata perché certe 
frequenze con l'aumento della potenza e del numero dei radioamatori stanno 
diventando delle giungle. 
Ricordo quindi che le frequenze italiano RTTY sono: 3,618 •÷. 3;623 

7,035 -÷ 7,040 
145,950 146,000 

* * * 

2nd RTTY WAEDC 1970 

II Contest Manager Uli Stolz (DJ9XB) mi ha inviato i risultati del DARC RTTY 
CONTEST 1970 che vi riporto con riferimento ai leaders delle varie graduatorie. 

SINGOLO OPERÁTORE MULTIOPERATORE 

EUROPA NON EUROPA EUROPA NON EUROPA 

11KG 30.940 VK2 FZ 34.624 
DU VR 26.102 VE7U BC 24.901 
I 1CGE 14.706 VK31:1M 19.032 
OK1RV 10.800 EL2BD 14.688 
DM2BRN 8.428 WA2YVK 12.480 
11CWX 6.545 WB6RXM 11.368 
FORO 5.130 KZ5FL 7.101 
06.1F 4.800 WA2BYJ 6.890 
SMOKV 3.354 WI KOV 6.752 
OK1M P 2.970 K81LL 5 983 

LAIK 15.876 VE2L0 28.420 
UK2GAX 11.256 
DJ8BT 10.794 
GB2SM 4.956 
HA5KBF 3.444 

Vivissime congratulazioni a I1KG che ha partecipato a due contest e Jiha 
vinti entrambi. 
Sarä italiano il prossimo campione del mondo RTTY? Sarebbe necessario un 
lungo discorso sulla attivitä di Giovanni Guidetti, discorso che mi riprometto 
di fare al termine del Campionato quando... 
Magnifici anche i piazzamenti di I1CGE (3') e I1CWX (6'). 
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RadioTeleTYpe 
La pagina del pierini 

La D.A.R.C. propone agil RTTYers il: 

D.A.R.C.-EU.R.D.: Deutscher Amateur Radio Club - 
Europaesches RTTY Diplom 

Questo diploma, molto impegnativo, si articola sulle seguenti regole: 

1) Il diploma sere di trn classi e cioè 
EURO III, EURO II, EURD I. 

2) Sono richiesti 20 collegamenti (confermati da OSLI e un minimo di 100 prefissi-punti per 
ottenere l'EURD Ill. 
a) I Paesi europei sono quelli della lista VVAE; 
b) Ciascun prefisso europeo conta un prefisso-punto per ogni banda; 
Per l'EURD II occorrono: 150 prefissi-punto e 30 panai europei; 
Per l'EURO I occorrono: 200 prefissi-punto e 40 Panai europei. 

3) Tutte le bande (incluse le VHF) sono valide. 
4) Sono valid' i OSO effettuati dopo il 1 gennaio 1965 e che portano la indicazione « TWO 

WAY RTTY 
5) I collegamenti effettuati durante il \MAE RTTY Contest possono essere usati per l'EURD e 

il controllo verrà effettuato sui Log. 
6) Per ottenere il Diploma inviare 5 DM oppure 10 IRCs. 
7) inviare la richiesta del. diploma a: 

Uli Stolz 
In der Ostert 3 
D 597 Plettenberg 
Germany West LI 

La 
pagina 
dei 
pierini 

a cura di I1ZZM, 
Emilio Romeo 
via Roberti 42 

41100 MODENA 
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PRP 

Essere un p orino non ě un disonore, perché tutti, chi più chl memo, siamo 
°asseti per guano stadlo: l'importante 4 non rimanorcl più a lungo del normale 

Pierinata 066 - II signor Lu. Bo. di Siracusa, ha costruito il ricevitore a reazione da me presentato su « cq 
12/66 (ahora era ancora CD...), ne é rimasto soddisfatto, e ora vuole trasformarlo in un ricevitore a banda con-
tinua da 150 kHz a 30 MHz. Personalmente non sono d'accordo. Infatti, in un apparecchio a reazione i valor 
forniti per una data gamma si mantengono validi si e no per un MHz: e ció ä dovuto alla necessitä di fare inne-
scare la reazione il più dolcemente possibile, e quando non é innescata, mantenere il circuito sulla soglia dell'in-
nesco. Volendo usare un variabile che permetta di coprire10 MHz, ad esempio, senza toccare le resistenze e gil altri 
condensatori del circuito riguardante la reazione, succederä che, a un estremo della banda, la reazione non irme-
scherä, all'altro estremo innescherä brutalmente, senza alcuna possibilitä di controllo. 
Quindi occorrerebbe suddividere lo spettro voluto in una enorme quantité di bande, con quali complicazioni 
facile immaginare. 
A parte il fatto che per i 150 kHz occorrerebbero capacité per i due variabili di quasi 700÷800 pF ciascuno, senza 
parlare delle bobine che dovrebbero essore grosse, ma molto grosse... 

* * * 

Pierinata 067 - Ro. Lu. di Pinerolo, si trova in un mare di guai perché non riesce a trovare un tipo di innesto per 
la sua antenna a stilo per i 144. 
Non so quale soluzione consigliargli, pent' posso dire come ho risolto io il problema, pué darsi che a lui (e 
forse anche ad altri) vada bene. Visto che il mio ricevitore ha una presa femmina da pannello BNC, quelle per 
intenderci, che hanno la parte isolante in teflon e che costano una pazzia, ho preso una corrispondente presa 
maschio BNC e ho saldato il mio stilo alla punta metallica del connettore, operazione, questa, che pin) tarai con 
la puntina metallica estratta fuori dal connettore. La mia antenna era costituita da un pezzo di asta di om-
brello, quindi mi ë bastato assottigliare un po' un estremo per farlo penetrare appena nell'incavo della puntina 
metallica. Bloccato il connettore in una morsa, ho infilato la puntina (con lo stilo saldato) nella sua sede di teflon, 
badando che tutto stesse bene in posizione verticale e che l'asta dello stile non toccasse le pareti metalliche 
del connettore. Ou indi, tenendo con la sinistra in posizione lo stib e le pareti del connettore con dello stucco 
« Sprint (si trova presso gil accessori per carrozzerie o i rivenditori di colori), e l'operazione ä terminata. 
Lo stucco bisogna prepararlo sul momento, mescolandolo con una dose minima del suo induritore: fa presa in 
maniera fenomenale noh giro di qualche minuto (e durante questo tempo bisogna sempre tenere contrato lo stile 
con la mano) e si comporta in modo egregio alle alte frequenze. 
Questo per chi voglia adottare come stile un'asta da ombrelto o un ferro da maglia: chi ha come stilo una 
di quelle antenne telescopiche la cui base é molto grossa e toccherebbe senza dubbio le pareti del connettore si 
trova in imbarazzo, e lo non so cosa farci. 
A voi Pierini, spremete le meningi su come si può adattare una antenna a stile a un apparecchio (senza che 
balil nella sua sede, pert)) e mandatemi la soluzione da vol trovata. Ma con un disegnino ben chiaro. 
Un buon premio per la migliore soluzione. 

Pierinata 068 - Questo schema mi viene inviato dal signor Giu. Pa. di 
Casona, il quale vuol dire la sua pierinata chiedendomi se pué elimi-
nare il trasformatore e il condensatore da 10 nF sostituendoli con un 
condensatore da 2200 pF. Benedetto figliolo, non si può: nä come sug-
gerisci tu, né in nessun altro modo. Insomma, quel trasformatore che ti 
ä cosi antipatico deve per forza esserci perché serve a dare la giusta 
polarizzazione all'emitter del transistor e a trasmettere i suoni dall'al-
toparlante al transistor e viceversa. A parte il fatto che con una coppia 
di simili « aborti « non credo si possa comunicare bilateralmente e in 
modo decente oltre una decina di metni, c'è da constatare che i valori 
dati nello schema indicano una emissione nella gamma delle onde medie. 
Questo ä tassativamente vietato; specialmente se si va a disturbare 
qualche utente di apparecchio a onde medie (anche se ti trovi a più 
di dieci metni da ogni casa, tutto é possibile, malgrado il mio pessimi-
smo di poc'anzi) vedral che le denunce fioccheranno e tu ti troverai 
dentro. Se poi ti dovessero appioppare una multa (ben nutrita, di solito) 
a pagarla sarä tuo padre, che non c'entra per niente, poveretto. 
In un caso simile, non so se resisterebbe alla santa voglia di spolve-
rarti il groppone a bastonate! 
Quindi giudizio, giovanotto: e cambia frequenza... 

* * 

Pierinata 069 - II signor Ca. Giu. di Firenze si SCUS8 di essore troppo Pierino se mi chiede che significato hanno 
i rapporti che si passano gli OM nei loro OSO: S8, S9, S9+20, S9+60, e cosi via. No, caro Ca, non sei affatto 
un Pierino ma un ragazzo intelligente e sensato, desideroso d'imparare: piuttosto dovremmo chiedere ad almeno 
il 90% degli OM se sanno almeno approssimativamente a quanti « chilogrammi di radiofrequenza corrisponde 
uno di quel S9+60, di cul sono tanto prodighi. 
Cerchiamo di farci qualche calcoletto sopra e vediamo cosa salta fuori. 
La maggior parte dei costruttori di apparecchi riceventi per OM calibra lo S-meter in modo che l'indice dello 
strumento segna S9 quando ai morsetti d'ingresso del ricevitore ä presente un segnale di 100v,V. Questo nume-
ro si trova pressappoco al centro della scala, e alla destra vi sono i fatidici S9+20, ecc. 
Tralasciamo il problema dell'impedenza d'ingresso dei ricevitori, ma per comoditä supponiamola uguale in tutti. 
Dunque a S9 corrispondono 100.4V, cioè 0,1 V: badate che per avere un decimo di volt al capi della bobina di. 
aereo di un ricevitore, il trasmettitore che fornisce quel segnale deve essore estremamente potente, oppure 
essore vicinissimo al ricevitore. Eppure c'è della gente, in aria, che si offende se tu gil passi un rapporto di S9, 
e non é del tutto soddisfatta se gli dici che il suo segnale lo ricevi con un ottimo S9+40! 
Ma anche dare un rapporto di S9+40 per me ě segno di deficienza mentale: infatti cosa significa quel 40 oltre 
il 9? significa che esso ä « appena appena « 100 volte più forte dello S9, quindi ai morsetti del ricevitore vi 
sarä una tensione di 10 V. Non c'è male. 
Tuttavia si ode molto spesso gente passare S9+60 e oltre. Sempre cercando nella tabella dei decibel, troviamo che 
a questo valore corrisponde un segnale 1000 volte più forte di quello che si aveva sullo S9. II che significa ben 
100 V ai capi della bobina di aereo: in altri termini, un segnale cosi forte, oltre a fare « arrostire « buona parte 
del ricevitore farebbe accendere quasi tutte le lampadine di casa, oltre fuochi d'artificio van i e marconiterapie 
fulminanti! 
Ma questo non basta: qualcuno, che ha la fortuna di avene uno S-meten tarato, che va veramente bene, ne resta 
quasi mortificato e si scusa di solito con questa frase « veramente lo S-meter segna S-7, ma, sai, ä un po' «durou, 
quindi posso passarti tranquillamente un S9+20 «. Si pué essere più (e diciamolo!) idioti di cosi? 
Bé, la smetto su questo argomento, perché se ripenso agli OM che danno controlli in siffatta maniera mi ver-
gogne di essere OM anch'io. 
Vi è oltre alla scala in unitä S con lo strumento, un'altra scala convenzionale, fino a S9, basata sulla rice-
zione a orecchio. In essa il segnale S9 viene definito come estremamente forte, tale da « coprire qualsiasi di-
sturbo >OE. lo trovo che quando uno col suo segnale viene ricevuto senza alcun disturbo (non per assenza di di-
sturbi, ma perché il segnale li sommerge) lo scopo sia raggiunto e la indicazione S9 sia più che sufficiente. 
Se mi troverò a portata di mano la tabella delle definizioni, da S1 a S9, la pubblicherò. Ei 

PoliftiVtioisiWiP~ 

• ...••• •-••••-• • • • 

Italiana 

Tutti I componenti riferiti agli elenchi materiale che si troyano a fine di ogni articolo, 

sono anche reperibili presso i punti di yendita dell'organizzazione G.B.C. Italiana. 1 
%rem."'" MOEINWYMA02OEViniVI 
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Se fosse possibile un sondaggio fra tutti i dilettanti, i 
radioamatori, i radioappassionati, i sarchiaponatori di elet-
troni, uno degli ostacoli centro cul ci si arresta quasi 
sempre, risulterebbe quello di procurarsi un buon ricevi-
tore. 
E' evidente che disponendo di una cifra che supon i le 
200.000 lire, il problema cade, in quanto l'industria elet-
tronica mondiale fornisce buoni ricevitori, il cui prezzo 
oscilla fra le 200..000 e il 1.000.000 di lire. 
Al pochi radioamatori nababbi che dispongono di queste 
cifre, si contrappongono centinaia, forse migliaia di dilet-
tanti che pagano regolarmente le tasse e che dispongono 
di modeste cifre per il loro hobby. 
Come risolvono dunque questi ultimi il loro problema? 
C'è chi, fornito di molto coraggio e di notevole bravura, 
si accinge alla costruzione del ricevitore e chi invece si 
orienta verso il mercato surplus, ancora oggi in grado di 
fornire ottimo materiale, facilmente adattabile ahuso 
civile e dilettantistico. 
Ouesto materiale surplus comprende autentici bidoni e 
pezzi notevoli. 
Non voglio scendere in polemica con i letton i per i pezzi 
che giudico bidoni, anche perché quests é un'opinione 
soggettiva ma descriverò invece un ricevitore che giu-
dico molto interessante sia per il suo criteria costruttivo 
sia perché si presta a molteplici migliorie. 
Si traita del ricevitore HRO costruito dalla National Com-
pany Inc. di Malden - Mass. U.S.A. 
Ancora oggi questo ricevitore, notevolmente migliorato 
rispetto ai modelli surplus, viene prodotto e venduto a 
un prezzo che supera, in Italia, il mezzo milione di lire. 

Per Vaspetto non i un ricevitore che fä molto « stazione 
perché si tratta di un « coso » nero, un po' tozzo, ma per 
la sostanza, dä dei punti a quasi tutti i ricevitori surplus, 
sia per la buena stabilité sia per la notevole precisione 
nella leitura del tamburo di sintonia. 
Vi descriverò dettagliatamente il modello HRO-5 che é 
tra i più recenti fra quelli apparsi sul mercato surplus e 
la cul quotazione attuale varia dalle 30 alle 50.000 lire, a 
seconda sempre dello ateto di conservazione. 
II ricevitore HRO consta di un circuito supereterodina a 
semplice conversione, atto alla ricezione di segnali in 
fonia e in grafia, nelle gamme 50432 kHz e 480±30.000 
kHz. 
L'intera gamma di frequenza viene suddivisa in nove 
bande: 

banda kHz 

A 50+100 
100+200 

C 180+430 
D 480+960 
E 900+2e0 

MHz 

1,7+4,0 
G 3,5+7,3 
H 7,0+14,4 
1 14,0+30,0 

usa il cassetto 
modello 

G 

E 

.10 
JC 
.1B 
JA 

Con l'impiego dei cassetti di sintonia contenenti i clrcuiti 
RF si aumenta il grado di affidabilitä dell'insieme perché 
si eliminano le incertezze che possono determinarsi con 
l'impiego di un commutatore per il cambio di gamma. 
Inoltre essendo l'alloggiamento dei cassetti posto nella 
parte inferiore del ricevitore, i circuiti RF contenuti nei 
cassetti medesimi non sono sollecitati termicamente dal 
cabre che si sprigiona dalle valvole, in modo che la dcri-
va di frequenza, dovuta all'effetto termico, é notevolmente 
ridot-ta. 
II ricevitore, che può essore costruito sia come modello 
da inserire in rack sia come modello da tavolo, richiede 
per il suo funzionamento un alimentatore esterno in grado 
di fornire una tensione di 240 V, con 70 mA e 6,3 
con 3,5 A. 
La tensione anodica pub scendere fino a 150 V,, otte-
nendo però risultati inferiori. 
L'HRO presenta due stadi amplificatori RF, sufficenti a 
garantire una elevate sensibilité e selettivitä. 
Ad essi segue ilo stadio convertitore con l'oscillatore su 
una valvola separata, vengono poi il primo stadio ampli-
ficatore MF con filtro a cristallo (o senza, a seconda 
del modello), e il secondo stadio amplificatore MF. 
II valore della media frequenza é di 456 kHz e questo 
determina il « buco OE, nella gamma fra i 430 e i 480 kHz. 
Vengono poi lo stadio rivelatore, quello della regolazione 
automatice di sensibilité (RAS), il primo e il secondo 
stadio amplificatore di BF e infine l'oscillatore di nota. 
Quest'ultimo stadio viene accoppiato al rivelatore, per la 
ricezione di segnali telegrafici non modulati (CW). 
II circuito d'ingresso di antenna prevede sia l'impiego di 
una antenna con discesa bilanciata, sia di un'antenna con 
discesa monofilare. 
Le uscite di BF sono due: una a mezzo di un jack posto 
sul retro del ricevitore (a sinistra) per inserire un altopar-
lante e una con un jack posto sul pannello frontale per 
l'impiego di una cuffia. 
Quando si usa l'altoparlante occorre connettere fra questo 
e il ricevitore, un trasformatore di uscita che presenti 
un'impedenza primaria fra i 5000 e i 7000 n. 
li trasformatore BF viene in tal modo attraversato nel suo 
awolgimento primario dalla corrente anodica della valve-
la finale, 

surplus ricevitore HRO 

Una prima modifica al ricevitore pub essere quelle di in-
serire all'interno del medesimo il trasformatore BF per 
evitare di avere l'alta tensione di alimentazione che circoli 
su fill volanti. 
Quando si inserisce il jack della culila, si interrompe il . 
segnale che giunge alla seconda valvola amplificatrice BF. 
II filtro a cristallo, situate nel primo stadio amplificatore 
MF consente di regolare la selettivitä su tutta la gamma 
di funzionamento del ricevitore. 
Col comando « Phasing «, collegato al suddetto filtro, si 
puč agevolmente eliminare un segnale interferente, sia 
nella ricezione di segnali modulati sia per la ricezione di 
segnali teiegrafici. 
II filtro a cristallo puč mancare in alcuni modelli meno 
recenti del ricevitore. 
L'HRO ë inoltre fornito di indicatore di intensité del 
segnale ricevuto (S-meter). 
Le valvole usate nel ricevitore sono le seguenti: 

HRO-5 HRO-M stadio 

6K7 
6K7 
6J7 
6.17 
6K7 
6K7 
6507 

6V6 
6.17 

6D6 
606 
6C6 
6C6 
606 
606 
6B7 

42 
6C6 

primo amplificatore RF 
secondo amplificatore RF 
convertitare 
oscillatore 
primo amplificatore MF 
secondo amplificatore MF 
rivelatore - R.A.S. 
primo amplificatore BF 
secondo amplificatore BF 
oscillatore di nota 

Vi sono poi alcuni modelli di HRO che montano valvole 
più antiquate ma che facilmente si possono trasformare 
come il tipo 5. 
Per coloro che intendono acquistare il ricevitore e deb-
bano introdurio furtivamente in casa, nascondendolo al 
controllo della consorte dirò che pesa, compresi i 9 cas-
setti in dotazione, circa 23 kg e le sue dimensioni sono: 
larghezza cm 44, altezza cm 23, profonditä cm 30,5. 
Passiamo ora ad alcune note descrittive relative alla 
messa in funzione dell'HRO. 
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RS 
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V5   116 

T 2   
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V 7   
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 II  
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211 - .• i6 

RIL 

RI 

26 

R31 

V 9 

52 

R 

CIS 

c 26 

4.-
C 13-

R As 

RI! oF 

sa 

G29 

T4 

VS 

R34 

C 

52 

R25 

222 

R2C 

-1:21.*Z-162 

Tg 

Ill 10.000 R23 220.000 
42 4.700 R24 100.000 
43 470.000 R25 330 2 W (•) 
R4 330 R25 470 2 W um 
45 47.000 R26 470.000 
R6 100.000 R27 330 
R7 100.000 R28 470.000 
R8 470.000 429 330 
R9 1.000/4.700 R30 2.200 
R10 15.000 2 W R31 470.000 
R11 2.200 R32 1.000 
R12 470.000 R33 500.000 
R13 47.000 R34 47.000 
R14 220.000 435 22.000 
R15 33.000 2 W 
R16 22.000 (4l:) 
417 100.000 2 W (9,(4) valor tutti in 12; 
R18 47.000 2 W (•) dissipazione 1/2 W 
R18 100.000 2 W (.-44) salvo diversa indicazione 
R19 470.000 
420 820 (el solo sulla serie M 
R21 64 3 W (•) solo sulla serie 5 
422 100.000 

K1 sintonia principale 
K2 comando selettivitä 
K3 comando rifasamento 
K4 amplificazione RF 
K5 comando oscillatore CW 
K6 comando amplificazione BF 

S1 interruttore + AT 
S2 interruttore oscillators CW 
S3 interruttore RAS 
S4 interruttore S-meter 

schema elettrico 
generale 
ricevitore HRO 
National Co. - USA 

Cl 100 nF 
C2 10 nF 
C3 100 nF 
C4 100 nF 
C5 100 nF 
C6 100 nF 
C7 10 nF 
C13 250 nF 
C9 10 nF 
C10 100 nF 
C11 10 pf 
C12 100 pF 
C13 270 pF 
C14 100 nF 
C15 10 nF ceramico 
C16 540 pF ceramico 
C17 100 nF 
C18 100 nF 
C19 10 p.F 
C20 100 nF 
C21 100 nF 
C22 100 nF 

C23 100 nF 
C24 10 nF 
C25 100 nF 
C26 10 nF 
C27 30 pS 
C28 10 nF 
C29 1 nF 
C30 100 pF ceramico 
C31 100 pF ceramico 
C32 100 pF ceramico 
C33 2 pf 
C34 43 pF ceramico 
C35 1200 pF a mica 
C36 850 pF a mica 
C37 2600 pF a mica 
C38 1600 pF a mica 
C39 880 pF a mica 
C40 450 pF ceramico 
C41 350 pF ceramico 
C42 100 pF ceramico 
C43 51 pF ceramico 
C44 10 pF ceramico 
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Occorre ricordarsi di non montare l'altoparlante sopra 
il ricevitore per evitare fastidiosi fenomeni di microfo-
nicitä. 
Nell'ipotesi che non si preveda l'impiego dell'altoparlante 
e se non si è installato, come in precedenza suggerito, 
il trasformatore di uscita all'interno del ricevitore, colle-
gandone il primario stabilmente in circuito, é indispen-
sabile inserire un ponticello fra i terminal' di uscita, per 
evitare danni alla valvola finale, danni provocati dalla 
eccessiva corrente di griglia schermo, per la mancanza di 
tensione sulla placce. 
Collegato l'alimentatore nell'apposita spina, si colleghe-
rä l'antenna e, nel caso la discesa di questa sia mono-
filare, il cavo di discesa vä inserito nella presa più 
vicina al pannello frontale e si college il conduttore 
flessibile, unito al telaio, con l'altro morsetto di antenna 
rimasto libero. 
Viceversa, se la discesa d'antenna é del tipo bitilare, 
due fili della discesa vanno collegati ai due morsetti, 
senza quindi usare il cavetto collegato al telaio. 
Stabilita la porzione di gamma che si intende ricevere, 
si sceglierä il cassette di sintonia adatto e to si inseriré 
nell'apposito vano frontale del ricevitore. 
In questo modo il ricevitore é pronto per funzionare. 
Passeremo ora all'esame dello schema dell'HRO sotto-
lineando i punti più interessanti che lo caratterizzano. 
Iniziando dagli stadi amplificatori RF, si nota come que-
sti sono stati progettati per ottenere un guadagno unifor-
me su tutta la gamma. 
Apriamo a questo punto un'utile parentesi per rispolve-
rare alcuni concerti elementar ma fondamentali di ra-
diotecnica. 
L'impedenza del secondario di un circuito sintonizzato 
in RF decresce con il diminuire del rapporto L/C, deter-
minando cosi un calo del guadagno nell'amplificazione 
dello stadio, quando ci si sintonizza verso la parte della 
gamma a frequenza più bassa. 
Per owiare a questo inconveniente, si impiegano tra-
sformatori RF con il primario a elevate valore di indut-
tanza: in tal modo si ha un effetto compensativo all'incon-
veniente di cul sopra. 
L'induttanza primaria dei trasformatori intervalvolari RF 

quindi calcolata in maniera da far risuonare il circuito 
primario a una frequenza al di fuori della frequenza limite 
più bassa su cul viene sintonizzata la bobina. 
II primario avrä quindi un aumento di impedenza quando 
la sintonia del ricevitore si approssimerä all'estremo li-
mite delle frequenze più basse di ogni singola gamma. 
In tal modo, la caratteristica di risonanza del primario 
incrementa il guadagno delle frequenze più basse, con la 
conseguenza di compensare abbondantemente la suindi-
cata diminuzione di impedenza del secondario. 
Per ottenere un corretto tasso di compensazione, 
state inserita una capacitä di piccolo valore tra la placca 
della prima valvola e la griglia della valvola successive. 
Tale capacité di valore opportuno é maggiormente effi-
cace all'estremitä più alta della gamma, in modo da 
combinare il suo effetto con quell° della risonanza del 
circuito primario, ottenendo cosi un guadagno costante 
su tutta la gamma. 
Per la gamma compresa fra i 14 e i 30 MHz, invece, viene 
usato un sistema differente per ottenere l'uniformitä del 
guadagno nella banda. 
I trasformatori di accoppiamento intervalvolari sono for-
mati da tre awolgimenti strettamente accoppiati fra loro. 
II primario, che si riferisce al circuito anodico della 
prima valvola RF é awolto assieme al secondario sin-
tonizzato ed entrambi hanno circa lo stesso numero di 
spire. 
II terzo awolgimento, che alimenta la griglia di controllo 
della valvola amplificatrice che segue, é calcolato in modo 
tale che la sua frequenza di risonanza cada subito al di 
fuori della frequenza più bassa coperta dall'insieme delle 
tre bobine. 
L'impedenza di questo secondario risonante aumenta 
quando si raggiunge l'estremitä di frequenza più bassa 
sintonizzabile e compensa il rapporto sfavorevole L/C 
del secondario sintonizzato, come giä avveniva per il 
sistema menzionato in precedenza. 

E' stato preferito questo sistema di autorisonanza del se-
condario per la gamma 14÷30 MHz perché il sistema di 
risonanza del primario agisce a queste particolari fre-
quenze in modo critico e non adeguato. 
Parimenti per le frequenze più basse, dai 50 ai 100 kHz 
non é stato inserito alcun sistema di compensazione del-
l'amplificazione, perché non ritenuto necessario. 
I costruttori, quando hanno progettato questo ricevitore, 
pensarono anche ai radioamatori e alle loro esigenze. 
Pertanto hanno costruito dei cassetti di sintonia che per 
mezzo dell'inserzione di piccole capacitä in serie alle 
singole sezioni del condensatore variabile di sintonia, 
provocano un allargamento di banda, riducendo ovvia-
mente la copertura globale di frequenza. 
Cuesto allargamento di banda si ha in corrispondenza 
delle gamme radiantistiche dei 10-20-40-80 metri. 
Questi gruppi particolari si contraddistinguono perché 
portano le lettere A-B-C-D anziché JA-JB-JC-JD. 
I panelui terminali di questi gruppi che consentono l'allar-
gamento di banda, contengono diverse piastrine metalli-
che di forma rettangolare. 
Due o tre di queste, per ogni bobina, si adattano a una 
vite con testa plena. 
Rotando le viti verso sinistra, si ottiene la normale co-
perfura di banda, mentre con le quattro viti verso destra 
si ottiene una banda più ristretta ma di conseguenza don 
una maggiore spaziatura. 
Per gli scarti di frequenza dovuti a variazioni di tempera-
tura nei circuiti, l'HRO é provvisto di opportune com-
pensez ioni 
Questi scarti di frequenza sono inoltre minimizzati dal-
l'impiego di condensatori variabili e compensatori in aria 
e bobine a basso coefficente di temperatura. 
Nei ricevitori OC, in genere, la causa principale di deriva 
di frequenza é determinate dalla variazione di induttanza 
della bobina oscillatrice, variazione causata dal Galore 
prodotto dalle valvole all'interno del ricevitore. 
Ora, nell'HRO, come giä detto in precedenza, il gruppo 
delle bobine RF é stato sistemato nella parte più bassa 
del ricevitore e in apposite scomparto, in modo che il 
calore irradiato dalle valvole, cabre che si propaga verso 
l'alto, non viene a interessara che in minima parte le 
bobine che rimangono a una temperatura costante, molto 
prossima a quelle ambiente. 
L'HRO comprende un filtro a quarzo che consente di otte-
nere una selettivitä variabife. 
Con un suo appropriato impiego, si pub agevolmente ri-
durre un segnale interferente per mezzo del comando 
« Phasing ». 
Escludendo il filtro a quarzo, si ottiene una selettivitä 
di circa 3 kHz, mentre includendo il filtro a quarzo, la se-
lettivitä varia da 2,5 kHz a 200 Hz a seconda che il 
comando « Selectivity » si trovi rispettivamente in po-
sizione Broad o Sharp. 
Con il comando « Phasing » opportunamente regolato, si 
possono sopprimere segnali interferenti che differiscono 
dal segnale che si intende ricevere, di 300 o più Hz. 
II filtro a quarzo utilizza un circuito a ponte per mezzo del 
quale si ottiene una rapide variazione di reattanza con 
il cambiamento di frequenza. 
La caratteristica di frequenza del quarzo pub essere modi-
ficata smorzandola per mezzo del circuito sintonizzato di 
entrata. 
Infatti, quando questo é dissintonizzato, la sua resistenza 
effettiva diminuisce e lo smorzamento é molto ridotto, de-
terminando la massima selettivitä. 
Cuesto fatto non modifica, ovviamente, l'amplificazione 
del ricevitore alla frequenza risonante del quarzo, poiché 
l'impedenza in serie del circuito diventa molto bassa, 
riďucendo quindi fo smorzamento. 
La regolazione automatics di sensibilité (RAS) é prevista 
unicamente per la ricezione di segnali modulati (fonia). 
Infatti, quando si inserisce l'oscillatore di nota, per la 
ricezione di segnali telegrafici, questo introduce un se-
gnale che aziona II RAS e porta il ricevitore a funzionare 
in un punto a bassa sensibilité. 
L'oscillatore di nota funziona a una frequenza uguale o 
vicina alla MF e viene accoppiato alla valvola rivelatrice. 

Esamineremo ora i van i comandi che compaiono sul pan-
nello frontale e il loro use. 
Appare subito alla vista di chi osserva l'HRO, il quadran-
te principale di sintonia, posto al centro del pannello fron-
tale. 
La sua scale ha una lunghezza effettiva di 365 cm ed 
divisa in 500 parti leggibili direttamente. 
Col quadrante si agisce sul condensatore di sintonia tra-
mite una demoltiplica con rapporto 20: 1. 
ii gioco degli ingranaggi ë eliminate per mezzo di una 
ruota a chiocciola trattenuta da una molla che assicura 
una tensione positiva in ogni posizione e in entrambi i 
sensi di rotazione. 
Ogni gruppo di sintonia riporta sul frontale un'apposita 
tabelle che fornisce I valor di frequenza in funzione delle 
indicazioni del quadrante. 
Cueste curve di taratura sono quasi lineari, facilitando 
cos] i calcoli per la determinazione della frequenza. 
Proseguendo nella panoramica, osserveremo in alto, a si-
nistra, lo strumento misuratore dell'intensitä del segnale, 
S-meter. 
Sotto di esso, leggermente a sinistra, vi é un interruttore 
che lo inserisce o meno nel circuito. 
Sotto lo S-meter e leggermente a destra, si trova il jack 
per la cuffia. 
Come ě giä stato detto, inserendo la cuffia si esclude 
l'altoparlante. 
Con una veloce carrellata, passiamo all'angolo inferiore 
destro del pannello. 
Qui si trova una manopola contrassegnata « RF Gain », 
ruotando la quale si varia l'amplificazione del secondo 
stadio RF e del primo e seconde stadio amplificatore MF. 
Si raggiunge la massima amplificazione quando la mane-
pole si trova ruotata interamente verso destra, nella 
posizione 10. 
In questa posizione, la polarizzazione alle valvole suddette 
ě la minima per cul esse lavorano in condizioni di mas-
simo guadagno. 
Sopra il comando « RF Gain » é posto un interruttore 
a pallino, agendo sul quale si interrompe la tensione 
anodica al ricevitore. 
Quests manovra va sempre effettuata quando si sostitui-
scone i cassetti di sintonia e quando si passa in tra-
smissione. 
Connessi a questo interruttore vi sono due contatti, in 
serie, posti sul retro del telaio e contrassegnati BSW, al 
quali pub venire collegato il relé trasmissione-ricezione. 
Risalendo sempre dal lato destro del pannello, verso l'al-
to, troviamo il comando « Phasing » e l'interruttore che 
inserisce il filtro a quarzo. 
Quando questa manopola ë nella posizione il filtro 
a quarzo viene escluso, mentre le posizioni contrassegnate 
da 1 a 10 corrispondono alle varie regolazioni del co-
mando « Phasing », con il filtro a quarzo inserito. 
Come appare evidente dallo schema, la regolazione del 
« Phasing » serve a bilanciare il circuito a ponte del quar-
zo e di conseguenza ad eliminare i segnali interferenti. 
Sull'angolo superiora destro, vi i il comando « Selectivi-
ty », che con il circuito del quarzo incluso, permette di 
variare la selettivitä da un minime, quando la manopola 

in posizione verticale, a un massimo quando la ma-
nopola si trova ruotata o in un senso o nell'altro. 
Se si esclude il circuito del quarzo, questo comando agi-
sce come un comuna trimmer di MF e lo si deve regolare 
per il massimo volume e la massima sensibilité. 
Nell'angolo inferiore sinistro del pannello frontale è posto 
il comando dell'oscillatore di battimento (BFO), usato 
come é state detto, per la ricezione di segnali non mo-
dulati o con appropriate uso, per la ricezione di segnali 
in SSB. 
Ruotando in senso erario la manopola, si stabilisce la 
continuité del circuito anodico e di griglia schermo della 
valvola; proseguendo nella rotazione, si varia la frequen-
za di circa 3 kHz, corrispondenti alla posizione 10 della 
manopola. 
La frequenza dell'oscillatore coincide con il valore della 
MF quando la manopola si trova nella posizione 9. 
Sopra la manopola del BFO é posta la levetta che in-
serisce il regolatore automatice di sensibilité (RAS). 

Vedremo ora le operazioni necessarie da effettuare per 
la ricezione di segnali in CW e conseguentemente di 
segnali trasmessi con il sistema della SSB. 
Si deve chiudere anzitutto l'interruttore dell'alimentatore 
e quello della tensione anodica. 
Si deve includere l'oscillatore locale di battimento (BFO) 
e si deve escludere la regolazione automatics di sensi-
bilité (RAS). 

Se inavvertitamente si lasciasse inserito il RAS in con-
comitanza con i BFO, il ricevitore risulterebbe bloccato 
dalla presenza del segnale di quest'ultimo e diverrebbe 
oltremodo insensibile in presenza di segnali deboli in ar-
rive in antenna. 
Fatta questa doverosa precisazione, abbiamo il ricevitore 
pronto alla ricezione del suindicato tipo di segnale. 
E' conveniente, almeno per la fase iniziale di ascolto, 
portare il comando RF Gain in posizione 5 e il comando 
AF Gain in una posizione tale da assicurare un segnale 
acustico di buona qualité. Spingendo troppo la sensibilité 
del ricevitore mediante il comando RF Gain si pub avene 
una certa dose di sovraccarico nel ricevitore. 
Tale sovraccarico lo si nota dall'ascolto per la presenza 
di una variazione del tono della nota di battimento nella 
ricezione di segnali telegrafici e per il suono troppo grave 
sui segnali in SSB. 
°and° il segnale che si desidera ricevere é esente da 
interferenze ad é sufficentemente intenso, é conveniente 
tenere il comando « CW Osc. » nella posizione in cul si 
azzera il battimento, normalmente cioè fra le posizioni 
contrassegnate 8 e 10 della relativa manopola. 
Ruotando questa manopola verso sinistra, cloè verso il 
numero 0, si dissintonizza l'oscillatore progressiva-
mente rispetto al valore della MF del ricevitore. 

1074 cq elettronica ottobre 1970 cq elettronica - ottobre 1970 1075 



surplus - ricevitore HRO ,  surplus - ricevitore HRO 

Per la ricezione di segnali modulati in ampiezza, che 
poi il caso più frequente, si deve procedere come sopra 
descritto ad eccezione del comando CW Osc. che deve 
essere portato nella posizione 
Per i più raffinati cacciatori di DX, did) che si puď 
lasciare incluso il CW osc. per localizzare e sintonizzare 
correttamente la portante di un segnale molto debole. 
Dopo aver effettuate queste operazioni però, l'oscillatore 
deve essere escluso. 
Mantenendo escluso il comando del RAS, la regolazione 
dei comandi AF e RF Gain deve venire eseguita come 
per la ricezione dei segnali in CW. 
Quando si é in presenza di segnali di debole intensité, 
per avere un buon rapporto segnale/disturbo si deve dimi-
nuire l'amprificazione di bassa frequenza, aumentando 
parimenti quella a RF, compatibilmente con le condizioni 
di ascolto. 
Anche in questo caso occorre evitare di sovraccaricare gli 
stadi MF e di rivelazione, sovraccarico che provoca una 
notevole distorsione del segnale di uscita. 
Per inserire il circuito del RAS occorre apostare verso 
sinistra la levetta relativa. 
L'amplificazione RF deve essere spinta al valore massimo 
possibile, mentre per la regolazione del segnale di uscita 
si deve agire unicamente sul comando AF Gain. 
Questo ovviamente perché il circuito RAS agisce plena-
mente solo quando ě massima l'amplificazione del cir-
cuito RF. 
Qualora il livello dei disturbi si presenti alto, l'amplifi-
cazione RF deve essere diminuita fino a portare la sen-
sibilité a un valore soddisfacente. 
Qualora slam presenti in antenna segnali interferenti di 
difficile eliminazione, si pub, con vantaggio, impiegare il 
filtro a quarzo, sia nel caso si debbano ricevere onde 
persistenti, sia in quello di ricezione di segnali modulati 
in ampiezza. 
Nella ricezione di segnali modulati in ampiezza, si inseri-
see il filtro a quarzo ruotando la manopola « Phasing » 
dalla posizione fa alla 1 del quadrante. 
Quando viene inserito il filtro a quarzo, si riduce legger-
mente la sensibilité del ricevitore, occorre pertanto agire 
sui comandi AF e RF Gain per riportare al valore primitivo 
l'amplificazione del ricevitore. 
La manopola « Phasing » deve essere ruotata verso la 
metä della sua corsa per allontanare la sua azione dalla 
banda di frequenza da ricevere. 
Si ruota poi il comando Selectivity verso la posizione di 
minore selettivitä, nella posizone in cul é massimo il 
rumore di fondo. 
Sintonizzando ora il ricevitore sul segnale che si vuole 
ricevere si noterä come la selettivitä risulta molto ele-
vate al punto da determinare un'alterazione delle note 
la cul frequenza sopen i qualche centinaio di Hz. 
La perdita dei toni alti che determina una minore intelli-
gibilité del segnale ricevuto viene compensata dalla note-
vole riduzione del rumore di fondo e dalla attenuazione 
piuttosto accentuata dei segnali interferenti. 
Quando sí é in presenza di segnali interferenti particolar-
mente forti, la selettivitä del ricevitore puď essere au-
mentata ulteriormente, sempre a scapito però della intel-
ligibilité del segnale, per Il conseguente ancora più accen-
tuato taglio delle frequenze alte, spostando la manopola 
Selectivity da un lato o dall'altro rispetto la posizione 
precedente di minore selettivitä. 
La sintonia diventa pert, cos) molto critica e occorre met-
tere moita cura nell'eseguirla. 
I segnali interferenti che producono un battimento con 
il segnale che si desidera ricevere, possono essere elimi-
nati con il comando « Phasing ». 
A seconda che la frequenza da eliminare sia maggiore 
o minore di quella che si deve ricevere, il punto di mag-
giore attenuazione si troverä o dall'una o dall'altra parte 
rispetto la posizione centrale della manopola « Phasing ». 
Dovendo ricevere segnali telegrafici, il procedimento 
simile a quello usato per .la ricezione di segnali modulati 
in ampiezza, con l'unica differenza che si puď spingere 
la selettivitä verso valor più elevati. 
Occorre solamente tenere presente la maggiore cura ne-
cessaria per eseguire una corretta sintonizzazione. 

Quando si sintonizza il ricevitore sulla portante di un 
segnale, la nota di battimento che si produce raggiunge 
un'intensitä massima in corrispondenza di un tono pari. 
colare. 
Quando si raggiunge quest() massimo, si é anche trovata 
l'esatta posizione della manopola di sintonia. 
La manopola CW Osc. deve essere posizonata in maniera 
da far coincídere la massima intensitä di uscita che cor-
risponda contemporaneamente a un segnale udibile di 
tono gradevole. 
La soppressione di eventuali segnali interferenti, la si 
esegue con il comando « Phasing » con le modalitä giä 
indicate per la ricezione di segnali modulati. 
Lo « S-meter » serve per misurare l'intensité del segnale 
in arrive quando il ricevitore ě regolato per la rice-
zione di segnali modulati con il RAS incluso. 
In assenza di segnali rivelabili, lo S-meter deve indicare 
e il comando RF Gain non deve influíre nella misura 

dell'intensitä del segnale. 
II filtro a quarzo durante questo controllo, deve essere 
escluso mentre la selettivitä deve essere regolata per 
la massima elongazione dell'indice dello strumento. 
Si può anche usare lo S-meter per la misura di segnali 
telegrafici, escludendo, beninteso, l'oscillatore di batti-
mento (BR)). 
A questo punto mi acuso con parte dei letton i che mi 
henna seguito fino a questo punto e che giudicheranno 
eccessivamente prolisse queste note, ma é stata mia in-
tenzione descrivere dettagliatamente il modo corretto di 
usare questo ricevitore, modo ugualmente valido per altri 
tipi di RX professionali e consentire ai radloamatori meno 
smalizati di sfruttare tutte le possibilité che apparecchia-
ture apparentemente complesse come questa, possono 
off rire. 
Poiché questi ricevitori sono sovente stati malaccorta-
mente scacciavitati da parte di sarchiaponatori semi-pro-
fessionisti, ritengo utile aggiungere alcune note relative 
alla taratura del ricevitore. 
Occorre pert, precisare che le operazioni qui di seguito 
descritte, vanno eseguite dopo aver ben compreso le fun-
zioni di ogni elemento circuitale per evitare pericolose 
starature e inevitabili delusioni. 
Come per tutti i ricevitori del tipo a semplice conver-
sione, la sequenza delle varie tarature i la seguente: 

1) Allineamento degli stadi amplificatori di media fre-
quenza, compreso il circuito di filtro a quarzo; 

2) Taratura dello stadio oscillatore di alta frequenza; 

3) Taratura dei due stadi amplificatori di alta frequenza; 

4) Massa in passo fra gli stadi ad alta frequenza e stadio 
oscillatore; 

5) Taratura del sistema di allargamento di banda. 

Vedismo ora in dettaglio e singolarmente queste opera-
zioni, per le quail ě necessario un impiego minimo di siru-
menti di misura. 

1 - ALLINEAMENTO DEGLI STADI AMPLIFICATOR1 
DI MEDIA FREQUENZA 

L'allineamento preliminare di questi stadi, pit?) essere 
controllato nella seguente maniera: si mette il ricevitore 
nella posizione di impiego normale, senza antenna, con 
il comando del RAS escruso, il comando RF Gain in posi-
zione 9, il filtro a quarzo incluso, il controllo « Phasing » 
in posizione 5, la selettivitä al massimo e l'oscillatore 
di battimento incluso, regolando a placera l'amplificazione 
BF dato che questa non ha influenza in questo controllo. 
II comando CW Osc, deve essere posto nel punto in cul 
il livello della nota fondamentale del rumore di fondo, 
raggiunge il tono più basso. 
Si annota il punto in cul si trova la scala del CW Osc. (si 
vedrä che la scala si trova circa sul 9). 
Si esclude il filtro a quarzo ruotando la manopola « Pha-
sing » in posizione C e si porta il comando Selectivity 
nella posizione in cul si trova il massimo rumore di fondo. 

Se questa posizione si identifica con quella trovata prima, 
gli stadi di media frequenza risultano perfettamente ta-
nati, mentre se le due posizioni della manopola CW Osc. 
differiscono fra di loro, occorre procedere alla taratura 
dello stadio. 
Per eseguire questa taratura occorre regolare il ricevitore 
come descritto all'inizio del controllo dell'allineamento, 
cioè con il filtro a quarzo inserito e la selettivitä al mas-
simo. 
Si colleghi ora un'antenna al ricevitore e ci si sintonizzi 
esattamente su di un segnale non modulate, che presenti 
paré intensité costante. 
Si regoli il comando CW Osc. fino ad avere una buena 
nota udibile di battimento. 
Occorre regolare ora i compensatori dei trasformatori di 
media frequenza per la massima uscita. 
Si deve evitare di sovraccaricare lo stadio di rivalazione 
e gli stadi BF riducendo, se necessario, il segnale di 
ingresso. 
II sovraccarico di questi stadi determinerebbe un alli-
neamento meno critico e quindi molto meno preciso. 
E' da tener presente che l'eventuale riduzione del se-
gnale in ingresso si deve ottenere agenda sull'antenna 
o sul livello del segnale ma non sul comando RF Gain. 
Occorre ora controllare, con il procedimento prima de-
scritto, se gli stadi di media frequenza e il filtro a quarzo 
risultano allineati fra di loro. 
Giunti a questo punto é necessario controllare la corretta 
sintonia dell'oscillatore locale di battimento (BFO). 
Si ripetono le operazioni descritte per il controllo del-
l'allineamento degli stadi di media frequenza, pare con il 
filtro a quarzo escluso e la selettivitä regolata per il 
massimo rumore di fondo. 
Se in questa prova il comando CW Osc. non risulta posi-
zionato sul punto 9 della scala, occorre portarlo in tale 
posizione e poi agenda sui due compensatori relativi, lo 
si regela per la minima intensitä. 

2 - TARATURA DELLO STADIO OSCILLATORE 
DI ALTA FREQUENZA 

E' conveniente ritarare lo stadio oscillatore di alta fre-
quenza di qualsiasi banda, qualora le indicazioni del 
quadrante di sintonia differiscano dai valori indicati dalla 
tabelle per le frequenza reali di oltre il -F 3%. 
Al di sotto di questo scarto di valor non è conveniente 
procedere alla taratura vera e propria, assando suffi. 
ciente agire sui compensatori degli stadi di alta frequenza. 
La taratura si esegue come appresso indicate. 
Si regolino i comandi del ricevitore per un impiego nor-
male con i comandi posizionati come segue: RF Gain in 
posizione 9, CW Osc. escluso, RAS escluso, Phasing in 
posizione 0, Selectivity per il massimo rumore di fondo e 
comando AF Gain per ottenere una uscita di media in-
tensité. 
Ci si deve ora procurare un frequenzimetro (ottimo il 
BC221) oppure un oscillatore tarato o un generatore di 
segnali campione e lo si sintonizzi su una frequenza 
corrispondente, per il gruppo RF usato, a circa il 490 della 
scale di sintonia del ricevitore. 
Sintonizzare ora il ricevitore e raffrontare il valore letto 
sulla scala con quello della tabella di taratura. 
Se il valore indicate dalla scala del ricevitore ě minore, 
occorre aumentare la capacité del compensatore dell'o-
scillatore, mentre se il valore della scala é maggiore, oc-
corre diminuire il valore della capacité del compensatore. 
In questo tipo di ricevitore, l'oscillatore é predisposto per 
funzionare a una frequenza superiore a quells degli stadi 
amplificatori di radio frequenza, del valore della media 
frequenza. 
Per controllare questa condizione essenziale, occorre sin-
tonizzare il ricevitore sulla frequenza immagine, cioè a 
meno 912 kHz rispetto la frequenza generate dall'oscilla-
tore usato per la taratura. 

Quando l'amplificatore a radiofrequenza é correttamente 
allineato, la frequenza immagine é notevolmente più 
debole del segnale. 
Se la frequenza immagine si trova a una frequenza mag-
giore, vuor dire che l'oscillatore é tarato in modo non 
corretto e necessita una diminuzione del relativo com-
pensatore fino a che si raggiunge la condizione desiderata. 

3 - TARATURA DEGLI STADI AMPLIFICATORI 
DI ALTA FREQUENZA 

La taratura degli stadi amplificatori di alta frequenza 
comprende la regolazione del primo e del second° stadio 
amplificatore a radiofrequenza e quella dello stadia me-
scolatore. 
Si deve procedere come segue: si porta il ricevitore 
nelle condizoni seguenti: RF Gain in posizone 9, CW Osc. 
escluso, RAS escusa, Phasing in posizione C (flee a 
quarzo escluso), Selectivity regolata per il massimo 
rumore, AF a placera, antenna esclusa. 
Si parti il quadrante di sintonia sulla posizione 490. 
Si regolino ora i compensatori relativi agil steel inte-
ressati per il massimo rumore di fondo. 
Un rapido controllo dell'agganciamento della taratura fra 
oscillatore e amplificatori RF si effettua osservando il 
livello dei rumore di fondo che non deve variare in modo 
apprezzabile spostandosi con la sintonia verso le fre-
quenze più basse. 
L'agganciamento effettivo di ciascuno stadio pub essere 
controllato variando la posizione delle lamine mobili 
estorne della sezione interessata del condensatore varia-
bile di sintonia, rispetto allo statore, curando di non met-
feria in corto circuito e di non deformare le suddette 
lamine in modo permanente. 
Se lo stadia si trova in posizione di agganciamento ottimo, 
a ogni variazione di capacité si determina un calo del 
rumore di fondo, calo provocato dalla diminuzione di 
sensiblitä. 
I gruppi che richiedono una precisa regolazione in questo 
senso, sono forniti di compensatori collegati in serie alla 
sezione oscillatrice, che puď quindi essere agganciata al 
valore medio della parte amplificatrice a radio frequenza. 
I suddetti compensatori sono montati dentro la bobina e 
si regolano per mezzo di cacciavite, dalla parte poste. 
nane. 
I compensatori che sono posti nelle bobine dei gruppi 
A-B-C e D sono da regolare invece durante la taratura 
dell'allargamento di banda. 
Dopo aver proceduto ad effettuare la taratura nella parte 
alta della gamma, come precedentemente é stato detto 
circa le tarature dell'oscillatore e degli stadi a radio fre-
quenza, si prosegue con la taratura dell'agganciamento. 
Si porta il quadrante di sintonia sulla posizione 20. 
Si controlla ora l'agganciamento dei singoli stadi per mez-
zo della deformazione delle lamine estame del rotore di 
ogni sezione del condensatore variabile di, sintonia. 
Cuesta variazione della posizione delle lamine deve essere 
molto piccola in modo che la lamina ritorni spontanea-
mente nella posizione di partenza. 
Quando, con questo controllo, appare un punto nel quale 
l'agganciamento non é corretto, si ritocchi il compensa-
tore posto in serie all'oscillatore di alta frequenza. 
Si porti ora la manopola di sintonia su 490 e si ritocchi 
il compensatore per. il nuovo valore della capacité di 
correzione in serie. 
Occorre ripetere alcune volte queste ultime operazioni 
per ottenere il migliore agganciamento possibile. 
Si possono annotare tutti I piccoli errori nell'aggancia-
mento degli stadi amplificatori di alta frequenza, in modo 
che se questi errori si ripetono per la maggior parte dei 
gruppi di sintonia, si possono deformare permanentemen-
te le lamine mobili esterne del condensatore variabile 
fino a ottenere l'agganciamento ottimale dello stadio !rite-
ressato. 
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- TARATURA DEL SISTEMA DELL'ALLARGAMENTO 
DI BANDA 

Vedismo ora, per ultime, le operazioni necessarie per una 
corretta taratura dell'allargamento di banda, tenendo pre-
sente che non tutti i gruppi in dotazione al ricevitore HRO 
prevedono l'allargamento di banda, pertanto queste note 
si riferiscono solamente a quei gruppi che sono provvisti 
di questo dispositivo. 
Occorre ricordare che la taratura della copertura normale 
di banda influisce sulla taratura dell'allargamento di banda 
rnentre non si verifica il caso contrario. 
Le quattro viti che servono a includere il circuito di allar-
gamento di banda, come ä giä stato detto nella descri-
zione preliminare devono essere spostate verso le pia-
strine terminal' di destra, prima di eseguire le successive 
operazioni. 
La taratura della sezione oscillatrice di ogni gruppo 
indispensabile per un corretto funzionamento, quando la 
frequenza di taratura del ricevitore presenta un errore 
maggiore di -H 30 division' sul quadrante di sintonia, 
verso l'estremo superiore della frequenza. 
Per la taratura si deve procedere seconde le seguenti 
modalitä. 
Si predisponga il ricevitore come illustrato nella parte 
relativa alla taratura dell'oscillatore di alta frequenza, 
portando però l'oscillatore campione su una frequenza il 
cul valore corrisponda alla posizione 450 del quadrante 
di sintonia, frequenza che vä letta sull'apposita tabella di 
taratura del gruppo in esame. 
Per portare esattamente il gruppo in frequenza si ritocchl 
il compensatore relativo. 
La taratura degli stadi di alta frequenza si esegue come 
giä descritto in precedenza, tenendo solo presente che il 
quadrante di sintonia vä posizionato sul n. 450, e i com-
pensatori da regolare per il massimo rumore di fondo 
sono quelli relativi alla sesione dell'allargatore di banda. 
Per l'agganciamento si procede al relativo controllo e 
ritocco con un procedimento diverso da quello in prece-
denza descritto. 
Si porta il ricevitore nelle condizioni uguall a quelle 
descritte nel processo di taratura degli stati amplificatori 
di alta frequenza con la sola variante di posizionare la 
manopola di sintonia sul n. 50. 
In quests posizione controllare con il generatore campione 
la corretta corrispondenza del valore di frequenza, rego-
lando, se necessario, il compensatore posto in serie al-
l'oscillatore, fino alla perfetta corrispondenza della fre-
quenza con !a tabella di taratura. 
Si porti ora il quadrante di sintonia nella posizione 450 e 
si regoli il compensatore come prima. 
Riportare il quadrante nella posizione 50 e ricontrollare 
la taratura precedente, ripetendo le operazioni se ne-
cessario. 
Con il quadrante posizionato su 50, regolare i compen-
satori relativi per il massimo rumore di fondo. 
Nel caso che ruotando i suddetti compensatori, il rumore 
di fondo tenda ad aumentare sense raggiungere un massi-
mo seguito da un successivo decremento del livello, 
occorre procedere a un ritocco del compensatore alio-
gato internamento alio schermo della bobina corrispon-
dente fino a ottenere il valore di capacitä necessario per 
peter procedere a una corretta regolazione dei compen-
satori su cul si agisce per avere il massimo rumore di 
fondo. 
Si ruoti ora nuovamente il quadrante su 450 e si ritoc-
chino i compensatori sempre per il massimo rumore di 
fondo. 
Come avrete visto, le operazioni necessarie per una 
corretta taratura del ricevitore sono numerose e mi scuso 
se mi sono dilungato nella loro descrizione, ma solo con 
esatto allineamento degli stadi si possono ottenere risul-
tati tali da poter impiegare l'HRO con risultati positivi per 
le esigenze moderne del traffico radiantistico. 
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E' necessario ora spendere ancora qualche parola su 
un'utite e semplice modifiça da apportare al ricevitore, 
quails di inserire cioè uno stadio limitatore di disturbi, 
particularmente utile nella ricezione di segnali delle bande 
dei 10 e 15 m disturbate da auto e moto. 
Lo schema che vi descriverò ä stato a suo tempo studiato 
e consigliato dalla National Co. costruttrice dell'apparec-
chio. 
L'aggiunta del limitatore di disturbi può essere apportata 
a tutti i tipi di HRO e richiede l'impiego di due nuove 
valvule che, nel progetto originale della National Co. Inc. 
erano la 6J5 e la 6H6, valvole che possono, per motivi 
di spazio, essere sostituite con due più moderne con 
caratteristiche equivalenti. 
La 6.15 ha funzioni di separatrice fra la rivelatrice e il 
diodo limitatore, per evitare che quest'ultimo costituisca 
un calico troppo basso. 
II potenziometro P determina la soglia di funzionamento 
del limitatore di disturbi. 
Le due valvule e i relativi componenti si devono mon-
tare su di un pannellino che poi, con apposita staffetta, 
andrä fissato sul lato sinistro anteriore del telaio, a si-
nistra del condensatore variabile. 

Tulte /e re, Jeeze soes J., o. 5 
I compone»l: MSS con /eass≤.2,,a1: d a/ va/ore 

.9OE/oariexone, circu, lo 

L'asse del potenziometro P, dovrä fuoriuscire dal pannello 
frontale fra la manopola di sintonia e quails dell'AF Gain. 
Rispetto lo schema originale occorre portare alcune mo-
difiche per inserire lo stadiu limitatore e does: 
1) Sostituire la resistenza di catodo (R20) da 820 n della 
6K7 con due resistenze poste in serie, come appare dallo 
schema in modo che il valore totale rimanga invariato. 
Dal centro delle due resistenze si preleva il collegamento 
che attraverso la resistenza da 50 141 raggiunge il catodo 
della 6H6. 
2) Sostituire il condensatore di fuga 05 da 0,1 ¡J,F con 
altro da 10 nF. 

* * * 

Ora che ho dato afogo ai miei istinti grafomani, plena-
mente soddisfatto di avervi rifilato questo polpettone 
per penitenza dei peccati estivi fatti sulle spiagge, 
spengo la candela che ha illuminato la stesura di queste 
poche (!) righe, mi rivesto e ancora prima che spunti 
l'alba, mi avvio furtivo verso il mercato del surplus, 
tramando il mio fedele carretto, per essere il primo, 
all'apertura, a mettere mano sulla favolose apparecchia-
ture che vi propinerò nei prossimi meal. 
Ciao a tutti e buon lavoro! 
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In quests puntata e in una o due seguenti ho il piacere di espitare due 
vecchie conoscenze delta Rivista: Gerd Koch e il geometra Roberto Colombino 
che ci parleranno diffusamente della ricezione stabile della TV francese e di 
Montecarlo in Italia. 
Prima di ceder loro la parola devo inscrire una breve precisazione. 
II signor Fabio Giannatempo di Trieste ritiene che noi si sia incorsi in 
una inesattezza a pagina 622 di cq elettronica giugno 1970 e precisamente 
riguardo il monoscopio di Celevac riproducente il Pan che suona il flauto. 
Dice il signor Giannatempo: « Ab/to a Trieste, di professione faccio il radio-
tecnico, ricevo sia il programma TV di Lubiana che di Zagabria. Questi studi 
si collegano tra loro e con quell! TV di Sarajevo, Belgrado e Seel*. Di so-
lito apron° il programme TV nella lingua della propria Federazione e aloe 
sloveno, croata ecc. 
Quindi il monoscopio di Celevac, quello a forma di croce con sopra scritto 
RTV Lubiana e que/lo di inizio del programma (Dio Pan che suona il flauto) 
sono dello studio TV di Lubiana. Chi ha fotografato l'immagine TV ha ricevu-
to dal ripetitore Nanos, rifatto a nuovo da circa un anno, la cul area di 
sconfinamento ë abbastanza ampla 
Replica il signor Dolci: 
II lettore Westin° mi sembra confermi quanto pubblicato su cq elettronica 
6/70 nei riguancli dei monoscopi di Celevac. 
Non ho compreso la frase «Chi ha fotografato l'immagine TV ha ricevuto 
ecc.... e Escludo di aver potuto confondere Ucka col Nanos perché Ucka 

sul canale 11, ben lontano dal canale 6 di Nanos; inoltre i dati riportati su 
cq elettronica si riferiscono al Nanos « rifatto a nuovo ». 

La ricezione stabile 
della TV francese e di Montecarlo 
in Italia 
Riprendendo un vecchio discorso pubblicato sul n. 8/1965 di CD e trattante 
la ricezione dell'emittente francese di Bastia, mediante semplici modifiche al 
TV unitamente a un efficiente implanto d'antenna, siamo oggi a presentarvi 
tali note in forma dettagliata e completata da esempi pratici delle varianti ap-
portate ai televisen i con oui sono state effettuate le prove, alio acopo di met-
tervi tutti in condizione di peter ricevere trasmissioni televisive di altri Paesi. 
Anche se tale argomento ë già stato abbondanternente trattato sia sulla nostra 
Rivista, sia su altre, tenianno a precisarvi che le note e le indicazioni di cul 
si compone l'articolo, tendono a ottenere ricezioni stabili e non sporadiche 
come avvienelnel campo del TV.DX; questi dati, dinfine, potranno rivelarsi molto 
utili e interessanti nell'eventualitä che l'Italia adottasse il sistema SECAM 
per la TV a colori, discorso questo che tratteremo più avanti e più dettaglia-
tamente possibile. 
Al momento attuale ria Francia adotta uno standard diverso da quello italiano, 
quindi i televisori richiedono alcune modifiche per peter ricevere corretta-
mente i due sistemi; tali differenze si identificano in una diversa disposizione 
dei cattail, in un diverso sistema di modulazione video, nel tipo di modulazione 
audio e in una diversa scansione, come illustra la tabella sottostante: 

tabella 1 canali VHF (banda 1 e II) O.R.T.F. e T.M.C. C.C.1.R. 
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Iarghezza del canale 
modulazione video 
modulazione audio 
distanza portante suono 
scansione 
frequenza di riga 

14 MHz 
positive 
A.M. 

±11,15 MHz 
819 righe 
20475 Hz 

7 MHz 
negativa 
F.M. 

+5,5 MHz 
625 righe 
15625 Hz 
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canali UHF 
francesi 21 477,75 471,25 46 677,75 671,25 

22 485,75 479,25 47 685,75 679,25 
23 493,75 487,25 48 693,75 687,25 
24 501,75 495,25 49 701,75 695,25 
25 509,75 503,25 50 709,75 703,25 
26 517,75 511,25 51 717,75 711,25 
27 525,75 519,25 52 725,75 719,25 
28 533,75 527,25 53 733,75 727,25 
29 541,75 535,25 54 741,75 735,25 
30 549,75 543,25 55 749,75 743,25 
31 557,75 551,25 56 757,75 751,25 
32 565,75 559,25 57 765,75 759,25 
33 573,75 567,25 58 773,75 767,25 
34 581,75 575,25 59 781,75 775,25 
35 589,75 575,25 60 789,75 783,25 
36 597,75 591,25 61 797,75 791,25 
37 605,75 599,25 62 805,75 799,25 
38 613,75 607,25 63 813,75 807,25 
39 621,75 615,25 64 821,75 815,25 
40 629,75 623,25 65 829,75 823,25 
41 637,75 631,25 66 837,75 831,25 
42 645,75 639,25 67 845,75 839,25 
43 653,75 647,25 68 853,75 847,25 
44 661,75 655,25 69 861,75 855,25 
45 669,75 663,25 

Dopo aver visto la differenza di standard e la disposizione dei canali, iniziamo 
le note pratiche con la figura 1 che illustra la posizione dei canali ricevibili 
dalla Riviera di Ponente e di Levante, dalla Sardegna e dall'alto Tirreno. 
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Stante la differente larghezza cambia anche la disposizione dei canali, di cui 
la tabella 2 dă le esatte frequenze. Da notare che la portante suono di alcuni 
canali viene ad essere maggiore della portante video; ciò ô molto importante 
per la taratura della media frequenza suono che in alcuni canali dovrà essere 
al disotto di quella video, mentre in altri al disopra. 

tabella 2 canali VHF francesi portante audio (MHz) portante video (MHz) 

F-2 41,25 52,40 
F-4 54,40 65,55 
F-5. 175,15 164,00 
F-6 162,25 173,40 
F-7. 188,30 177,15 
F-8 174,10 185,25 
F-8A 175,40 186,55 
F-9. 201,45 190,30 
F-10 188,55 199,70 
F-11. 214,60 203,45 
F-12 201,70 212,85 

La successiva tabella 3 indica i limiti dei canali italiani, alio scopo di indi-
carvi il più prossimo a quello francese da ricevere. 

tabella 3 canali VHF italiani portante audio (MHz) portante video (MHz) 

A 59,25 53,75 
B 67,75 62,25 
C 87,75 82,25 
D 180,75 175,25 
E 189,75 183,25 
F 197,75 192,25 
G 206,75 201,25 
H1 215,75 210,25 
H2 222,75 218,25 

Anche per quanto riguarda il secando canale viene usato un diverso sistema 
che si riflette unicamente sulla nriodulazione video e sull'audio, come meglio 
mostra la tabella 4: 

tabella 4 caftan UHF (banda IV e V) O.R.T.F. C.C.I.R. 

larghezza del canale 8 MHz 7 MHz 
modulazione video positiva negativa 
modulazione audio A.M. F.M. 
distanza portante suono -1-6,5 MHz +5,5 MHz 
frequenza di riga 15625 Hz 15625 Hz 

La tabella 5 indica i delle portanti audio e video dei soli canali UHF 
francesi; dato che i gruppi LIHF sono a sintonia continua diventa possibile 
sintonizzare piccole discordanze senza bisogno di modifiche o di diverse 
tarature. 

tabella 5 canale audio video canale audio video 
(MHz) (MHz) (MHz) (MHz) 

figura 1 

scala 1 : 400.000 
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Riferendoci alla figura 1, vi indichiamo nelle tabelle successive le caratteri-
stiche salienti dei quattro trasmettitori in oggetto, i cul dati sono utili sia per 
la scelta dell'impianto d'antenna, sia per le varianti da apportare al sintoniz-
zatore del TV: 

tabelle 6 1. canale (VHF) 

. 1 

I i 

:4 -4 tu. .4 1 

.4a• taxitti •184 

Montecarlo Pic de l'Ours Cap-Martin Bastia 

canale F-10 F-6 F-11 F-2 
polarizzazione orizzontale verticale verticale verticale 
potenza kW 50 50 50 W 2 
altezza sul mare 1.107 m 496 m 70 m 957 m 
ricevibile su canale F D H1 A 
modifica alle bobine del tuner no si no si 

Monoscopio ricevuto dal 1. canale R.T.F. 
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Monoscopio ricevuto da Tele Montecarlo. 
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Monoscopio ricevuto del 2. canale R.T.F. a colori (SECAM). 2. canale R.T.F. ricevuto. 
Prove varie di colore, reticolo, barre, ecc. 

La O.R.T.F. inizia a trasmettere il monoscopio del 1° canale alle ore 8,00 e 
prosegue per tutto il giorno, alternato a trasmissioni scolastiche e a reticoli 
di diverse tonalitä di grigio-nero; l'audio durante il monoscopio è quello dei 
programmi radio a M.F., montre durante i reticoli diventa a frequenza fissa. 
II 2° canale inizia alle ore 9,30 e prosegue per tutta Ia mattina e parte del 
pomeriggio col monoscopio alternato a reticoli e a prove di colore (sistema 
SECAM); l'audio ë anch'esso collegato ai programmi radio M.F., salvo che 
durante i reticoli, in cui viene trasimesso a frequenza fisse. 
Tele Montecarlo invece inizia a trasmettere il monoscopio tutti i giorni dalle 
15,00 alle 18,00, meno i giorni festivi, la domenica e il limed); i programmi 
iniziano tutti i giorni alle 18,30 e terminano alle 23,00, montre la domenica 
iniziano alle 17,00. 
Dia notare che sia l'antenna di Cap-Martin, sia quella di Mont-Agel sono 
orientate verso Nizza e che di conseguenza non e possibile ricavarne l'intera 
potenza. II trasmettitore di Montecarlo infatti irradia in direzione dell'Italia 
soltanto l'1% della sua potenza, montre essendo l'antenna di Pic de l'Ours 
orientata in modo da servire la zona fino a St. Tropez, se ne deduce che 
viene irradiato verso l'Italia oltre il 60% della potenza generata. 
La tabella 7 infine indica le caratteristiche dei trasmettitori impiegati per il 

canale, limitate alle stazioni O.R.T.F. dato che Montecarlo per il momento 
ha un solo programma, e sembra che, da indiscrezioni non ufficiali raccolte, 
inauguri presto il secondo contemporaneamente a trasmissioni a colori e, 
forse, a un programma in italiano tipo quello quotidianamente trasmesso 
per radio. 

tabella 7 2. canale (UHF) Pic de l'Ours Cap-Martin Bastia 

canale 
polarizzazione 
potenza kW 
altezza sul mare 
ricevibile su canale 

28 
orizzontale 

120 
496 m 
28 

50 
orizzontale 

2 
70 m 
50 

47 
orizzontale 

29 
957 m 
47 

Prima di passare alla realizzazione dell'impianto d'antenna e prima di modi-
fiche impegnative, ě bene accertarsi che non vi slano troppi ostacoli tra il 
trasmettitore e il ricevitore, ostacoli che potrebbero impedire la normale 
ricezione oppure renderla evanescente o addirittura sporadica; alio scopo 
necessario usare la mappa della figura 1 o meglio una mappa militare della 
zona, da cui si ,potranno rilevare le altitudini, semplicemente tracciando una 
linea retta tra trasmettitore e ricevitore, altitudini che si riporteranno su un 
grafico sezionale del tipo di quello della figura 2, in cui la parte verticale 
indica le altitudini e quella orizzontale le distanze; se linea retta che unisce 
il trasmettitore al ricevitore non risulta interrotta da nessun ostacolo, la rice-
zione sarà possibile « ogni tempo », distanza permettendo.-

figura 2 

S EGNALE DIRETTO 

TX 

T 

• osTacoLi 

• TV 

01.0 SEGNALE RIFRAT TO 

RICEZIONE IN STA BILE 
TV 

II secondo passo da effettuare consiste nell'accertarsi se nella zona in cui vi 
trovate é possibile ricevere uno o più canali di quelli citati, dato che in zone 
particolarmente vicine ai trasmettitori é possibile avere una ricezione stabile 
anche in presenza di ostacoli, come avviene ad esempio nell'entroterra di 
Ventimiglia; alio scopo Isarà sufficiente una semplice prova da effettuare con 
una antenna adatta al canale da ricevere oppure adatta al canale italiano più 
vicino e un normale TV, a cui sia state precedentemente invertito il rivelatore 
video; se la ricezione é possibile otterrete sullo schermo un segnale non 
sincronizzabile e sprovvisto di audio, in alcuni casi al limite del grigio se la 
distanza é elevate; dato che il segnale minim° occorrente é di 80p,V, la rice-
zione sarš possibile isolo se l'immagine ricevuta si presulta piuttosto stabile. 
Anche in caso di leggere evanescenze sarà possibilelottenere dei buoni 
risultati. 
Dopo questo primo successo potrete passare a realizzare quanto descritto 
appresso col migliore dei risultati, salvo che nel particolare caso del segnale 
evanescente, in presenza del quale dovrete rieffettuare ha prova impiegando 
un impianto d'antenna completo e specific° per il canale da ricevere. 
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1' parte: L'IMPIANTO D'ANTENNA 
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In tutti i casi di ricezioni da una certa distanza l'implanto d'antenna riveste 
un'importanza primaria e decisive ai fini della riuscita e della continuitä nel 
tempo. . 
Tale implant() andrä curato e realizzato nel migliore dei modi, evitando di 
lesinare sui componenti per non trovarsi poi con brutte e inevitabili sorprese. 
Le antenne dovranno avere molti elementi per evitare la raccolta di segrvali 
riflessi e spurii e per aumentare soprattutto il guadagno utile; dove ciò non 
sia possibile (es: in banda I) ě consigliabile ricorrere al gemellaggio di due 
antenne identiche usando gil appositi sostegni e linee o unitä di accoppia-
mento fornite dal Costruttore; diventa altresi utile orientare le antenne anche 
verticalmente, in modo che siano puntate esattamente verso il trasmettitore 
mediante i due assi di regolazione verticale e orizzontale. Ciò per compensare 
sia le differenze di altitudini, sia per compensare l'effetto distanza accentuato 
dalla curvatura della terra; per le antenne da impiegare in polarizzazione oriz-
zontale occorre aggiungere l'apposito raccordo di •cui parleremo più avanti. 
I cavi impiegatiidovranno essere della migliore qualitä, con isolante espanso, 
guaina antimigrante, dovranno avere un diametro del conduttore interno 
di almeno 12/10, dovranno essere provvisti di una calza schermante molto 
pesante e fitta e possibilmente in rame argentato; solo in tale modo si ridur-
ranno le perdite dovute alla linea e si eviterä la raccolta di segnali spurii 
da parte di quest'ultima. 
Gli amplificatori impiegati dovranno essere ben protetti dagli agenti atmosfe-
rici che potrebbero danneggiarli e, oltre a verificarli regolarmente, bisognerä 
fare in modo che slano montati il più vicino possibile ai dipoli onde sfruttare 
al massimo il segnale raccolto. 
I morsetti di collegamento di tutti i cavi e/o delle plattine dovranno essere 
mantenuti puliti e protetti dall'ossidazione mediante luso dell'apposito 
grasso ai siliconi o spruzzandoli con gil appositi spray acrilici ,protettivi. 
L'impianto d'antenna, infine, sarä bene colregarlo a un'efficiente presa di terra 
mediante un conduttore in treccia di rame da almeno 4 mm di diametro, che 
faccia capo a un efficiente sistema di terra, e connesso in modo da mettere 
a terra antenne, pali, amplificatori, accessori van i e la calza schermante dei 
cavi di discesa. 
Le figure 3, 4 e 5 danno lo schema di montaggio da adottare per la ricezione 
dei trasmettitori presi in esame, cioè Bastia, Pic de l'Ours e 'Mont Agel; 
riguardo quesfultimo viene dato lo schema di impianto anche per il seconde 
canale che al momento non c'è, dato che questa indicazione potrà rendersi 
utile fra non molto cd anche perché lo schema di montaggio delle antenne 
UHF é valido anche per gli altri trasmettitori. 
il sistema di montaggio consigliato che prevede l'uso di antenne gemellate 
sia sul 1° che sul 2° canale, ié quell() che generalmente si adotta per le rice-
zioni a media e lunga distanza; dato che le antenne si possono considerare 
amplificatori freddi » che non introducono di conseguenza rumori nell'im-

pianto, conviene affidare ad esse il compito di naccogliere più segnale pos-
sibile, allo scopo di ridurre l'ulteriore amplificazione. 
In alcune zone, come nell'entroterra sopra Ventimiglia, i canali RAI possono 
interferire col canale francese ricevuto, in questo caso occorre impiegare 
filtri di canale da inserire tra i morsetti dell'antenna e il resto; un filtro impie-
gabile e il Fracarro Fl con montggio a palo; tale articolo va completato con 
la sigla del canale da ricevere e con quella del canale daiattenuare, esempio: 
si debba ricevere il canale F-6 in presenza di un disturbo da parte del canale 
adiacente E, la sigla completa diventa o articolo Fl/F6/E » e cosi via, tenendo 
sempre presente che il canale da sopprimere va indicato per ultimo. 
Dato poi che le antenne UHF sono tutte a larga banda, fate in modo che il 
canale da ricevere cada nel centro e mai agil estremi dei canali ricevibili 
dall'antenna impiegata: solo cosi si avrä il massimo rendimento. 
II materiale irnpiegato (antenne, accoppiatori, raccordi, etc.) della Fracarro, 
dato che questa Ditta é una delle poche a poter fornire antenne tagliate sui 
canali francesi; per gil amplificatori si possono usare anche 1 Prestei, avendo 
cura sempre di indicare dopo il numero di catalogo, il tipo di canale da rice-
vere sempre preceduto dalla lettera F, in tale modo si riceverä un amplificatore 
perfettamente tarato e pronto ad essere installato. 
Oualora il segnale ricevuto fosse di intensitä sufficiente, bastera una sola 
antenna montata con collegamenti molto brevi; attenzione alle linee di accop-
piamento fra antenne gemellate e accoppiatori, dato che esse devono risultare 
della stessa lunghezza per evitare riflessioni. 
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Da notizie avute sono state effettuate con successo ricezioni da tutta la 
Riviera, dalla Sardegna settentrionale e da buona parte della Toscana, com-
preso l'entroterra; quindi si potranno tentare, ostacoli permettendo, ricezioni 
anche da altre zone che sarebbero di estremo interesse per noi onde fane 
conoscere agli altri letton; a tale scopo occorre farci avere foto del mono-
scopio ricevuto unitamente a una breve descrizione dell'implanto, oltre alla 
zona e al tipo di tefevisore usato. Grazie. 
A titolo di esempio riportiamo l'elenco del materiale usato a Sanremo per 
ottenere i risultati osservabili sulle foto dei monoscopi ricevuti: 
— televisore impiegato UT123a e UT123b G.B.C. 
— Pic de l'Ours 10 programma: ricevuto con antenna Fracarro 6F56 più ampli-

ficatore AT1/F-6; 
— Pic de l'Ours 2° programma: ricevuto con antenna 20 gamma R ¡più amplifi-

catore AT1/F-28, miscelato su unico cavo completato da alimentatore AD16. 
— Mont Angel, Montecarlo: ricevuto con due antenne 11F10 accoppiate con 

accoppiatore TM23,C e amplificatore Prestei TR2/F-10 completato da una 
discesa separata e alimentato da un Fracarro AD16. 

Tenete presente che le discese di ogni antenna che riceva da una trasmit-
tente diversa dovranno essere separate; in caso di ricezione di più emittenti 
potete usare un solo alimentatore da commutare ora su una, ora sull'altra di-
scesa, mediante un semplice deviatore (per AF) collegato tra i due conduttori 
centrali dei cavi e montato prima dell'ingresso dell'alimentatore-separatore, 
avendo cura di racchiudere dentro una scatoletta metallica il tutto, facendo in 
modo che le calze dei tre cavi coassiali slano bene a massa e ben collegate 
fra loro. 
Per permettervi di adattare gil impianti al segnale ricevuto, vi riportiamo le 
caratteristiche salienti degli amplificatori e dei relativi arimentatori impiega-
bili; da notare che tutti gli amplificatori tarati su canali francesi danno un 
guadagno inferiore di 2 dB per transistor impiegato (tale perdita giä stata 
sottratta dai valor indicati in tabella); tenete sempre presente che qualsiasi 
amplificatore per canali francesi deve essere contraddistinto dalla lettera F 
che precede il canale da ricevere. 

miscelatore triplo per miscelare la banda I e II con le bande Ill e IV, atto a contenere i 
moduli amplificatori ad innesto MT2: 

amplificatore a 2 transistor, guadagno: VHF UHF 

28 dB 22 dB 
../2. 'OE /d/47/,/, •OE, 

miscelatore triplo I-II/III/IV atto a contenere un amplificatore VHF e uno UHF con gil appositi 
moduli: 

VHF UHF 

1 transistor, guadagno 

1 transistor, guadagno 

2 transistor, guadagno 

2 transistor, guadagno 

14 dB 

28 dB 

12 dB 

24 dB 

Amplificatori per esterno 

Prestei 

Fracarro 

Prestei 

Fracarro 

TR1/F 

TR2/F 

AT1/F 

AT/F 

A3A 

A1.16 

AD16 

1 transistor, guadagno 

2 transistor, guadagno 

1 transistor, guadagno 

1 transistor, guadagno 

VHF UHF 

14 dB 

28 dB 

14 dB 

12 dB 

24 dB 

12 dB 

Per gli alimentatori si consiglia di impiegare unicamente tipi stabilizzati con 
diodi zener, onde evitare sia instabilitä nel guadagno, sia picchi durante le 
cornrnutazioni; gli alimentatori che potete impiegare sono i seguenti: 

fino a 3 amplificatori, entrata-uscita 75 1-2 

fino a 6 transistor, entrata-uscita 75 11 

fino a 6 transistor, entrata 75 ft, uscita demiscelata a 30012 

(segue age press/ma puntata della rubrica) 
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NOTIZIARIO SEMICONDUTTORI 
nuova serie 

C copyright cq elettronica 1970 

notiziere 

ing. Ettore Accenti 

Circuiti integrati 
semiconduttori tradizionali 
e valvole termoioniche ing. Marcello Arias 

Pochi giorni orsono ero a Milano e si parlava con l'amico Ettore, titolare di 
questa fortissima rubrica, dell'imminente Salone dei component!. 
Ettore era nel suo ufficio alle prese con g/í ultimi preparativi per la sua pre-
senza al Salone e intercalava una telefonata con la costa del Pacifico alla 
firma di una Jettera d'offerta. 
Avevo poco tempo anch'io, tra una riunione di favor° un appuntamento 
con dei clienti, une mezz'oretta fino alle 17. 
Non che si vo gila o fare i furbř a tutti i cost!, ma di che possono parlare 
due uomini d'affari, uno del settore componenti e l'altro dei eistemi elettronici 
per l'elaborazione dei dati (vulgo: calco/ator!)? 
E se per di più sono ambedue scribacchini di elettronica a tempo perso? 
Parlavamo di futur/bije nell'elettronica, naturalmente. 
E mentre i picosecondi e i femtoampere si sprecavano e fantasmi di 
Schockley, Schottky e di quei buoni matusa di Si-attain e Bardeen fuggivano 
dalla stanza avviliti come scolaretti bocciati, dico all'Ettore: o Ma tu ci credi 
che ben spesso mi capita ancora di vedere in Redazione lettere di gente 
che denigra i semiconduttori a favore dei tubi? o. 
Ettore che b notoriamente un violento mi fa: o A que/ii bisognerebbe spaccar-
gli denti a va/yo/ate e fargli mangiare i catodi, freddi! Se non mi si aprisse 
il Salone tra due giorni, gli scriverei due robe di fuoco a quei baluba; te non 
ci hal mica un'oretta per drizzargli la testa? o. 
Non che a me il tempo abbondi, ma visto che torno a Bulagna in treno e 
questi superrapidi sbatacchiano un po' meno di prima vedo di buttar giù due 
righe al bar, tanto Adolfo in linotipia b un ma ghetto e mi raddrizza le tremanti 
aste (lo vane! vedere, però, quest° ma ghetto con la sua lino piazzata su 
un rapido a ser/vero N°'0000TIZZ6 1 AR 10 perché g/í trema il dito...). 
OK, basta con i farfugliamenti e vddosso per sempre ai Beccatevi 
questa. 

ahni De profundis. 
Punto primo: osservino sulla sinistra il diagramma della velocità dell'uomo 
propulso dalle origini ai nostri giorni; sosten gano ora che le vapor/ore sono 
preferibili agli aereř a reazIonel 11 paragone non é piaciuto? Come non detto. 
Consider/no al/ora i sotto riportati diagrammi; řl riferimento al centimetre 
cubo é puramente indicativo, come l'andamento delle curve, ma non é chi 
non veda vantaggi dell'elettronica integrata. 

cmdi circuito 

cluantitá 
di cabre 
clizsipato 

anni 
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Sempre sulle vostre posizioni? Be! co/po, ragazzi. Ora vi incastro lo. 
Il 90% degii scienziati di tutti tempi vive attualmente. 
Il 25% dell'umanità di tutti i tempi vive oggigiorno. 
Queste cifre dichiarano senza esitazioni il ritmo vertiginoso di sviluppo del 
mondo di domani ris petto a que/lo di ieri e pers/no di oggi. 
Ne consegue che if va/ore delle cosi dette cognizioni empiriche tradizionali, 
nonché il valore di tutti gli elementi di paragone che si basano sul passato 
sera in futuro encore meno indicativo di quanto non lo sia gib oggi. 
Gli obřettivi qui sotto elencati, come si ri/eva da rapporti statunitensi e tede-
schi (occidentali, ovviamente) sul futuribile, hanno le probabilità del 50 e 
del 90% di realizzazione entro gli anni indicati: 

obiettivi nel 1970 

probabilitä di 
realizzaziene 

50% 90% 

— Le aziende sal-am° 'debate di shsterni di informazione 
che trasmetteranno dati per mezzo di satel-

liti (informazioni, spese, griacenze magazzino, eco). 
— Costituzione di un sistema internazionale del dati tecni-

ci, che Ile aziende potranno 'consultare direttramente. 
— Glu scirenziati disporranno di un access° individuale al 

sistema d'informazione (terminale), grazie alle at-
trezzature elettroniche di basso 'costo, per la imrnirsolo-
ne l'emissione ded dati. 

— 1 larboratori tradizionall saranno sorpassrati, poiché le 
ricerche roperimentall tramite i calcolatori elettranici 
costeranno memo. 
I OEIraboratorri si rlimiterranno a verificare i risultati forniti 
dai calcolatari 

— I dati verrenne trasmessi lai calcolatori tramite la voce 
umana. 

— Le previsioni meteorologiche da 15 a 30 giorni costitrul-
ranno 'la base di pienificazione per ul trasporti, i prodotti 
de'per'ibui'I'i, il 'giro d'afferi, 'eco. 

— Le teoniche micro-elettraniche mediche permetteran-
no lia 'massa a punto dli dispositivi, auditivl e visivi, che 
agirranno direttamente sul cerval lo ('mediante trapianti 
o raltri mezzi) di ciechi e sordi. 

— Gli :appareochi di insegnaimento individuate sostituiran-
no gli ;insegnanti. 

— Domestiche robot, programmarbili per tutti I levoni cra-
salingni ('compresa l'estinzione 'incendi, ace.). 

— Elaborrazione di menù roonforrni ai bisogrn1 
fisiologici momentanei e corn 'sprecifica del gusto dei 
oibi. 

— II rapport° casto/rendimento del calcolatori elettronioi 
si ridurrà in ragione di un fattore di 200 eispetto al 
livello odierno. 

— Calcolatori elettronich personali, collegati una rete di 
trasmissione del dati, si porterenno come un orologio 
da poiso. 

— Letton i documenti più rapidi e più sicuri con verlocità 
di lettura fino a 10.000 caratteri al secando. 

— L'identificazione della voce del clienti tramite calcola-
tori renderà rsuperflui, ad esempio, ri mezzi abitualli di 
pagamento, le carte (di credito, nonché i rsistemi tradi-
zionali di contabilitä. 

— II oalcolatore elettronico oostituirrä funzionario delle 
imposte. 
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NOTIZIARIO SEMICONDUTTORI 

Sempre fermi come rocce, eh? Giovanotti di carattere quest' ve/volal. 
E allora giù le maschere, guardiamoci nei bu/bi oculari e diciamocela lutta. 
L'elettronica dilettantistica ë run hobby, e, come tale, gualungue tendenza 
ha eguale valore ad eguale diritto di cittadřnanza. 
Ad esem pio collezionare tarta/le non .6 più o meno valido del coltivare fiori 
o del fare esperimenti di chimica. 
Hanno torto quindi quel satanassi che vorrebbero veder morti coloro che 
ancora si dilettano con le va/vole termoioniche, perché costoro hanno egual 
diritto dei transistoristi o, meglio, degli « integratisti », di trastullarsi con 
l'elettronica. 
Nessuno v/eta, infatti, che si vada a cava//o anzi che in auto. 
I «nostalgici », però, errano a loro volta quando vogliono sostenere la 
superiorità del loro mezzo o strumento rispetto a que/lo tecnologicamente 
più avanzato. 
Non ë infatti sosten/hile che andare a Riccione a cava/lo ë più rap/do che 
andarci in auto, e nemmeno che é più salutare o altre robe del genere: 

solo più romantic° e, in alcurii casi, diciamolo OEsenza vergognarci, runic° 
modo che conosciamo, perché non abbiamo la patente auto, oppure e il 
modo che ci piece di più. 
E dunque, cari amid, visto che le Acciaierie Fernere e Fonderie di Modena 
sono appena trans/tate davanti ai miei occhi e tra pochi minuti la meravř-
gliosa clue felsinea ricevera forma dei miei piedi, vedismo di abbozzare 
un finalino all'italiana con pacche suite spalle e volemose bbene di rito. 
I va/yo/al si divertano con i loro tubi termoionici, perché ne hanno tutti 
i diritti (a/meno fino a che riusciranno a reperřre tali componenti neř ma-
gazzini radio). Questa loro liberté deve però posare su basi eque e razionali: 
quindi non denigrino tecnologicamente semiconduttori tradizionali e circuiti 
integrati perché questa é una baggianata e cle solo la patente di ignoranti; 
non c'è nu/Ia da vergognarsř ad essere ancorati al passato, specie oggi 
che tutto é cosi violen temente dissacrato non appena sorge l'alba di un 
nuovo giorno. 
I progressisti, a loro volta, non irridano i conservatori, anche perché, e el() 

ben noto, ogni progresso nasce dalle esperienze precedentř e se il 
Guglielmo da Bologna non avesse mai sent/to parlare di certi Maxwell e 
Hertz o Volta e II Luigi Galvani (sempre da Bologna, tanto per la preci-
sione) non avessero lavorato in questo spirito, torse saremmo ancora qui 
a trasmetterci il giornale radio con le bandierine e il telegiornale delta sera 
con le candeline. 
Stiamo entrando in stazione: un'ultima idea: se lorsignori pensano sia una 
buona iniziativa, fondiamo presso cq elettronica un « Matusa Radio Club »: 
c'è tutto da fare, regolamento, programmi, definizioni di « matusità» delle 
parti (per me un integrato TAAIII è un matusa)... 
Scrivetemi, a casa o alla rivista, e vedřamo di tame qualcosa. 

ZAG. Radio - Via Barberia 15 - 40123 BOLOGNA 
INTEGRATI RCA 

CA3018 L. 1800 
CA3033A L. 7200 
CA3035 L. 2400 
CA3041 L. 2000 
CA3042 L. 2000 
CA3046 L. 1800 
CA3052 L. 3500 
CA3059 L. 3600 
CA3065 L. 2500 

INTEGRATI GEN. EL. 

PA234 L. 2000 
PA246 L. 4800 

INTEGRATI SOS 

TAA661 
TAA611B 
H103DI 
H104DI 
H102DI 
H109DI 
H110DI 

L. 2250 
L. 2200 
L. 2250 
L. 2250 
L. 2250 
L. 3000 
L. 5700 

INTEGRATI TEXAS 

SN7400N 
SN7401N 
SN7402N 
SN7403N 
SN7404N 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

850 
850 
950 
950 
950 

SN7405N 
SN7410N 
SN7420N 
SN7430N 
SN7440N 
SN7441AN 
SN7442N 
SN7443N 
SN7444N 
SN7445N 
SN7446N 
SN7447N 
SN7448N 
SN7450N 
SN7451N 
SN7453N 

L. 1000 
L. 850 
L. 850 
L. 850 
L. 950 
L. 4500 
L. 4200 
L. 4200 
L. 4200 
L. 6000 
L. 4600 
L. 4200 
L. 3800 
L. 900 
L. 900 
L. 900 

SN7454N 
SN7460N 
SN7470N 
SN7472N 
SN7473N 
SN7474N 
SN7475N 
SN7476N 
SN7480N 
SN7481N 
SN7482N 
SN7483N 
SN7484N 
SN7486N 
SN7490N 
SN7491AN 

L. 900 
L. 800 
L. 1300 
L. 1300 
L. 2000 
L. 1800 
L. 3000 
L. 2100 
L. 2300 
L. 4500 
L. 3200 
L. 4600 
L. 4500 
L. 2100 
L. 3300 
L. 4100 

SN7492N 
SN7493N 
SN7494N 
SN7495N 
SN7496N 
SN7412INN 
SN7413N 
SN7413N 
SN7426N 
SN7417N 
SN74151N 

L. 3300 
L. 3300 
L. 3500 
L. 3500 
L. 4000 
L. 2400 
L. 1200 
L. 1200 
L. 1000 
L. 1300 
L. 2700 

INTEGRATI PHILIPS 

TAA300 L. 1900 

VARIE 

IMPED. VK200 L. 120 PIASTRA CON FORI RAMAT' cm 10 x 15 L. 350 
IMP. 30 mH L. 540 LIGHT EMITTING DIODE MV50 L. 3900 
VARIAB. GERAM. 30 pF L. 900 CONDENSATORE ImF 2000 Vcc L. 500 

Per Varacap - Dioda tunnel • Connettora - Antenne telescopache - SCR - TRIAC - PONTI - ZENER - MOSFET - MANOPOLE . 
QUARZI - POTENZIOMETRI - COMMUTATOR' - FOTORESISTENZE- MICROFONI - TRIMMER - IMPEDENZE - FILO ARGENTATO - 
ecc. Vedere precedente inserzione. 

Attenzione: nell'eventualitä che un articoIo fosse esaurito, indicare Mtn componente. 
Condizioni pagamento: ordine minim° L. 2000 - Postali e imballo L. 250 - Contrassegno L. 500. 
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* Preghlarno tutti coloro che ci indirizzano richleste o comunlcazioni di voler 
cortesemente scrivere a macchina (se possibile) e in forma chiara e succinta * 
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cq eleattronica 
via BoldrIni 22 

40121 BOLOGNA 

il signor Gerd Koch ci segnala alcune inesattezze nella indicazione dei terminali dei semiconduttori a pagina 650 del 
n. 6/70. II signor Koch si scusa con i letton i per la disattenzione e ci chiede di riportare qui sotto le indicazioni corrette: 

Gi
OE/A 
PRESS-FIT '  

ALETT A 

MONTAGGIO Ti 

(OEle 6)(tri4c 

1 

PLASTIC 

alimentazione 
anti fur to 

impede 
atimentazione 
anti ludo 

+12V 

1092 

atimentazione 
antifurto 

Da Gianni Busi: 

Ho ricevuto moite, troppe lettere di letton i che hanno provato a costruire l'antifurto 
(1/70) e non sono riusciti a farlo funzionare. Tutti indistintamente avevano com-
messe un errore e, ciò che più é interessante, tutti lo stesso errore. Per questo sono 
qui, per mettere in guardia pli altri. 
Nello schema del numero di gennaio é presente un interruttore P che chiudendosi 
alimenta RL,. Cuesto interruttore che accende anche le luci interne della vettura, 
ha un cape costantemente collegato al + della batteria, montre l'altro va a Ru. 
Nella maggior parte delle vetture in circolazione, invoco, l'interruttore P ha un capo 
collegato costantemente a massa; quindi per realizzare la eccitazione dt RL, basta 
collegarne un capo al contatto libero di P. e l'altro capo al + della batterla. Natu-
ralmente RL, scatta tutte le volte che si apre la portiere. Viene ahora spontanea 
l'idea di collegare il capo « caldo di RL, non direttamente al + della batteria, 
ma a valle dell'interruttore generale cosi da fare scattare RL, solo quando si accende 
l'antifurto (figure 1). 
Ebbene, fate cosi e avrete perso per sempre la serenitä procurandovi un mare di 
fastidi: infatti esiste un altro circuito non disegnato in figure 1 ma presente sulla 
vettura, if circuito delle lampade. Esse hanno un capo connesso costantemente al 
+ della battens, l'altro capo all'interruttore (figura 2). 
Cosi anche quando si apre G continua a cincelare una corrente attraverso le lampade 
e FLL, in serie, corrente che alimenta l'antifurto a una tensione di circa 8 V, variabile 
con l'assorbimento. I transistori varino a lavorare in una zona di linearifd in cul 
presentano un elevate guadagno, per cul bastano piccoli disturbi elettrici per farli 
commutare all'insaputa dell'operatore dando luego ad un funzionamento imprevedibile. 
E' quindi indispensabile che il cape caldo di RL, sia connesso direttamente al + 
della battens. Se proprio si vuole che RLi scatti solo quando si accende l'apparecchio, 
runic° mezzo ě quello di mettere un altro interruttore G' azionabile contemporanea-
mente a G (interruttore doppio) (figure 3). 
In questo tranello sono caduto anch'io quando qualche mese fa ho smontato l'appa-
recchlo dalla macchina che avevo prima per metterlo su quella appena acquistata, 
la quale ha l'interruttore P verso massa a differenza della precedente. Vi assicuizi 
che a trovare il guest° c'è davvero da perdera la testa. 
Un altro tipo di malfunzionamento che ho notato sulla macchina nuova é che, accen-
dendo l'antifurto con il motore acceso, anche senza aprire le portiere i flip-flop com-
mutano e fanno suonare le trombe. Cuesto non si verificava sulla vettura precedente. 
Deve dipendere dalla disposizione dei fill di connessione alle unité periferiche, i quail 
possono captare le scariche del motore e convogliarle nell'apparecchio. Non i un 
difetto grave dato che l'antifurto si usa a motore spento. Comunque per eliminarlo ho 
ideato un antifurto a relé il cul schema é quello di figure 4. Esso non ha bisogno 
di splegazioni dato che, pure con diversi componenti, il funzionamento é identico 
a quello dell'antifurto a transistor. Premetto per() che non l'ho ancora realizzato. 
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Lo lascio sperimentare a vol. Le linee tratteggiate indicano quail scambi vengono 
azionati dagli avvolgimenti. 
Con questo apero di avere detto tutto sull'argomento antifurto. Se qualcuno malgrado 
tutto questo non riuscisse a farlo funzionare (lo schema a transistor, beninteso) poträ 
comunque interpellarmi scrivendo direttamente al seguente indirizzo: Gianni Busi, via 
Pelosa n. 13 - 44044 Porotto (Ferrara), 

C.P. 328 - 40100 BOLOGNA - TEL. 46.01.22-46.33.91 

via Emilia Levante 284 - 40068 S. LAZZARO DI SAVENA 

SET PER AMPLIFICATORI A BASSA FREQUENZA E HI-F1 
Guests due scatole di montaggio sono state accuratamente studiate e realizzate per i costruttori, gII hobble, gil arnatorl. 
che intendono autocostruirsi amplIficatori di bassa frequenza. 
I due tipi vengono fornitl in una esecuzione speciale particolarmente elegante, con coperchlo rifinito in teack, fondo in nero 
opaco mat, frontal! ln alluminlo trattato e serigrafato, retro forato e attrezzato con I van l componenti. 
Le Indicazioni sono standardizzate In lingua inglese. 
Poiché queste scatole di montaggio, oltre all'involucro esterno, sono fornite di manopole, interruttori, connettori, porta fusl-
bill, complete quindi dl tutti gil accessorl meccanici, li lavoro di montaggio risulta molto agevolato e soprattutto, straor-
dinarlamente economico, pur offrendo ample Ilbertä dl aceita del componenti e del circuit! elettrorricl. 

Mod. SET 15+15 
Adatto per amplificatorl monoaurall 
e sterefonici 15+15 W 
(30 componenti) 
Dimensioni: 220 x 85 x 230 mm 
Prezzo listino L. 6.900 

Mod. SET 30+30 
Adatto per amplificatorl 
monoaurall e stereofonici 
30+30 W 
(36 componenti) 
Dimension!: 300x85x230 mm 
Prezzo listino L 8.200 

ELENCO DEI COMPONENT' SET 15+15 
4 manopole con indice in alluminio trattato - 1 interruttore di rete - 1 lampada spia - 1 pannello frontale - 1 pannello retro - 
1 coperchlo teak - 1 fondo cero opaco - 2 longheronl di fissaggio circulti stampati e dissipatori - 3 prase connettore DIN - 1 
commutator° - 1 dapple presa stereo - 1 presa ausillaria 7 poli - I connettore per presa - 1 morsettiera 4 incite altopar-
lante - 2 presa polarizzate uscita aitoparianti - I portafusibile - 1 cambia tensione - 1 cordone rete con spina normallrzate 
passacavo - 4 pledI - Vitl e dadi per montaggl. 

ELENCO DEI COMPONENT' SET 30+30: 
Material! come sopra con l'aggiunta di: 
4 commutatori • 1 manopola con indice - 1 portafusiblle di alimentazIone. 
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il circuitiere  
Cuesta rubrica al propone dl venire Incontro alle eslgenze di tuttl coloro che sono Elul , 
n1z1 e anche dl quell' che lavorano glä da un po' ma che pur sentone Il bisogno dt 
*Marks' le Idea su questo o quell'argomento di elettronica. 
Gil ergomenti saranno prescelti tra quell propostl dai letton l e 81 cercheranno dl 
effrnntere dl norma le richleste dl largo Interesse, a un livello comprensIbile a tutti 
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figura 1 

ingresso 

figure 2 

coordinamento dell'Ing. Vito Rogiantl 
il circuitiere 

cq elettronice - via Boldrini 22 
40121 BOLOGNA 

Piazza Arnendata. 9 
20149 MILANO 

Limitatore di corrente a thyristor 

Giovanni Carrera 

Ritengo noto a coloro che mi leggono il funzionamento di un thyristor; mi 
linniterb, quindi, all'essenziate. La caratteristica inversa di questo semicondut-
tore e. praticamente identica a quella di un diodo normale al silicio. 
Per le correnti dirette, se la tensione sul gate ě nulla, la caratteristica 
simile a quella che aveva per correnti inverse; se al gate applichiamo una 
tensione positive rispetto ad catado, e di valore opportuno, il SCR inizia a 
condurre e permane in questo stato anche se togliamo la tensione sul gate. 
Perché ciò accada occorre, pert), che la corrente che percorre il diodo 
sia superiora alla latching current (corrente di aggancio). 
Di questo occorre tenere conto specialmente per il circuito di figure 3, 
dove la corrente che percorre la resistenza R deve essere superiore a questo 
valore, che si aggOEira tra 3,75 e 5 mA. Il 'dispositivo del dimitatore i illu-
strata nello schema di principio di figura 1. Con l'aumentare della corrente 
nel canco, aumenterä proporzionalmente la tensione ai capi della resistenza 
Rc; proprio questa tensione a mandare in conduzione il thyristor, quando 
V, V„. 
La V é la tensione che fa condurre il diodo; per i diodi controllati che ho 
sperimentato, ho rilevato dei valor da 0,5 a 0,6V. Per cabalara la R, varre 
la formula R, = V,t/lc, con questo abbiamo trascurato la corrente lo del gate, 
che ě dell'ordine del microampere e, quindi, insignificante nei confronti 
della L. 
II funzionannento del limitatore pub essere facilmente compreso nello schema 
di figura 2. Allorché il thyristor entra in conduzione, la base del transistor 

2N3055 si trova ad essere collegata al negativo e, quindi, manda in interdizione il 
transistor stesso che interrompe la corrente dell'alimentatore; inoltre la 
lampadina si accendere sul pannello indicando il sovraccarico. Il circuito 
di figura 2 é il più generale e va inserito prima del regolatore nello stesso 
alimentatore. Con i semiconduttori indicati, e solo con piccole variazioni dei 

5091 valor, pub funzionare fino a 50V e 5 A. Per correnti più alte occorre usare 
transistor più potenti o paraffeli di questi. 
Per avere un vasto campo di correnti limite si pub porre al posto di R, Lin 
potenziometro a filo di basso valore. Migliore é risultato, inveoe, sistema 
adottato: al gate viene a sornmarsi la tensione ai capi di R, e quella prelevata 
al terminale centrale del potenziometro. Il diodo al silicio si comporta 
come stabilizzatore, infatti, se polarizzato positivamente, esso presenta una 
curva abbastanza piatta (per piccoli valor di corrente) intorno ai 0,5 V. 
La resistenza posta in serie al potenziometro serve solo a mantenere la 
tensione massima minore della Vgt, altrimenti il limitatore entrerebbe in 
funzione anche senza canco alcuno. Usando, per esempio R, = 0,35 12, si 
passaria controllare correnti da circa 100 mA a 1,5 A. Quest' valori si 
possono tracciare sulla scale del potenziometro. 
Si badi, perb, che la temperatura del SCR influenza sensibilmente il valore di 
V„ e, quindi, occorre attendere alcuni minuti con l'alinnentatore spento tra 
una taratura e l'altra onde permettere il raffreddamento del semiconduttore. 
Altro consiglio é di ruotare 1l potenziometro per il massimo valore di cor-
rente prima di accendere l'apparecchio, poiché gli impulsi di corrente dovuti 
alla carica dei condensatori potrebbero eccitare il diodo. Per -quanta riguarda il 
valore di R, si ha che: R = (V,— 0,5)/10 [km, dove V é la tensione di 
ingresso. 
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figura 4 

Dati sperimentali 
del thyristor 1376512 

igt <2 µA 
Vgl 0,5÷0,6 V 
ID 1 A (IDDX) 
VR 50 V (max) 
In 3÷5 mA 
(corrente di mantenimento) 

il circuitiere 

Se Vi>24 V, occorre porre in serie alla lampadina una adeguata resistenza. 
Se, invece, Vi≤12 V, la lampadina é bene sia da 12 V, 50 mA. 
Nel circuito di figura 3 il limitatore é notevolmente semplificato. La lampa-
dina é posta sull'uscita dell'alimentatore e si spegnerä in presenza di sovrac-
carichi. In questo circuito si pub eliminare anche il reset, basterä lasciare 
spento per qualche minuto, in modo che la corrente nel diodo scenda al di 
sotto della corrente di mantenimento. Naturalmente i valor dei componenti 
indicati nel 'circuito sono solo un eseOEmpio, possono venire quilindi varleti a 
seconda delle singole necessite. 

figura 3 

Per tutti questi esperimenti ia ho usato una serie di SCR siglati BT6512 e 
GE6615. Questi semiconduttori si possono trovare facilmente su tutte le 
bancarelie di materiale proveniente dai calcolatori in demolizione, hanno 

caratteristiche eccellenti, come si vede dalla tabella di figura 4, compreso 
il pregio di costare poche lire (un mio amico, all'ultima fiera del radio-
amatore di Genova, ne ha comperati 18, con le relative lampadine innestate 
e gli spinotti, il tutto a sole 350 lire). 
Comunque dovrebbe andar bene qualsiasi altro SCR di caratteristiche ana-
loghe. 
Per chi avesse un alimentatore a transistor al germanio PNP, consiglio il 
circuito di figura 5. II transistor 0,ë normalmente interdetto fino a che nel 
diodo controllato non circola corrente. Quando ciò avviene entra in con-
duzione, col risultato di interdire i transistor di regolazione. Anche qui Dz e R 
vanna scelti secando le tensioni che occorrono. Per il loro calcolo possiamo 
trascurare la corrente di perdita del transistor Q,; i loro valori si determi-
naria in base a quanto ď giä stato trattato più volte sulle pagine di questa 
rivista. 

figura 5 

Caratteristiche dei diodi usati 

SD91 
10131 
3F10 

100 V 0,5 A 
100 V 1,3 A 
100 V 3 A 

500m8 

Come si vede nello schema, per il reset si é fatto uso di un doppio interrut-
tore di cui l'altra sezione si e utilizzata per l'accensione dell'apparecchio. 
Per concludere, dirò che il tempo di commutazione dei circuiti limitatori 
ha un ordine di grandezza del microsecondo. 
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GENERALE SEMICONDUTTORI 

°grata milano 

Color() che desiderano 
effettuare una inserzione 

utilizzino il modulo apposito 
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OFIFREPRTE 

70-0-629 RADIOMICROFONI FM: portata in campo aperto e 
antenna afilo, 300/400 m. in circuito stampato, contenuti con 
Micro Piezo in un pacchetto (vuoto) di cigarette, L. 3.800 cad.; 
più piccoli e più potenti L. 6.400 cad. Amplificatori Plubiuso 
2 Watt L. 3.500. Amplificatori per pick-up e sintonizzatori alta 
impedenza, 4 Watt L. 4.800. Distorsori OEL. 2.000. Radiotelefoni 
Fieldmaster», perfetti, usati solo L. 12.000. Pagamento vaglia 

post. o contrass. 
Carlo Marzocchi - via Lionello D'Este 21 - 44100 Ferrara. 

70-0-630 MODELLISTI VENDO causa cessata attivitä radio 
comando proporzionale 4/8 marca « Man 2-3-4 » (Controlaire) 
completo di batterie al nichel-cadmio e di quattro servo co-
mandl. Inoltre cedo 1 motore « Enya 60 TV » 10 cc., serbatoi, 
eliche, ruote, ecc. Valore del materiale oltre 240.000 lire. 
II tutto lire 140.0000E. Solo radiocomando 120.000. 
Danilo Trabucco - via S. Marciano 18 - 15067 Novi L. (AL). 

70-0-631 - VENDO RX G4/208 come nuovo. Ottimo per prin-
cipianti. Riceve tutte le gamme OM e le stazioni BC. Prov-
visto di fono e can. per onde medie. Telefonare ore pasti 
2 40.31.341, risponde Gerardo Balastrieri. 
Andrea Balestrieri - Gall. Buenos Aires 15 - 20.124 MI. 
70-0-632 - VENDO a sole L. 30.000 B0132. Ricevitore con fre-
quenza 1500 a 18000 suddivise. In 16 gamme, buono ateto e 
perfetto funcionamento con istruzioni. 
Giovanni Grimaldi - v. Palestrina 40 - 40141 Bologna 2, - 47.84.89. 

70-0-633 • ATTENZIONE ATTENZIONEI Occasione cedo TX in 
SSB: AM - CW - USB - LSB - DSB. Con ptt, manuale, VOX. 
Per gamma 20 mt. perfettamente funzionante, in elegante 
contenitore L. 45.000 (!). Permuterei eventualmente con mate-
riale fotografico (apparecchio reflex, ingranditori o altro). 
Karl Binder - via C. .Mayr 120 - 44100 Ferrara. 

70-0-634 • SR46 MODIFICATO con PRE MOS FET IlVH vendo 
L. 100.000 possibilmente in zona Lombardia e dintorni. 
IIBPP Alessandro Bocci - via Montano 20 - Bovisio (Ml). 

70-0-635 - COPPIA HITACHI 2 canall quarzati in CB potenza 
1 W squelch con chiamata 12 V. Vendonsi per L. 60.000 oppure 
cambiansi con RX Hallicrafters SX140 o similari HB23 La 
Fayette 23 canali, CB 5 W Smeter squelch 12 V L. 70.000 
quarzato solo sui canali (9-12-19). Tutto quarzato (23 canali) 
L. 90.000. Attenzione, apparecchi nuovi 2 meal di vita. 
Salvatore La Rosa - via San Paolo 66 - Catania. 

70-0-636 RADIOGRAMMOFONO VENDO 'Radio Elettra 99-FM; 
FM-0M-0C-FONO 7 valvole, 2 altoparlanti. P. uscita 3 W. 
Regolaz. volume, tono, sintonia, occhio magico, giradischi 
16 - 33 -45 - 78 girl. Macchina fotografica Comet con flash 
per 16 foto bianco-nero e colori. Giradischi a pile Radioma-
relli 16 - 33 - 45 - 78 girl. Regolaz. tono e volume. Alimenta-
tore per suddetto fornibile a parte. Cedo molti dischi musica 
leggera 45 girl. 
Feria Ghiso - via Guidobono 28/7 - 17100 Savona. 

70-0-637 - OFFRO ALTOPARLANTI 2 Geloso SP251, e 2 Geloso 
TW109 al prezzo di L. 10.000 complessive, tutto in ottimo stato. 
Caratteristiche altoparlanti: SP251 W 12 40-5000 Hz 512; TW109 
W 1,5 3000-18000 Hz 50. 
Paolo Citterio - via Asiago 57 - 22063 Cantù (Como). 

70-0-638 RADIOCOMANDO PROPORZIONALE « Bonner 8/16 » 
completo di n. 6 servocomandi perfettamente funzionante, vendo 
a lire 130.000 irriducibill. 
Mario Piscopo - via R. Stasi 24 - 80128 Napoli - 2 37.84.71. 

70-0-639 - ' OSCILLOSCOPIO UNAOHM 5" mod. 5402BR com-
pletamente transistorizzato, risposta frequenza dalla CC a 10 
MHz, sensibilitä 10 mVpp/cm, asse dei tempi tarato da 

200 ma/cm a 0,5 Fs/cm, dimensioni Rack 19", 4 unitä, nuovo, 
vendo lire 170.000. 
Enzo Matacchioni - via G. Deledda 2 - 20127 Milano. 

70-0-640 - MATERIALE PER prIncipianti svendo, in confezioni 
di L. 1.200 contenenti ognuna 10 transistor professionell da 
recupero garantiti, 10 valvole, trasformatori, telaietti conte-
nenti materiale per ricupero, minuterie varie nuove e surplus. 
Imballaggio e spedřzione a carito del destinatario. 
Alberto Tempo - via Julia 33 - 33028 Tolmezzo (Udine), 

70-0-641 - CEDO TX RX 144 MHz, TX = 10 Watt PEP RX 
doppia conversione gruppi Philips. Il tutto funzionante e tarato 
in unico RAX con commutazione a Relays Micro Pusto Talk. 
Alimentazione 125 Volt AC, provato e collaudato, vendo 
L. 30.000. Cambierei volentieri con RX per OG anche surplus 
ARRI/A, BC3I2, AR18, G209, etc. etc. 
Mauro Rocchi - via A. Pisano 43 - 56100 Pisa. 

70-0-642 HAMMARLUND SUPER PRO tutte le gamme ciel 
Radioamatori vendesi, sintonia continua, band-spread, filtro a 
cristalli, perfettamente funzionante L. 60.000. TX Geloso G222 
nuovissimo usato poche volte L. 65,000. Accettasi pagamento 
contanti parziale e II resto in comode rate solvibill. Omaggio 
di una cuffia americana. Oppure cambio il tutto con materiale 
propostomi. Affrancare. 
Corrado Musso - via Monserrato 69 - 95128 Catania. 

70-0-643 - CONOSCERE ENCICLOPEDIA vendo, magnifica occa-
sione, si tratta di enciclopedia come nuova, perfettamente 
tonuta, completa di 12 volumi, 1 appendice, 4 volumi per le 
copertine; totale 17 volumi tutti da leggere, ottima per chi 
studia dalla 1« elementare alla 3. media, rilegata in tela 
rossa, diciture in oro. Prezzo trattabile L. 30.000, trentamila 
(trattabilissime), preferibilmente di persona. 
11FOF Francesco Fortins - via Tavazzano 16 - Milano - 
V, 36.07.02 ore pasti. 

70-0-644 • CAUSA REALIZZO vendo WS21, tutto o.k. ma con 
ATP7 finale TX bruciata, completo micro, collie, antenna 
originali: prezzo richiesto L. 20.000. Vendo anche per 5.000 lire 
apparato WS22 nello ateto in cul si trova, non funzionante, ma 
riparabile, stock quarzi a conf. = 4379,167 Kc, 2 conf. = 
4385,833 Kc, 3 conf. = 43,997 Mc per calibratori, 1 conf. = 
8525 Kc, 1 conf. = 7010 Kc tutto per L. 4.000; schede con 
22 transistor + 31 diodi + Res. oro L. 3.000. 
Franco Berlato - v. Summano 19 - 36014 Santoro (Vicenza). 

70-0-645 - ECCEZIONALE SVENDO: n. 2 gruppi AF TV (I e II 
can) completi di valvole L. 3.000 cad. Dynamotor originate del 
BG 652/A, 12/172 V c.c. L. 4.500. Valvole Octal -professionell 
USA L. 400 cad. Trasformatorini per transistors, di recupero: 
5 L. 1.000. 50 condensatori vari, nuovi, assortiti L. 350. Piastra 
giradischi 4 velocitä Lesa in mobile 400 x 320 x 160 L. 2.500. 
Dispongo inoltre di altri componenti a richiesta. 
Nicola Guarino - via Placide 85 - 98100 Marano. 

70-0-646 - PMI/A PMS/A cedo lire 4.000 (2.000 e 2.000) con 
modifiche originell. PMM RTX Sanyo 1,5 W 2 canali lire 15.000 
(CB). Hallicrafter S38 lire 10.000. Amplificatore UK120 lire 6.000 
mai usato. Cerco Tokai PW2008 - TC306S. 
Gianfranco De Caro - Parco Belverde 111 - 80127 Napoli 

70-0-647 - ROTATIVA VILLA per 20-25-10 metri 2+2+2 elementi 
su tre piani con diseuse a 3 cavi 50 a 'Completa di attrezzi 
montaggio e libretto, nuova, imballata, cedesi L. 60.000 (costa 
130.000), magnifica antenna! 
I1PAS 34071 Cormons (Gorizia) -  61.42. 

70-0-648 - RADIOTELEFONO CH-1330R portale media 50 Km., 
1 W A.F. (le caratteristiche complete sono elencate su CO 
6-69 pag. 486), vendo a un mese dall'acquisto completi anche 
dell'imballaggio a L. 70.000 (nuovi L. 115.000) + spase posteli. 
Vincenzo Di Lecce - via A. da Bari 77 - 70121 Bari. 

offerte e rich leste 

70-0-649 - VENDO TX da revisionare oppure smontare, com-
pleto di alimentazione senza modulatore gamma 7-:-9 MHz 
a Lit. 10.000 (diecimila). Vendo anche 2X807 con relativi zoc-
coil ceramici a Lit. 1.000 cadauna. Eventualmente cambio TX 
sopra citato con coppia radiotelefoni minima 190 mW. 
Walter Amisano - via Zimmermann 6 - 11100 Aosta. 

70-0-650 - VENDO RX VHF funzionante autocostruito 6 V, cir-
cuito stampato, 10 semiconduttori, completo di antenna a stilo, 
altoparlante e di moblletto in acciaio, a L. 11.000. Cerco RX 
surplus funzionante PRA e materiale per GL RG301 (CD 3-70) 
e riviste CD di anni scorsi. 
Carlo Liviero - via T. Mimio 28 ter - Padova. 

70-0-651 - AMATE GLI anima? Cambio cincillä completi di 
gabble valutandoll L. 8.000 con ricevitori 04/216, BC312, 13C652 
anche usati ma perfettamente funzionanti. Scrivete per accordi. 
li cambio lo effettuo solo presse la mia abitazione. 
Lauro Bandera - via Padaria 6 - 25030 Urago D'Oglio (BS). 

70-0-652 • CAMPING AMATORI vendo per inconnpatibilitä 
ferie tenda a cassette Etoile 3 posti 400x 220x 200 mai usata, 
prezzo base L. 59.000 possibilmente zona Roma. 'Per ulteriori 
infornnazioni francorisposta. 
Alvaro Antinarelli - via Gregorio XIII 90 - 00167 Roma. 

70-0-653 - ALTA FEDELTA' svendo a metá prezzo (170.000), 
nuovissimo registratore Akci XV stereofonico amplificato por-
tatile 4 Watt, 4 piste, bobine 18CM con due microfoni e 
accumulatore, ä ancora in garanzia! Risposta 30-20.000 Hz. 
Vendo anche registratore National RO 102S, 2 velocitä a 
L. 25.000 (nuovo 60.000), usato 2 anni. 
Guido Racca - corso Cosenza 81 - 10137 Torino. 

70-0-654 - STAZIONE RADIO completa vendesi anche separa-
tamente,composta da RX Hammarlund Supr Pro da 0,54 a 
20 MHz, professionale perfetto con caratteristiche dettagliate 
a richiesta,L. 60.000 + TX Geloso G222 nuovissimo in imballo 
originale usato poche volte + cuffia con micro incorporate 
professionale americana L. 70.900. II tutto L. 125.000 con ga-
ranzia scritta di perfetto funcionamento e di restituzione della 
cifra in caso di non gradimento. 
Corrado OEMusso - via Monserrato 69 - 95128 Catania. 

70-0-655 - OCCASIONISSIMA CEDO per L. 590, 1.000, 2.000 
pure in francobolli nuovi da 50-90 sacchetti di materiale con 
5 transistor ogni 569 lire. Spese postali a mio carleo. Cedo 
miglior offerente TV Geloso 1. e 20 can., da riparare, privo 
solo del pulsante cambiacanale. Acquisto francobolli, nuovi, 
usati, italiani, mondiall, mazzette, su frammento, oppure cam-
bio con materiale elettronico, dischi 1956/68, cartolina, franco-
bolli. Propaste di cambio-acquisto prezzate; prego affrancare 
risposta. 
Papeleo - via Portonaccio 33 - 00159 Roma. 

70-0-656 - PER L'ESTATE Autoradio Autovox RA332 OM/OL usato 
dieci giorni quindi nuovo, massima garancie, cambio con 
19MKII o Ill, 38MK, 58MK od altra apparecchiatura consimile. 
Per ulterior' delucidazioni od accord i si prega franco risposta. 
Indirizzare a: 
Mario Galasso - via Tiburtina, 538 - Roma. 

70-0-657 • BENDIX 624 copertura continua da 90 a 160 Mc., 
alimentazione rete, limit, disturbi, cav, altoparlante incorpo-
rato. Perfettamente tarato vendo L. 25.000; amplificatore anten-
na per VHF a mosfet ottimo per RX624 L. 5.000. 
Giorgio Tosi - via del Molo 28 - Porto S. Stefano (Grosseto). 

70-0-658 • RADIOTELEFONI TOKAI completamente nuovi, mu 
niti ancora di imballo e mai adoperati, tipo 1603S, 1,6 W, 
vendo a L. 134.000 (pagati L. 192.000) alla coppia, tipo TC306OES 
2,5 W L. 145.000 alla topple (pagati L. 208.000). Vendo anche 
un pezzo singolo a metá prezzo. .RX-AR18 a L. 15.0000E. Tele-
scopio professionale « Alinari» 400X, lente acromatica da 
125 mm, mod. Juppiter L. 35.000. Autoradio Autovox L. 15.000. 
P.I. Alberto Cicognani - via Tomba 16 - 48918 Faenza. 

70-0-659 ESEGUO MONTAGGI di tutte le scatofe di mon-
taggio della serie « High-Kit » al prezzo di listino più spase 
postal!. Prendo in considerazione anche la costruzione della 
serie di amplificatori « Heath-Kit »: prezzi a concorderai. Vendo 
inoltre ricevitore G4-216 appena revisionato dalla casa a lire 
70.000. Per le scatole di montaggio assicuro costruzione e tara-
ture perfette. 
Giorgio Brunette - via Broseta 59 - 24100 Bergamo. 
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70-0-660 PROIETTORE SONORO 8 mm Agfa Sonector.phon 
perfettamente funzionante vendo L. 70.090. Prezzo da nuovo 
L. 315.000, Vendo inoltre materiale ferromodellistico Fleischman, 
Rivarossi, Lima. 
Franco Piscitelli - via Efisio Cugia 7 - 00159 Roma. 

70-0-661 - OCCASIONISSIMA VENDO per rinnovo stazione: mi-
crofono Geloso M23 con base 883 (quello della nota linea), 
nuovissimo L. 10.000; ventola a 117 v.c.a. L. 1.500; Rotatore 
d'antenna con control -box adatto per 2 mt. L. 20.000; HY 
GAIM 14AV0 mai usata L. 30.000; Sommerkamp FTPX150, circa 
10 ore funzionamento, con garanzia, L. 340.000. Telefonare dopo 
le 19 al 74.02.36 o scrivere a: 
Aurelio Dall'Acqua • via Brione 10 - 10143 Torino. 

70-0-662 - CEDO REGISTRACASSETTE EL/3302, Giradischi 4 vel., 
mobile bass-reflex HiFi, sega circolare più mola smeriglio, 
tester, esposimetro, flash, contagiri elettrico, accensione elet-
tronica, resole elettrico, preamplificatore e amplificatore HiFi, 
frullino, spezzature francobolli, materiale vario, autotrasforma-
toil, 30 transistors più 50 condensatori L. 3.000, carrelle TV, 
stufe elettrica e a gas, ventilatore, bobine nastro e cassette. 
Gaetano Giuffrida - via A. Volta 13 - 95010 S. Venerina (CT). 

70-0-663 - VENDO MOTORE supertigre G20/23 completo ogni 
accessorio (batter's, miscela, eliche, etc.) o cambio, congua-
gliando, con transceiver C.B. almeno 1 W. Cerco inoltre sche-
ma per luci psichedeliche da applicare uscita giradischi. Ri-
spondo a tutti francorisposta. 
Giuni Rinaldi - via S. G. dei Capri 59 - 80131 Napoli. 

70-0-664 BC603 - BC683 - R107 supertester ICE 680C conver. 
titore Lea 12 Vcc. 220 CA, 100 W, vendo. 
I1CZI Andrea Pepe - via Amendola 121 - Bari. 

70-0-665 - VENDO TX militare, senza modulatore, completo di 
alimentazione. Frequenza 7+9,1 MHz. Da revisionare comple-
tamente, a L. 10.000 .Rispondo a tutti. 
Walter Amisano - via Zimmermann 6 - Aosta. 

RICHIESTE 

70-R-235 • CERCO SCHEMA e Technical Manual del ricevitore 
AC348L? Sigla dubbia, monta 8 valvole 3-VT86, VT91, VT65, 
VT70, VT93, VT152, regolatore di tensione al neon tipo RCA991 
6 gamme d'onda 200/500 KC, 1,5/500 MC, 3,5/6 MC, 0/9,5 MC, 
9,5/13,5 MC, 13,5/18 MC. Si prega anche di indicare il tipo 
di sostituzione del RCA991. 
Luigi Ervas - via Real Collegio 42 - 10024 Moncalieri (Torino). 

70-R-236 - S.O.S. - S.O.S. Per febbre elettronica urgerni antidote 
costituito da RX professionale gamme 80+10 M. Offro in cam-
bio mangianastri, mangiadischi, corso dischi inglese et tedesco, 
libri van i et Max. Lire 10.000 frazionabili in due rate. Max. se-
rietä et agranzia. Si diffidano i malvagi che vorrebbero propi-
narmi veleno (= RX carcasse aut trappole). A richiesta vendo 
il suddetto materiale. 
Vito Cammertonl - via Rutiloni 3 - 62029 Tolentino (MC). 

70-R-237 SWL DICIASSETTENNE cerca urgentemente RX G4/216 
possibilmente non manomesso et funzionante. Disposto a pagare 
interne alle K 60 Lire. Tratte preferibilmente con persone 
emiliane o G214 per Lire 40.000. 
Dante Severi - via Suore 161 - 41100 Modena 

70-R-238 - CERCO RX 144 MHz. Anche Surplus (o RX + TX) pur-
die funzionante, anche autocostruito. Spesa modicissima, max. 
10 K Lire. Cerco inoltre TX 40 OEIVITR (con altre gamme) 10W 
in RF mod. AM. Inoltre cerco transistor per VHF e UHF, 
quarzi, variabili professionali, valvole finali per TX/SWL, il -14053. 
Nicola Brandi - via Cattedrale 1 4- 72012 Carovigno (BR). 

70-R-239 - RADIOAMATORE DILETTANTE chiede aiuto a tutti i 
radioamatori. Sono stato derubato dei miei apparecchi et stru-
menti, e siccome malato, e senza peter lavorare, prego chiun-
que sia in possesso di apparecchi in più, sia cosi gentile da 
volermeli inviare, spese post. mia canco. MI rivolgo a tuttl 
pregandovi di nuovo di aiutarmi. Grazie, grazie di cuore. 
Gino Cingolani - via Fosse del Poggio 104 - 00189 Roma. 
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70-R-240 - SE VERA occasione cerco RX27MH della Labes o simili 
completa di Quarze, non manomesso. Dispongo di valvole tra-
smittenti 807, 813, 814, 815, 832, 82913, che sono disposto a 
cambiare con quarzi ed altro materiale di mio gradimento; 
tubo 2BP1 L. 1.500. Per accordi scrivere a: 
Carmine Commone - via Ponte della Maddalena 59 - 80142 Napoli. 

70-R-241 COMPRESSORE ARIA portatile uso modellistico oppure 
pistola autospruzzante acquisto se vera occasione, possibil-
mente in Roma. Pregasi massima serietä. 
Sergio Romoli - via A. Mascheroni 7 - 00199 Roma. 

70-R-242 - CERCO RADIOTELEFONO 1 Watt Tokai o simile, mini-
me 6 canali 27 Mc (banda cittadina), anche senza quarzi. Si esa-
mina anche apparato stesse caratteristiche a valvole (BC659) 
con relativi quarzi con possibilité alimentazione a 12 Volt 
oppure 220 Volt mediante trasformatore. Max. 30.000. 
Antonio Pagoni - via Bertuccioni 2/1 - Genova. 

70-R-243 - CERCO 17., 18a, 19. e 20 lezione del corso TV della 
S.R.E. (riguardano montaggio pratico oscilloscopio) oppure 
Oscilloscopio completo lezioni teoriche e pratiche più Voltme-
tro Elettronico cs., posso dare in cambio diverso materiale 
radioelettrico, fotografico, televisivo, accessori auto, giradischi, 
registratore, francebolli, etc. Per accordi scrivere franco-ri-
sposta a: 
Gaetano Giuffrida - via A, Volta 13 - 95010 S. Venerina (CT). 

70-R-244 - ARNT7-FR RICEVITORE radiobussola cerco schema elet-
trice e possibilmente technical manual. Cerco anche schema 
dei ricevitori ARNO, ARN14, ADF14. Offre lire mille o più per 
ogni schema o fotocopia dello stesso. Scrivere per accordi. 
Franco Spinelli - via G. Galilei 5 57100 Livorno. 

70-R-245 • CIRCOLO CO ROMA comunica: abbiamo preso nuovi 
locali nelle vicinanze di Porta Portese abbinando un cincelo 
fotografico. II CO FOTO. Chi è interesaste ad ambedue gli 
hobbies ci telefoni al 571860. 
Albo Pantaleoni - via Conciatori 26 - Roma. 

70-R-246 - REGISTRATORE STEREO cerco, adatto per bobine da 
18 cm., in buono stato, inviare descrizione e caratteristiche, 
preferibile corredato di schema e senza micrefoni. Cedo sinto-
nizzatore stereo Nogoton 124/S, sensibilité 0,4 ;IV, mai usato, 
fare offerts. Cedo annate complete di Sperimentare, Selezione 

Radio TV e CO elettronica tutte rilegate, fare offerta. Pregasi, 
francorisposta. Grazie. 
Mario Rossetti - via Partigiani 6 - 43100 Parma. 

704-247 - CS 41 bis cerco. Inviare offerts. Cerco inoltre valvola 
ECH42 e un variabile da 5 pr. Apparati Surplus fare offerte. 
Valvole da trasmissione funzionanti fino a 1030 MHz svendo 
ottinne per i 432 MHz. Pace() di riviste svendo al miglier 
offerente. 
Fernando Oriani - via Ravegnana 85 • 47100 Fern. 

70-R-248 CERCASI RADIOAMATORE generoso disposto a cedere 
gratis ricevitore bande OM anche non funzionante purché ripa-
rabile facilmente. Tratte preferibilmente con OM mia zona. 
Precisare caratteristiche, possibilmente fotografia e condizioni. 
Silvano Rivabella— via Goito 2 - 75.229 - Vigevano (Pavia). 

70-R-249 - REGISTRATORE REVOX, qualsiasi modello cerco, anche 
non funzionante; oppure solo parte meccanica di registratore 
purché sia a tne motori. Inoltre vendo o cambio amplificatore 
HI-Fl Stereo Hirtel C4OS perfetto. Assicuro risposta se alle-
gato bollo. 
Claudio Laris e- via P. Micos. 10 - 13051 Biella. 

70-12-250 - ACOUISTO SCHEMARI TV Cell, li Rostro, ecc. Spe-
cificare il numero o la serie dei volumi che intendete cedermi, 
nonchä le relative pretese. Cerco inoltre libri tecnicl del 
Ravalico. Massima serietä. Risponderò a tutti anche senza 
francorisposta, 
Rosario Ferrante - via Centuripe 59 - 90135 Palermo. 

70-R-251 • DISCHI CELENTANO a 45 giri cerco. Specificare titer' 
e prezzo. 
Gaetano Riccobene - via G. Chiabrera 87 • Roma. 

70-R-252 SWL PRIME ARMI cerca SWL esperto disposto fars 
guida et collaborare campo elettronica-radiantistica ecc. 'mitre 
cerco ambo disposto intermediersi con il mercato Surplus, 
mancante a Catania. 
Antonio Gennaro - via Franchetti 37 - Catania. 

70-R-253 - STAZIONE 19 MK II cerco schema elettrico complete 
(su arretrato CO possibilmente) e libretto di istruzioni, Son-
vera per accordi purchä il libretto e lo schema alano com-
pleti (parte A 40+80 m. e 263 MHz). Ringrazio, attendo e 
assicuro maxima serietä. 
Claudio Russo - via Fiesolana 21 - 90122 Firenze, 

ALIMENTATORI STABILIZZATI 
SERIE AST A TRANSISTOR! 

SACEL .1. 0 280r1 AST 0-20/0,5 L. 24.000 Protezione elettronica con limitatore 
.. ._-... - ' AST 6-15/1,5 (1) L. 20.000 di corrente. 

1 9 '. • • AST 6-15/3 AST 0-16/3 (1) L. 33.000 Regolazioni fino all'1%o. 
L. 43.000  Racchlusi tutti in elegante custodia 

II* AST 0-30/0,5 L. 33.000 da banco. 

(1) Uniei modern senza indicatori. 

-- GARANZIA: gil alimentatori sono garantiti 12 riles'. 

Mini AST: mini alimentatore stabilizzato: ingresso 220V. Tensioni uscita 6-7,5-9 V commutabili. 
Corrente max 300 mA, protezione elettronica n. 5 transistori. L. 5.500 

RTS12: Riduttore di tensione stabilizzato per auto; ingresso 12 V uscIta 6-7,5-9 V commutabili, corrente 300 mA, protezione 
elettronica n. 5 transistori. L. 4.200 

Mini AL: Alimentatore non stabilizzato - uscita 7,5 V - corrente 300 mA L. 3.000 

r: L . --.., 

..., --. e OE,..,. 

REGOLATORI DI PO'rENZA 

RSL 500 W: regolatore per riscaldatori ila,mpade e motori L. 6.500 

RSL 2 Kw: come sopra ma di potenza 2 Kw L. 13.000 

SCR 3 A: regolatore per motorl c.c. a coppie costante L. 7300 

RVI: Regoliatore continuo di velocitä per tergicristallo auto a 12 Veo L. 5.000 
Modell() a temporizzazione regolabi le L. 5.000 

SACEL 
Vial Grande 26-A 
33170 PORDENONE 

Tel. 5852 

CONVERTITORE da 6 a 12 V 2 A cs. L. 15.000 

INVERTITORE da 12 Vac a 220 Vca 50 Hz 0,5 A L. 25.000 

GENERATORE B.F. 10-20.000 Hz, onde sinusoidal' e onde quadre L. 50.000 

Spedizione in contrassegno. 
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CRISTALLI DI WARM, 
PER APPLICAZIONI ELETTRONICHE PROFESSIONALI 

In custodie HC/25-U e HC/18-U vengono lomiti quarzi per frequenze 
compreso fra 3000 e 125.000 kHz con preclsione 0,005% o maggiore a 
richiesta. 
In custodla HC/6-U e HC/17-U vengono forniti quarzi per frequenze com-
prase fra 200 e 125.600 kHz con precisione 0,005% o maggiore a 
rich iesta. 
te tolleranze sono garantite In un Intervallo di temperatura comprase 
fra -20°C e +90.C. 
Tutti i quarzi oscIllano In fondamentale fino alla frequenza di 20.000 kHz. 

PREZZI NETT': frenquenze: 200 
+125.000 kHz L. 3.500 
frequenze: 50 + 200 kHz (cali-
brator') L. 5.500 
CONSEGNA: 15 gloml lavorativl 
dall'ordIne 

4.3 kHz 
FO 9/4 

FILTRI A OUARZO 

5.3 kHz  

I I 
FO 9/6 

4 3 -1 0+1 2 3 4 

fROFESSIONALI • CONSEGNA PRONTA 

frequenze: 9 MHz - 10,7 MHz - 11,5 MHz 
CaratteristIche del tip' per SSB: 
Tina F0915: Banda passante a 6 dB: 2,5 kHz - Attenua-
zIone fuori banda > 45 dB - Fattore di forma 6:50 dB: 
1:1,7 - Perdite d'inserzione < 3 dB - Ondulazione < 1 
z113 lmpedenze terminali SOO ohm/30 pF 
'MEZZO NETTO L. 21.000 

Tipo F09/5: Banda passante a 6 dB: 2,5 kHz - Attenua-
alone tuorl banda > 80 dB - Fattore di forma 6:60 dB: 
1:1,8 - Perdlta d'inserzione G 3.5 dB - Ondulazione < 
2 dB - Impedenze terminali 500 ohm/30 pF 

FREZZO NETTO L. 33.000 

N.B. - I filtri a 9 MHz sono fornitl completi di quarzi 
per LSO e USO (8998,5 kHz e 9001,5 kHz). 

HC 18/U 

• 

HC 25/U 

HC 6/U 

• 

HC 17/U 

HC 13/U 

• 

e 

A RICHIESTA CATALOGHI CON CARATTERISTIHE TECNI-
CHE DETTAGLIATE 

SPEDIZIONI OVUNOUE CONTRASSEGNO. Cataloghl a richiesta. 

h dye AgOE  ELETTRONICA - TELECOMUNICAZIONI 

VIA OLTROCCHI, 6 - TEL 598.114 - 541.592 

0.11 slivAN0 GIANNoNi Via G. Laml - Telef. 3 0.636 
56029 Santa Croce Sull'Arno (Pisa) 
Laboratori e Magazzeno - Via S. Andrea, 46 

CONDIZIONI DI VEND1TA 
Rimessa anticipate su no- 
stro c/c P.T. 22/9317 Li- 
vorno, oppure con vaglia 
postale o assegno circo- 
lare. 
In contrassegno, versare 
un terzo dell'importo ser- 
vendosi di uguali mezzi. 

WAVEMETER RCA - Strumento di alta precIslone 
con battimento daecriefilsrlIdtatio;r1,og.edea rdcadtddl al.leMboountidavaotrifele: 

tcrebh,!,..zeowecorn 
nale, dello speasore d! .m 1,2 (4 facile rime. 
tare al suo posto la qua ..ta dal filo essendo ta- 
le bobina in porcellana ‚cane 'ata. Tall scanella- 
tuna vanne solantente rlemplta da un estremo 
all'altro). Per tale motivo tall atrumentInl el 

Theett°,1 ig, 7..21 '04:11trircaurimer alL Prezze 
vas a a 3.500 

salvo If venduto. 

ARC3 
RIcevitore da 100 a 156 MHz, superstar,-
dine Fl 12 MHz. Monta 17 tub! (I x 9001 . 

1 32( x3°1 -S 3- x16xA 2H -6 3- 2(1 ?NH -7)2 )(it lic2eSrbrica _ 
dl frequenza elettrice, 8 canall da predl-
spol-sl con cristaill. Nuevo. completo dl 
achem' e valvole 

L. 30.000 

913296trrnmetutore gm =partials da 20 a 
27,9 MHz. commute° a criatailm ma_ 

dulazione di frequenza; 13 valvole: 11345 
In. 4), 1299 (a. 4), 6LC13, 1294, 1291 
(n. 2), 1LH4. 
Funzlonamento, schema e circuito opus-
le al BC659 descrItto nelle RIvIsta = cq 
elettronlca • 2/69 pagina 118. 
Completo d! valvole, come nuovi. 

L., irs y", 
.. 

Bea% - Rlaev1tore di altIssima sensibIlltä, 
comando ¡unmake per l'ascolto da 20 a 
30 MHz. Mr ta 10 valvole Octal. Com plete 
di valvole a aitoparlante senza dinamotor, 
schema, come nuovo, fino a esaurlmento 

L. 10.000 

Modulator' funzlonantl predispostl par mo-
dulare n. 2 807 In Rak, trasformatore In. 

corporato, hnali dl modutazIone 4 6L6 paral-
lelo controlase 

L. 45.000 

Allmentatore del peso dl Kg. 40,600 - 500 V 
- 51:3Ma - 300V . 300 Ma. Filament! separati  
a per alimentare tre clrculti separat'. 
Monta n. 4 5Z3, n. 1 80. Completo dl vat-
vole, funzionante e echema 

L mom 

Control Box (telecomandl) contiene, poten- 
ziometrl, jack, ruotIsml ad alta precision, 
meccanica, commutator' eco., come nuovl 

A tra comaruil L. 4.000 

A due comandl L. 3.500 

ARN7 - Ricevitole recnobussola, campo dl 
frequenza 100-1450 KHz in Z mamma, 100/ 
200 - 200/400 • 400/850 • 8bu/1750 KHz. 
Circuito supereterou:na. media a 243,5 
e 142,5 a secondo della aamma Inserita. 
Monta 14 valvole Octal con schema e sen-
za valvole 

L 17.000 
Condensatore variablle da trasmIsslone pF 50 la 3000 V L. 500 

Condensatore varlabile da trasmIssione pF 70 Is 3000 V L. 500 

Condensatore varlabile da trasmIssione pF 100 Is 3000 V L. 1.000 

Condensatore varlablle da trasmIsslone pF 140 is 3000 V L. 1.000 

n. 1 DemoltIplIca centesimal, dl alta precision, L. 1.000 

n. 1 Bobina da trasmissione con filo argentato cm 7 L. 1.000 

n 1 Telefono de campo ottimo completo L. 5.000 ' 
n. 1 Motorino 3/9 V-DC Philips 4 girl stabilizzati L. 1.000 

n. 1 Confezlone dl 30 41 di resistenze diverse potanza da 0,5/12 5,3 L. 700 

n. 1 ConfezIone dl 30 tipi dl condensatorl con capacitä diverse L 1.000 

n. 3 Potenziontetrl nuovl dIvers1 marca Lesa L. 500 i 

n. 2 Elettrollticl nuovl 8+8 350 n L. 100 

n. 5 Trasformatorl In permallolde II 500/50 L. 303 

n. 4 Dlodi lavoro 50 V • 15 A L. 2.500 

n. 10 Diod' lavoro 160 V - 250 Ma L. 1.500 

n. 10 Dlodl lavoro 300V - 500 Ma L. 2.500 

RX-TX 1-10 Watt 
,Frequenza da 418 a 432 ,MHz usato negll 
aerel corne mieuratore automatic° di al-
tezza, wh-uttando relent, doppler. Pub 
nalsurare altezze da 0 a 300 ads 0 a 
4000 pladl. Monte 14 tub! (3 x 955 - 
2 x 128rti - 1 x 12SJ7 - 2 x 9004 - 4 x 12SN7 
1 x 121-18 - 2 x OD3). Gome nuovo, con 

.)nhema elettrIco e senza valvole. 
L. 10.000 

RX tipo ARCE 
Campo di frequenza da 100 a 156 MHz, 
costruzlone coinpattissima, usato negll 
aerei U.S.A.. Lo ecorrImento della fro-
guenza puč assere Saute automaticamente 
con dlecl canall controllati a guano. TX, 
potenza antenna 8 W, finale 832 p.p. RX, 
supensterodlna Fl 9,75 MHz. Totale 27 tub! 
(1 x 6C4 - 17 x 6AK5 - 2 x 832 • 2 x 6,16 - 
2 x 12A6 - 2 x 12SL7). Allmentatore Incor- 
porate. Dynamotor a 28V. Come nuovo, 
completo di valvole e dynamotor. 

L 40.000 

ri. 16 Valvole mlnlatura varle L. 2.000 

n. 10 Transistor van!, nuovl ottlml L. 700 

n. 10 Valvole OCTAL professimall Irnballate originell U.S.A. L. 3.0E0 

n. 10 Transistors fine produzlone, al germanio nuovl L. 700 

PER RADIOAMATORI 

Type CRV-46151 Aircraft 
Radio-receiver 
Frequency range: 195 TO 9050 Kc 
a unit model 
ARB - Alrcraft - Radio 
da 4,5 a 9,05 mcs = 40 metrl 
da 1,6 a 4,5 moo = 80 metrl 
da 560 a 1600 Kc 
da 195 a 560 Kc 
Completo dl valvole, alimentazio-
ne e dinamotor L. 20.000 

TRASMETHTORI conaplet1 dl valvole, 150 W, costruzlone francesa 1956/66 completi 
cd1 tra strumentl, 6 gamme, da 100 Kc a 22 Mc. Possibilltš di lavoro con rIcerca 
ontinua dl frequenza, ala con emisslone su frequenza stabllizzata a crIstallo. 

Vendlta sino a esaurlmento nello stato in cul al troyano senza schema al prerzo dl 
vero regalo L. 20.003 

L'apparato misura cm 75 x 60x 27, II rak b completamente in materiale loggers, 
spase dl porto e lmballo L. 2.000 

Ili consIglIamo l'acquIsto. 
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Ditta T. MAESTRI 
Livorno - Vie Fiume, 11/13 - Tel. 38.062 

VENDITA PROPAGANDA 

FREOUENZIMETRI 
OSCILLATORE Pilota da 10 a 500 Mc - RHODE e SCHWARZ 
BC-221-M da 20 Ke a 20 Mc 
BC-221-AE da 20 Kc a 20 Mc 
TS-GERTS da 20 Mc a 1000 Mc 
BECKMAN-FR-67 da 10 Cps e 1000 Kc digitale 
AN-URM81-FRG da 100 Cps a 500 Mc 

GENERATOR! AF 
TS-155-CUP da 2.000 a 3.400 Mc 
TS-147-AP da 8.000 a 10.000 Mc 
TS-413-B da 75 Ks a 40 Mc 

GENERATOR' BF 

TO-190-MAXON da 10 Cps a 500 Ka 

ONDAMETRI 
TS-488-A da 8000 Mc a 10000 Mc 

PROVATRANSISTOR 
Mod. MUTT della MICROLAMDA 

FIADIORICEVITORI E TRASMETTITORI DISPONIBILI 

RICEVITORI 

R390 A/URR - COLLINS - MOTOROLA 
R392 A/URR - COLLINS - MOTOROLA 
SP-600JX-274/A FRR 
SP-600,1X-274/C FRR 
SX-72-274/A FRR - della HALLICRAFTER 
Mod. 15460 
HO 110AC/VHF - della HAMMARLUND 
HO 200 - delia HAMMARLUND 

TRASMETTITORI 

BC 610 E od 
HX 50 - HAMMARLUND 
RHODE & SCHWARZ 1000 
AMPLIFICATORE LINEARE HXKII 

ROTATORI D'ANTENNA 
Mod. CROWN M-9512 della Channel Master 

RIVELATORI DI RADIOATTIVITA' 
Mod. CH.720 della CHATHAM ELECTRONICS 
Mod. PAC-3-GN della EBERLINE 
Mod. IN-113-PDR dells NUCLEAR ELECTRONICS 
Mod. DG-2 della RAYSCOPE 

STRUMENTI VARI 
MILLIVOLMETRO Elettronico in AC da 0.005V a 500V oostrulto 

dalla BALLANTINE 
VOLMETRO Elettrico RCA - mod. Junior Volt-ohm 
DECIBEL METER - ME-22-A-PCM 

TELESCRIVENTI E LORO ACCESSORI DISPONIBILI 
7071 - mod. 15 - TELETYPE 
TTSS • mod. 15A - TELETYPE 
117 - mad. 19 - TELETYPE 
17290 - mod. 28 - TELETYPE 
SCHAUB - LORENZ - mod. 15 
1726 - Ripetitore lettere di banda 
1756FG Perforatore 
MOD. 14 - Perforatore 

DISPONIAMO INOLTRE DI Allmentatore per tutti I modelll dl telescrIventl 

RuIll dl carta original' U.S.A., in casse da 12 pearl; 

Ruin dl banda per perforator'. 

Motorl a spazzole e a Induzione per telescrivente. 

Informazioni a richiesta, affrancare risposta, scrivere chiaro in stampatello. 

ELETTRONICA ARTIGIANA 
TRANSISTORI • DIODI - RESISTENZE - CONDENSATORI - ALIMENTATORI STABILIZZATI - VENTOLE 

CIRCUIT' INTEGRATI - ASPIRATORI - ARTICOLI SURPLUS 

A2 
Buona offerts per clienti e sImpathcrentl della ELETTRONICA 
ARTIGIANA. 
Sacchetto contenante: n. 5 particolarl In circuito stampato 
dl amplifIcatore per media frequenza circuito televlsivo. 
con sopra da 6 a 8 trans. BF207 - BC207 - BF311, 65 con. 
caramba mist' mlnlatura; 50 resist. 1/2 e 1/4 wett. 22 bo- 
bine con ferrite mignon in circ. st•ampato. II tutto a 

L. 500 

Cl 
Grande scheda con sopra 23 trans. 2G605 - 1 0C140 - 
76 microresist. - 16 cond. misti mime varie a sole L. 750 

M2 
10 :checks piccolo IBM, con 35 transistor planari e al sill-
clo, 40 diodl e moltissirne resistenze L. 1.000 

Scheda a circulto flip-flop dopplo, con schema elettrico e 
dati dl collegamento con sopra 4 trans. 10 diodi resist. 
cunden. una L. 600, quattro L. 2000 A3 

Telaio TV particolare in circuito stampato sezione oriz- 
zontale, verticale, video amplificatori con sopra i seguenti 
particolari: 1 AF121, 1 AC122, 3 diod! 0A150, 0A161, 65 
resist. miste, 55 condens. elettr. carta wima, poliester, 
zoccoli in ceramica ed altri vari componentl. il telaio mi- 
sura mm. 400 x 110. A sole L. 750 fino ad esaurimento. 

S1 
Condensatorl elettrollticl 

1250 mF - Volt 200 
1500 mF - Volt loot 
2500 mF - Volt 80 
3500 mF - Volt 75 
4000 mF - Volt 60 
4500 mF - Volt 75 
5000 mF - Volt 1051 
6300 mF - Volt 76 
6600 mF - Volt 50 

professional' 

L. 700 
L. 700 
L. 500 
L. 500 
L. 500 

4 L. 500 
L. 700 
L. 500 

o L. 500 

per usl speclall 

7000 mF - Volt 15 L. 500 
8000 mF • Volt 65 L. 500 
10000 mF - Volt 36 L. 500 
11000 mF - Volt 25 L. 500 
12000 mF - Volt 55 L. 500 
14000 mF - Volt 13 L. 500 
15000 rnF - Volt 12 L. 500 
16000 mF - Volt 15 L. 500 
25000 mF - Volt 15 L. 500 

B2 
Trasmattitore In FM, 3 transistor + dice varicap, modello 
MINY trasmissione sonsa antenna Mao a mt. 100, con 
antenna ales mt. 1000, escolto con una comune radio FM. 
Quest° modal-lo munito dl ventosa pub venire fissato ao- 
correndo su qual-sisal parole o tavalato, dimension' mall-
metri 55 x 60 x 20. Prazzo dell'apparecchlo pronto e fun- 
zionante L. 6.000 

T1 
Contasecondl e 6 olfre, dl piccolo dimension', Interamente 
in rnetallo, ingombro mm. 55 x 55 x 95 cad. L. 1.200 

B3 
Piccolo amplificatore dalle grandi prestazioni, 5 trans. ali-
mentazione 9-12 V, potenza uscita 1,5 W, dimensioni milli-
metri 70 x 40 prezzo di propaganda L. 900. Su richiesta si 
acclude il regolatore del volume, e il tono con interr. 
a L. 200. 

U2 
Allmentatorl stabIlIzzatl autoprotettl, 
uscita, regolabill da 0; Circulti 
zoner, e dlodi controllati, dettl 
menti, entrate e 110-125 volt. 

6 V - 4 A L. 7.500 
12 V - 2 A L. 9.000 
12 V - 6 A L. 13.000 
12 V - 12 A L. 16.000 
30 V - 7 A L. 17.000 

ata in entrata, che In 
da 6 a 10 trans. con diodt 
modaill sono sonsa stru-

6 V - 8 A L. 9.500 
12 V - 4A L. 11.000 
12 V - 8 A L 15.000 
30 V - 4 A L. 15.000 

Cl 
Capsule mIcrofonlche a carbone, attaochl a vita o innosto 

cad. L. 120 
Capsule magnetiche tipo cltofono OHM 50 a vita o irinesto. 

cad. L. 200 

GRANDE OFFERTA 1970 

Una coopta degfi onmal famosl radlotelefonl 
TOWER, I dati sono Meadei nella nostra 
sigia F2 gull acoanto, + una radio a transl-
ator di picco1issimo formato a sel Transistor, 
fortissima ricezione dl tutto le emittenti. 
ad in qualsiesi zona anche marginale. Il ma-
te-niais ě tutto garantito. Ouesta eccezionale 
offer-ta che durare solo tuna la stagione 
estiva viene mossa An vendita al prezzo pro-
paganda di L. 12.700 

Solo la coppia di TOWER L. 9.700 

E3 
mm. 29 x 19, quaste sono le misure del telaio a circuito 
stampato TV offerto al letton i di CD, dalla nostra organizza- 
zione, in collaborazione con una grossa casa di fama inter- 
nazionale. Esso monta i seguenti pezzi: circa 18 trans. 
BC148, BC147, BF194, BF197, 50205, BF196, AC187, AC188, 
n. 5 diodi miniatura, circa 90 resistenze, 70 condensatori 
misti elettrol. miniatura poliesteri carta, trimmer, bobine, 
media freq. ferriti, il tutto a sole L. 1.750, fino ad esauri- 
mento. 

_. 

i • -^;-• 

K1 
Translator per usi varl: ASZ11 - 0C44 - OC80 - 0C140 • 
00141 - 00170 - 2N1306 - SFT354 - 357 - 358 - 363 - 325 • 
352 - 353 - 20396 - AC125 - AC180 -181.184 -185. 
MTJ00144 - 50115 - 207 208 - 222 - BF153 - 222. 

cad. L 100 Z1 
Ventola PAPST MOTOREN KG interamente in metallo stu-
dista per piccoli apparecchl elettronici, e usi van, resisten-
tissima e di lungs durata, ha una garanzia illimitata e un 
prezzo veramente economico, ingombro cm 11 x 11 x5. 

cad. L. 3.500 OE 

Transistor di potenza per stadi fir-rail e avviatc>ri elettronici 
ADZ12 - 2N441 - AD149 - 2N174 - SFT266 - 0023 - 0026 - 
ASZ17 - ASZ18 - 2N511 cad. L. 550 
Tale! raffreddamento per dettl transistor cad. L. 300 

A TUTTI COLORO CHE ACOUISTERANNO PER UN MINIMO 
DI L. 5.000 DAREMO IN OMAGGIO UN ALIMENTATORE PER 
RADIO A TRANSISTOR ENTRATA 220 V USCITA 9V. 

Transistor tipo MJE 340 finale audio, 300V $00 mA 20W 
cad. L. 200 

Continua la eccezlonale offerts dell'allmentatore per radio a transistor dl piccolo formato.Ouesto 
alimentatore ha II preglo dl Merv' ri generare quasi per Interco la vosta batterla, tramite apposito 
attacco allegato. Entrata 125-160-220V. Malta 9V con diodo saner cad. L. 950 

Richiedeteci catalogo allustrato L. 150 in francobolli. 
SI accettano contrassegnl, vaglia postall e assegnI clrcolarl. - Spedizione e Imballo a canco del destinatario, L. 500 - per 
contrassegno aumento L. 150. 
31 prega dl scrivere l'Indlrizzo In stampatello, con relativo c.a.p. 

ELETTRONICA ARTIGIANA - via Bartolini 52 - tel. 361232/4031691 -20155 MILANO 
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FET meter 
Voltmetro elettronico a transistors di alta qualité per apparecchl a transi-
stors e TVC 
Vantaggl: 
L'assenza del cavo di rete permette di collocare lo strumento nel posto più 
comodo per la lettura. E' più stabile perché ě indtpendente dalla rete e non 
cl sono effetti di Instabilité dallo zero come nei voltmetri a valvola. E' più 
sensIbile: per la •misura delle tensioni continue di polarizzazione dei tran-
sistors e delle tensioni alternate presenti nei primi stadi dl BF o RF. Com-
pletato da una portata capacimetrica da 2 pF a 2000 pF (misura con oscilla. 
tore interno a RF) e da cloque pm-tate da 0,05 a 500 mA. Lo strumento i)) 
protetto contro i sovraocarichi e le errate inserzioni. Misura delle pile in-

ne di alimentazione senza aprire lo strumento con pulsante frontale. Ali-
mentazione: 2 pile plane da 4,5 V, durata 800 ore min. pila da 1,5V per 
l'ohmmetro. Particolarmente utile per I tecnici viaggianti e per riparazionl 

domicilio. 

CaratteriatIche: 
Vc.c. 1 500 V Impedenza d'ingresso 20 Mohm 

- 0,6 V Impedenza d'ingresso 12 Mohm 
- 1000 V Impedenza d'ingresso 40 Mohm 
- tolleranza 2% fs. 

Vc.a. - 300 .mV   1000 V Impedenza d'ingresso 1,2 Mohm, 15 pF 
In .paralleto 

- tolleranza 5% 
- campo dl frequenze: 20 Hz  20 Mhz lineare 

20 Mhz 50 Mhz 3 db 
misure fino a 250 Mhz con unico probe. 

Ohm - da 0,2 ohm a 1000 Mohm fa. 
- tolleranza 3% ca. 
- tensions di prova 1,5 V 

Capacimetro - da 2 2000 pF fs. 
- tolleranza 3% c.s. 
- tensione dl prova 4,5 V, 150 Khz. 

Milliampere - da 0,05 500 mA 
- tolleranza 2% fa. 

GENEFtATORE DI BARRE TV 
Per Il contrallo della sensibilité del TV, del-
la tannera approssimata della MF video, 
della lineerne verticale e orizzontale e del-
la sIntonla del 'aman VHF e UHF durante 
l'InstallazIone. 
- Gamma 35 - 85 MHz. 
- In armonica tutti gil altrl canal. 
- Taratura singoia a quarzo. 

Prezzo L. 18.500 

SIGNAL TRACER 
Per l'Indlviduazione diretta del gua-
sto fin dai primi stadi di apparec-
chlature Radio AM. FM, TV, ampli-
fIcatorl audio soc. 
Ottlma sensiblith e fedeltš. 
Alta Impedenza d'Ingresso, 2 Mohm 
Distorsione Inforlore all'l% e 6,25 W 
Potenza d'uscita 500 mW 
Possibilite cil escolto In cuffia e di 
disinserzione dell'altoparlante per 
uso esterno. 
Alimentazione 9 V con 2 pile platte 
da 4,5 V. 

Prezzo L. 39.500 

TRANSIGNAL AM 
Per Vallineamento del ricevitorl AM e per 
In Moorea del guestl. 
- Gamma A: 550 - 1600 KHz 
- Gamma B: 400 - 525 KHz 
Taratura eingola a guano. 
Modulezione 460 Hz. 

Prezzo L. 12.800 

TRANSIGNAL BF (Serle partatile) 
- Unica gamma 20 Hz - 20 kHz 
- Distorsione Inferlore allo 0,5% 
- Stabilita in ampiezza mIgliore 
- Allmentazione 18 V (2 x 9 V In sanie) 
- Durata 200 ore 
- Usons 1 V eff. 

PROVA TRANSISTORS 
IN CIRCUIT-OUT-CIRCUIT 
Per l'Indlvduazione del transistorl 
dffettosl anche sonsa dIssaldarli dal 
circuito. SIgnaltracIng. Iniettori dl 
segnall con armoniche fino a 3 MHz 
asana a basse impedenza. 

GRATIS 
A RICHIESTA MANUALE ILLUSTFtATO DI TUTrl GLI 

DATI DI IMPIEGO - NOTE PRATICHE DI 

NOVI 
• 

Prezzo L. 58.000 

TA' 
ALIMENTATORE STABILIZZATO 
PROFESSIONALE 
Per fabbriche, scuole, laboratorl professio. 
nail. 
Caratteristiche: 
- tensione d'uscita da 0 a 4D V 
- corrente d'uscita da 0 a 2 A regolablie 

con continuité 
- stabilizzazione migliore dell'1%. a 2A 
- ripple residuo inferiors a 1 mV eff. a 2 A 
- indicazione separata della tensione e 

della corrente d'uscita 
- dimensioni: larghezza 22, altezza •14, pro-

fonditä 23 cm. 

• TRANSISTOR DIP-METER 
Nuova versione 
Strumento portatile da laboratorio per la ve-
rifica dei circulti accordati passivi e attivl, 
sensiblle come oscillators e come rivela-
tore. 
GaratterlstIche: 
campo dl frequenza 3 220 MHz In 6 garn. 
me 
taratura slngola a cristallo tolleranza 2% 
presa Jack per l'ascolto .In cuffia del bafli-
mento 
ellmentazione pila 4,5V durata 500 ore. 

Prezzo L. 29.500 

e CAPACIMETRO A LEITURA DIREITA 
nuova versione 
Misura da 2pF a 0,1 pF In quattro gamme: 
100pF - 1 nF - 10 nF - 0,1 pF fs. 
Tensione dl prova e onda quadra 7 V clroa. 
Frequenze: 50 - 500 - 5000 - 50000 Hz circa. 
Gaivanometro con calotta granluce 70 mm. 
PrecisOElone 2% f.s. 

Prezzo L. 29.500 

e AL1MENTATORE A BASSA TENSIONE 
DI POTENZA 
Per l'alimentazione dl apparecchlature trarb-
sistorizzate normal' e di potenza amptlfl 
catori dl BF, autoradio, registratorl, ecc.). 
Semence e robusto. 
Caratteristiche: 
2 24 V In 12 scatti 
O  3 A max 
tensions residua alternata a 3 A 
Es 0,1 V pp 
utilizzabile anche come carloabatterle. 

Prezzo L. 29.508 

STRUMENTI KRUNDAAL 
LABORATORIO 

Qualità • Tradizione • Progresso Tecnico • 

CHONAGLIA 
Sede: via Tiziano Vecellio, 32 - 32100 BELLUNO - Tel. 25.102 

a 

analizzatore 59 portate 

CORTINA sensibilità 201(12 -Vcc e ca 

Analizzatore universale con dispositivo di protezione e capacimetro • Scatols 
in ABS elastics e infrangibile, di linea moderne, con l'angle in metacrilato 
• Granluce • dimension i 156 x 100 x 40 - peso gr 650 • Quadrante a specchio 
antipara/lasas con ä scale a colori • Commutatore rotante • Cablaggio eseguito 
su piastre a circuito atam pato • Circuito amperometrico in cc e ca: bassi 
caduta di tens/one 50 u.A-100 mV/5 A 500 mV • Strumento a bobina mobile ci 
nucleo magnetico centrale, insensibile ai cam pi magneticř esterni, con sospen• 
sioni elastiche antiurto Cl. 1/40 11,A • Costruzione semiprofessionals • Nuovo 
concetto costruttivo con element/ facilmente sostituibili • Componenti protes 
sionali di qualité • Accessori in dotaziope: astuccio in materiale plastic° 
antiurto, coppia puntali, cavetto d'alimentazione per capacimetro, istruzioni . 
A richiesta vera/one con iniettore di segnali universali U.S.!. transistorizzato 
per Rît', frequenze fondamental! 1 kHz e 500 kHz, frequenze armoniche fino 
a 500 MHz. 

Ace 50 500 µA 5 50 mA 0,5 5A 
Ami 500 µ,,A 5 50 mA 0,5 5 A 
Vcc 100 mV 1,5 5 15 50 150 500 1500 V (30 KV) • 
Vea 1,5 5 15 50 150 500 1500V 
VBF 1,5 5 15 50 150 500 1500V 
dB da -20 a +66dB 
Ohm in cello 100 1d2 1 10 100 MO 
Ohm in ce 10 100 Mrt 
pF 50.000 500.000 pF 
µF 10 100 1000 10.000 100.000 µF 1 F 
Hz 50 500 5000 Hz 
• mediante puntale alta tensions a richiesta 
AT. 30 KV. 

OE OE. 

""'• 
• 

.OEo 

Ce, p 

• 

-;11111 - 

Analizzatore tescabile universale con dispositivo di protezione 
. Scatola ABS elastica ed infrangibile, di linea moderna 
con flangia Granluce • Dim. 150 x 85 x37 - peso gr 350 • 
Strumento a bobina mobile e nucleo magnetite centrale 
Cl. 1,5/40 p,A • Quadrante a specchlo con 4 scale a colori . 
Commutators rotante • Cablaggio eseguito su piastre a 
'circuito stampato • Costruzione semiprofessionale • Nuovo 
concetto costruttivo con elementi facilmente sostituibili . 
Componenti professionall di qual/tâ • Accessori in dotazione: 
coppia punta/i, istruzioni • A richiesta versione con iniettore 
di segnall U.S.!. transistorizzato per RTV, frs queme fonda-
mental! 1 HKz e 500 HKz, frequenze armoniche fino a 500 MHz. 

<t> 
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MI OEI II 

OE 
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CORTINA 
CORTINA USI 

Lit. 12.900 
Lit. 14.900 

analizzatore CORTINA 
mor 

38 portate 20k2- Vcc 
4rArn- Vca 

Acs 25 250 mA 2,5 12,5 A 
Ace 50 µA 5 50 500 mA 2,5 12,5 A 
Ven 1,5 5 15 50 150 '500 1500 V (30 KV)• 
Vea 7,5 25 75 250 750 2500 V 
VBF 7,5 25 75 250 750 2500 V 
dB da -10 a +69 
Ohm 10 Kft 10 ,M.S1 
pF 100 µF 10.000 µF 
' mediante puntale alta tensione a richiesta 
AT. 30 KV. 

MINOR Lit. 9.900 
MINOR USI Lit. 12.500 

AADAVOLI KRUNDAAL • 43100 l'ARMA -, Via F. Lombardi, 6-8 - Tetel. 40 885 • 40.883 
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23 gamma di frequenza! 
il mondo é nelle vostre mani con questo stupence 

apparecchio radioricevente universale 

Modello CRF-230. 'World Zone.. Capte-
rete tutto ció che c'è.nell'aria.. in goal-
siasi parte- del mondo..., con it mow. 
meraviglioso.. entusiasmante CRF-230 
della SONY. l'apparecchio radiericeven-
te universale Worid Zone». Le sue 23 
gamme di frequenza comprendono la 
• inters ga.-runa di radiodiffusione in mo-
dulazione di frequenza e di ampiezza: 
esso put, captare onde corte, onde ine, 
die e onde lunghe In ogni paese del 

ZOE'l'OE;ti OE 

`. it,' • 

mondo. con l'aita fedeltä di un appa-
recchio radioricevente professionale. 
Con esso potrete captare le notizie 
radii) direttamente dal kluge dove si 
stanno svolgenclo gli avvenirnenti. Pu 
trete sintonizzario in modo da ascolta-
re musichq esotiche dal più remoti 
angoli della terra O. se volete, potrete 
intercettare le trasrnissioni dei radioa-
matori... sia quelle in cifra che quelle 
in drier°. Donato com'è di grande versa-

tilitä. l'apparecchio. di facile funZiona-
mento. put' venire usato in tutti i Paesi 
ed in tutte le localitä, Il SONY -World 
Zone», completamente transistorizzato, 

un capolavoro delta radiotecnica mo 
derna. 

SONY 
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